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Il segretario ha dichiarato: 
«Senza indulgenza 
per gli errori, ma con il fermo 
impegno di guardare avanti» 
Stamattina la Direzione 

FAUSTO IMA 


Il presidente austnaco, da ieri a Roma, oggi incontra il Papa 

Una cacciatrice di nazisti fa esplodere accidentalmente fumogeni in un albergo del Vaticano 

Scandalo Waldheim 

Atto dimostrativo a S. Pietro 


Kurt Waldheim è da ieri a Roma II presidente 
austnaco, sospettato di crimini nazisti, sara ncevu- 
to stamane dal Papa Sono annunciate manifesta¬ 
zioni di protesta dei movimenti giovanili e di altri 
gruppi In questo clima di forte tensione si iscnve 
lo scoppio di un fumogeno in un albergo di via 
della Conciliazione nella stanza c’era Beate Klar- 
sfeld, la donna che ha scoperto Klaus Barbie 


FABIO INWINKL 


Hi noma II dibattilo nel Pqi 
giunge al piu importarne ap¬ 
puntamento dopo |a sconfitta 
elettorale Nel pomeriggio di 
oggi alle IG si apre la sessione 
del Comitato centrale e( della 
Commissione centrate di con 
trailo che dovrebbe conclu 
dorsi nella serata di domani 
Natta espone alla Direzione 
che è Stata convocata per sta 
mane le linee essenziali della 
sua relazione al Cc Lo Stesso 
segretario del Pei intervenen¬ 
do Ieri al copvegno granisela 
» è riferito ali imminente 
dibattilo «Intendiamo mise 
rare! a fondo come è eosfu 
me fjfjel nostro pèrnio - ha det¬ 


to - senza alcuna indulgenza 
per gli errori che possiamo 
avere compiuto ma col fermo 
impegno di guardare avanti» 
Paletta ha affermalo che «da 
Gramsci possiamo imparare a 
trarre lezione dalle sconfitte» 
ma ha avvertito «la pencolosl 
la delle improvvisazioni» In 
tanto Renato Zangheri e ritor 
nato su uno dei temi all aUen 
zione del partito I assetto dei 
gruppi dirigenti «Le rotture 
generazionali 9 di altro tipo 
non mi entusiasmano» Si Irai 
ta di «coneggere quello che 
va corretto» e «nulla vieta di 
procedere a ulteriori nnnova 
ménti» 
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wm ROMA Una lunga scia di 
proteste di polemiche dipre 
se di posizione Persino il 
«botto» di un fumogeno 
esploso anzitempo nella sian 
za di un albergo in via della 
Conciliazione dove aveva 
preso alloggio Beate Klar 
sfeld la donna che ha scoper 
to il rifugio di Klaus Barbie in 
Bolivia candidata al Premio 
Nobel per la pace In questo 
clima è arrivato ieri sera a Ro 
ma Kurt Waldheim il presi 
dente austnaco dai trascorsi 
nazisti che slamane sarà rice 
vuto dal Papa 
Cominciamo dall episodio 
di via della Conciliazione che 
ha tenuto con il fiato sospeso 
la polizia romana e le redazio 
ni dei giornali Verso le 17 un 
I pnncipìo d incendio si è leva 
[ to nella stanza 418 dell hotel 
Columbus un albergo di prò 


poeta de! Vaticano che sorge 
al numero 33 di via della Con 
dilazione a pochi passi da 
San Pietro Sono entrali in 
funzione i dispostivi d allarme 
e il personale di servizio ac 
corso per spegnere le fiamme 
ha visto due uomini e una 
donna che si allontanavano 
Nella stanza c erano dei vo 
fantini scritti in inglese con 
tenenti frasi e slogan contro 
Waldheim Si e poi accertato 
che la causa del principio 
d incendio era stato un fumo¬ 
geno con altri rinvenuti sul 
posto doveva servire a un atto 
dimostrativo per la giornata di 
oggi Era invece scoppiato ac 
cidentalmente nella camera 
Ma la scoperta più rilevante 
doveva avvenire di li a poco 
La donna che aveva occupato 
la stanza qualificata da un 
passaporto francese come 


Betta Kunze) berlinese di 45 
anni era in realtà Beate Klar 
sefeld Quanto a dire I artefice 
- assieme al marito Serge, co 
me tei noto cacciatore di nazi 
su - del caso Barbie sfociato 
nel clamoroso processo che 
ha diviso 1 opinione pubblica 
francese 11 ntrovamento in 
Sudamenca del «boia di Lo 
ne» e solo I ultimo atto della 
lunga e tenace battaglia ingag 
giata da questa donna contro 1 
criminali nazisti ancora m cir 
colazione 

Beate Klarsfeld che era nu 
scita ad allontanarsi dall al 
bergo poma dell arrivo della 
polizia è stata poi fermata alle 
19 30 all aeroporto di Fiumi 
cino mentre tentava di avvici 
narsi all auto di Waldheim ap¬ 
pena giunto dallAustna La 
donna era accompagnata da 
quattro rabbini statunitensi I 
cinque sono stati condotti ne 
gli uflici della polizia giudizi» 
na dove sono stati interroga 
ti avevano con se alcuni car 
tetti ripiegati con su scritto 
«Shame» (vergogna) e nume 
rosi opuscoli di denuncia del 
passato nazista di Waldheim 
La donna aveva con se due 
passaporti di cui uno tedesco 
a nome Kunzel e I altro fran 
cese intestato Klarsfeld Dopo 
1 primi accertamenti 1 fermati 
sono stati consegnati a funzio 
nan della Digos di Roma I 


quattro uomini sono Avraha 
Weiss Roliert Frauenglas 
Charles Rickter e Bernard Gli 
ckman tutti di New York che 
già ieri insieme a Beate in 
(tassando la casacca dei de 
portati di Auschwitz si erano 
raccolti in preghiera sul sagra 
to di San Pietro 
La notorietà di Beate gior 
naìista frane o tedesca risale 
al 1968 allorché schiaffeggiò 
in pubblico i allora cancellie 
re tedesco Kurt Georg Kiesin 
ger che aveva collaborato 
all «ufficio pubblicitario» dei 
Terzo Relch Da allora molte 
altre vicende romanzesche 
come il tentativo di rapire nel 
pieno centro di Colonia Kurt 
uschka I ex capo della Gesta 
po a Parigi condannato ad er 

f iastolo dalla magistratura 
rancese ma indisturbato dm 
gente in Ger nama di una ditta 
di import-export. Il tentativo 
falli ma I eco del gesto fu tale 
dà indurre il Bundestag a ra 
liticare un accordo franco te 
desco sulla persecuzione dei 
criminali nazisti 
Waldheim e atteso stamane 
da una sene di manifestazioni 
di protesta In via della Conci 
dazione si sono dati appunta 
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Dopo la sentenza costituzionale sull’equo canone; ma il meccanismo non è automatico I 


aumenti pagati 


f lotte costitufionale è di nuovo intervenuta sull’e- 
canoffò decidendo la riduzione del venti per 
io degli affitti per gli alloggi con una superficie 
a 45 mètri quadrati e del dieci per cento per 
duelli fino a 70 metri Sulla restituzione degli arretra» 
ti è già guerra* Tra le controparti c’è polemica Su un 
punto sono Raccordo, l’immediata riforma dell’e¬ 
quo canone, legge che fa acqua da tutte le parti 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA L affitto di casa 
diminuirà dal JQ al 20% per 
due milioni 890mila famiglie 
di inquilini Lequo canone in* 
(àtii deve 'essere ricalcolalo 
per tutte le abitazioni con una 
«operitele inferiore a 70 metri 
quereli Ma non in miti i casi 
) affilio scenderà automatica 
mente Mentre si è aperta una 
trattativa tra |e controparti as 
sedazioni degii inquilini e dei 
proprietari sulla retroattività 
dello scontò^dell affitto La 
decisione è stata presa dalla 
Corte costituzionale che con 
una sentenza depositata mar 


tedi ha dichiarato itiegutima 
ta maggiorazione dell affìtto 
regolata dall attuale disciplina 
delie locaziohi la legge 392 
quella appunto che va sotto il 
nome di equo canone entrata 
in vigore il 29 luglio 1978 La 
vecchia normativa parzial 
mente modificata dalia Con 
sulla prevedeva che per gli 
appartamenti con una superfi 
eie infenore a 45 metn qua 
drati la misura per il calcolo 
dell affitto doveva essere au 
meritata del 20 per tento e 
del 10 per cento se la superfi 
eie compresa tra • 46 e i 70 


metn quadrati Con questa 
normativa si amvava all assur 
do che per un appartamento 
di 42 metn quadrati si pagava 
il fitto come un appartamento 
di 50 metri (8 metn in piu) 
per un appartamento di 68 
metn ne venivano calcolati 
64 8 (piu 6 metn 80 cernirne 
in) mentre chi aveva 71 metn 
pagava per 71 
Ora questi coefficienti di 
maggiorazione del canone m 
base ai quali gli alloggi piu pie 
coli venivano a costare piu di 
quelli piu grandi sono stati 
cancellati dai giudici costitu 
zionali che li hanno ritenuti un 
•sistema illogico ed magione 
vote» perche «consente che il 
canone relativo a immobili di 
dimensioni mie non a 45 e a 
70 metri quadrati possa essere 
maggiore di quello previsto 
per il immobili compresi nella 
fascia superiore» In sostanza 
la Corte costituzionale censu 
rando le vecchie anacronisti 
che norme ha ravvisato una 


«irrazionale penalizzazione in 
danno di chi conduce in loca 
zione un appartamento di piu 
ridotte dimensioni» 

Dopo questa sentenza che 
è stata emersa nove anni do 
po I emanazione della legge, 
gl» inquilini che hanno pagalo 
gli aumenti di superficie (del 
20% fino a 45 metri e del 10% 
da 46 a 70 metri) ora hanno 
diritto alla riduzione dell affit 
to Rifacendo i conteggi del 
canone infatti non si dovrà te 
ner conto dei coefficienti 
maggiorativi Ma lo sconto 
dell attuto non sara automati 
co (lo spieghiamo a pagina 7) 
Per gli inqui mi che negli anni 
passati sono stati costretti a 
pagare il caro casa non è an 
cora certo se potranno notte 
nere dai pnpnetari la parte 
dell affitto sborsato illegitti 
mamenle Le controparti in 


qUrfini e propnetan sono di 
opposta opinione 
Veniamo al giudizio della 
Consulta Questa sentenza 
che da qualcuno è stata def| 
mtà di valore rivoluzionano, 
certamente deve essere presa 
corèe un Sos per li Parlamen 
to 'perche si accinga final 
mente alla revisione della leg 
ge di equo canone unprowe 
dimento che sarebbe dovuto 
essere provvisorio m attesa di 
una moderna disciplina delle 
locazioni ed invece ha prò 
dotto solo negli ultimi anni 
mezzo milione di sfratti para 
lizzando il mercato degli affit 
ti facendo dire al presidente 
della Confindustna la confe 
derazione della propnetà im 
mobiliare che «ormai alle 
quo canone non ci crede piu 
nessuno e che ora vige solo il 
mercato libero e la borsa nera 
degli alloggi» 
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^leader deH’opposizionc sudcoreana Kim Dal lung _ 

» ^ t 

Libero il leader 
della protesta 
in Corea del Sud 

BERTINETTO A PAGINA 9 


Usi di Torino 
sette gli arresti 
20 incriminati 


Riecco la legge antisciopero 


PIER GIORGIO BETTI 


MB Le sette incriminazioni 
del) altra sera sono diventati 
mandali di cattura Ma le per 
sone sotto inchièsta ora sono 
molte di piu almeno una ven 
lina Questi gli ultimi clamore 
si sviluppi dell inchiesta sugli 
appalti per le pulizie e le forni 
ture nella Usi del piu grande 
ospedale torinese Tra gli arre 
stati oltre a funzionari Usi e al 
sovriniendenie sanitario an 
che I ex presidente dell Ospe 
daie Maggiore il consigliere 
comunale comunista Giulio 
Poli Tra gli inquisiti tigurano 
altri nomnmportanti tra gli al 
tri I assessore regionale socia 
lista alla sanità Aldo Olivieri e 
lex presidente del «Coreco» 
Rosario Simonetta anchegli 


socialista A quanto pare i giu 
dici cercano di far luce sulle 
circostanze per le quali le dii 
le appaltatoci per le pulizie (la 
Pedus e la Pultonno) avrebbe 
ro goduto di una sorta di mo 
nopolto nelle pulizie dello 
spedale le Molinette Cera 
davvero dolo nel comporta 
mento degli amministraton 
dell Usi torinese 7 La tesi so 
stenuta da Giuseppe Poli e 
che la scelta fu fatta al solo 
scopo di garantire al maggio 
re ospedale torinese condì 
zioni igieniche adeguate In 
un comunicato il Pei torme 
se auspicando un rapido ac 
certamente della venta espn 
me stupore per I arresto di Po 
li un uomo noto per il suo 
rigore 
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M ROMA Era prevedibile 
Lo sciopero dei macchinisti 
dei trenj ha innescato un «re 
vivai autoritario Viene nehie 
sto una specie di editto che 
dovrebbe finalmente riportare 
ordine ed efficienza nei tra 
sporti nelle poste negli ospe 
dall nelle scuole e poi magari 
perché no anche nell indù 
stria E inutile additare I esem 
pio di altn paesi - ricordate >1 
pauroso sciopero de» ferrovie 
n francesi 7 - dove il dispositi 
vo legislativo non ha bloccato 
le agitazioni II ragionamento 
che si fa è dettato da apparen 
te buon senso I autoregola 
mentazione concordata dai 
sindacati confederali nei pub 
blici servizi e sostanzialmente 
fallita quindi si traduca I auto 
regolamentazione in legge Ci 
pensino i tribunali Sollecita 
ziont in questo senso sono ve 
nute ieri da esponenti repub 
blicam liberali ma anche so 
cialisti Anche nei sindacati 
c e chi si batte per questa so 
iuzione È Giorgio Benvenuto 
segretario generale della Uil 
La Cisl invece e ostile Fran 
co Marini proprio ieri ha del 
lato alcune sagge parole 


Molti sembrano aver scoperto il toc- derali Giorgio Benvenuto (Uil) vuole 
casana per risolvere i dun disagi den la legge La Cisl è contrana Nella Cgil 
vanti dagli scioperi in corso in alcuni sono a confronto due linee Una leg- 
comparti del trasporto pubblico Esso ge, sostiene Antonio Bassoimo (Pei), 
sarebbe costituito da un provvedi- sarebbe inefficace Perche non pen- 
mento di legge che dovrebbe acco- sare ad una autoregolamentazione 
gliere i codici di autoregolamentazio- convinta, sostenuta da un referendum 
ne già concordati dai sindacati confe- tra i lavoratori interessati 7 


BRUNO UGOLINI 

«Niente può sostituire la capa ga un altro segretario Cgil 
cita di buon governo» E la Fausto Bertinotti attribuireb 


Cgil 7 La Cgil appare divisa Ot be ai sindacati ufficiali »un 
taviano Del Turco segretario monopolio del conflitto sin 
generale aggiunto socialista dacale» I firmatari della leg una dubbia efficacia Questo e mulino di chi vuole una leg 

ha infatti di tinto nettamente ge accordo sarebbero i de il punto Nel caso di uno scio- ge» Perche non pensare allo 

le sue posizioni da quelle di tentori del diritto di sciopero pero di una intera categoria o ra - a parte le risposte concre 

altri dirigenti sindacali comu Sarebbe come dare ufficialità di una grande maggioranza di te da dare ai lavoratori ad 


Fausto Bertinotti attribuireb fondamentale diritto colletti 
be ai sindacati ufficiali «un vo e individuale quale e il diri! 


nisti La polemica e diretta ad un «sindacato unico» 


contro Lucia De Carlini che 
ha molto un appello ai mac 
chinisi! delle ferrovie Le vo 


Sono questioni su cui ragio 
nare con serenità e pacatezza 
Quale e I obiettivo che tutti 


stre richiesti - ha detto loro crediamo vogliono raggtun 
De Carlisi ->ono giuste e tro gere 7 Rispettare il diritto di 


veranno soluzione ma state sciopero come in tutti i paesi voluta dai sindacati qualche 


attenti percne con i vostri democratici ma rispettare an 
scioperi aiutate chi vuole una che il dmtto degli utenti E al 
legge lora - sostiene Antonio Basso 

Ma da dove nasce questa lino della Direzione del Pei - 
paura di una legge 7 Essa spie bisogna dire che una legge 


risultato l ha dato ad esempio lavoratori interessati 7 
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Nicolazzi 
contestato 
alla Direzione 
del Psdi 


Contestato durante ia Direzione socialdemocratica dalle 
minoranze (Preti Romita Longoealtri) Franco Nicolazzi 
ha dovuto anche subire le accuse e gli insulti di un centi 
nato di «attivisti» di Frosinone che gli rimproverano di aver , 
violato i «patti elettorali» a tutto danno dell ex capogruppo 
al Senato Dante Schietroma La maggioranza ha comun 
que fatto quadrato attorno al segretario e ha approvato un 
documento che conferma la linea dell «alternativa riformi 
sta» A luglio il Comitato centrale A PAG)NA 3 


mento alle 10 30 (I udienza 
dal pontefice e prevista per le 
II) giovani delle organizza 
ziom ebraiche della Fgci so 
cialisti repubblicani liberali 
radicali demoproletan I) rab 
bino di Roma Riccardo Di Se 
gm ha informato mons Alber 
to Ablondi presidente della 
commissione delia Cei per I e 
cumentsmo che non parteci 
pera ad un convegno m prò 
gramma oggi nella capitale su 
questo argomento Intanto il 
Foreign Office ha annunciato 
che la Gran Bretagna sara rap¬ 
presentata oggi al ricevimen 
to del corpo diplomatico che 
seguirà in Valicano al collo 

3 uio tra Waldheim e Wojtyla 
a un incaricato d affari 1 am 
(fasciatore presso la Santa Se 
de David Lane »si trova in va 
canza» E una formula analo 
ga a quella adottata nei giorni 
scorsi dal governo amencano 
Atlamvo all aeroporto di 
Fiumicino il presidente au 
stnaco non ha fatto dichiara 
zioni Waldheim è stalo salu 
lato dal sostituto della segre 
lena di Stato del Vaticano 
Martìnez Somalo e dal capo 
del cenmontale diplomatico 
italiano Emanuele Scammac 


Cimminata Grossa operazione anttdro 

auuuiivMia ga de)la po! , zja mi | anese 

3 Milano Sono stati eseguiti diciotto 

Itanila ordini di cattura (nella rete 

. • € f in,, ° anche un noto boss 

dì trafficanti palermitano Emanuele Bo 

sco) e sono stati sequestrati 
be n cinquecento Chili di SO 
stanze stupefacenti tra eroina cocaina e hascisc I contatti 
tra mafiosi e trafficanti milanesi erano stati allacciati da un 
altro personaggio di spicco Roberto Braga preso due 
mesi fa ad Amburgo L inchiesta potrebbe avere ulteriori 
sviluppi A PAG)NA Q 


Antonio Granisci Arrivato nel cuore delle ce 
Antonio uranisti lebrazionl per ,| cinq uanle 

Convegno simo dalla morte di Anto 

Sk Rama nio Gramsci un convegno 

a iwma a Roma discute di come il 

con Natta fondatore del Partito comu 

nista italiano fu in realta un 
pensatore di livello euro 
peo e di quali furono le novità dei suo pensiero politico e 
del suo atteggiamento etico net mondo culturale italiano 
Al convegno insieme a Cesare Luponnt Biagio De Gio¬ 
vanni Giacomo Marramao e a numerosi altri intellettuali è 
intervenuto anche Alessandro Natta A p AG)NA 23 
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NELLE PAGINE CENTRALI 

Olimpiadi a Seul: 
«Non è detto 
die lTJrss d sia» 


O Benvenuto (Ull) vuole nel campo dei trasporti la 
lisi è contrana Nella Cgil sc °’?> es j?‘ e e nel f*-'" 0110 

_. . _ ,__ .. . _ natalizio E ancora assente in 

onto due linee una leg- a u n servizi come per la scuola 
Antonio Bassohno (Pei), e per 1 medici Certo «sono 
ficace Perche non pen- del tutto consapevole - affer 

‘ autoregolamentazione S“^5V3S 

tenuta da un referendum delicato coinvolge 1 diritti di 
n interessati 7 milioni di cittadini utenti» So 

no quegli stessi che in questi 

_ giorni provano gii aspri disagi 

di faticosi \ laggi sui treni e su 
gli aerei Ma allora che fare 7 
mentre porrebbe in gioco un Certo anche una lotta come 


■■ MOSCA Sulle Olimpiadi 
di Seul fissate per il prossimo 
anno si addensano sempre 
piu forti nubi È di ieri una di 
esarazione di Ghennadi Ghe 
rassimov capo del diparti 
mento informazione del mini 
stero degli affari esten del 
1 Urss nel corso di una conte 
renza stampa «L Unione So 
vietica - ha detto Gherassi 
mov secondo quanto nfen 
scono fonti di agenzia - non 
ha ancora formalmente nspo 
sto all invito di prendere parte 
ai Giochi olimpici» E parlan 
do della difficile situazione in 
tema de) paese asiatico ha ag 
giunto «Siamo preoccupati e 
lo saremosempre di più per ta 
sicurezza dei nostn atleti» E 
poi «La Repubblica popolare 
dt Corea (cioè la Corea del 
Nord ndf) ha proposto di or 
ganizzare parallelamente que 
sti Giochi olimpici e I Urss ap¬ 
poggia questa idea che po 
irebbe consentire un organa 
zazione normale» 

A sfumare una posizione 


Sì di Craxi 

Senato, 

Spadolini 

presidente? 


che pare nonostante tutto di 
attesa Gherassimov ha ag 
giunto «Una decisione per il 
momento non si impone per 
che c e ancora molto tempo* 
Che la situazione per fe pressi 
me Olimpiadi sia molto critica 
lo testimonia il fatto che la di 
plomazia «sportiva» e in gran 
movimento len Carrara» ri 
presidente del Coni in un in 
tervista rilasciata al nostro 
giornate ha detto chiaramen 
te che un cambio di sede ad 
appena un anno di distanza 
dalla data stabilita appare im 
proponibile E infatti il Messi 
co ha fatto sapere ien che non 
ha mai pensato di candidarsi 
Seul intanto fa sapere qui sia¬ 
mo tutti d accordo Olimpiadi 
ad ogni costo Ancora »en in¬ 
contro a Losanna tra Juan An¬ 
tonio Samaranch presidente 
del Comitato internazionale 
olimpico e Primo Nebiolo 
Ora si guarda al 14 e 15 luglio, 
quando a Losanna si incontra 
ranno le delegazioni delta Co¬ 
rea del Nord e del Sud 


Napoli 

Assolta 
la giunta 
di sinistra 


fondamentale dmtto colletti quella dei macchinisti magari 
vo e individuale quale e il di ri \ dettata da motivi sacrosanti 
to di sciopero avrebbe anche rischia di «portare acqua al 


tale caiegona che cosa può esempio nella stesura definiti 
succedere con una legge 7 Tut va dell ipotesi contrattuale dei 
h questi lavoratori verrebbero ferrovieri - ad una autoregola 
arrestati in massa 7 Non e una mentazione sulle modalità di 
soluzione sciopero nei pubblici servizi 

L autoregolamentazione sottoposta - propone Bassoli 

no - a referendum tra tutti 1 


wm ROMA Craxi ha incontra 
to ieri Giovanni Spadolini e 
stando alle notizie di agenzia 
gli avrebbe offerto la candida 
tura per la presidenza del Se 
nato II segretario Pn avrebbe 
accettato ma alla condizione 
che sul suo nome converga un 
largo schieramento di forze 
Compresa dunque la De che 
ha rivendicato per se una del 
le due presidenze Contempo 
rancamente Altissimo ha n 
lanciato Giovanni Malagodi 
che nei giorni scorsi aveva fat 
to sapere di non volersi rican 
didare Intanto nonsnntrave 
dono ancora spiragli per il go 
verno E nell incertezza che 
caratterizza 1 avvio della deci 
ma legislatura c è addirittura 
chi si spinge a pronosticare 
nuove elezioni politiche 
nell 89 con quelle europee 
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■i Nove ex assessori della 
giunta di sinistra che governò 
a Napoli dal 75 all 83 sorto 
stati assolti perchè «Il fatto 
non sussiste» dall accusa di 
peculato per distrazione Gli 
amministratori (sei comunisti 
e tre socialdemocratici) erano 
stati incolpati dall ex commis¬ 
sario prefettizio Giuseppe 
Conti di aver stanziato 50 rii 
lioni a disposizione del co* 
mando dei vigili urbani, per 
provvedere alle riparazioni 
piu urgenti delle automobili e 
dei carngru Cade così un altra 
delle inconsistenti accuse lan 
ciste dall ex commissario pre 
fettizio protagonista dì una 
crociata ideologica contro la 
giunta Valenzi Assolti per in 
sufficienza di prove gli altn 
imputati 
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Commenti 


rUnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Questo Cc 


GERARDO CHIAROMONTE 

O ggi si riuniscono il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di controllo del Pei 
Vivissima e I attesa in tutto il partito Ci 
aspettiamo tutti da questa riunione una di 
scussione chiara e vera sulle cause oggettive 
e soggettive che ci hanno portalo alla sconfitta del 14 15 
giugno e sul lavoro che dobbiamo compiere per rimonta 
re la china e per proseguire con successo nella nostra 
battaglia di rinnovamento democratico e sociale 
L emozione fra i comunisti e profonda Grande e il 
turbamento che c e nell animo delle nostre compagne e 
compagni e di ciascuno di noi E del tuttq naturale che 
àia così Sappiamo di rappresentare un (atto importante 
he|la storia politica e culturale del paese di aver dato un 
grande contributo all avanzamento democratico e civile 
del nostro popolo Sappiamo d) avere con noi le forze 

f nu sane della nazione Dobbiamo perciò essere capaci di 
are i conti lino in fondo con un risultato elettorale 
negativo mentre una parte di nostri elettori ci ha tolto la 
fiducia la maggioranza delle giovani generazioni non ce 
I ha data 

E del lutto comprensibile come in questa fase imme 
datamente successiva alle elezioni si siano registrati toni 
Appassionati ed aspri e siano stati usati argomenti che 
alla prova di una r flessione piu meditata non reggerebbe 
ro Resto convinto pero che anche la discussione fin qui 
svoltasi nel partito non sia caratterizzata da questo E 
prevalsa insieme all amarezza e alla preoccupazione la 
volontà d capire le cose e di cambiare m noi quel che 
c e da cambiare 

Non viviamo in una campana di vetro La nostra discus 
sione non poteva non subire i contraccolpi di una campa 
gna che ha per obiettivo il Pei non per informare sulle 
Vane fasi e posizioni di una discussione difficile ma per 

f ionfiare )e diversità di opinioni che certamente esistono 
ra noi (e di cui sono stati testimonianza articoli intervi 
ste discorsi di diversi compagni) per descriverci come 
un parlilo allo sbando AlcUni dei promotori di questa 
campagna si propongono la liquidazione del Pei come 
grande e autonoma forza democratica Certo non biso 
gna generalizzare né esagerare non lutti quelli che parla 
no o sparlano di noi SI muovono con questi intendimenti 
ma il risultato e quello che abbiamo potuto vedere ogni 
giorno sui giornali 

In un primissimo momento hanno puntato sulla con 
frapposizione fra jl Pei e i sindacati Poi ?ulla faccenda dei 
due vicesegretari In'me sulle dimissioni della Direzione 
Abbiamo cercato di rispondere pacatamente a queste 
Cose ma non e valso pressoché a piente Hanno copti 
nuato e continuano a volte incoraggiati anche da dichia 
razioni non sufficientemente meditate di nostri compa 

gm 

Sta venendo fuon ad ogni modo la sostanza dei prò 
blemi da discutere Innanzi tutto per quel che riguarda 
| analisi dèi voto C la direzione delle nostre perdite* verso 
Riverse sponde^ e non soltanto (e nemmeno pnncipal 
mente) Jn quella delta protesta sociale- e 
dell «opposizione» In secondo luogo intorno ad alcuni 
nodi decisivi come ad esempio la crisi sociale che il 
paese attraversa (classe operaia lavoraton del ceto me 
dio differenziazioni crescenti dei redditi corporativismi) 
Viene avanti anche a mio parere I esigenza di precisare 
le scelte che a Firenze operammo e alle quali un po tutti 
si parere con diverga (ti, Resoti ,c 

di pbsiztoni 1 sulla «scetta europea" che derivava anche da 
«n cerio gMllio sullo sriub Sjiuale e suUrsv^gHOBqlnl 
co tf eblturàle) che ètn àtto hei grandi paffitisòciahstre' * 
soclaldeitnoctàticì éUròpei o sulla naffermazioiié di posi 
ziohl nostre meno recenti nei confronti dell esperienza e 
anche della tradizione del movimento comunista interna 
Zìonale 

C erto si intravedono anche pencoli di varia 
natura Siamo cresciuti e siamo diventati una 
grande forza in lotta permanente da una parte 
contro I arroccamento settario e la chiusura e 
tmmmmm altra contro I assuefazione passiva alle 
tendenze politiche e culturali »n atto che ha 

S sr conseguenza I offuscamento o la perdita della nostra 
entità Naturalmente c è chi propende nella sottolinea 
fura dell uno o dell altro di questi pencoli La mia opimo 
he ^ che bisógna guardarsi da entrambi Bisogna vìncere 
ogni tendenza alla semplificazione L esperienza di altri 
pertUfCnon solo comunisti) dj altri paesi europei ci impo 
pe di sviluppare la linea del Congresso di Firenze e in 
ogni campo 

Siamo del tutto cpnvmii che esistono anche numerosi 

S robleml da affrontare per quel che riguarda i gruppi 
vigenti del partito quello centrale e quelli periferici la 
loro selezione il loro rinnovamento Siamo tutti e ci e 
ben chiaro in discussione Ma sarebbe assurdo e irre 
sponsabile ricorrete a gesti clamorosi e non meditati 
Questi problemi - e quello della stessa struttura attuale 
degli organismi dirigenti - vanno affrontati certo in tempi 
brevi ma dopo uri dibattito politico che precisi aggiorni 
corregga la nostra linea Non vogliamo sfuggirvi e non vi 
sfuggiremo anche perche alla loro giusta soluzione e 
legato II modo di fare politica I attivila quotidiana I im 
pagine stessa del partito dalle sezioni alla Direzione 
' Il nostro giornale si e mosso sin dall indomani delle 
elezioni lungo la linea del massimo di informazione su 

3 ue|lo che accade nel Pei Abbiamo ospnato articoli e 
alo notizia di interviste di dichiarazioni di riunioni e 
assemblee Abbiamo cercato di coinvolgere nel nostro 
dibattilo esponenti della sinistra di varia tendenza La 
nostra intenzione e di continuare su questa strada II no 
stro scopo è quello di contribuire alla ripresa del Po e di 
tutte le forze progressiste 


.Chiesa e questione ebraica 


Il silenzio di papa Pacelli sugli stermini 
pesa anche sull’incontro di oggi con Waldheim 



H complesso di Pio XII 


M Non ce dubbio che il 
governo di Vienna abbia pun 
tato su questa visita per rom 
pere un isolamento da cui è 
condizionato da un anno sul 
piano europeo dopo i rifiuti 
da parte dei governi degli Usa 
e del Canada di ncevere il pre 
sidente austriaco Ecco per 
ché la S Sede avverte tutto il 
peso dell avvenimento odier 
no ma le sarebbe stato diffici 
le dati i secolari rapporti che 
maniiene con J Austria cartoli 
ca respingere la formale ri 
chiesta avanzali» da Waldheim 
il cui pasclo nazista e noto 
ma dòn sono staf f àncora prò 
vati i suoi «CfilW/jf t r 
E fornata tosi in primo 
piano la questione nguardan 
le il Vaticano e gli ebrei du 
ranie fa seconda guerra mon 
diale che neppure le mequivo 
cablli condanne della «follia 
nazista* espresse da Giovanni 
Paolo (I nella stonca visita alfa 
sinagoga di Roma e nei recen 
ti viaggi in Germania Ovest e 
in Polonia hanno definitiva 
mente nsolto 
Ciò che e stato sempre nm 
proverato a Pio XII e di aver 
taciuto di fronte agli stermini 
sempre piu feroci degli ebrei 
da parie dei nazisti che dai 
1941 al 1945 costruirono e 
usarono nella maniera piu 
scientifica e piu barbara le 
macchine per uccidere Solo 
nel campo di concentramen 
lo di Majdanek fatto costruire 
da Himmler dall autunno 
1941 alla periferia di Lublino 
perirono nelle camere a gas 
360mila ebrei su 500mila pn 
giomeri di 29 nazioni Pregan 
do il 9 giugno scorso sul Mau 
soleo formato dai resti delle 
vittime Govanni Paolo II ha 
detto che esso «sia di monito 
alle generazioni future perche 
mai piu abbia a ripetersi un 
crimine tanto inumano» 

Di Majdanek di Dachau di 
Auschwitz dove oltre mille 
ebrei prelevali dalla Gestapo 
nelle zone adiacenti alla sina 
goga di Roma furono portati e 
da dove solo pochi tornaro 
no Pio XII era stato informato 


Nonostante le due prese di posizione 
con cui la S Sede ha ceicato di spiega¬ 
re le ragioni per cui il Papa ha accolto 
la richiesta del presidente austnaco, 
Kurt Waldheim di nceverlo stamane in 
Vaticano non sono per questo cessate 
le polemiche Per il primo ministro 
israeliano, Isaac Shamir, la visita «suo¬ 


na come una legittimazione per i delitti 
che gli sono stati attnbuiti» e questo 
giudizio severo e stato fatto propno da 
tutte le comunità israelitiche Ed e si 
gmhcativo che i vescovi statunitensi 
abbiano espresso solidarietà nei con¬ 
fronti delle ragioni ebraiche suscitando 
grandi imbarazzi m Vaticano 


sia attraverso i diversi canali 
diplomatici, s;a da parte delle 

1 

prima di iftonrè Pio XI aveva 
condannato il razzismo e le 
leggi razziali con 1 enciclica 
«Mit brennender Sorge» Ma 
dal 1938 quando in Germania 
vennero incendiate le smago 
ghe e Himmler cominciò a da 
re esecuzione al piano di an 
nientamenio degli ebrei pre 
parato da Hitler ne Pio XI or 
mai rpalato e vicino alla mor 
te nePioXII che gli successe 
il 2 marzo 1939 pubblicare 
no sebbene sapessero una 
encìclica o una Lettera pasto 
rate per «condannare non solo 
fi razzismo ma «la folle ideo 
logia nazista» come fu definita 
nel giugno 1979 da Giovanni 
Paolo II quando visitando Au 
schwilz denominò questo 
luogo il «Golgota» delia stona 
contemporanea a cui tutti 
credenti e non credenti devo 
no inchinarsi per meditare 
Non si può però sostenere 
che il Vaticano in quegli anni 
terribili avesse dimenticato 
gli ebrei Sia i ponderosi volu 
mi curati da padre Robert A 
Graham «La S Sede e la se 
conda guerra mondiale» che 
racchiudono migliaia di docu 
menti sia i numerosi studi e 
testimonianze tra cut quella 
recente di dArcy Osborne 
(allora ministro inglese presso 
la S Sede) dimostrano il co* 
stante e discreto interessa 
mento del Vaticano per gli 
ebrei 


ALCEBTE SANTINI 

E un fatto per esempio 
che il 29 ottobre 1944 quan 
fio una folta delegazione dj e* 
internati nel campo di Ferra 
. htonti in Calabna si recarono 
1 in udienza da Pio XII i rappre¬ 
sentanti degli ebrei lo rìngra 
ziarono per quanto aveva fat 
to per salvarli dalla deporta 
zione nei campi di sterminio 
A tale proposito c è pure la 
testimonianza dell allora mi 
nistro degli Esteri cecoslovac 
co a Londra che tramite il 
card Hinsley arcivescovo di 
Westminster chiese il 26 feb 
braio 1943 alla S Sede di in 
tervefure per evitare che 400 
«connazionali» internati a Fer 
ramonti fossero trasferiti nej 
lager della morte Analogo u\ 
tervento fu compiuto da 
Slphen Wise presidente del 
I Amencan Jewish Congress 
tramite Myron C Taylor (rap 
presentante del presidente 
amencano in Vaticano) per 
«gli jugoslavi di origine ebrai 
ca che erano in pencolo di 
venir consegnali ai tedeschi» 

Dai carteggi finora pubbli 
cali dailaS Sede risulta chia 
ro che Hitler tramite von Rib 
bentrop premeva su Mossoli 
ni per avere in consegna tutti 
gli ebrei internati in Italia e nei 
terntori occupati dalle truppe 
italiane (in Francia ecc ) 
mentre su pressione del se 
gretano di Stato card Maglio 
ne si praticava di concerto 
la tattica del rinvio Risulta pu 
re documentato che la matti 
nadel 16 ottobre 1943 quan 
do gli ebrei romani furono ar 
restati dalla Gestapo il card 
Maglione convoco I amba 


sciatore tedesco Ernst von 
Weizsackcr per protestare a 
nome del Papa - contro quel 
I azione Ed e altrettanto prò 
vato che moltissimi ebrei irò 
varono rifugio m istituti reli 
giosi cattolici di Roma 

Ma resta sempre il fatto che 
mancò una denuncia pubbli 
ca di quegl efferati delitti di 
fronte all opinione mondiale 
E stato detto che Pio XII fosse 
rimasto spaventato dalla de 
portazione in massa degli 
ebrei olandesi dopo che i ve 
scovi d Olanda avevano *gn 
dato dal pulpito la foro vee 
mente protesta contro la per 
secuzione degli ebrei» come 
ha ricordato Giovanni Paolo II 
nella Rft Ma e piu verosimile 
che Papa Pacelli non avesse 
voluto compiere quell atto 
clamoroso sia perche rimasto 
legalo alla politica concorda 
tana con il governo del Reich 
sia per prudenza e pm ancora 
per il suo an icomumsmo pio 
fondo 

Certo e che il precedente 
ha pesato a lungo sulla S Se¬ 
de e le polemiche della stam 
pa tedesco occidentale che 
hanno accompagnato la visita 
di Papa Wojtyla nella Rft ne 
sono stato il segnale pnma an 
cora che esplodesse il caso 
Waldheim giornali i setti 
manali sono stati unanimi nel 
rilevare che la suora Edith 
Stein fu pollata a manie ad 
Auschwitz perche ebrea che 
il gesuita Rupert Mayer ben 
che volesse morire in un la 
ger fu invece portato in un 
convento con il consenso del 


la Chiesa tedesca perché Hi 
tler non voleva un martire E 
lo stesso cardinale von Galen 
denominato il «leone di 
Munch« per le sue prediche 
contro il razzismo «non ruggì» 

- ha rilevato un giornale tede 
sco - quando furono bruciate 
le sinagoghe Ma soprattutto 
tacque quando venne messo 
in pratica il piano di annienta 
mento degli ebrei di cui era 
stato informato 

E forse il fatto piu sigmfi 
cativo del discorso tenuto da 
Giovarmi Paolo II alla Cónte 
ren za episcopale tedesca il 30 
april&scotàa a Colonia, copsi ^ 
ste MpBn aver merigtangto 
affrdto Pio XII limitandosi so¬ 
lo a ncordare I enciclica «Mi! 
brennender Sorge» di Pio XI 
Un omissione voluta per evita 
re evidentemente di riaprire 
una questione mal digenta 
pnma ancora che dagli ebrei, 
da moltissimi cattolici che in 
vano attesero che quel Ponte¬ 
fice compisse un «atto profeti 
co» 

Ora tocca propno a Glo 
vanni Paolo II il Papa che piu 
di ogni altro ha fatto sentire la 
sua voce contro il nazismo an 
che se in tempi recenti dover 
ricevere il tanto discusso e 
contestato presidente austna 
co E vero che con i due co 
mumcati laS Sede ha messo 
in evidenza che il Papa guarda 
piu al «carattere costituziona 
le» del visitatore ossia piu a 
ciò che rappresenta che alla 
persona Cosi come è stato 
osservato che nel nceverlo il 
Papa non intende assolverlo 
dagli eventuali delitti com 
messi anche perche I ospite 
non amva in veste di peniten 
te come Enrico IV a Canossa 
Ma e anche vero che la visita e 
destinata a rendere piu acute 
le polemiche già esplose e 
che potranno forse essere al 
tenuate da quello che il Papa 
dira ad un uomo di Sato che 
sta gtuocando una carta im 
portante per ndarsi una imma 
gme incrinata in piu punti 
Perciò c e grande attesa 


Intervento 

Mettere le mani 
neireffervescenza 
dei ceti medi 


VITTORIO EOA 


D obbiamo ceno 
zelarci da fare per 
curare le nostre 
ferite che sono 
sene Ma non ci 
sono solo le ferite dobbia 
mo guardare anche al di la 
del partito La nuova mobili 
ta elettorale non e tutta ne 
gativa Essa ci rivela un area 
certo carica di ambiguità 
ma anche canea di poten 
ziahta Tutto e mollo difhci 
le ma larghi spazi si aprono 
per una sinistra del futuro 
Ma torniamo alle fente 
Dobbiamo presto rivedere 
molte delle analisi socioe 
conomiche correnti nella si 
nistra Si e continuato a dare 
della esperienza neoconser 
vatnee una lettura classica 
di vittoria della destra capi 
talisttca e padronale sulla 
classe operaia Questo c e 
ma ci sono anche altre co¬ 
se Le analisi correnti tra 
scurano I aspetto social 
mente piu rilevante quello 
della forte espansione del 
ceto medio così verso t alto 
come verso il basso E un 
ceto medio con forti dille 
renziazioni e fratture e un al 
to grado di conflittualità 
penso ai medici ai profes- 
son, ai trasportaton agli uf 
(ictalt agli evason fiscali 
agli abusivisti e via dicendo 
Se non si vuole navigare 
in una eterna incertezza 
con I illusione di dare soddi 
stazione a tutti se si vuole 
sapere scegliere e possibile 
leggere in questo enorme 
ceto medio delle linee sia 
pure approssimative di divi 
sione Una linea di divisione 
è quella fra chi protesta e 
lotta per affermare una pro- 
pna identità per differenza 
, con quelli .che stanno sotto 
;iQita per 
non 

ne e fra chi lotta solo per se 
per it riconoscimento della 
propria capacità e chi pro¬ 
pone anche un diverso un 
piego della propria capacita 
nei servizi per la collettività. 
Vi è infine da distinguere fra 
la protesta contro una situa 
zione esistente e la ricerca 
di nuovi percorsi soprattut 
to (rat giovani una protesta 
può anche essere piu che 
giusta ma è comunque dille 
reme dalla ricerca di nuove 
strade che e una esperienza 
positiva da raccogliere 
Questo tipo di analisi è 
necessario per potere final 
mente scegliere fra ciò che 
va difeso é promosso e ciò 
che va nettamente contro 
stato H non scegliere si n 
solve in un vuoto di pro¬ 
gramma come stupirsi allo 
ra se I alternativa (democra 
dea o di sinistra) sfuma nella 
nebbia? Questo nehiede re 
visioni piu estese nelle no 
stre analisi Non e pm possi 
bile vedere la destra (vec 
chia o nuova) come restri¬ 
zione e stagnazione e la sim 
stro come espansione e svi 
luppo oppure la destro co 
me nnuncia allo Stato al go 
verno dell economia e la si 
nistra come espansione del 


lo Stato come governo del 
I economia Come non ve 
dere I enorme carica statali 
sta che c e nella destra an 
che nei cosiddetti modelli 
neoliberisd I enorme 
espansione del moto dello 
Stato proprio a partire dei 
1980? Come non vedere 
che quello che conta e fa 
direzione dell intervento 
statue come si fa avantag 
gio di chi va chi lo paga 7 
Finché resterà legata a mo 
deili analitici quantitativi la 
sinistra sarà sempre battuta 
Infine il passaggio dall a 
natisi al progetto richiede 
I introduzione di una vana 
bile temporale Si può fare 
un programma che parta di 
tutto e questo è utile per una 
immagine complessiva della 
sinistra Ma quel che ci vuo 
le anche e una scelta di tem 
pi cosa voglio ottenere nei 
prossimi tre o sei o dodici 
mesi di opposizione o nei 
possibili pnmi tre o sei o 
dodici mesi di un governo 
alternativo 7 Questo non en 
tra in genere nella nostra 
mentalità pei che richiede 
delle scelte significa anche 
scontentare qualcuno E al 
loro restiamo nel generico 

M olto urgente è 
una scelta sui 
problemi del la 
voro Nonostan 
te tutte le scioc 
chezze postindustriali il la 
voro operaio il lavoro ma 
nuale esiste ancora ed e 
quasi sempre oppresso e 
malissimo pagato II lavoro 
esiste ma non fa piu parte 
dei problemi da discutere 
La cultura del lavoro e 
scomparsa non solo dalle 
accademie ma anche dai 
paniti dai sindacati None! 
si chiede piu che cosa è il 
lavoro/oggi, cosa vuol diro 
la sua tutela cosa vuol dire 
la sua liberta Chi ha fatto la 
stia campagna elettorale a 
Tprmò ha vissuto questo 
vuoto come una sofferenza 
Dobbiamo npensare il la 
voro e dobbiamo anche n 
pensare il sindacato In che 
rapporto sta I unita sindaca 
le (o la sua mancanza) con 
una spinta generate a smi 
sira nella società 7 Cosa è 
oggi e cosa può essere I au 
tqnomia del sindacato 7 Per 
che la democrazia è diven 
tata nel sindacato un prò 
blema cosi acuto 7 Molte co 
se vanno npenSate senza 
asprezze con animo sereno 
e senza scancarst te colpe 
I uno sull altro lo personal 
mente sono (da sempre) 
convinto che vada anche ri 
pensata la lotta contro il de 
creto di San Valentino con 
tro I attacco brutale non 
tanto al salario quanto all u 
mta sindacale e quindi alla 
forza dei lavoratori Non ci 
devono essere tabu npen 
siamo anche al referendum 
comunista sulla scala niobi 
le come ripensiamo a tutto il 
nostro impegno sindacale 
Il pnmo obbiettivo e di dare 
forza al lavoro rimetterlo al 
centro della vita sociale 
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wm Sinistra Indipendente 
che cos e 7 Un patrimonio ori 
ginale del Pei che arricchisce 
il Parlamento nessuno lo ne 
ga Un apertura del partito alla 
società con rend mento in vo 
ti e poi 7 Gruppi autonomi 
certo ancora m Senato (dal 
1968) forse anche alla Carne 
ra (dal 1983) ma vi sono 
compagn che preferirebbero 
la confluenza degli mdipen 
denti nei gruppi comunisti 
Non solo per il costo pagato 
in seggi propri ora cresciuto 
per i risultati elettorali ma an 
che per avere un rapporto piu 
d retto e fecondo fra indipen 
denti e partito 
Secondo Gmo Giugni il Pei 
fa cosi tu re i gruppi autonomi 
per «non avere interlocutori 
turbolenti e comunque prota 
gonisti dentro la propria rap 
presentanza parlamentare» 
Non mi pare motivo sufficien 
te c e il peso della consuetu 
d ne difficile da soppr mere 
Inoltre senza la prospettiva 
del gruppo autonomo qual 
che cand datura non si olter 
rebbe 





Sinistra indipendente 
e rapporto col Pei 


D altronde il Pei passate le 
elezioni formatisi i gruppi e 
preoccupato soprattutto che 
non lo si accusi di limitare la 
liberta degli indipendenti 
Quando mi chiedono se in 
questi undici anni di Senato 
mi sono sentito veramente li 
bero rispondo anche troppo 
Non solo non ho mai avuto 
pressioni di sorta ma ho speri 
mentalo in piu occasioni 
quanto fosse diffic le presso 
che impossibile socializzare 
col partito problemi interni 
delta Sinistra indipendente E 
alfar vostro sbrigalevela da 
voi Eppure si è eletti con voti 
sacrosantamente comunisti 
almeno in gran prevalenza 
Ecco un primo punto in 
che modo attraverso quale 
forme permanenti organiche 
di collegamento e di discus 
sione rendere agìbile nel par 
tito I apporto di competenze 
di proposte di critiche da par 
te della Sinistra indipendente 
Non bastano gli interventi per 
sonali sulla stampa o nei cen 
tr di studio Ci vuole qualcosa 


di piu Una presenza consulti 
va nel Comitato centrale al 
meno nelle commissioni 7 Nei 
Comitati federali 7 Nella pre 
parazione dei XV congresso 
riuscimmo a projiorre e a far 
approvare alcuni emenda 
menti alle tesi sulla questione 
religiosa Quelle tesi che tol 
sero di mezzo ogni incompati 
bilità di principio ricordiamo 
lo tra I esser credenti e I esser 
comunisti Ma a quell episo 
dio eh io sappia non ne sono 
seguiti altri 

Secondo punto Indipen 
denti eletti dal Pei sono pre 
senti in moltissimi consigli re 
gionali e locali spesso costi 
tum anche li in gruppi auto 


nomi Nel complesso migliaia 
di persone E appena nato a 
Torino un bollettino interré 
gionale dell ì Sinistra tndipen 
dente Sintesi (sottot tolo 
«Repertorio di materiali per 
fare politica ) che sta tentan 
do opporturamente una nle 
vazione di questa reatta diffu 
sa Ma vi sono indipendenti in 
Parlamento ontrari a qualsia 
si rapporto fra gruppi parla 
mentari e periferia per il ri 
schio di fare 1 ennesimo parti 
tino Un ris ho che non ho 
mai visto prendere consisten 
2 a sena e che non mi pare co 
munque motivo sufficiente 
per escludere o ridurre al mi 
nimo com e avvenuto un la 


voro organizzato di informa 
zione e di contnbulo recipro 
co Secondo Giolitti bisogna 
•rafforzare I identità della Si 
nistra indipendente nel Parla 
mento e nel Paese» svtluppan 
do «una nuova area di orga 
mzzazione non partitica della 
sinistra nformista» Benisst 
mo ma e un esigenza su cui il 
partito non può restare indif 
ferente o neutrale 
Terzo punto il coordina 
mento tra i due gruppi parla 
menian privi a differenza di 
tutti gli altn di un referente 
dietro le spalle L esperienza 
mi dice che se ci si affida alla 
buona volontà delle persone 
si finisce per procedere sepa 


rati si sovrappongono iniziati 
ve si decide in modo opposto 
senza neanche saperlo Con 
seguito inevitabile di malumo 
ri e polemiche Vorrei esorta 
re vecchi e nuovi componenti 
a uno sforzo per fissare una 
qualche disciplina agilissima 
ma sicura A meno che non 
prevalga I opinione che esi 
stono solo gli indipendenti di 
sinistra ognuno per suo con 

10 e non la Sinistra indipen 
dente Nel qual caso però i 
gruppi autonomi perdono 
senso e il prezzo pagato dal 
partito diventa troppo alto 

Pare a me invece che la 
Sinistra indipendente possa e 
debba essere un luogo di eia 
borazione progettuale attra 
verso il confronto fecondo tra 
culture diverge Devo dire che 
nell ultima legislatura (mai fra 

11 76 e 183) ho visto apparire 
con stupore e rammarico 
ombre di antichi steccati Un 
esempio Adiste I agenzia 
che svolge un lavoro impor 
tante di informazione sui cn 


stiam nella sinistra seguita e 
stimata sia nel partito sia in 
ambienti curiali e uno stru 
mento politico di interesse 
comune oppure serve soltan 
to agli indipendenti cristiani? 
La seconda lesi che prevalse 
nella ripartizione dei finanzia 
menti pubblici non solo con 
trasta con ciò che a parer mio 
e di altri la Sinistra indipen 
dente dovrebbe essere ma e 
poco nspeltosa verso i cristia 
ni che stanno laicamente nel 
o col Pct per una finalità politi 
ca liberi da pretese non lai 
che di far parte del se stessi di 
avere strumenti propn sepa 
rati Non sarebbe lora di 
smetterla con le diffidenze, 
vetuste e un po patetiche 
riaffiorate anche nella campa 
gna elettorale verso i cosid 
detti cattocomumsti presunti 
fautori o nostalgici del com 
promesso storico 7 E di lavora 
re concordi senza faziosità 
residue per accrescere I eso 
do dei cattolici dalla De e di 
minuire cosi la distanza che ci 
separa dall alternativa 7 
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Politica Interna 


Cgil 

«Il governo 
non spetta 
a Lucchini» 


■* ROMA Lucchini schiera 
la Conlindustna nell area poli 
(ica rivendicando una riedi 
zione pura e semplice del 
pentapartito 7 «E una pretesa 
inaccettabile- repliLano An 
tomo Pizzmato e Ottaviano 
Del Turco in una dichiarazio¬ 
ne congiunta «E una mgeren 
za pericolosa per la nostra de 
mocrazia» taglia corto Gior 
gio Benvenuto Franco Manrir 
evita una risposta diretta e al 
larga il tiro alla «difficoltà dei 
soggetti politici tradizionali e 
storici a governare le situazio 
ni nuove» 

L irruenza della Confmdu 
stria di Lucchini ha provocato 
dunque una reazione dei sin 
dacati dei lavoratori che recu 
pera anche alcuni motivi di at 
trito emersi all indomani dpi 
voto Tanto pju significativa 
appare la dichiarazione firma 
la assieme dal segretario ge 
nerale comunista e dall ag 
giunto socialista della Cgil 
«La Confmdustna - rilevano - 
ha voluto le elezioni anticipa 
te durante la campagna elei 
torale ha appoggiato le posi 
zìoni politiche piu lontane dal 
le aspirazioni al rinnovamento 
del mondo del lavoro e ades¬ 
so chiede il conto pretenden 
do di dettare al Parlamento e 
al paese la formula di governo 
per 1 avvio della legislatura» 

Pizzin&to e Del Turco atler 
mano che «I indicazione delle 
formule d» governo non spetta 
alle forze sociali scaturiscono 
dal confronto programmatico 
tra le forze politiche» Invece 
«spetta» alle organizzazioni 
sindacali il compilo di eviden 
ziafe i temi programmatici 
chè dovrebbero orientare I a 
zione del futuro governo E 
per la Cgil sono «decisive e 
fondamentali» le questioni del 
lavoro del Mezzogiorno del 
fisco dello stato sociale della 
legislazione di tutela del lavo 
rn cosi come era stato formu 
lao unitariamente da Cgil 
Ctsl e Ui| Il 15 maggio alla vigi 
ha della tornata elettorale 

èriche Benvenuto impegna 
il sindacato («che è stato per 
troppo tempo in cassa inte* 
grazione») a riprendere I ini 
ziativa 


qicv MCI itviu c 

Centrò in biodo da allattare 
la qbrttanda di serbiti fìubbllcìH 
e contemporaneamente t oc*' 
cupazione» E il leader della 
Uil aggiunge che «sindacato e 
imprenditori devono abbap 
donare la querelle sul|e (or 
mule per discutere con il nuo 
vo governo e con le forze po 
litiche ! contenuti» ,Non man 
ca nemmeno la stoccata al 
governo» Feniani accusato da 
Benvenuto di aver aggravato 
con I suoi cohipprtameht» 
«una situazione di mgoverna 
billtà» k r 

Piu sfumata la puntualizza 
zione politica del segretario 
generale della Clsl p<er il qua 
le «le forse politiche che sqno 
state premiate dal voto pepo 
lare dovrebbero avvertire I ur 
genza di dare risposte e do¬ 
vrebbero sentirsi impegnate a 
dare subito un governo al pae 
se» Marini sembra inserirsi 
nel dibattito interno al suo 
partito fa De affermando di 
preferire alla strada della «in 

S egheria istituzionale» quella 
ella «ricerca di risposie poli 
floamente vincenti per autore 
volezza (orza di aggregazione 
e convincimento» 


Referendum 

Anche il Psi 
propone 
di tenerli 
in autunno 


■■ ROMA Dopo li Pei an 
che il Psi ha preparato una 
proposta di legge che punta 
ad «anticipare» in autunno lo 
svolgimento dei referendum 
già indetti per il 14 giugno 
questi sono slittati di due anni 
secondo la normativa in vigo 
re a causa deite elezioni poli 
tiche L iniziativa legislativa di 
cui sono primi firmatari Giulio 
Di Donato e Felice Borgoglio 
dell esecutivo socialista indi 
ca la data di celebrazione dei 
referendum tra il 15 settembre 
e il 15 novembre prossimi 
Intanto il comitato promo 
tore dei tre referendum sul nu 
cleare (Italia nostra Wwf Le 
ga ambiente Amici della ter 
ra Dp Pr Fgci liste verdi e 
Manifesto) hanno chiesto a 
tutte le forze referendarie di 
«promuovere una proposta di 
legge comune e una comune 
azione» per approvare la nuo 
va normativa in tempi stretto 
simi» prima dell interruzione 
estiva dei lavori parlamentari 
in modo da consentire lo svol 
gimento della consultazione 
popolare in autunno 



Craxi propone 
il leader del Pri, 
ma Altìssimo 
rilancia Malagodi 


Per il governo è nebbia 
mentre De e Psi 
si accusano di voler 
elezioni nell’89 


Ciriaco De Mita 


Giovanni Spadolini 


Spadolini disponibile 
a presiedere il Senato 


Craxi avrebbe offerto ieri a Spadolini la candidatu¬ 
ra per la presidenza del Senato 11 segretario del Pn 
avrebbe accettato ma alla condizione che sul suo 
nome converga un largo schieramento di forze 
Intanto, non si intravede ancora una soluzione per 
il governo, e c'e perfino chi pronostica già la nfor- 
ma elettorale e nuove elezioni nell 89, con le euro¬ 
pee Anche Craxi e De Mita 7 


GIOVANNI FASANELLA 


■i ROMA Sono trascorsi 
dieci giorni dal voto e ^ette ne 
, ancanp al 2 luglio quando 
si insedierà il nuovo Paria 
mento e si inaugurerà formai 
mente la decima legislatura 11 
primo atto sarà I elezione dei 
presidenti delle due Camere 
Subito dopo I iniziativa passe 
ra nelle mani del capo dello 
Stalo che avvierà le consulta 
Zioni per formare il nuovo go 
vento Previsioni 7 E impresa 
ardua data I incomunicabilità 
assoluta che earallerizza i rap 
porti fra i vertici della De e del 
Psi t partiti che si candidano a 
perno della nuova maggioran 


za Craxi e De Mita non si so 
no ancora visti e neppure sen 
Uh Si sa che cosa non vuole il 
primo almeno in quesia fase 
il pentapartito organico E si 
sa che cosa vuole ri secondo 
pentapartito a guida de e su 
bito I disegni dell uno e del 
I altro dunque non coincido 
no Come se ne uscirà 7 
Mollo dipende da quello 
che accadrà all interno della 
De a cui spetta la prima <mos 
sa» come dice Rino Formica 
consigliere di Craxi Proprio 
slamane alle IO si riunisce la 
Direzione democristiana per 
un esame del voto e delle prò 


spettive politiche E questa 
potrebbe essere un occasione 
per valutare la consistenza del 
dissenso dalia linea «radicale» 
della segreti na len sera si e 
riunito il vertice scudocrocia 
lo per mettere a punto un do 
cumento in cui si respingono » 
tentativi socialisti di provoca 
re divisioni nella De Ma si 
tratterà di vedere oggi fino a 
che punto si spingeranno quei 
dirigenti (da Andreotli a For 
lani da Piccoli a Donai Cat 
tin) che durante la campagna 
elettorale hanno aderito al 
documento «dei 39» propo 
sto dal «Movimento popolare» 
in contrapposizione con la li 
nea di De M»ta Andreoiti nu 
me tutelare lei «ciellint» nella 
De sull «Europeo» inneggia 
alla ntrovata unita del mondo 
cattolico sotto le bandiere 
scudocrociaie Nega poi che 
esista una -cistinzione» fra De 
Mita e Roberto Formigoni 
leader di M|> Ma dice anche 
di temere «n virtuosismo tee 
nocratico» I allusione e ad 
Andreatta e allo stesso De Mi 


ta) che rischia «di dare della 
De una immagine del tutto 
sbagliata e allontanante» 

Gli uomini vicini al segreta 
no non danno tuttavia molto 
peso alle polemiche dei «39* 
(preoccupati per lo stato dei 
rapporti con i socialisti e gli 
alto ex alleati) e assicurano 
che la linea seguita finora non 
cambierà De Mita tnsomma 
sarebbe intenzionato a gioca 
re sino in fondo la partita con 
Craxi Stando cosi le cose 
Carlo Donat Cattm prevede 
fin d ora «altre elezioni a bre 
ve» Se non «prenderà il «dia 
logo» con i socialisti e i laici 
dice si entrerà «in un ciclo fu 
nesto di «petizioni elettorali» 
Un eventualità che U vertice 
democnstiano ha già messo 
nel conto 7 A sentire I suoi op 
positori interni parrebbe di si 
I demitiam dal canto loro 
non negano a quattrocchi 
che l ipotesi di un nuovo ri 
corso alle urne abbia un seno 
fondamento Ma dicono che 
questo sarebbe in realtà il ve 
ro obiettivo a cui mira il Psi 


Craxi sostengono se non nu 
scira ad ottenere nuovamente 
la guida dei governo punterà 
dritto a nuove elezioni con la 
speranza di accrescere anco 
ra i voti del Psi I socialisti a 
loro volta sospettano che sia 
De Mita a preparare scenan 
elettorali per sbarazzarsi defi 
mtivamentc dei «laici» e co 
stringere il Psi a scegliere tra 
De e Pei 

Un gioco delle parti 7 I laici 
qualche sospetto ce I hanno 
sul conto sia di De Mita che di 
Craxi Temono che i due lea 
der in disaccordo su tutto 
possano alla fine davvero 
convergere propno sull obiel 
(ivo di tornare alle urne ma 
gan dopo una riforma del si 
sterna elettorale che «sempli 
fichi» lo schieramento politi 
co Ce già chi prevede che 
nel 1989 gli italiani siano chia 
mah ad eleggere oltre ai de 
putati europei anche il nuovo 
Parlamento nazionale 

Intanto in attesa di incon 
(rare il segretario della De (se 
lo incontrerà) Craxi ieri ha vi 


sto Giovanni Spadolini Se 
condo quanto riferisce un a 
genzta di stampa gli avrebbe 
offerto la presidenza del Se 
nato II segretario del Pn 
sempre stando alle notizie di 
agenzia avrebbe accettato 
alla condizione pero che sul 
suo nome converga un largo 
schieramento di forze insom 
ma vuole (appoggio anche 
della De la quale coiti e no 

10 ha rivendicato per se la ca 
rica di palazzo Madama o 
quella di Montecitorio (e h_n 
anche i liberali sono tornali a 
chiedere quel seggio per Ma 
lagodi) 

Craxi ha avuto un colloquio 
anche con Pannella sul cui 
contenuto pero si e saputo 
poco In compenso il setti 
manale «Epoca» riferisce che 

11 Psi vorrebbe Pannella nel 
governo solo che dovreblrc 
essere superato in qualche 
modo I ostacolo «Cicciolma» 
Nessuna sm< ntita da parte ra 
dicale tranne quella che «Cic 
ciolina» possa rappresentare 
un ostacolo 


. "" Nella Direzione del Psdi le minoranze hanno chiesto le sue dimissioni 

e sotto la sede volano accuse e insulti 

Nicolazzi, contestato, per ora resta 



la contestazione in Direzione, da parte dei capi 
delle minoranze, era stata annunciata Così la sue 
cessiva richiesta di dimissioni Ma gli insulti davanti 
al portone lo colgono di sorpresa Nicolazzi incas¬ 
sa con qualche nervosismo poi, più tardi, aprendo 
i lavori della Direzione, contrattacca la colpa non 
è mia né della linea politica, ma di chi mi ha conse 
gnato un partito in questo stato disastroso 


GUIDO DEU.'AQUILA 


[Contestatone a Nicolazzi sotto la sede del Psdi 


■i ROMA «Vedete 7 com 
mentano a mezza voce i colla 
boralon di Nicolazzi alluden 
do a quel centinaio di attivisti 
di Prosi none che urlano sio 
gan e insulti al segretario da 
vanti alla sede del Psdi - e 
questo il tono dell opposizio¬ 
ne a^licofazzi Noncenessu 
na indicazione dj linea politi 
ca alternativa a quella ufficia 
fe C è solo lo scontento di 
quelli che sono stati trombati 
alle elezioni» 

Dietro a un grande stnscio 
ne e a una decina di cartelli 
improvvisati senili con lo 
■spray» rosso su cartoni e 
compensali gli «attivisti» chte 
dono il ««spetto dei patti elei 
lorali» violati dicono a tutto 
danno de) leader locale Dante 
Schietroma Quali patti 7 
«Schietroma - continuano - si 
è sacrificato lasciando a Pie 
tro Longo un collegio senato 
riale sicuro e si e candidato 
per la Camera dietro la prò 


messa di Nicolazzi che que 
st ultimo avrebbe optato per 
ta circoscnzione piemontese 
in caso di doppia elezione» 
Ora però il segretano sembra 
onentato a npensarci e a favo- 
nre I ingresso a Montecitorio 
di un corregionale (Cerniti) 
Di qui la reazione degli esclu 
si tanto «fnzzante» nei toni da 
costnngere Schietroma a una 
«messa a punto» «Mi dissocio 
dai modi - dice ai giornalisti - 
ma nel merito hanno ragione 
Comunque Nicolazzi ancora 
non ha deciso e mi auguro 
che voglia tener fede agli im 
pegni presi» 

Corre voce che anche il se 
gretano di Frosinone Funan 
si sia dissociato dall iniziativa 
Anzi Nicolazzi da lettura dì 
un fonogramma dello Stesso 
Funan e si «fiuta di «cerne i 
contestatori Schietroma in 
sorge «Nicolazzi ha letto una 
comunicazione telefonica fai 
sa che gli e stata fatta trovare 


sul tavolo In realta e in balia 
di gente non affidabile» Il pie 
colò giallo viene risolto dallo 
stesso Funan con un altro fo 
nogramma che dice «Non ho 
inviato altn messaggi pnma di 
questo e non sconfesso un bel 
nulla» Resta in piedi I interro 
gativo tutt altro che retorico 
chi ha barato 7 Fatto sta che a 
conclusione dei lavori il se 
gretano e costretto a ncevere 
una delegazione di attivisti di 
Fresinone ai quali concede un 
enigmatico «vedremo» 

Intanto nella Direzione 
(che e iniziata con ta notizia 
del ricovero di Giuseppe Sara 
gai in clinica per un «innalza 
mento di pressione») prende 
corpo lo schieramento del 
(opposizione interna Preti 
Sommanva Manzohm Cor 
reale Morom piu Massari che 
e assènte e gli ex segretari 
bongo Romita e Orlandi che 
ci sono ma non hanno dinlto 
di voto Le nchieste di dimis 
sioni - tranne Romita che lo fa 
esplicitamente - sono un po 
involute anche se il giudizio 
negativo sulla segreteria e 
drastico Preti davanti at ero 
nisti aggiunge che «se pure la 
maggioranza non sara ribalta 
ta Nicolazzi dovrebbe pren 
dere atto della situazione e 
farsi da parte indicando ma 
gan un nuovo segretario all in 
terno del suo stesso schiera 
mento» Prendono cosi corpo 


le candidature dell attuale «vi 
ce» Ciocia ediViz/im Ma se 
ne «parlerà al Comitato cen 
trale in luglio 
Belluscio dal canto suo fa 
sapere che il gruppo calabre 
se - da lui controllato - uscirà 
dal Psdi il via alt Operazione 
verrà dato probàbilmente dQ 
memea a Catanzaro dove e 
in programma un apposita nu 
mone Ma e I unica «rottura 
aperta» perii momento Nico 
lazzi da I impressione di aver 
tamponato il pencolo di una 
scissione formale del gruppo 
dirigente anche se restano in 
piedi i mille segnali che dalla 
penfena parlano di dimissioni 
e confluenze in altri partiti 
A tutto questo il segretario 
replica con decisione fa ap 
provare dalla maggioranza un 
documento di solidarietà con 
fattuale segreteria e che ri 
conferma «la validità della li 
nea dell alternativa nformi 
sta» Parole dure sono nserva 
te anche a quella minoranza 
che «nel corso della campa 
gna elettorale ha creato diso 
nentamenlo» Una posizione 
che lascia ancor piu scontenti 
gli oppositon a nome dei qua 
li - a conclusione - cotnmcn 
ta Pietro Longo «Da questi al 
tegglamenti di Nicolazzi e dei 
suoi intimi sembra che al Psdi 
non resta che chiudere botte 
ga Quanto a me - conclude - 
sono naturalmente di parere 
opposto» 


MATRICOLE IN PARLAMENTO Alfredo Vito ha messo a frutto 


gli «insegnamenti» di Cava 


Ascesa di un notabile de 


AI «look» non créde affatto Seduto dietro la scriva 
nia del stìo comitato elettorale, in via Santa Bngi* 
da, a due passi dalla Galleria, ha 1 aspetto di un 
anonimo «travet» occhiali spessi un po curvo 
qualche chilo di troppo Nell epoca delia politica- 
spettacolo lui va controcorrente non ama mettersi 
tn mostra diserta gli appuntamenti politico mon¬ 
dani, non ha la nevrosi delle apparizioni in tv 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUIGI VICINANZA 


■■ N M’OLI Alfredo Vito 41 
anni assessore regionale al 
I agricoltura fino ad un mese 
fa è la «matricola» di Monte 
citorio piu votata in Campa 
ma quarto eletto nella circo 
scrizione Napoli Caserta su 
bito dopo personaggi del cali 
bre di Cava Cirino Pomiciro 
e Scotti Poco e mancato che 
facesse uno sgarbo al vicese 
gretano nazionale della De 
bastavano altri 7mila voti di 
preferenza e lo avrebbe sca 
valcato Vito invece si e fer 
mato a quota 154 237 un 
nuovo record nella carriera di 


questo uomo politico gr già e 
silenzioso ma capace di stra 
bilianti exploit elettorali 

«11 mio segreto 7 II lavoro 
quotidiano costante e meli 
coleso Credo di non aver tra 
lascialo nulla di aver curato il 
mio elettorato fin nei mimmi 
particolari» Parola di onore 
vole 

Da dodici anni sulla scena 
politica napoletana Alfredo 
Vito e cresciuto al! ombra del 
clan doroteo Di Antonio Ga 
va ha sempre detto E il mio 
maestro mi ha insegnato mol 
to» E se stavolta il ministro 


delle Poste e riuscito a rag 
giungere il traguardo - mai 
toccato pnma - delle 225mila 
preferenze lo deve in parte 
anche al fedele discepolo» 
«Tra qualche anno sara sotto 
segretano forse anche mini 
stro» assicurano i suoi piu 
stretti collaboratori E proba 
bile che ci resca 
Finora non ha fallite un col 
po Esordisce come consiglie 
re comunali nel 75 14mila 
preferenze secondo piazzato 
Nell 80 passa alla Regione ra 
spellando 6Inula preferenze 
Cinque anni dopo puntuale 
la «conferma raddoppia i voti 
ed arriva pr mo Quei numeri 
per lui sono un feticcio gli 
danno la d mensione esatta 
del potere che cresce «Li ri 
cordo a memoria anche a di 
stanza di tempo nell 80 furo 
no esattami nte 59 971» ha 
confessato una volta 
Una macchina elettorale 
perfettamen e oleata capace 
di acchiappar voli soprattutto 
tra i disoccupati Conquisto 
grande notorietà all epoca 


della truffa delle «croci» la 
sconcertante vicenda delle 
ambulanze della Regione 
Campania affidate in gestione 
a cooperative inquinate dalla 
camorra Uno scandalo tutto 
democristiano che ha rovina 
te la carriera politica di una 
mezza dozzina di notabili de 
propno in queste settimane 
sotto processo Non quella di 
Alfredo Vito che ottenne l as 
soluzione piena ed oggi e libe 
ro di spiccare il volo per Mon 
tecitono Delle «croci» co 
munque il neoparlamentare 
ha continuato ad occuparsi in 
veste di assessore ancora fino 
a qualche tempo fa 
Due anni la infatti allavigt 
Ita delle elezioni amministrati 
ve la giunta regionale decise 
di bandire un mega concorso 
per il quale si mobilitarono 
80mila aspiranti ad un posto 
di lavoro In palio poco meno 
di duemila assunzioni come 
autista e come barelliere La 
regia del concorso beffa era 
nelle accorte mani di Vito al 



Alfredo Vito 


I epoca assessore del perso 
naie I quiz della prova scritta 
furono cosi congegnati Per 
guidare una ambulanza oc 
corre il passaporto la patente 
o la carta d identità 7 » Oppu 
re «Un cardiologo cura tt cuo 
re il fegato o il pancreas 7 » 
Domande terribili e devono 
essere state ancor piu terribili 
le risposte se a distanza di ol 
tre due anni non si conoscono 
ancora i risultati Ne si sa 
quando si svolgerà la succes 
siva prova orale 1 duemila po 
sti in palio pertanto sono stati 
congelati in attesa di tempi 


migliori 

Il neodeputato ama definir 
si «un uomo fuori dal Palazzo» 
perche gran parte della gior 
nata la dedica a ricevere gcn 
te nel suo studio ascolta 
prende appunti promette di 
occuparsene In sintesi ecco 
la sua filosofia «Non e un rea 
to interessarsi ai problemi del 
la gente lo nei limiti del pos 
sibile cerco di aiutarla 

Naturalmente non trascura 
la famiglia la sorella Monica e 
stata assunta a contratto al 
commissariato comunale per 
la «costruzione 


La più giovane 
è un’altra (ma 
sempre 
comunista) 



Si era ritenuto che il primato del piu giovane parlamentare 
aliano tosse della comunista Nicoletta Orlandi Contror 
dine «fami calcoli se n e trovata (grazie alle opzioni) una 
ancora piu giovane al limite dell eleggibilità E il deputato 
sempre comunista Cristina Bevilacqua (nella foto) 25 an 
m nata a Brani (Pavia) da famiglia operaia segretaria 
d azienda iscritta a Scienze politiche segretaria della Fgci 
di Pavia I) piu anziano alla Camera 7 11 missino Cesco 
Giulio Baghino 76 anni 


Attento 
giornalista: 
targhetta 
bene in vista 


In previsione dell inaugura 
zione della X legislatura, 
giovedì prossimo sevenss» 
me disposizioni sono state 
dettate dall Associazione 
stampa parlamentare tra 
I altro viene npnshnato 
I obbligo della targhetta al 
bavero deila giacca in cui non solo e scritto il nome del 
giornalista ma e stampigliata ben chiara la testata per cui 
lavora in modo che chiunque sappia in partenza con chi 
ha a che fare 


dona Staller, 
il decoro 
e II Regolamento 


A proposito di abbiglia 
mento decoroso non solo 
in aula ma in genere nel pa 
lazzo c e chi teme o chi 
spera per il 2 luglio qual 
che colpo di scena della si 
gnonna Staller t piu tran 
1 quilh appaiono i funzionan 
ed in particolare quelli addetti al servizio Assemblea II 
•segreto» di tanta tranquillità è net cinque articoli (dal 58 ai 
62) del regolamento della Camera E li che si raccomanda 
il vestir sobrio per le donne con un unica «trasgressione» 
i pantaloni che si impone i) parlar sobno (e quindi nessun 
•ciccioltno presidente») ed un atteggiamento composto 
Le misure previste per i contravventori 7 Dal richiamo all e 
spulsione da una seduta alla sospensione anche per qum 
dici giorni II che vale per I aula ma anche per tutti gli altri 
locali del palazzo 

Camera e Senato e ufficiale alle 16 30di gio 
* OC,,dlU vedi prossimo 2 luglio Ca 
COnVOCatl mera e Senato si «uniscono 

ufficialmente P er 1 e,ezione de| aspettivi 

umudimeiue presidenti L annuncio ap 

parso nella tarda mattinata 
di ieri nelle bacheche di 
Montecitorio e di palazzo 
Madama («X legislatura Pnma seduta pubblica ») appare 
stamané sulla Gazzetta ufficiale Differenti i quorum «chie 
sii per I elezione (anche se in genere essa avviene a primo 
scrutinio segreto) Alla Camera in prima votazione sono 
necessan almeno 420 voti su scheda cioè i due terzi dei 
componenti l assemblea al secondo scrutinio i due terzi 
dei votanti (schede bianche comprese) dal terzo in poi la 
maggioranza assoluta dei votanti comprese anche in que 
sto caso le schede bianche Al Senato invece e eletto a 
prima botta chi raggiunge la maggioranza assoluta dei 
componenti I assemblea qualora questo quorum non sia 
raggiunto neppure alia seconda vocazione per la terza è 
sufficiente la maggioranza assoluta dei presenti schede 
bianche comprese Se anche in quest occasione nessuno 
riporta la maggioranza richiesta scatta il ballottaggio tra i 
due candidati che hanno ottenute il maggior numero di 
voti e a parità di voti e eletto il piu anziano di età 

Con 1 annuncio che per le 
non buone condizioni di sa 
Iute di Camilla Rayera (de 
canoa) Senato) a presiede 
re la pnma seduta della 
nuova legislatura di palazzo 
Madama sara Fertini il 
^buon vecchio «Sandro» 
avra conquistato I invidiabile pnmato di avere via via as 
sunto tutte e tre le piu importanti cariche istituzionali 
presidente della Camera (dal 68 a) 76 per due legislatu 
re) presidente della Repubhca e ora presidente del Sena 


Il primato 
«presidenziale» 
di Pettini 


Da commessa 
(la prima, nell’ 80 ) 
a funzionario 


Questa stona e una storia 
un po - solo un po pro¬ 
metto - deamicisiana Sia 
mo dunque all inzio del) 80 
(Nilde fotti e presidente 
della Camera solo da sei 
mesi e siglando una lunga 
battaglia contro la discnmi 
nazione cinque ragazze vincono il concorso per commes 
so uno dei piu preziosi collaboratori di deputati funziona¬ 
ri giornalisti Tra queste c è Antonella Deledda 24 anni di 
origine sarda come dice il cognome e come testimonierà 
la sua determinazione E infatti la settimana scorsa Anto 
neHa e risultata tra i vinciton di un (difficilissimo) concorso 
pubblico per funzionano della Camera cioè per il livello 
piu alto E ta pnma volta che questo accade ad un dipen 
dente donna della Camera 


GIORGIO FRASCA POLARA 


Zanone recupera il seggio 

Tra i liberali 

tregua armata per provare 
a rientrare nel gioco 


■■ ROMA Quando Renato 
Altissimo ha concluso la reta 
zione alla Direzione sulla 
sconfitta elettorale del Pii gli 
esponenti delia corrente di 
minoranza «Nuova democra 
zia liberale» hanno chiesto 
una pausa per numrsi e deci 
dere se chiedere o meno le 
dimissioni del segretano Al 
loro rientro Altissimo ha tira 
to un sospiro di sollievo non 
che avesse problemi nella 
propria maggioranza ma una 
offensiva inerna I avrebbe co 
stretto a una spiacevole con 
ta Lannuncio della tregua 
I ha date (assente Alfredo 
Biondi) il numero due della 
corrente Antonio Patuelh 
•La minoranza non ha chieso 
le dimissioni perche convinta 
che la ripresa dei liberali non 
debba partire dalle faide ma 
da scelte di fondo» E quindi 
una tregua armata fino al 
Consiglio nazionale convoca 
to per il IO e 111 luglio anche 
se non sara allargato ai din 
genti della periferia come 
Biondi ha chiesto nella lettera 
inviata alla Direzione 


Lexfcegretario ha addossato 
I intera responsabilità della di 
sfatta elettorale a «chi ha ge 
stilo e guidato il partito e ne 
ha condiviso I indirizzo politi 
co» ha invitato il gruppo dm 
gente a «non rifugiarsi nella 
piccola contabilita dei con 
sensi tra sopravvissuti» e ha in 
vitato a riaprire il discorso sul 
la linea politica «non all inse 
gna del volemose bene ma 
del comportiamoci bene» Al 
tissimo ha replicalo che c e 
I ufficio politico per venficare 
i rapporti interni 11 segretario 
ha compiuto il gesto di optare 
per ta circoscrizione di Vero 
na in modo da recuperare a 
Tonno la mancata elezione 
del predecessore Valerio Za 
none E nell attesa di misu 
rarsi con gli ex alleati sul «prò 
gramma liberale» («Non potrà 
essere piu un residuo cerimo 
male») ha rilanciato la candì 
datura di Malagodi alla presi 
denza del Senato «in un clima 
di unita» Lo stesso Malagodi 
ha precisato ora di aver nnun 
ciato solo ad una candidatura 
«allo sbando» 


l’Unità Q 
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POLITICA INTERNA 



Fgsi 

«Immoralità 
nel Psi: 
provvedere» 


Sicilia 

Andreottiani 
contro 
De Mita 


Il Pei arrjvaall'atteso appuntamento. Oggi alle 16 si 
riuniscono il Comitato centrale e la Commissione 
centrale di controllo. Sarà Natta ad aprire un dibat¬ 
tito che dovrà trarre le lezioni del voto del 14 
giugno. «Senza alcuna indulgenza per gli errori che 
possiamo avere compiuto, ma col fermo impegno 
di guardare avanti», ha detto ieri lo stesso Natta. 
Stamane intanto si riunisce la Direzione. 


FAUSTO IBBA 


BB ROMA II dibattito aperto¬ 
si nel Pei dopo la sconfida 
elettorale giunge alla prima 
importante scadenza. La riu¬ 
nione del Comitato centrale e 
della Commissione centrale 
di controllo si apre nel pome¬ 
riggio e dovrebbe concludersi 
nella serata di domani. Natta 
esporrà alla Direzione, convo¬ 
cata per stamane, le linee es¬ 
senziali delia sua relazione ai 
Cc. ' ■ 

, Lo stesso segretario del Pei, 


nel suo intervento al conve¬ 
gno indetto dalla Fondazione 
Gramsci, ha sottolineato ieri 
l'importanza dell'imminente 
dibattito. «Da domani, come 
sapete, sarò impegnato - ha 
detto Natta - nella sessione 
del Comitato centrale che la 
Direzione del nostro partito 
ha ritenuto opportuno convo¬ 
care inrtempi brevi: al fine di 
avviare subito quella riflessio¬ 
ne approfondita, che oggi è 
indispensabile, sull’esito delle 


elezioni appena avvenute, sui 
caratteri e le prospettive del¬ 
l'attuale, arduo passaggio po¬ 
litico. Intendiamo misurarci a 
fondo con tali problemi, co¬ 
me è costume del nostro par¬ 
tito, senza alcuna indulgenza 
per gli errori che possiamo 
avere compiuto, ma col fermo 
impegno di guardare avanti. 
È, questa, la condizione che 
reputiamo in primo luogo ne¬ 
cessaria a rinvigorire quel 
grande disegno riformatore 
che - ne siamo più che mai 
convinti - tocca alla sinistra, e 
in primo luogo al Pei, delinea¬ 
re compiutamente e portare 
ad attuazione. Ecco, dunque, 
il terreno del dibattito che ci 
attende». 

Ai margini del convegno 
gramsciano, interrogato dai 
giornalisti, il segretario del Pei 
è ritornato sui temi del Comi¬ 
tato centrale di oggi. «Siamo 
stati di fronte, in questi anni - 


ha osservato - ad una offensi¬ 
va di tipo neolìberista e con¬ 
servatrice. Abbiamo resìstito 
più o meno bene, Ma non ab¬ 
biamo fino a questo momento 
compiuto io sì orzo necessario 
per un progetto politico vin¬ 
cente». Natta ha aggiunto che 
i comunisti hanno «cercato di 
affrontare questo grande 
compito», ma non hanno 
«certamente la presunzione di 
poter fare da soli: è necessa¬ 
rio il contributo di altre forze 
della sinistra europea e ci au¬ 
guriamo che anche in Italia da 
altre parti ci sia questo impe¬ 
gno di ricerca». 

Gian Carlo Pajetta, rispon¬ 
dendo alle comande dei gior¬ 
nalisti, ha affermato che «da 
Gramsci possiamo imparare a 
trarre lezione dàlie sconfitte», 
anche se «quella subita negli 
anni Venti non ha niente a che 
vedére con quella, pur rilevan¬ 
te, subita oggi». «Comunque - 


ha detto Pajetta - possiamo 
cominciare cercando di capi¬ 
re e chiamare le cose col pro¬ 
prio nome e quindi combatte¬ 
re». Quanto al Cc e alla rifles¬ 
sione avviata dal partito «biso¬ 
gna sottolineare la pericolosi¬ 
tà di improvvisazioni o di de¬ 
cisioni prese senza conoscere 
bene la realtà». «Se vogliamo 
- ha aggiunto Pajetta - il dato 
maggiormente negativo delle 
ultime elezioni non è la perdi¬ 
ta dei voti ma il fatto di non 
averla prevista». 

Natta, ricostruendo i pas¬ 
saggi salienti del pensiero 
gramsciano, nel suo interven¬ 
to è ritornato su alcune que¬ 
stioni di fondo che stanno di¬ 
nanzi al Pèì. Tra l’altro ha os¬ 
servato come «le esperienze 
dei socialismi reali e delta so¬ 
cialdemocrazia sembrano, in 
modi diversi, aver compiuto la 
loro parabola». Oggi siamo al 
cospetto di «problemi radical¬ 


mente nuovi, e tra questi c’è 
quello di una ricomposizione 
unitaria, qui in Occidente, del¬ 
le diverse componenti del 
movimento operaio, delle for¬ 
ze vecchie e nuove della sini¬ 
stra europea». Quindi, «appa¬ 
rentemente Gramsci può sem¬ 
brare assai lontano». Ma, in ef¬ 
fetti, «dobbiamo in gran parte 
a lui se il nostro partito è giun¬ 
to, con la forza di una sua pe¬ 
culiare identità, alla scelta 
dell'impegno nella sinistra eu¬ 
ropea sanzionato all'ultimo 
congresso». Questo perché da 
Gramsci - ecco un'altra signi¬ 
ficativa osservazione di Natta 
- «è venuto al nostro partito 
l’impulso a diventare erede 
della tradizione socialista ita¬ 
liana e del pensiero democra¬ 
tico; e a concepire un proces¬ 
so di trasformazione non solo 
per il movimento operaio, ma 
per la nazione intera, nel qua¬ 
dro di una visione mondiale». 


Intanto, Renato Zangheri è 
ritornato, in un’intervista al 
•Messaggero», su uno dei temi 
all’attenzione del partito: l’as¬ 
setto dei gruppi dirigenti. C’è 
bisogno di una «rottura gene- 
razionale»? A questa doman¬ 
da Zangheri ha risposto così: 
«Tutte le opinioni sono am¬ 
messe. Ma le rotture genera¬ 
zionali o di altro tipo non ini 
entusiasmano. Se un dirigente 
si dimostra inadatto, o meno 
adatto, se è invecchiato o se 
ai contrario manca di espe¬ 
rienza, allora dovrà essere so¬ 
stituito». In altre parole, si trat¬ 
ta di «correggere quello che 
va corretto». «Il nostro gruppo 
dirigente - .dice Zangheri - 
nell’ultimo congresso si è ab¬ 
bastanza rinnovalo. Non è suf¬ 
ficiente? Nulla vieta di proce¬ 
dere a ulteriori rinnovamenti. 
Non credo vi sarebbero resi¬ 
stenze, o comunque andreb¬ 
bero superate». 


■B ROMA. Un documento 
approvato dall’ufficio di coor¬ 
dinamento nazionale della fe¬ 
derazione giovanile socialista, 
sul significato delle elezioni 
del 14 e 15 giugno, afferma tra 
l'altro ette il voto giovanile 
«suggerisce l'ipotesi di una 
“governabilità diversa", non 
più sostenuta dalle forze con¬ 
servatrici, che si appoggi sui 
"riformismi diversi” espressi 
da una società politicamente 
matura. Se il Psi - sostiene il 
documento - vuole mantene¬ 
re il consenso giovanile otte¬ 
nuto, non deve abbandonare 
la strada maestra dell'autori- 
forma ed affrontare le que¬ 
stioni di immoralità pubblica 
che ostacolano l'impegno di 
migliaia di compagni e fra 
questi i compagni della Fgsi. È 
una questione aita quale non è 
necessario Rispondere con le 
prediche o con le minacce di 
purghe. Ma con la valorizza¬ 
zione delle energie del giova¬ 
ne movimento socialista». 

La Fgsi afferma poi che «le 
elezioni hanno premiato l’e¬ 
mergere di un'area riformista, 
composta da forze già conso¬ 
lidate e da inedite formazioni 
politiche, capaci di usare un 
linguaggio comune, superan¬ 
do nei fatti antichi e nuovi 
steccati, 1 giovani hanno indi¬ 
cato la prospettiva di una sini¬ 
stra riformista e governante; e 
se il 18 per cento dei consensi 

? |iovanifi è andato al Psi, le 
orze della sinistra non comu¬ 
nista raccolgono oltre un ter¬ 
zo del voto dei giovani». 


B ROMA. Le Adi nazionali 
hanno dato la loro copertura 
all'operato degli aclisti sicilia¬ 
ni, offrendogli «solidarietà» 
netta lotta cóntro la mafia. Ma 
il comunicato dell'associazio¬ 
ne cattolica evita accurata¬ 
mente ogni riferimento alla 
scelta compiuta dalle Adi in 
Sicilia di abbandonare il Coor¬ 
dinamento antimafia a causa 
del dissenso con la decisióne 
assunta da questo organismo 
di «sconsigliare» agli elettori il 
voto, tra gli altri, anche al se¬ 
gretario regionale della De, 
Mandino. Si ribadisce invece, 
«al di là delle polemiche», il 
■senso della propria autono¬ 
mia». E, anzi, la scelta separa¬ 
tista delle Adi siciliane pare 
abilmente scavalcata dall'invi¬ 
to a «tutte le forze progressiste 
dell’arco democratico e del¬ 
l'area cattolica a non compro¬ 
mettere l'immagine e i risultati 
raggiunti con il rinnovamento 
già avviato» . 

In Sicilia, intanto, i de Man¬ 
nino e Nicolosi hanno avuto 
un incontro «preliminare, qua- 
si. di cortesia» con I socialisti 
Martelli e Andò. «Abbiamo di¬ 
scusso su tutto e su nulla», pa¬ 
rola di Mannino. Questo men* ' 
tre tra i partiti inveititi dalla 
polemica sui voti mafiosi con¬ 
tinua la faida. Nella De sicilia¬ 
na, intanto, sono scesi in cam- 
* po gli andreottiani con Un sec¬ 
co «basta ai commissariamen¬ 
ti» del partito imposti da De 
Mita. 


UREMIE All 'attivo cittadino, nel circolo «Vie nuove», si insiste 

f.-—: sulla necessità di scelte politiche chiare attorno ai temi della trasformazione 

Un programma perno deH’altemativa 


Lìteraturnqja Gazata 

Giornale sovietico sul voto 
«E’ stata bocciata 
l’alternativa democratica» 


Attivo dei comunisti fiorentini. Quattrocento compa¬ 
gni, una ventina di interventi, hanno discusso per otto 
ore filate di questa sconfitta che brucia, «la più secca 
dal '48*. dice un compagno. «Siamo tutti in discussio¬ 
ne», dice il segretario della federazione Paolo Cantel¬ 
li aprendo il dibattito con la stessa relazione tenuta al 
Comitato federale, a sottolineare che non ci sono 
duelivelli didiscussiòne nelpartitp. 


-,m! 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOU 


«p FIRENZE «Altro che "sin- 
drome francese”, è della "sin¬ 
drome italiana" che mi preoc¬ 
cuperei, della non scelta, del¬ 
l’immobilismo», dice Moreno 
Biagioni. «Non è in discussio¬ 
ne la scelta del moderno par¬ 
tito riformatore della sinistra 
europea - incalza Gianni Pa¬ 
gani « ma la stasi che si è avu¬ 
ta nella capacità di decidere 
Non si tratta di chiedere la te¬ 
sta di nessuno, ma di avere 
uiwritacÙKsiòne sulla lineache 
approdi -a scelte nelle sulle 
quali, ridettnire il gruppo diri¬ 
gente»-. >Unaùj$^ 

npn si risolve con una confe- 

3 nzaprogrammatica, va.ridi- 
ussa la linea dell'alternati¬ 


va», dice Trallori. «Non discu¬ 
tiamo la nosjra impostazione 
strategica, ma la necessità di 
scélte conseguenti e di un 
programma», rincara Campi¬ 
noti, dirigente delle coopera¬ 
tive. Per Marisa Nicchi, «la 
scelta dell’alternativa è fatta 
: di atti- mancati, di vuoti da 
riempire. Nel gruppo dirigen¬ 
te vàie ancora la cultura con¬ 
sociativa». 

«Su due punti non abbiamo 
discusso abbastanza, dice 
peplo Cantelli: laredistribuzio- 
ne del reddito avvenuta in 
questi anni, la maggiore forse 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le. Chi sta meglio non chiede 
di cambiare e chi sta peggio 


non è stato difeso mentre sta¬ 
va avvenendo una ristruttura¬ 
zione industriale non contra¬ 
stata nette forme e nei modi, 
un passaggio epocale che ha 
registralo la perdita di un mi¬ 
lione di posti lavoro. E poi 
l'ambiente ej|;. nucleare, àti 
frontali còri eètepuanttmii^fó ' 
zionl. Occorre decidere di più 
e votare» afferma Cantelli 
«Siamo di fronte’ àd ùria sc'èK 
ta: o i diversi orientamenti nel 
gruppo dirigente servono a 
dare dinamicità alla iniziativa 
politica, o ripiegheremo su 
sterili e calibrati assetti di ver¬ 
tice. Va ripreso il programma 
su tre o quattro idee forca, sa¬ 
pendo che la scelta europea 
non può essere ridotta ad una 
politica moderata». 

La linea dunque. Maria Gra¬ 
zia Vignolìni, della sezione 
«Che Guevara», legge un do¬ 
cumento del direttivo: «Non 
chiediamo un congresso 
straordinario solo perché si 
rinvierebbe nel tempo la solu¬ 
zione dei problemi. Bisogna 
fare emergere subito una linea 
limpida fondata su alcune 
idee forza, portando avanti 
una opposizione ferma e con¬ 


vinta». Altri presentano docu¬ 
menti alla presidenza. «Abbia¬ 
mo avuto un congresso come 
quello di Firenze, ma non ab¬ 
biamo saputo trovare un parti¬ 
to capace di esprimere la ric¬ 
chezza che aveva al suo inter- 

la proposta dell’alternativa 
non solo noq ha fatto passi 
avariti, ma è afretràta». si Chiè¬ 
de Gianni Bechelli, doman¬ 
dandosi se quello consociati¬ 
vo è il modo giusto di (are 
l'opposizione. 


Cheoos’è 
la modernità 


«Riqualificare salario e lavo¬ 
ro» dice Marcella Bausi della 
segreteria della Cgil «è un fat¬ 
to di democrazia. Chi guada¬ 
gna meno conta di meno. Se 
non passa ii Pci ; nel mondo 
del lavoro c’è spazio per solu¬ 
zioni moderate e conservatri¬ 
ci». E fra i giovani? «Paghiamo 


SESTO S. C. Nella roccaforte operaia alle porte di Milano 

■ tra ristrutturazioni e innovazioni 

(Riscopriamo il lavoro» 


Con i compagni ed i simpatizzanti che affollavano 
il salone bielle riunioni e poi il corridoio ed un 
pezzo di scale, è iniziata ieri sera a Sesto San Gio¬ 
vanni la discussione sulla sconfitta elettorale. Ra¬ 
gioni nazionali è locali si sòno intrecciate nelle 
valutazioni del voto. Qui a Sesto San Giovanni, 
come in altri comuni “rossi” detta cintura milane¬ 
se, il Pei ha perso quasi il 6%. 


GIORGIO OLDRINI 


BB SESTO SAN GIOVANNI «In 
questi giorni- dice il segreta¬ 
rio cittadino Giancarlo Brami- 
ni - si è persino equivocato 
sul nome di "Stalingrado” che 
per anni ha contraddistinto 
Sesto, Come se fosse chiama- 
lacosìper ia presenza di stali¬ 
nisti e non invece, come è ve¬ 
ro, per il grande contributo 
dato alla lotta (lì Liberazione». 

C’è tuttavìa un problema 
grande per » compagni, quello 
di^capire la trasformazione 
profonda della città nel giro di 
pochi anni, perchè, come di¬ 
ce iicònsigliere regionale Ser¬ 
gio Valmaggi, «non c’è dubbio 
che abbiamo perso di più do¬ 
ve più rapida è la trasforma¬ 
zione*. «Net giro degli ultimi 6 
anni la città ha perso il 42% 
degli addetti, 10 mila lavora¬ 
tori in meno negli ultimi 5 an¬ 
ni», nota Bramini, Grandi fab¬ 
briche che hanno fatto la sto¬ 


ria detta città, ma anche dell’I¬ 
talia industriale scomparse o 
ridótte al lumicino. La Ercole 
Marcili, la Breda, la Magneti 
Marelii, la Falck. 

«L'impressione - dice Vai- 
maggi- é che questo dramma 
dell’occupazione V abbiamo 
vissuto solo noi». Il sindacato 
ha dovuto gestire accordi che 
immancabilmente si conclu¬ 
devano con centinaia e centi¬ 
naia di prepensionati, cassin¬ 
tegrati, licenziati, allontanati 
dal processo produttivo. «Tra 
centinaia di licenziati e centi¬ 
naia di Cassintegrati abbiamo 
scelto sempre quest'ullima so¬ 
luzione - dice Aurelio Crippa, 
segretario della Camera del 
Lavoro- Ma abbiamo legitti¬ 
mato ogni iniziativa padrona¬ 
le, comprese quelle delle Par¬ 
tecipazioni statali, come una 
necessaria ristrutturazione. E 
non sempre era vero». 


Ma non c’è stata solo di¬ 
struzione. «Negli stessi anni 
sono nati circa 3 mila posti di 
lavoro nuovi, nei commercio, 
nei servizi, nel terziario, in pic¬ 
cole industrie. Con questi la¬ 
voratori non abbiamo saputo 
entrare in contatto». Come 
rompere questa barriera? Ma¬ 
rio Trezzi, pensionato, ricorda 
che «i lavoratori sono lavora¬ 
tori, siano operai o impiegati 
o spazzi ni. Da qui dobbiamo 
partire». E Crippa rincara: 
«Dopo aver detto e ripetuto 
che l’operaio non c’era più, 
ora vediamo quel che pesa. 
Possiamo cambiare il colore 
della tuta, ma lo sfruttamento 
è uguale». 

«Non è così semplice - ri¬ 
batte Luca Fenaroli, tecnico, 
della segretaria cittadina - Se¬ 
sto rimane una città popolare, 
ma ii nostro elettorato di rife¬ 
rimento ci vota spesso critica¬ 
mente. mentre parliamo di ce¬ 
ti "emergenti", ma non li sap¬ 
piamo definire e non li cono¬ 
sciamo». 

Il problema dell'identità del 
partito è uno dei temi decìsivi. 
«A parole - dice Gianni Cer¬ 
velli. detta Direzione nelle sue 
provvisorie conclusioni ( il di¬ 
battito continuerà la prossima 
settimana) - tutto è chiaro. 
Siamo il partito della classe 
operaia e dei lavoratori dipen¬ 


denti. Ma poi è nella politica 
che bisogna concretizzare tut¬ 
to questo, e qui viene il diffici¬ 
le». 

Ali-identità fa riferimento 
Crippa quando parla della li¬ 
sta presentata a Milano, tanto 
ricca di indipendenti. «Tutti a ! 
dire che era molto bella, lo 
l'ho subito criticata, perchè 
sanciva una divisione con il 
popolo comunista». Ribatte 
Ivana Bosatra, impiegata ed 
assessore comunale. «La lista 
era bella. Il problema è che 
con nomi importanti si tenta¬ 
va di coprire «buchi» politici 
del partito ir. settori importan¬ 
ti». «Il partito è cambiato - ag¬ 
giunge Antonio Larotonda, 
del direttivo della sezione 
Bandiera, grande diffusore 
dell'Unità- La verità è che i 
compagni si sono stancati di 
ascoltare i problemi deila gen¬ 
te». 

Infine un'unanimità. «Il 
gruppo dirigente nazionale - 
dice Trezzi e con lui tutti gli 
intervenuti- non è unito e tro¬ 
va un accordo solo dopo lun¬ 
ghe. faticose discussioni che 
condannano il partito all'Im¬ 
mobilismo». «Questo dibattito 
- dice Ivana Bosatra- non può 
essere uno siogo e basta. Non 
tutto può sempre essere ri¬ 
condotto all'unanimità. Oc¬ 
corre avere il coraggio di sce¬ 
gliere». 


una immagine che ci vede 
coinvolti, omologati al siste¬ 
ma dei partiti», sostiene Tom¬ 
maso Giovacchini detta Fgci. 
•Occorre uno scontro politico 
netto che superi immobilismi 
e mediazioni impossibili». 

|l,voto al Psi. «Forse.^pre¬ 
miato un partito^he W attàc 
calo la De, anche se lo ha lat¬ 
to sul terreno del potere», di¬ 
ce Cantelli. «L’alternativa col 
Psi?» si chiede ancora Trallori. 
■Ma se da una parte l'attac¬ 
chiamo e dall’altra non pre¬ 
sentiamo un programma su 
cui sfidarlo! Il movimento non 
c’è stato perchè è mancata la 
proposta». 

La modernità. Bruno D’A¬ 
vanzo sì chiede se quella del 
Psi non nasconda vecchie 
scelte come l'individualismo e 
la competizione a danno della 
solidarietà. «Il Psi pròbabil-. 
mente non si farà catturare 
dal pentapartito e cercherà di 
farsi rappresentativo di tutta ia 
sinistra», dice Bechelli «è Una 
sfida da raccogliere per non 
trovarci domani subalterni al¬ 
le sue scelte». E c’è la rabbia. 
La esprime una insegnante, 


Cagliari 

Nella scheda 
lettera 
per Natta 


BB CAGLIARI. Una lettera per 
Natta da un seggio elettorale 
del Cep, un quartiere popola¬ 
re atta periferia di Cagliari. Ce 
i'ha portata ieri in redazione il 
rappresentante di lista del Pei, 
a cui gli scrutatori l’hanno 
gentilmente consegnata appe¬ 
na concluse le operazioni 
post-elettorali. Si tratta,di una 
decina di righe scritte con cal¬ 
ligrafia malferma. Ecco il lesto 
dell lettera: «Caro Natta, ti 
prego, aiuta i giovani a trovare 
un posto di lavoro. La mia esa¬ 
sperazione mi ha portato a 
scriverti. Sono nonna di quat¬ 
tro nipoti dai 23 ai 29 che in¬ 
vano cercano un’occupazio¬ 
ne. Li vedo tristi, disgustati e 
senza speranza, Per aiutarli ho 
pensato perciò di dividere 
con loro la mia misera pensio¬ 
ne. Credi, è una situazione ter¬ 
ribile. Aiutaci». 

tl bigliettino era stato infila¬ 
to in mezzo alla scheda, la 
quale risultava normalmente 
«volata». A parte il segno di 
matita sul simbolo della lista, 
infatti, la scheda non presen¬ 
tava alcuna irregolarità. Per la 
cronaca, il voto di questa an¬ 
ziana elettrice è andato effetti- 
vamentte a! Pei: 


Manuela Palloni: «bisogna de¬ 
cidere cosa fare di chi inse¬ 
gna. Bisogna sapere che ci so¬ 
no classi congestionate meni- 
tre la scuola privata si installa 
in ville del Cinquecento, biso¬ 
gna sapere che ci sono ragaz¬ 
zi a 14 anni già nella fascia a 
rischio è che la droga è ad 
ogni angolo di strada. Mi rifiu¬ 
to di hórt agire». 


La formazione 
dei dirigenti 


Il partito, infine, uno dei 
punti incompiuti del XVII con¬ 
gresso. Ne hanno parlato 
Gianni Pagani e Marisa Nicchi. 
Manetti, Trallori, Luigi Lupori¬ 
ni. E in discussione il modo di 
essere del partito, la sua strut¬ 
tura, le sue regole interne, il 
,luogct e la selezione dei diri¬ 
genti. Perché il dirigente deve 
essere per forza un funziona¬ 
rio? 

«Non va minimizzata la 
sconfitta», dice il segretario 


Panna 

«Distorta 
l’iniziativa 
dei 112» 


■B PARMA. «La lettera dei 
112 comunisti è stata utilizza¬ 
ta per distorsioni e strumenta¬ 
lizzazioni» di stampa. Lo affer¬ 
ma Renato Grilli, segretario 
provinciale del Pei a Parma, in 
una dichiarazione in cui defi¬ 
nisce «infondate» le «informa¬ 
zioni che vanno dalla richiesta 
di congresso straordinario al¬ 
la domanda di dimissioni o ri¬ 
cambio a Botteghe Oscure». 
Griiii parla tra l’altro di una 
«campagna tesa a condiziona¬ 
re la nostra discussione». E 
sottolinea che i 112 iscritti di 
Parma chiedevano dì convo¬ 
care immediatamente un atti¬ 
vo degli iscritti sul voto, men¬ 
tre la Federazione di Parma 
«aveva già provveduto». Grilli, 
quindi, afferma che «è in cor¬ 
so a Parma, come in tutt’ltalia, 
una vasta discussione dentro 
il nostro partito in cui respon¬ 
sabilità, interesse e impegno 
dei gruppi dirigenti è di contri¬ 
buire a favorire ed estendere il 
confronto, senza reticenze e 
zone franche». In questa di¬ 
scussione, «anche a Parma, si 
sono già espressi pubblica¬ 
mente compagni che chiedo¬ 
no, tra l'altro, le dimissioni del 
gruppo dirigente del partito o 
un congresso straordinario. Si 
tratta - sostiene Grilli - di po¬ 
sizioni di singoli compagni, da 
non confondere con le posi¬ 
zioni degli organismi dirigen¬ 
ti». 


regionale Giulio Quercini «ma 
il riferimento al XVII congres¬ 
so non vuoi dire ripartire da 
zero. C'è una base data da tre 
punii precisi: che siamo parte 
della sinistra europea, che sia¬ 
mo un partito di programma. 
cheTqtyemativaèH nostro ob¬ 
biettivo. Sono titoli di capitoli 
non scrìtti, non vanno cam¬ 
biati,:,!!» riempili, faceiHta.su. 
questé coordinate una discus¬ 
sione a tutto campo. Abbiamo 
bisogno di un Comitato cen¬ 
trate che individui punti preci¬ 
si di lavoro». Quercini ne indi¬ 
ca alcum: una discussione sul¬ 
ta gestione del partilo dal con¬ 
gresso di Firenze a oggi; defi¬ 
nire cosa significa essere par¬ 
tito di programma: cosa signi¬ 
fica essere partito di opposi¬ 
zione, per proporsi partito di 
governo in tempi polìtici. «Sa¬ 
rà difficilissimo gestire conte¬ 
nuti e tempi - ha detto Querci¬ 
ni - ma questa è la sfida da 
cogliere, partendo da quel 
26% di cittadini che ci ha vota-, 
to e che attende una nost ra ! 
iniziativa, anche rispetto ai 
compiti immediati che ci at¬ 
tendono». L’attivo è finito, la ! 
discussione continua. i 


■B ROMA. L’alternativa de¬ 
mocratica non ha retto alla 
prova elettorale e ha portato 
all’insuccesso del Pei. Lo af¬ 
ferma il settimanale sovietico 
•Literatumaya Gazieta» in un 
articolo scritto dal corrispon- 
deitteda Roma dedicato aSI>- c , 
inalisi dei risultato del, partito J 
comunista italiano. «Va ricor¬ 
dato - si legge nel servizio - 
'che la liheastrategica ■'£ lungo' 1 
termine del partito comunista 
è ("‘alternativa democratica" 
la quale, in contrasto con la 
politica del pentaparitto. pre¬ 
vede la possibilità di un'al¬ 
leanza delle force di sinistra». 

-E il segretario del Pei Alessan¬ 
dro Natta - prosegue la corri¬ 
spondenza - «giorni fa a Ro¬ 
ma ha dichirato che questa li¬ 
nea non sarà riveduta». «Dalla 
campagna elettorale - contì¬ 
nua il giornale - è emerso tut¬ 
tavia con .chiarezza che oggi 
come oggi questa alternativa 
non è reale perché tutti gli al¬ 
leati potenziali hanno risposto 
con un. rifiuto categorico al¬ 
l'offerta del Pei. A questo pùn¬ 
to, (‘insistenza, con cui il Pei 
ha continuato a battersi per il 
suo slogan si è rivelata Contro¬ 


producente, generando sfidu¬ 
cia presso una parte dell'elet¬ 
torato», La corrispondenza di 
«Literatumaya Gazieta» si in¬ 
terroga anche su «dove sono 
andati i voti che il Pei ha per¬ 
so». Viene ripresa l'opinione 
di quegli osservatori che riten¬ 
gono «che il deflusso dèlie 
"simpatie politiche sia avvenu¬ 
to in due direzioni; in part*a 
, favore.de) "verdi" e in parte • 
favore dei socialisti». Ma la 
constatazione che la •redlstri- 
buzione dei voti sia avvenuta 
all'interno dello schieramento 
di sinistra» è. a giudizio del 
giornale sovietico, «una con¬ 
solazione maglia per i comuni¬ 
sti» dal momento che in cam¬ 
pagna elettorale «sia i verdi 
che i socialisti sono intervenu¬ 
ti come concorrenti politici 
del Pei». Nell'articolo di «Lite¬ 
ratumaya Gazieta» si sostiene 
ancora ,che le elezioni italiane 
hanno messo in rilièvo anche 
. un altro «sintomo allarmante»: 
il Pei «ha perso visibilmente 
nei grandi centri industriali, 
mentre la gioventù non ha da¬ 
to un appoggio consistente 
perché, secondo ) dati dell’U¬ 
nità, lo hanno preferito sola¬ 
mente il 17 per cento degl) 
eiettori giovani*. 


CAMPAGNA ABBONAMENTI! 
GIOCO DI ABILITA 

30 GIUGNO 

ULTIMO GIORNO UTILE PER PARTECIPARE 


.ssg?” 


OuiM.i «chcita c t'ii in u«* immesso, riti intuii di inviarla unirò il 30 giugno. 
m,| u ,ir,i puir.n partecipare al novi ri > gii>cn di abitila! 

































Politica Interna 


-«Perché questa volta 

non ho votato Pei»: le ragioni 
di chi ha cambiato simbolo 


_Difficile, sofferta 

polemica, la scelta che ha intaccato 
anche la base elettorale più fedele 


■■ Mimmo ha treni anni una moglie una 
làurea In medicina una specializzazione in chi 
rqrgia Ha anche un cognome ma preferirebbe 
lenerlo per se Ciò -"he invece gli manca e un 
lavoro Ed e stala quesia sopra ogni altra la 
ragione che lo ha spinto a votare socialista 
Aveva sempre votato Pei alle comunali alle 
europee alle politiche sempre ad eccez one 
«el suo vólo di diciottenne il primo che fu 
tàdìcalè E adesso socialista Perche’ 

«Té I ho detto io ho treni anni sono medi 
co ho una specializzazione ho un curriculum 
di studi e di pubblicazioni niente male eppure 
anqora qon sono riuscito a stringere niente Sei 
?nni di lavoro nero di qua e di la qualche aiuto 
da mio padre che è medico come me e I alle 
sa dì entrare in un grande ospedale romano il 
San Camillo Ti sembra possibile’ Mi servono i 
libri e me li compro vado ai congressi e me li 
pago rpa |i pare che io posso aspettare che le 
idée a§tràtte je affermazioni di principio si fac 

ano realtà 7 II Pei predica predica ma quan 
d e che k, cose diventano concrete? Mi sem 
brano frasi vuote ormai Co$i mi sono guardalo 
intorno mi sono avvicinato al ..Psi credo che 
loro qualcosa possono farla anzi me I hanno 
anche dettò 

Ché Cp'sa vuol dire che e stato un baratto 7 
Che quello di Mimmq e stato un tipico voto di 
scèmbiq 7 ' Non sa che il lavoro e un diritto e 
pop un privilegio un dovere e non una elargì 
JtlOrjq’ 


«No,(del mio nuovo voto 
noti vado fierissimo...» 


Un momento E vero io di questo voto non 
è che vada fierissimo Spero di beccare in 
carhhip qualcosa questo si nj 9 forse non lo 
Vinti dato ad altrf sé il Pei mi avesse offerto 
qualcosa di piu chè semplici litanie di opposi 
zlone Per piu di dieci anni sono stato apprèsso 
al Pei ma mai che abbia sentito proposte deci 
se convincenti nètto Ho trovato una stasi 
un*» ripetizione stanca di vecchie idee Anche 
i ella campagna elettorale tu vedevi che lo 
scqptro era Ir# la De e || Psi e i comunisti era 
come se fossero estranei* lontani Non e stata 
Soltanto una mia impressione anche, molti 
amici mici hanno dato lo stesso giudizio e han 
tto cambiato voto come me Hanno votato so 
ctyfìsta, ma moli) avrebbero votato Verde se i 
'Verdi * non avessero fatto tante cazzate » 
che cosa avrebbe dovuto (ère il Pei per 
conservarsi Uvpto di Mimmo’ ChtTcosa esatta 
mihtc? ' * 

®.^Ma rioh lo Sci' v AVrèbbedovutp prendere 
f^^Zioni chiare sull economia sulla sanila di 
jje che,bisógna superare | appiattimento anche 
salariale ballerai per i efficienza e il rigore nel 
funzionamento delia macchina pubblica Ba 
da, lo sono contrario alla privatizzazione non 
dico che c è 'troppo Stato dico che pero ci 
Vuole porurofla $ anche fermezza proprio per 
là(dilc»a delie conquiste sociali» 

* dimentichi che Ityfea di priyatizzare 
non è stata abltanto di De Mita ma anche di 
Macelli e del fsi’ ’ 

* vSi |o i>o\ 0 sono tante cose che non con 
qì.Vmo ^el psj rpa almeno badato l impressi© 
jje 4 far^epse concrete Nel Pei specie dopo 
morte di Berlinguer mi è sembrato tutto piu 
grigia piC| spento I socialisti invéce si sono 
fnosà\ Craxi e Uno deciso anche se per me e 
una figura pericolosa Ma io penso che un uo 
trio che abbia carisma e necessario serve ad 
un partito uno capace di dire si fa cosi E 
come m una saia operatoria hai bisogno del 
chirurgo importante che quando occorre mter 
viene per risolvete » 

Mimmo pronuncia piu volte )a parola «cari 
sma» Ma non scorge in quei pressi il rischio 
dei personalismo dell autoritarismo dellarro 
ganza’ E non c e piu in generale il pericolo 
òhe la politica si faccia sempre di più pratica 
Sparata dt legata riservata a piccoli gruppi’ 
SI forse e vero Ma allora fa soluzione qual 
4 fare politica direttamente mettendosi in 
mezzo di Perdona io per il momento non c» 
penso voglio solo lavorare chièdo che mi si 
lasci fare il mio lavoro in una sala operatoria 
Non e troppo uccidenti*» 

! paino Fanti ha votato per Democrazia proli 
tana Ha 4 2 anni c sempre li suo voto e andato 
al Pei salvo una volta nel 7 2 quando voto per 
Labor I cattolici c entrano poco il suo e un 
percorso laico e abbastanza riassuntivo delle 
esperienze di upa intera generazione il 68 il 
Viet Nam la laurea le 150 ore i adesione t 
f uscita e il rapporto odio amore col Pei Po 
tpp il sindacato I indefinita area di sinistra E 
adesso ultima I esperienza dei Cobas 

No non sono soltanto io a non aver votato 
comunista Anche un altra decina di compagni 
e di amici A febbraio marzo siamo usciti dalli 
Cgil scuola e a giugno abbiamo latto un altra 
scelta elettorale Sono state due cose abba 
stanza conscguenti perche non riusciamo a 
vedere distinto il Pei dalla Cgil Sara anche per 
una certa difficolta nostra di quarantenni a 
tener separate le due cose 
Fanti e (aurato in giurisprudenza ha insc 
gnato diritto in passato ma adesso ha il ruolo 
di collaboratore amministrativo in un istituto 
superiore di Roma E la ha sostenutola costitu 
ztone di un «comitato di base» confluito m qui I 
movimento che - dice Fanti - e stato dura 
niente attaccato dal sindacato e dal Pei ( per 
la verità dal partito un po meno») che non 
hanno saputo coglierne il reale valore 
«Ma davvero et volevano \ Cobas per mter 
pretare il malessere delia scuola’ Il Pei e arri 
vaio tardi ancora una volta mentre il sindaca 
to ha reagito in modo isterico accettando per 
fino il collegio imperfetto proposto dalla 


Questi 5 voti perduti 


Ha senso inseguire cinque voti cinque semplici 
piccoli voti nel mare grande del deflusso 7 Forse si 
se quei voti non sono voti qualunque ma schegge 
di «zoccolo duro» frammenti di elettorato consoli 
dato parte costitutiva e preziosa dt quel patrimo¬ 
nio di consenso che nell ultimo decennio ha porta¬ 
to il Pei ai suoi valori piu alti La ricognizione dei 
dati complessivi testimonia che il Pei, purtroppo 


senza eccezioni geografiche e senza destinazioni 
fra zone socialmente dissimili ha ceduto voti agli 
altri pur se ogni scelta ha genesi motivazioni cir 
costanze sue proprie Ed e proprio qui che abbia¬ 
mo voluto indagare Perche un voto comunista 
diventa «verde» 7 Perche diventa socialista, o de 
moproletano, o nullo 7 Ed e ormai definitivo quel- 
I abbandono, quell approdo 7 Agli statistici il calco 

EUGENIO MANCA 


lo delle frazioni percentuali ai sociologi I analisi 
della complessità del reale ai politici la decisione 
di misure e rimedi Qui, piu semplicemente, qual 
che testimonianza diretta che aiuti a capire Severe 
o confuse, rabbiose o allusive, amare o fiduciose, 
le parole di questi cinque ex elettori comunisti 
propno allo scopo di capire sono state raccolte 
Ma anche offerte 
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Fqlcucci Dieci ahnf fai fina tale capitolimene 
sarebbe stala impensabile • 

Molti hanno parlato di una impennata cor 
porativa un fenomeno che tocca non soltanto 
la scuola ma anche altri settori 

«$i e all inizio anch io mi sono posto la stes 
sa domanda e una protesta corporativa’ Ma 
ho avuto la prova del contrario quando ho 
Visto come e andata a finire la disputa sulla 
organizzazione interna niente Mah pare dav 
vero che una corporazione possa nnunciare a 
strutturarsi’ E che razza di corporazione sareb 
be’ E dunque non una difesa corporativa ma 
piuttosto un rifiuto della delega la richiesta di 
essere titolari soggetti l Cobas hanno detto il 
sindacato non ci rappresenta non ci tutela 
non fa niente scendiamo in campo noi Del 
resto che nella scuola si lavon male e aremoto 
la nforma della secondaria è di la da venire le 
strutture fanno acqua la formazione lascia a 
desiderare i sindacati se ne escono con quella 
stona incredibile dei formatori che altro non 
età che uno strumento discriminante nelle ma 
ni dei presidi e infine c e uno stato di frustra 
zione economica gravissimo E il Pct fa tutta 
questa fatica a capire che il disagio e piu che 
legittimo’» 

Non ce dubbio che la vertenza Cobas sia 
importante e che essa abbia potuto influenza 
re il volo di molti insegnanti Ma essa era moti 
vo sufficiente a cambiare il volo persino di uno 
che ha alle spalle un tragitto politico come 
quello di Fabio Fanti’ 

È chiaro che questa era una concausa per 
me e per altn c erano motivi piu antichi via via 
cumulatisi Ma ti assicuro che non e stato faci 
le Di votare per altri per esempio Psi o radi 
cale non ci abbiamo pensato nemmeno e 
chiaro Dp era I unico voto possibile Ecomun 
que neanche questo e stato un voto senza prò 
blemi Ti r peto dopo venti anni non e facile 
Un compagno lunedi mi ha detto stavolta non 
ho votato Pei ma un altra volta lo rivolo E io 
stesso in cabina ho avuto ripensamenti Dopo 7 
Dopo no non abbiamo piu avuto occasione di 
parlare uhi assieme di commentare il risulta 
to 

Dicevi di molivi accumulati via va Quali 
esattamente’ 

Parecchie cose non mi soli piaciute ia po 
siziane sui fermo di polizia il sahalaggio di 
Andreotti I assenza in certi altri momenti im 
portanti Ma soprattutto una cosa ho notato 
dal 76 in poi s e appannata la capacita del Pei 
di pensare e costruire I alternativa Troppi 
compromessi troppa omologai one ancora 
suggestioni incestuose con la De Almeno que 
sta è la mia impressione lo un disagio lo sento 
da tempo e fu per questo che la mia perma 
nenza nel Pei duro poco dieci anni fa Uscii 
dal partito ma rimasi elettore 

Un esperienza definitivamente conclusa’ 

Nonioso mi manca molto sono stati anni 
importanti Certo oggi sarebbe difficile per me 
rientrare in una sezione Ma il Pei dovrebbe 
ricordarsi che vota comunista non solo chi e 
dentro il militante ci sono anche quelli che 
stanno intorno guardano aspettano parole 
chiare coerenti Chi lo raddrizza questo paese 


Anche Mario ha votato Dp Quarantadue an 
ni impiegato tecnico romano spiega le ragio 
ni del suo voto o jneglio del suo non voto con 
parole sofferte Gli pesa questa scelta cosi co¬ 
me gli e pesata f altra nell 84 I uscita dal Pei 
dopo tredici anni di militanza Non c è un epi 
sodio specifico non e tanto questa o quella 
decisione e che gli sembra mutalo il Po la sua 
cultura la sua anima 

•Di Po ce ne sono stati parecchi e vero il 
partito della fondazione quello della dande 
stimta quello della Resistenza quello di Saler 
no quello delle grandi battaglie degli anni Ses¬ 
santa Ma in questo in questo dei giorni nostri 
ió non itii ritrovo piu E cambiata soprattutto la 
sensibilità per i grandi temi per le grandi que 
stioni che danno un segno al paese la giusti 
zia il lavoro la casa i giovani ia democrazia 
la solidarietà fra la gente No non voglio dire 
che se la qualità della convivenza civile sta 
precipitando la colpa e dei comunisti dico 
pero che i comunisti restanaindifferenti quasi 
inerti come se non ci fossero dentro anche 
loro in questa spirale» 


«Dicevo: possibile che questa 
grande forza non basti?» 


Ma come questo anziché dentro ti spinge 
fuori’ Non e una dimissione sterile’ 

«Ci credi 7 Nel 68 al mio primo voto quasi 
strappavo la scheda tanto era forte il segno di 
croce che facevo su falce e martello Poi qual 
che anno fa ai funerali di Berlinguer ho finito 
per chiedermi ma e possibile che con tutta 
questa enorme forza non si riesce a cambiare 7 
E paradossale ma fu propno quella riflessione 
che mi fece uscire dai partito» 

Ma che cos e che non ti va precisamente 
della condotta del Pei 7 

Non mi va soprattutto che consideri metut 
labile ciò che invece deve essere combattuto e 
respinto noi mi va che ci sia una accettazione 
di regole mg uste sbagliate dettate dai grandi 
capitalisti I licenziamenti dalle fabbriche la 
cassa integrazione la disperazione della gen 
te i suicidi di chi rimane senza lavoro o senza 
casa ebbene questo non può entrare nella 
normalità ni Ila quotidianità delle cose Le tee 
nologie sono importanti vanno rinnovate 
vanno utilizzate ma se sono destinate a mette 
re ia gente sui lastrico allora bisogna pensarci 
e trovare le soluzioni g uste E invece e come 
se ci fossero regole sacre intoccabili e guarda 
caso sono le regole del profitto mai quelle del 
lavoro Bada io non dico che Agnelli e un 
bandito ma vuoi dirmi quanto gliene frega a 
lui se i cambiamenti le chiusure le ristruttura 
zioni portano un po di famiglie alla disperalo 
ne’ Lui pensa ai dividendi» 

Debbo dirti o che la politica e una guerra 
che volta a volta c e chi vince e chi perde’ 
Non è questo E che se non vuoi combatter 
la la guerra I hai g a perduta in partenti In 


somma to non sono disposto a considerare 
normali scene come quelle americane dove 
se per strada ti prende un, colpo la gente die 
tro non fa a tro che scavalcarti Mi fa orrore 
America’ lo sono nato in un quartiere delia 
vecchia Roma e me la ricordo la solidarietà 
popolare Forse si c era un po .di retorica Ma 
adesso quella solidarietà non c e piu o ce n è 
assai meno e non e davvero un progresso La 
gente si e indurita ha piu paura, anche qui si e 
fatto piu difficile vivere E noi non facciamo 
abbastanza» 

Questo e vero purtroppo Ma non riesce a 
vedere Mano che propno su questo è cresciuta 
I attenzione del Pei’ Non sono segnali impor 
tanti anche il confronto tra vane espenenze 
I accettazione di stone e percorsi differenti 7 

«E vero e importante ma io vedo il rischio 
di volere una cosa ma anche il suo esatto con 
trano Mettere insieme ecologisti e cacciaton 
nuclearisti e alternativi miglioristi e stalinisti 
significa correre il rischio dell immobilismo e 
della frantumazione Con I aggravante che si e 
incapaci di prevedere e prevenire si può sol ! 
tanto rincorrere» 

«Verde e statoli volo di Gianni Petragnani 
quarantanov°nne ingegnere e insegnante vo 
to fisso Pei da sempre Una scelta improvvisa o 
meditata 7 

«Diciamo meditata al 25 per cento Non e ; 
ancora chiara la posizione dei verdi su tante ! 
cose e quindi e una fiducia con riserva Tra i 1 
verdi c e di tutto anche perche essi sono uno 
dei risultati di quella che si dice la deideologiz- 
zazione Tramontano le grandi ideologie si 
prende un tema e ci si impegna qualè che sia 
la sponda d provenienza Giusto 7 Sbagliato 7 
lo non vorrei dare adesso un giudizio di valore 
mi limiterei a prenderne atto Anche se a noi 
dei Pei o meglio scusa a quelli del Pei 
questo fatto risulta estraneo spiazzante» 

Ma Petragnani approva le scelte dei «verdi» 
si ritrova nel e loro posizioni 7 0 crede che sia 
in prevalenza un volo giovane’ 

«Secondo me i giovani hanno bisogno di 
una scelta ideale e al momento quella ver 
de mi sembra I unica Approssimativa forse 
poco oculata e ia poszione riguardante il nu 
cleare che s*nso ha dire no al nucleare quan 
do si fanno centrali a carbone o quando la 
Francia il nu* leare ce l ha’ Allora e soprattutto 
un grido d allarme un segnale di pencolo In 
vece mi coni ince molto di piu la battaglia con 
tro gli scarichi Certo questo significa anche 
ripensare complessivamente alla qualità dello 
sviluppo affrontare le questioni nella loro glo 
bai ta» 

Ma appunto per questo non appare decisiva j 
la funzione di una grande forza politica come il 1 
Pei che abb a una visione generale’ 

Ma questo e proprio ciò che mi ha deluso 
del Pei ciò che mi ha indotto a uscire dal 
partito nel quale - non te I ho ancora detto’ 
ho militato per dieci anni dai 74 all 83 Per 
me il Pei e ncapace di fare una analisi non 
subalterna dello sviluppo questo anzitutto 
Una politica assistenziale di difesa dei lavora 
-m 7 Benissimo ma questo potrebbe farlo un 


qualunque 1 altro partito Do che si chiede al Pei 
e di impostare una diversa strategia di fondo 
che faccia avanzare il paese su strade nuove E 
poi tutto il resto dirigenti affidabili e onesti a 
ogni livello coerenza tra parole e falli in Parla 
mento e fuon volontà effettiva di realizzare 
I alternativa al di la delle frasi vuote Diversa 
mente li pentapartito ce lo terremo E chi sa 
per quanto ancora ■ 

Maria Luisa Mauro 33 anni bioioga anche 
lei ha avuto la tentazione di votare «Verde» Ma 
i «verdi» non I hanno convinta hanno dettò 
parole ambigue sull aborto e sulla genetica 
hanno trovato inquietanti coincidenze con Ra 
tZinger E alla (ine e andata in cabina e ha 
annullato la scheda Per la pnma volta Primari 
suo voto era sempre stato Per In venta già alle 
politiche dell 83 qualche incertezza I aveva 
avuta e ad ogni buon conto aveva diviso in 
due il suo voto comunista alla Camera e radi 


cale al Senato (o viceversa non ricorda piu) 
Stavolta invece la scelta di annullare 
«Una presa di posizione uno stato d animo 
una protesta Ho voluto dire al Pei dovete 
rinnovarvi cambiate fate qualcosa Se l ho fai 
to convinta 7 Beh no non ne sono del tutto 
convinta sarebbe un bel disastro se tutti faces 
sero come me ma io non sapevo proprio a chi 
darlo questo mio voto Certo poi mi e dispta 
ciuto del calo comunista ma non me la sentivo 
di votare facendo finta di niente II fatto e che 
il Pei m questi anni io proprio non 1 ho visto» 
Ma davvero Maria Luisa Mauro non ha preso 
in considerazione altri canali attraverso cui 
mandare il suo messaggio’ Davvero I unica so 
luzione era il voto nullo? 

«Altri canali e quali? Un altro partilo forse 
Ma ai verdi ci ho pensato e ho deciso di no 
Dp non mi andava Al Psi non ci ho pensato 
affatto da piccola forse mi sembrava un bel 
partito ma adesso Ed ecco che ho annulla 
to Forse si un altro canale poteva esserci 
quello dell impegno diretto delta partecipa 
zione personale alia vita politica Me ne sono 
occupata un po da ragazza ma sono sincera 
sono rimasta delusa Un impegno a sinistra e 
chiaro perche fu al Pei che mi avvicinai istinti 
vamente era ri Fci che mi ispirava fiducia Ma 
non mi entusiasmo 1 idea che ri militante do 
vesse accettare supinamente ciò che veniva 
dall alto Mi sembrava un atteggiamento inna 
turale » 


«Come di chi si limita 
a guardare un gioco altrui» 


Ma come una delle critiche che si rivolgono 
al Pei è al contrario quella di essere perfino 
troppo aperto alle suggestioni esterne 

«Adesso non so piu com e nta allora fu 
quella la mia impressione E ciò che oggi pos 
so vedere dall esterno e piuttosto un immagi 
ne di grigiore di scarsa decisione E una imi 
pressione che ho raccolto anche durante la 
campagna elettorale lo ri Pei non I ho visto 
protagonista So che adesso ci si interroga se 
la causa del calo sia da attribuirsi al fatto che ri 
Pei ha seguito una linea di eccessivo rigore o 
viceversa ha seguito una prassi di omologazio 
ne e attenuazione della sua diversità lo non lo 
so ma dall esterno ho percepito soprattutto 
un impressione di imbarazzo come di chi si 
limita ad assistere ad una partita che sono altri 
a giocare» 

Ma davvero non bai apprezzato ri rinnova 
mento delle liste 1 inclusione di indipendenti 
la forte presenza di donne le altre novità che 
pure c erano’ 

»AI contrario mi piace che il Pei abbia aper 
lo ad altre esperienze Mi sembra che teslimo 
ni una assenza d» certezze di sicurezze pel 
senso del dogmatismo Non e affatto un male 
Ciò non significa pero che non siano state 
operazioni tardive che nei quattro anni prece 
denti ri partito sia statò silenzioso» 

Ma non influisce in questo giudizio la nefa 
sta e pur trionfante idea della politica spelta 
colo’ I duellanti la guerra dell immagine vin 
ce chi ia spara piu grossa 7 

«È possibile che i mass media abbiano fatto 
la loro parte deformando la natura stessa del 
confronto e del conflitto lo pero non li ho 
votati Ma d altra parte e chiaro che dal Pei dal 
partito al quale mi sentivo piu vicina io preten 
devo e pretendo qualche cosa di piu E che al 
Pei io sono disposta a perdonare meno di 
quanto non possa perdonare ad altri Non sta 
anche qui la forza dei comunisti’» 
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in Italia 


Università 

Domani 
è sciopero 
nazionale 


■f Roma. Sciopero nazione- 
lè e manifestazione per il per¬ 
sonale, docente e no. delle 
università domani 26 giugno 
Ma l!agìtazìone continuerà fi¬ 
no al 15, luglio.e comprenda 
un pacchetto di altre 15 ore di 
sciopero, il blocco degli 
straordinari e dello svolgi¬ 
ménto di mansioni diverse da 
quelle di inquadramento. È la 
risposta che i sindacati danno 
all'Indomani della decisione 
di governo di rinviare «a data 
da destinarsi « l 'incontro per 
trattare un contratto di lavóro, 
quello delle università, appun¬ 
tò, che è ormai quasiprossimo 
aìla scadenza, L'incontro do¬ 
veva avvenire)) 23 giugno, da- 
■ là a cui si era giunti dopo un 
precedente rinvio. 

«Un alto gravissimo, un% 
ilrale. dVcui è impossibile sta¬ 
bilite i molivi anche se è inèvj- 
tàblle pensare a contrasti in¬ 
terdi, dovuti all'incapacità dèl¬ 
ia poniroparte di comprende¬ 
te ì molivi di tondo delle ri¬ 
chieste presentale nella piat¬ 
taforma*- È) questo il giudizio 
sull'azione governativa formu 
lato in un comunicato . con¬ 
giùnto da CgiL Cisl e Uil. Iden¬ 
tica la linea del sindacato au¬ 
tònomo Snals, |siridacati jnyi- 
làno Intento i consigli di am¬ 
ministrazione .degli, atenei e i 
rettori a prendere posizione 
SU quanto è avvenuto, sulla 
pailiaforma e sulla necessità 
di chiudere rapidamente la 
vertènza-università. '■ 


Giornali 

Un affare 
da 6 milioni 
di copie 


■pi ROMA. Adesso c è la 
conferma ufficiale; nel 1965 è 
Statjp abbai luto il muro dei 6 
noli Ioni d i copie di giornali 
vendute al giorno; pér fesèl/' 
.. ‘ 

raflijM 

lo, altre indagini dì * mercato 
hanno di rècente confermato 
che il trend di crescita si è 
confermato anche nel.. 1966, e 
nei primi mesi dell’anno in 
corso; il che corrobora, -Uà 
Falbo, la valutazione dei quo¬ 
tidiano come mèzzo pubblici- 
: ltàrio'':' : ;il?jf 

Nord, dunque; si Vende una 
còpia ógni ?,3,ab|tantl; nél 
cernito unacoplàbgnì 7,9,\riél 
■ -Sqqj ut\àcopiaòsni| 7,1, abi¬ 
tanti, La maggior crescita di 
venduloVHahnó,fattaregistra- 
re li quotìdlanh’èconomlci 
(I l;9%) la più bassa quelli po- 
mìci (0,3%). Resta elev.no il 
lasso di resa - la differenza tra 
Còpte stampatele copièven-. 
duie - .che è .dèl 27\6 %j una 
riprova - dice la Federazione 
editori -■ delle - insufficienze 
della rèi? di commercializza¬ 
zione. Lo studio rileva anche 
che l costi pel complesso so¬ 
no aumentati peli’11,2$, 
mentre i ricavi sono cresciuti 
del 12,5%.' Tuttavia, anche nel 
19B5 i| costo medio di Una Co¬ 
pia ha sopravanzato ì ricavi; 
957,2 lire contro 952,1. Il pre¬ 
sidente degli editori, Giovan- 
nini, sinletizza cosi ora la sua 
- indicazione: "Fare un prodot¬ 
to capace di sostenere l'urto 
delle spinte concorrenziali»;. 



Altri due membri della famiglia In un esplosivo dossier 
indiziati di reato per illeciti le carte della faida domestica 
valutari ed esportazione di capitali che va avanti da anni 
Sequestrato pacchetto azionario Un miliardo Tanno per gli avvocati 



Anche Giorgio e Roberto Gucci, figli di Aldo, pa¬ 
triarca dèlia famiglia fiorentina finito in carcere a 
New York per evasione fiscale, sono nei guai. Han¬ 
no ricevuto avvisi di reato per illeciti valutari, che 
pare siano un «vizio» di famiglia. Come si sa Mauri¬ 
zio Gucci, presidente della «Cuccio Gucci spa» ha 
già sulle spaile un ordine di cattura per l'acquisto 
•pasticciato» di un panfilo. 

__ PALI* HOSTtl« WBAZIONE _ 

QJORGtO SQHERHI 


;■■: pfftFNXK.- Altre sventure 
giudiziarie scuotono il clan 
dei Gucci, la potente dinastia 
di produttori di cuoio in riva 
all'Arno. Dopò l'ordine di cat¬ 
turò èmes 60 cohtro Maurizio 
6 UccL .il presidente-padrone 
dèlia «Cuccio Gucci spa» cac¬ 
ciatosi nei guai per l'acquisto 
di un panfilo, il Creole, il sosti¬ 
tuto procuratore Ubaldo Nan- 
bucci ha spiccai» due avvisi di 
reato per illeciti valutari nei 
confronti di altri membri della 
famiglia fiorentina. Destinata- 
-rM.Giorgio e,Roberto Gucci, 
figli di Aldo, il patriarca del¬ 
l'Impero finito in carcere a 
New York per evasione fisca¬ 
le.;,’ 

Giorgio Gucci; sposato e 
separalo, vive a Roma e si in¬ 


teressa dei negozi di via Con¬ 
dotti è via Borgognona. Ro¬ 
berto, sposato con una aristo¬ 
cratica e padre di sette figli, è 
capo dèlia ditta di Firenze. 
Sette mesi sono passati da 
quando Paolo Cucci, fratello 
di Giorgio e Roberto, inviò al¬ 
la magistratura quello scottan¬ 
ti dossier in cui venivano 
messi a nudo fatti o misfatti 
del clan e il ciclone si è abbat¬ 
tuto, prima sul trentottenne 
Maurizio Gucci e i suoi più 
stretti collaboratori; Gian Vit¬ 
torio Pitone, 57 anni, venezia¬ 
no, commercialista con stu¬ 
dio a Milano, presidente della 
Gucci PèrfUme con sede a Fi¬ 
renze; e Sandro Saggiomo, 63 
anni, residente a Milano. E ora 
su Giorgio e Roberto Gucci in¬ 
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I n>ni di hashish sdqutstrati dilla polizia 


Hascisc dal Marocco a Genova 
Arrestati sei trafficanti 


-.■■'GENOVA. Dopo lunghi pedinamenti i carabinieri hanno 
sgominato una banda che importava hascisc dal Marocco. Sei 
persone (tutte di.Genova) sono state arrestate, e sequestrata 
mezza,tonnellata di droga per un valore di tre miliardi. L'opera- 
-ziqne.ha preso il via nel, marzo scorso quando si scopri che 
sedicenti tifosi di squadre italiane all estero tornavano dalle 
trasferte con le auto piene di hascisc. Le indagini si sono poi 
puntate su una barca che prendeva la via del Marocco. I carabi¬ 
nieri seguirono la banda travestiti da turisti e qui videro che la 
polizia marocchina era intervenuta ma poi aveva fatto ripartire 
ìa barca con up «versamento» di cinque milioni. ÀI ritorno a 
Genova gii arrèsti. 


L’inchiesta sulla cieliina uccisa 



PAI NOSTRO INVIATO 

GIOVANNJLACCABÒ 


■P1VARKSK. In attesa di ri¬ 
prendere le indagini suil'ómL 
cldiq di Lidia MacchL il Pm di 
Varèse, Agostino Abate, ben¬ 
ché in ferie, ieri mattina ha ri¬ 
preso. Il lavoro di routine, ha 
ascoltalo ì periti di uno dei cir¬ 
ca 1^00 procedimenti pen¬ 
denti alla Procura- Lavora e 
taàéiMiull© polemiche che lo 
hanno coinvolto, tace benché 
sìa uscito vincitore dal primo 
round: sulla'richiesta di avo¬ 
cazióne presentati dalTaWo- 
cato Federico Stélla, la Procu¬ 
ra generale gli ba dalo ragio¬ 
ne, Il Pg rinvierà a Varese gli 
atti del processo Macchi alvi- 
nizio della prossima settima¬ 
na. 

Il dottor Abaie per ora at¬ 
tende le decisioni della Pro¬ 


cura, di Brèseià. alla quale è 
stato trasmesso l'esposto del- 
l'avvocalo Stella che, nei con¬ 
fronti del magistrato varesino, 
.ipotizza alcuni reati in relazio¬ 
ne alle, modalità con cui la 
scorsa settimana vennero in¬ 
terrogati come tèsti, nell'am¬ 
bito dèi processo Macchi, 
quattro sacerdòti. Su, questo 
(tonte,,però, il Pm Abate non 
si limiterà a difendersi: non 
appena saputo deile ipotesi di 
reato per le quali era stata 
chièsta la sua Incriminazione, 
. ,jl magistrato aveva a sua volta 
controquerelato l'avvocato 
della curia, pare per calunnia, 
nei confronti suoi e di un uffi¬ 
ciale di polizia giudiziaria che 
aveva collaboraio nella verifi¬ 
ca delle deposizioni del sacer¬ 


doti. Si era trattato di un inter¬ 
rogatorio complesso: uno dei 
testi, don Antonio Costabile, 
era stato ammonito a dire la 
verità, la sua versione non 
combaciava con i riscontri 
processuali, ed aveva evitato 
l'arresto definitivo e il proces¬ 
so per reticenza solo perché, 
alla fine, aveva ritrattato. 

Nei confronti del Pm di Va¬ 
rese pendono, infine, sia la 
minaccia di un procedimento 
djsciplinare da parte del Csm, 
sia - preannunciata ieri l'altro 
- una interrogazione al mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia da 
parte di parlamentari varesini 
della Democrazìa cristiana. Il 
documento, che verrà presen¬ 
tato all'apertura della nuova 
legislatura, chiede che si ac¬ 
certi «se risultino o meno con¬ 


dolati di illeciti.valutari. Gli in¬ 
quirenti hanno la bocca cuci¬ 
ta. Non precisano di cosa si 
tratta. Secondo alcune indi¬ 
screzioni, si tratterebbe di co¬ 
stituzione d; capitali all'este¬ 
ro. 

Per i Gucci è un brutto col¬ 
po. Maurizio non potrà parte¬ 
cipare neppure all'assemblea 
di lunedi che si annuncia deci¬ 
siva per ii controllo dell'azien¬ 
da. Tuttavia, ha anche ben po¬ 
ca voce in capitolo. Il suo pac¬ 
chetto azionario è sotto se¬ 
questro per decisione della 
magistratura milanese. custo¬ 
dito dagli avvocati Canòlla e 
Poli. E non bisogna dimenti¬ 
care che sul patrimonio di 
Maurizio Gucci sono state 
iscritte ipoteche per 600 mi¬ 
liardi a garanzia delle sanzioni 
che lo Stato presume di dover 
infliggere; infàtti, l'ufficio suc¬ 
cessioni ha riscontrato infede¬ 
li denunce di valóri e indivi¬ 
duato beni in Italia e all'este¬ 
ro, di cui. non sarebbe stata 
dichiarata l'esistenza. Il dos¬ 
sier consegnalo da Paolo 
Gucci alfa magistratura con¬ 
terrebbe alcuni documenti 
che riguardano l'acquisto di 
porzioni di due grattacieli .a 
New York; oltre al panfilo 


dell'armatore greco Stavros 
Niarchos da parte di Maurizio 
che allora era residente in Ita¬ 
lia. per non parlare della serie 
di carte che parlano di transa¬ 
zioni fra membri della fami¬ 
glia, quasi tutte concluse all’e¬ 
stero. 

Paolo Gucci venne estro- 
messo dalla azienda di fami¬ 
glia dopo una seduta del con¬ 
siglio di amministrazione, pas¬ 
sata alla storia per essersi con¬ 
clusa a pugni e schiaffi. Una 
estromissione cui aveva fatto 
seguito una lunga battaglia 
per i diritti sul marchio, che 
Paolo, ormai deciso a mettersi 
in proprio, intendeva sfruttare 
firmando con il suo nome una 
nuova linea da lui stesso dise¬ 
gnata. 

•Più che una battaglia*, si 
lamentò Paolo Gucci quando 
arrivò a Firenze con una vali- 
glia piena di documenti, «è 
stata una persecuzione. Senza 
badare a spese (sono arrivato 
a calcolare che la Goccio 
Gucci ha sul libro paga oltre 
un miliardo l'anno per avvo¬ 
cati e altri consulenti), mi han¬ 
no messo alle calcagna un au¬ 
tentica muta di cani rabbiosi, 
ai quali è stato impartito un 
solo ordine: non date tregua 



Lo stilisti Paolo Cucci 


al "ribelle”». v 
Paolo Cucci, adesso, ha se¬ 
gnato molli punti a suo favore. 
Prima ha colpito il padre Aldo 
che è stato condannalo negli 
Usa per evasione fiscale, pòi. 
Maurizio, l'odiato cugino che, 
dall'alto del suo 50 per cento, 
spadroneggiava all’interno 
della società, adesso i fratelli 


Giorgio e Roberto che, nella 
famosa riunione nell'elegan¬ 
tissimo negozio di via Toma- 
buoni. non lo difesero. «Noni 
mi resta che difendermi con 
tutti i mezzi» sibilò all’Uscita 
dal palazzo di giustizia di Fi¬ 
renze. Pòi. con la sua valigetta 
colma di carte «esplosive», se 
nè tornò a Londra. 


A Catania muoiono tre operai 

Cede una «parete» 
Tragedia sul lavoro 
nella cava di pietra 

ANGELO VECCHIO 


Mi CATANIA. Tragedia ieri: 
pomeriggio a pochi chilometri^ 
da Catania. Un .incidente sul 
lavoro ha fatto tre morti. Le 
vittime tre operai: Alfio Lanza* 
fame, di 31 anni, di Tre Casta¬ 
gni; Carmelo Grasso, di 50, di 
Mister Bianco e Pietro Chia- 
renza, di Beipasso, pure lui di 
50 anni. 

È accaduto poco prima del¬ 
le 17, in contrada Vaicorrente 
«Fontana murata», sulla vec*. 
chia strada che porta a Peter- 
nò. I tre lavoravano in una ca¬ 
va di pietrisco, di proprietà di 
Lanzafame, una delle vittime. 
Pare che stessero scavando 
sotto un costone quando è ce¬ 
duto improvvisamente, travol¬ 
gendoli. La morte è stata 
istantanea. Grasso, Lanzafa¬ 
me e Chiarenza sono rimasti 
sotto quintali di detriti. 

H primo ad essere soccor¬ 
so, l’unico rimasto più in su¬ 
perficie, è stato Carmelo Gras¬ 
so, La, corsa all’ospedale Gri- 
baldi di Catania, però, si è ri¬ 
velata inutile. L’uomo, infatti, 
vi è giunto cadavere. 

Per riuscire a portare in su¬ 
perficie i corpi di Lanzafame e 
Chiarenza j vigili, del fuoco di 
Catania hanno lavorato inin¬ 
terróttamente per diverse ore, 
sotto il pericolo costante che 
un’altra parte del costone ve- 
nise giù, travolgendoli. 

Sul luogo dell'incidente so¬ 


no arrivati i carabinieri e il pre¬ 
tore di Beipasso. Salvatore - 
Caivagno. 

Fino a tarda sera il cadave¬ 
re di Lanzafame e Chiarenza 
non erano stati recuperati. 1 
vigili del fuoco hanno dovuto 
sospendere il lavoro perchè 
ad un certo punto il costone 
aveva ripreso a irànare rico¬ 
prendo ancora una volta i ca- 
daveri dei due operai. 

Il lavoro dei vigili dèi fuoco 
è ripreso poco dopo le 20,30, 
alta luce dei riflettori, ma il pe¬ 
ricolo di un crollo era sempre 
in agguato. Alcuni operai di 
altre cave Vicine che avevano 
assistito al crollo del costone, 
che è costata la vitaai tre ope¬ 
rai, hanno sottolineato chele 
macerie erano venule giu im¬ 
provvisamente e che i tre opé- 
rai non hanno avuto nemme¬ 
no il tempo di accorgersi di 
■ morire. Le scene strazianti sì 
sono susseguite con l'arrivo 
alia cava della madre di Lan¬ 
zafame e dei numerósi paren-, 
ti, Pare che Lanzafame lavo¬ 
rasse in quella càva da parec¬ 
chi anni e che pròprio da alcu¬ 
ni mesi aveva deciso di cam¬ 
biare attività. 

Intanto sulla tragedia sono 
state aperte due inchieste pa- 
; radete; una da parte della ma¬ 
gistratura ordinaria ed un'altra 
da parte dell'Ispettorato del 
lavoro. 


È finito in carcere anche il boss Bosco 



Arresti nella Milano 
per 

Boss mafiosi, pregiudicati con fascicoli alti mez¬ 
zo metro, insospettabili titolari di boutique del 
centro, stimati professionisti, balordi d’alta so¬ 
cietà. La colossale operazione antidroga, scate¬ 
nata l’altra notte dalla squadra mobile ai Milano, 
ha colpito* tutti i livelli, tino ad arrestare uno dei. 
maggiori rappresentanti della mafia palermitana 
al Nord, - '«ii . r 

. Kii J sU r-'l.uf-c f. T ^Altf à ' ■.■h?- 



MARINA MORPURGO 


■■ MILANO, Diciotto ordini 
di cattura emessi dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Alberto Nobili, cinquanta 
mandati di perquisizióne, ar¬ 
resti a Milano e nel napoleta¬ 
no, sequestri di ingenti quanti¬ 
tà di droga (quasi mezza ton¬ 
nellata di hascisc, cocaina, 
èroina): ecco il primo bilancio 
di una maxiopèrazione anti*' 
droga scattata l'altra nòtte a 
.Milano, 

- Intanto, -i «pezzi dà novan¬ 
ta», i homi nòti già non man¬ 
cano. In Cima alla lista c’é 
quell’ Emanuele Bosco che 
una celeberrima foto di fami¬ 
glia del Gotha della mafia mo¬ 
stra al fianco di Giuseppe Bo¬ 
no, temutissimo «giudice» di 
Cosa; Nostra. Lo scenario è 
quello lussuoso dell’; Hotel 
Pierre di New York,.la data ; è 
quella del 16 novembre 1980. 
Giuseppe Bono si è appena 
sposato, e alla .cerimònia 
Emanuele Bosco è invitato 
d’onòré. 

Bosco è caduto in trappola 
dieci giorni fa. quando ha da¬ 
to incautamente appuhtamen- 
to nella centralissima piazza 
Mi ssona Luigi Meschini, fre¬ 
quentatore accanito della Mi¬ 


lano by night nonché noto 
trafficante di cocaina. Bosco 
non sapeva che da quattro 
mesi Luigi Meschini era pedi¬ 
nato costantemente dalla se¬ 
zione narcotici della Mobile- 
La polizia da piazza Mi&sori in 
poi ha seguito giorno e notte 
anche il boss mafioso, rinun¬ 
ciando alia cattura immediata. 
Solo quando l'intero organi¬ 
gramma è stato disegnato so¬ 
no scattate te manette: Bosco 
e il suo guardaspalle France¬ 
sco Ciulla sono stati bloccati 
alle due dell'altra notte, men¬ 
tre - disarmati e muniti di do¬ 
cumenti che li spacciavano 
per innocui parrucchieri - sa¬ 
livano sulla lussuosa Rover 
2006.1 contatti tra fa mafia e 
l'organizzazione milanese 
erano stati allacciati da uri-al¬ 
tro personaggio di spicco Ro- 
berto Braga736 anni, arrestato 
due mesi fa ad Amburgo dopo 
essere evaso dal carcere di Li¬ 
ma. Braga - che deve sconta¬ 
re in Italia 70 anni per l'omici¬ 
dio di Peppino Spedicelo, luo- 

F otenente di Turalèllo - era 
uomo che faceva arrivare la 
cocaina dalla Bolivia. 

Sempre l'altra notte è statò 
arrestato - in un albergo di 



Di sinistri Ugo Martello, Emanuele Bosco e Giuseppe Botto du 
rante il matrimonio di quest'ultimo a New York 


Verona - William Marno ne. 
fratello del celebre Franco, 
organizzatore di concerti. Wil¬ 
liam. 40 anni, balordo d'alto 
bordo, da qualche mese con¬ 
viveva a Milano cori'la contes¬ 
sine Maria Cristina Agusta. Nel 
loro appartamento sono stati 
trovati due etti e mezzo di co¬ 
caina. Mamone. insième a 
Meschini, à Braga, e a un ter¬ 
zo pregiudicato palermitano - 
Giuseppe Brusca, arrestato 
anche lui - faceva parte della 
quatèrna di luogotenenti. Im¬ 
mediatamente sotto di toro 
c'erano i fornitori delle aree di 
Milano, Parma e Vicenza: il 


trentaquattrenne Alessandro 
Tramarin (che sostiene di es¬ 
sere contitolare di una delle 
più prestigiose boutique di Mi¬ 
lano. la «Verri Uomo» di via 
‘ Bigli) e il rappresentante di 
moda Giuseppe Nanni, 47 an¬ 
ni. Due figure «pulite», assolu¬ 
tamente al di sopra di ogni so¬ 
spetto. al contrario di Giam¬ 
piero Fumagalli, 42 anni, che 
in una cantina di Buccinasco 
teneva hascisc per oltre un mi¬ 
liardo. Contemporaneamente - 
e sfatò arrestato anche il con¬ 
trollore di volo Francesco- 
Tropea. 30 anni; dipendènte: 
dell'aeroporto di Linate. 


Scade un altro decreto 
Mancano i finanziamenti 
e non si fa informazione 


Si riunisce oggi per la prima volta dopo la pausa 
elettorale la Commissione per la lotta contro 
l'Aids. Molti i problemi da affrontare subito: il caso 
drammatico dell'Infermiera contagiata in ospedale 
aTbrino, una campagna di informazione e preven- 
zione che non riesce a decollare (salvo l’eccezlo- 
rie di telefono-verde già intasato); l'emergenza fi-, 
«anziana, A 

%ì " Hit ' « «sc'tu - ''■■j'i 

ANNA MORELLI 


■■ ROMA II 1* luglio scade il 
secondo decreto che. insieme 
ad altri mille provvedimenti, 
stanziava qualche miliardo an¬ 
che per l'Aids. Con tutta pro¬ 
babilità, nonostante la preca¬ 
rietà politica, Donai Cattin ne 
presenterà un altro, ma quel 
che è certo C* che, nonostante 
tanti proclami, la campagna 
contro la terribile malattia vie¬ 
ne condotta all'insegna della 
più incredibile' precarietà fi¬ 
nanziaria e la gente contìnua 
ad essere pericolosamente di¬ 
sinformata. A sostenerlo sono 
gli stessi operatori che si alter¬ 
nano al «telefono-verde» del 
ministero e che da sabato 
scorso sono stati letteralmen¬ 
te sommersi di telefonate (ol¬ 
tre 2500 chiamate). «È neces¬ 
sario fare molta opera di pre¬ 
venzione e di educazione ^ af¬ 
ferma la dottoressa-Cristina 
Marceca - perché da queste 
telefonate emerge un'Italia 
non solo desiderosa di sapere 
più notizie possibili su questo 
problema, ma anche general¬ 
mente disinformata, a volte 
sut più elementari problemi 
della sessualità». 


le linee tuttavia non ce la 
fanno a reggere l'impatto e le 
tre ore, concesse dal lunedì al 
venerdì, al 1678-61061 sem¬ 
brano essere assolutamente 
insufficienti al bisogno di sa¬ 
peri Poco apprezzata dagli 
utenti inoltre è la seconda fà¬ 
scia a disposizione, che olire 
soltanto la possibilità di regi¬ 
strare le telefonate., Questa là - 
prima «mappa» sociale: oltre il 
50% degli interlocutori dichià- «;• 
ra di non appartenere alle ca- : s 
tegorie a rischio, il 15-20% so¬ 
no persone che hanno avuto 
rapporti più o meno occasio¬ 
nali con prostitute ©omoses¬ 
suali; i tossicodipendenti e gli 
omosessuali sono circa il 10%; 
i genitori il 7%, medici e inter- 1 
mieri il 3%. Finora i diversi 
quesiti posti sono stèli 760. 
Ancora In molti chiedono sè 
l’Aids si possa contrarre con s 
un bacio o bevendoli càlfè. 

Intanto è stata istituita 
un'altra commissione «per , 
l'informazione», presieduta 
dal giornalista Alberto Luna, e 
composta daH'immunologo 
Fernando Aiuti e dal pròfessor 
RondanetU dell'ospedale di 
Pavia. 



Lidia Macchi 


formi a una corretta applica¬ 
zione dello stato di diritto del 
cittadino, alcuni comporta¬ 
menti di un magistrato varesi¬ 
no in occasione di una istrut¬ 
toria». Un linguaggio laconi¬ 
co, tortuoso, anonimo, ma 
quanto basta per dare soste¬ 
gno politico allo schieramen¬ 
to che nel dottor Abate trova 
un giudice scomodo. 


.. ; / Scoperti in Lombardia giri di «festini»: 2 arrestati, 21 denunce 

Orge, cassette «hard» e molta cocaina 
La Varese dorata si diverte còsi 


A Varese e Busto Arsizio scoperto un giro di festini 
proibiti per i figli rampanti della borghesia, indu¬ 
striale e no, di quest'angolo di Lombardia. Quali 
erario i divertimenti che convogliavano in ville 
esclusive gli invitati? Orge, con l’ausilio di cassette 
«hard», e cocaina. Finora due arresti e 21 denun¬ 
ciati a piede libero. Dopo Padova un altro sipario si 
alza sulla vita «piccante» della provincia dei Nord. 


PAOLO BERNINI 


tm VARESE. Luogo di ritrovo 
abituale le accoglienti e di¬ 
screte ville della Varese bene; 
periodo il fine settimana; in¬ 
gredienti base; sesso e droga. 

E questo l'identikit dei «fe¬ 
stini» organizzati da giovani 
varesini «rampanti», di cui tut¬ 
ta la città parla oggi, dopo che 
la polizia ha tolto il coperchio 
all’alone di discrezione che, 
naturalmente, circondava gli 


insoliti divertimenti aperti a 
pochi. Pochi, ma non pochis¬ 
simi. tanto è vero che ben 
ventuno nomi figurano fino a 
questo momento nella lista di 
persone denunciate a piede li- 
bero.e che gli investigatori 
hanno presentato alla magi¬ 
stratura. 

Indagini lunghe e presumi¬ 
bilmente non troppo agevoli 
hanno condotto la polizia ad 


aprire uno spiraglio-su una 
complessa vicenda- Ma è 
un’indagine che sta muoven¬ 
do i primi paSsi nel massimo 
riserbò. Una fetta della «gio¬ 
ventù dorata» di Varese si di¬ 
vertiva, a quanto si è appreso, 
trascorrendo il (ine settimana 
ora qui ora là in accoglienti 
dimore dovè te feste tra amici 
si trasformavano progressiva¬ 
mente in òrge nelle quali face¬ 
va la sua comparsa, insieme 
ad altri stupefacenti più «soft». 
anche la cocaina. Una'droga 
che ha da tempo trovato nel 
Varesotto un florido mercato. 
In città c’è già chi accomune i 
droga-party varesini a quelli 
balzali negli anni scorsi agli 
onori della cronaca milanese. 

A dar fiato alle ipotesi più 
piccanti c’è la concomitanza 
con l'altra «pentola» scoper¬ 
chiata dalle indagini delia po¬ 
lizia a Busto Arsizio. Nel giro 


di ventiquattro^ ore infatti le 
due principali città del Vare¬ 
sotto si vedono accomunate 
da vicende gemelle. Anche a 
Busto Arsizio gli investigatori 
hanno puntato rattenzìoné su 
personaggi bene. E anche nel 
sud delia provincia (oltre alla 
città le indagini sono estese 
nel Galiaralese) il copione era 
identico. Gli ospiti si riunivano 
spinti dal desiderio di rompe¬ 
re la «noia» con un po’ d'eros 
trasgressivo e un po' di solle¬ 
citazioni artificiali. Paradisi a 
portata di tasca per i più bene* 
stanti: bastavano, gli stupefa-} 
centi, una «cassétta» hard e (at¬ 
testa collettiva era fatta. Fèste, ;; 
appunto, in cui, alla drogarsi 
univano filmati pornografici e 
spesso «dal vivo». Diversa- 
mente da Varese però (dove 
non sonoscattate, almeno per 
ora, le manette) a Busto Arsi- 


zio un arresto c'è stato. Si trat¬ 
ta di un uomo di 33 anni, Mau¬ 
rizio. Schiavorie, ufficialmente 
imbianchino. Nel suo garage i 
poliziotti hanno sequestrato 
700 grammi di hascisc e 20 di 
cocaina. L'accusa per lui è dì 
detenzione e spaccio di stu¬ 
pefacenti. Secondo gli inqui¬ 
renti sarebbe uno dei fornitori 
della droga che serviva a «vi¬ 
vacizzare» i testini, 

Altri nomi, oltre a questo, 
non se ne fanno, né a Varese, 
né a Busto dove tuttavia, oltre 
all’arresto, gli investigatori 
hanno proceduto anche al fer¬ 
mo di una seconda persona. 

Le due vicende parallele 
hanno destato molto scalpore 
nel Varesotto, fornendo argo¬ 
menti di conversazione tra il 
curioso e l'incredulo. E c’è chi 
pensa che qualcuno nei «quar¬ 
tieri alti» delle due città ora 
non dorme sonni tranquilli. 


6 


l'Unità 

Giovedì 

25 giugno 1987 


> 
































I 


in Italia 


Testimonianze 

La passione 
politica 
di Ledda 


■■ ROMA. Non è stato facile 
tentare di riassumere in pochi 
interventi una personalità 
complessa come quella di Ro¬ 
mano Ledda. Lo si doveva ri¬ 
cordare martedì sera al centro 
Riforma dello Stato di Roma. 
Ospite e anfitrione Pietro In- 
grao. Certo i suoi passi, le sue 
tappe politiche sono state ri- 
percorse, ma gli stessi oratori, 
da Bruno Schacherl a Cesare 
Luporini, da Luciana Castelli¬ 
na a Giuseppe Bolla, da Fran¬ 
cesca Sancitale a Bruno Tren- 
tin, sono arrivati ad un punto 
In cui raccontare i fatti non 
bastava per dire la passione 
politica di Romanò. E allora il 
racconto perdeva i suoi toni 
più ufficiali per prendere le 
cadenze autobiografiche de¬ 
gli interrogativi che ognuno di 
loro si è posto di ironie alVin- 
quietudine, alla ricerca conti¬ 
nua di Ledda. Schacherl, l'ex 
redattore capo delì’Unità e di 
Rinascita» che Romano l'ha 
conosciuto a Firenze negli an¬ 
ni SO quando faceva l’univer- 
sita, in fondo fa ancora i conti 
con quel ragazzo sardo che 
fini per abbandonare gli studi 
per dedicarsi anima e corpo 
alla sezione universitaria del 
Pei. E con l’uomo già maturo 
che all'inizio degli anni 70, di¬ 
ventato vicedirettore di Rina¬ 
scita. seppe contribuire in ma- i 
niera determinante a lanciare I 
la rivista di Togliatti dalle 
15.000 alle 75.000 copie per¬ 
correndo con le sue inchièste 
tutti i mali di un'Italia che non 
aveva capito o aveva mal di¬ 
gerito il '68. 

«Era con Romano che mi 
vedevo ogni giorno quando 
preparavo la nostra proposta 
di legge sulla scuola dell ob¬ 
bligo alla fine degli anni 50» 
dice Luporini e quella propo¬ 
sta di legge, 'cosi importante e 
fondamentale, avrebbe dovu¬ 
to chiamarsi non solò «Luporì* 
ni-Donlni*. ma anche Ledda, 
Ma dove l'anziano filosofo si 
dice affascinalo è per la capa¬ 
cità che aveva Romano di 
còInvolgerétuHì^còntùmstìe, 
nò, In un’animata riflessione 
su) marxismo. Erano gli anni, 
doro di -Critica marxista-. 
Ancóra una volta il vìcedirei 
tore era Ledda. 

Sua testimòni di nózze, 
amica di gioventù Luciana Ca¬ 
stellina ricorda le litigate con 
Romano. Lei poi uscì dal Pei I 
ma nella riflessióne sulla 1 
cialdemocrazia in Europa o 
sui primi passi del pacifismo 
chi trovò come interlocutore 
fu lui. Direttore del Centro stu¬ 
di di politica intemazionale 
del Pei, Il Cespi, fu ancora Ro¬ 
mano a portare a fondò la ri¬ 
flessione sul disarmo nuclea¬ 
re, su quel nuovo codice di 
condotta nei rapporti intema¬ 
zionali, E seppe farlo - testi¬ 
monia Giuseppe Boffa che di¬ 
rige oggi il Cespi con Adriano 
Guerra *- creando un vero'col¬ 
lettivo di lavoro; : facendo sen¬ 
tire tuttV orgogliosi di lavorare 
■ al Centro * E ancqraBruno : 
Trentini dal Romano che tor¬ 
nava dall'Àfrica$^i^ indi¬ 
pendente agli inizi degli anni 
60, amico di Lumumba, sì sen¬ 
tiva Òire «Lumumbà non è un 
comunista, ma è come noi», 
cercandounaragionepiù am¬ 
pia, una composizione più ar- 
' «colata per un internazionali¬ 
smo allora limitato ad una vi¬ 
sione operaistica. Francesca 
Sanvilale infine. «Ci siamo co¬ 
nosciuti a Firenze all'univerish 
là. Ma io non facevo politica. 
Mi chiedo ancor oggi come 
(acexso Romano, quando tro¬ 
vasse il tempo- Lesse il mio 
«Madre e figlia» é me lo resti¬ 
tuì con tante annotazioni scrit¬ 
te sulle pagine». 


Muovo 

Un prezioso 

bottino 

«nuragico» 


■■ NUORO. Un bottino ar¬ 
cheologico da 800 milioni: 
ecco quanto quattro cittadini 
sardi hanno tentato di vende¬ 
re a un investigatore del Nu¬ 
cleo di tutela del patrimonio 
artistico dei carabinieri. Gli 
agricoltori Giovanni Corgiolu 
1 e Giovanni Priamo Sioni, ii ba¬ 
rista Antonio Canu, l’operaio 
saldatore Piero Munì. abitanti 
fra Jerzue Siniscola, ora sono 
in carcere. All’Investigatore, 
presentatosi con i soldi, come 
«mediatore» d’uri professore 
(naturalmente inesistènte) :| 
quattro avevano offerto sédici 
statuine metalliche raffiguran¬ 
ti animali, un anello, due pun¬ 
te dì lancia e il manico brom 
zeo d’un pugnale. Tutti reperti 
preziosi d’età nUragica. L’In¬ 
dagine era scattata in seguito 
alla notizia d un 1 traffico di re¬ 
perti da scavi clandestini nel- 


La Corte costituzionale 

Vanno diminuiti i fìtti 
degli appartamenti 
fino a 70 metri quadrati 


11 sindacato inquilini 

Una sentenza riparatrice 
Ma ora bisogna 
modificare l’intera legge 


I piccoli proprietari 

Si faranno battaglie 
solo per diecimila lire 
Non daremo gli arretrati 


Un fulmine a ciel sereno la sentenza della Corte 
costituzionale che ha stabilito illegittimi gli aumenti 
degli affitti dal 10 al 20 per cento per le abitazioni di 
superficie inferiore a 70 metri quadri. La diminuzio¬ 
ne non sarà automatica. Ecco quali procedure intra¬ 
prendere. Controversa invece la richiesta della re¬ 
troattività dell’affitto in più pagato. Intervengono 
dirìgenti di Sunia, Confedilizia e Piccoli proprietari. 


CLAUDIO NOTAfU 


pi ROMA. La sentenza della 
Cprte costituzionale che sta¬ 
bilisce la riduzione degli affit• 
ti per gli alloggi di dimensioni 
fino a 70 metri quadri ha col¬ 
pito come un fulmine a ciel 
sereno. Il verdetto, a nove 
anni esatti .dall'entrata in vi¬ 
gore delia disciplina delle lo¬ 
cazioni, giunge quando si è 
già intonato il «De profundis» 
per un equo canone in ago¬ 
nia, in un paese in cui è possi¬ 
bile trovare un alloggio in af¬ 
fittò solo a «mercato nero» e 
dove con quattro milioni di 
abitazioni non occupate; esi¬ 


stono due milioni di famiglie 
in coabitazione, mentre un 
milione aspetta case popolari 
che si costruiscono solo con 
il contagocce. 

Intanto, la sentenza ha pro¬ 
dotto uh putiferio. È guerra 
aperta tra gli inquilini e i pro¬ 
prietari sugli attuali affitti de¬ 
terminati dalla Consulta. La 
questione per il momento, in¬ 
teressa circa tre milioni di fa¬ 
miglie. La Corte ha sentenzia¬ 
to che quando i canoni degli 
alloggi piccoli superano quel¬ 
li più grandi, essi debbono 
essere equiparati a quelli più 


Di conseguenza, se gli ap¬ 
partamenti fino a 70 metri di 
superficie sono circa tre mi¬ 
lioni, gli inquilini che si ve¬ 
dranno, ridotto i‘airitto sono, 
secondò il Sunia. poco più di 
un milione. Ma la diminuzio¬ 
ne non sarà automatica né fa¬ 
cile. Per ottenere raffino più 
basso, l'inquilino dovrà tenta¬ 
re la conciliazione. bonaria 
secondo l’articolo 44 .dell’e¬ 
quo canone e nel caso in cui 
la trattativa fallisca, /dovrà ri¬ 
correre al magistrato. In pro¬ 
posito il Sur.ia invita gli inqui¬ 
lini a rivolgersi alle proprie 
sedi per il controllo della ri¬ 
duzione del canone. 

Secondo < il responsabile 
dell'ulficio vertenze del sin¬ 
dacato degli inquilini, Carme- 
Io Pérrone,l'affittuario che 
per anni ha pagato un canone 
illegittimo può adire una 
azione giudiziaria per ottene¬ 
re la restituzione delle som¬ 
me date in eccesso E ciò è 
possibile anche se è in corso 


una procedura di sfratto e se 
l'inquilino ha riconsegnato 
l'immobile al proprietario 
(non debbono però essere 
passati più di sei mesi). 

Mentre non sono ancora 
chiare le procedure da segui¬ 
re sugli affitti, abbiamo ascol¬ 
tato i leaders delle associa¬ 
zioni degli inquilini e dei-pro¬ 
prietari che stanno mettendo 
a punto la strategia da segui¬ 
re. 

Tommaso Esposito, segreta¬ 
rio generale del Sunia: «Là 
sentenza mentre ripara a pa¬ 
lesi ingiustizie nella determi¬ 
nazione del cànone, avvalora 
ulteriormente la richiesta dei 
sindacati inquilini di discute¬ 
re ed approntare con urgenza 
una profonda riforma dell'e¬ 
quo canone. Deve cessare 
questo stato di sofferenza in 
cui la mancanza di intervento 
del Parlamento crea le condi¬ 
zioni per una supplenza della 
magistratura, che oggi riguar¬ 
da un terzo del patrimonio in 
affitto. 


«La Corte ha risolto un pro¬ 
blema sollevato da) Sunia fin 
dal 78. L'affitto può essere 
ridotto immediatamente. Per 
quanto riguarda gli arretrati, 
la situazione va valutata caso 
per caso. È una sentenza che 
in linea di principio concorre 
a fare chiarezza in una legge 
che fa acqua da tutte le parti 
e che il Parlamento dovrà af¬ 
frontare fra le sue priorità». 
Attilio Viziano, presidente 
della Confedilizia: «La sen¬ 
tenza arriva dopo sette anni 
dall'ordinanza e viene a dirci 
se si debba pagare dalle 5 al¬ 
le 10 mila lire al mese in me¬ 
no per l’affitto. Gli unici be¬ 
neficiari saranno gli avvocati. 
Una sentenza corretta, indi¬ 
scutibile dal punto di vista 
giuridico. L’importanza prati¬ 
ca di questa sentenza è del 
tutto marginale perché allog¬ 
gi da meno di 70 metri, co¬ 
struiti nel 78, sono una per¬ 
centuale irrisoria rispetto al 
totale. Inoltre, nella stragran¬ 
de maggioranza dei casi, in¬ 


quilini e proprietari, hanno 
già raggiunto degli accordi 
bonari. L'inquilino per evitare 
di essere sfrattato e il proprie¬ 
tario per mantenere rapporti 
civili con l'inquilino. In realtà, 
l'equo canone sopravvive so¬ 
lo per pochi inquilini. Nella 
realtà che cambia, non inte¬ 
ressa più nessuno». 

Cesare Boldorini, della se¬ 
greteria dell'Asppi, piccoli 
proprietari di casa: «Se fosse 
stato il Parlamento a intro¬ 
durre queste modifiche, con¬ 
siderata la difficile situazione 
locativa, l'avremmo definita 
irresponsabile perché ora si 
aprirà un tortuoso contenzio¬ 
so per poche migliaia di lire, 
con il rischio di veder aumen¬ 
tare le richieste di sfratto. Ci 
sarà quindi battaglia, ma in 
alcuni casi solo per diecimila 
lire. Occorre invece un inter¬ 
vento del Parlamento per 
modificare l'equo canone. 
Circa la richiesta degli arre¬ 
trati, secondo l’Asppi essa è 
infondata». 




Ecco quanto si risparmierà 


- I 




■■ ROMA. Dopo il giudizio 
della Corte costituzionale, 
che ha ridotto gli affitti degli 
appartamenti di dimensioni 
più modeste, che cosa succe¬ 
derà? Facciamo, qualche 
esempio per vedere come 
cambierà l'equo canone. 

45 nq. vecchio 

Prendiamo Un appartamén¬ 
to di 45 metri quadri, dieaté- 
goriacivtfe.castmitooristrut- 
, turato tren|aannifa, S(luàtoin . 
una zona k micentrale, tra il 
centro la. peritata, in una 
glande Milito. 

Tonno. Genova. Bologna. Fé 


nqrma i 45 metri quadri, con il 
coefficiente maggiorato di 
.1,20 (aumento del 20%) di¬ 
ventano 54 metri, la superficie 
convenzionale, in base alla 
quale si determina l'equo ca¬ 
none.? L'affittò è di 136 mila 
lire al mese. Con la sentenza 
della Corte viene ridotto a 
\ 13.300, cioè meno 22.700 li- 


69 mq. vecchio 


, Per un appartamento di 
[J ^aguale tipologìa e ubicazione 
•I èon la stessa data di costai- 
A ditone e pur esso situato in una 
* . grande città del centro nord, 
’ ma con una superficie di 69 
renze. In base alla vecchia metri quadri. In base alla vec¬ 


chia normativa la superficie 
sale a 76 metri con un canone 
di 191.000 lire mensili. Dopo 
la sentenza l'affitto scende a 
178 mila lire, cioè 13 mila lire 
in meno. 

Vogliamo anche fare due 
esempi di case di più recente 
costruzione, dove la differen¬ 
za dell'affitto è più alta. 

45 mq. nuovo 

Un appartamento di 45 me¬ 
tri quadri, costruito nel 1985, 
situato sempre in una grande 
Città con popolazone superio¬ 
re a 400 mila abitanti, di cate¬ 
goria civile, ma situata in una 
zona periferica. La superficie, 
sempre per effetto del coeffi¬ 


ciente di maggiorazione, pas¬ 
sa a 54 metri e il canone men¬ 
sile a circa 234 mila lire. Quin¬ 
di, applicando il dispositivo 
della Corte costituzionale l’af¬ 
fitto scende a 195 mila lire. 
L'inquilino viene a pagare 39 
mila lire in meno. 

69 mq. nuovo 

Sé si tratta di un apparta¬ 
mento di Uguale tipologia e 
ubicazione,; ma di 69 metri di 
superficie, il calcolo è diver¬ 
so. Aggiui .. 

superficie 
tri, quindi 
la lirei; ài mese.<Scende a 
299.000 con dii risparmio di 
30 mila lire. 


I «rivoltosi» di Bologna già fanno i conteggi 


Tra alloggi piccoli e grandi dunque non vi è più 
alcuna differenza di traltamento. E H Sunia bologne¬ 
se. che aveva promosso l'iniziativa contro questa 
disparità, è soddisfatto e sta predisponendo i modu¬ 
li da fornire agli inquilini che intendono chiedere 
l'adeguamento dell'affitto al proprietario dell'allog¬ 
gio. L'eccezione di costituzionalità era stata solleva¬ 
ta per una causa cominciata nell’81 a Bologna... 
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M BOLOGNA. Lino Serra, 
operaio, non immaginava cer¬ 
to di scatenare tanto clamore 
quando, nell’81, si rivolse al 
Sunia del popolare quartiere 
della Barca, nella prima peri¬ 
feria di Bologna. Si era stufato 
di' pagare una salata' pigione 
per un modesto appartamene 
tino. «Ci chièse dì controllare 
la scheda dell'equo canone 
per verificare se, j parametri 
applicati dal locatóre erano 
qùéllìgiustì-rìcordàClaudio 


Berardi, segretario provincia-, 
le del Sunia di Bologna - era 
insomma convinto che la 
somma da pagare ogni mese 
fosse eccessiva». 

• E il sindacato degli inquilini 
sì rivolse ad uro dei suoi lega¬ 
li, l'avvocato Andrea Barberis, 
Ne nacque una causa davanti 
al pretore dottor Ferrara. E il 
magistrato per accertare l'ef¬ 
fettivo ammontare del canone 
dispose una perizia. L'appar¬ 
tamento.abitato dalla famiglia 


Serra risultò «grande» 69,876 
metri .quadrati. Gli atti non 
specificano l'ammontare del 
•presunto» equo canone; sta 
di latto che i 13 centimetri che 
mancavano all'appartamento 
per raggiungere i 70 metri 
quadrati di estensione costa¬ 
vano davvero cari all'operaio 
che occupava l’abitazione. 
Scrive il pretore Ferrara: «La 
consulenza tecnica d'ufficio 
ha indicato in 69.870 metri 
quadrati la superficie dell'ap¬ 
partamento, ma in applicazio¬ 
ne del quinto comma (lettera 
E) del!'articolo 13 della legge 
sull'equo canone la superfìcie;, 
reale risulta pari a 76.857 me¬ 
tri quadrati, data l'applicabili¬ 
tà in questo caso del coeffi¬ 
ciente 1,10 stabilito per gli im¬ 
mobili che hanno una superfi¬ 
cie compresa tra i 46 ed i 70 
metri quadrati». ... 

In altre parole l’operaio pa¬ 
gava un attuto pari a quello di 
un altro inquilino che occupa¬ 


va un appartamento ben più 
ampio. Un'ingiustizia, tanto 
che l'avvocato Barberis solle¬ 
vò l'eccezione di costituziona¬ 
lità davanti al pretore Ferrara 
•in quanto - fa notare il legale 
- il maggior coefficiente puni¬ 
va in modo iniquo l'inquilino 
che occupa una superficie mi¬ 
nore*. 

Il pretore trovò fondata l'o¬ 
biezione in quanto, si legge 
nella sua ordinanza, «tale si¬ 
tuazione determina una dispa¬ 
rità di trattamento fra casi ana¬ 
loghi e anzi, addirittura una si- 
tuazion e più -sf avòrevQle per i 
conduttori di immòbili di: di¬ 
mensioni minori che vengono 
di fatto a corrispondere un 
“equo canone’’ .superiore ri¬ 
spetto a quello da applicare 
per ut) appartamento di 70 
metri quadrati (coefficiente 1. 
ndr>. - . 

«Ne consegue - dice anco¬ 
ra il magistrato - una violazio¬ 
ne del principio di eguaglian¬ 
za stabilito dall’articolo 3 del¬ 


la Costituzione»; 

, La causa venne così sospe¬ 
sa in attesa del parere della 
Corte Costituzionale che ieri, 
dopo sei anni, è finalmente ar¬ 
rivato. 

•Si trattava di una causa pi¬ 
lota - commenta l’avvocato 
Barberis - che ha permesso di 
stabilire un principio di egua¬ 
glianza». E al Sunia bolognese 
fanno festa: «Finalmente un 
giudizio che dà ragione all'in¬ 
quilino - commenta Claudio 
Berardi - e che rivela una vol¬ 
ta di più l'inadeguatezza delia 
legge sull'equo canone della 
quale da tempo sollecitiamo 
la riforma». 

E ora che accadrà? Al Sunia 
non hanno dubbi: «Gli inquili¬ 
ni possono chiedere ai pro¬ 
prietari degli immobili l'imme¬ 
diato adeguamento dell'affit¬ 
to secondo i principi stabiliti 
dalla Corte costituzionale. Vo¬ 
gliamo rassicurare gli inquilini 
- prosegue Berardi - non è 


necessaria alcuna spesa lega¬ 
le, non si deve far ricorso alla 
magistratura. L'inquilino deve 
dare una sémplice comunica¬ 
zione. jànzi stiamo già predi¬ 
sponendo un modulo uguale 
per tutti i locatori; che lo ri¬ 
chiederanno e che servirà per 
indirizzare le richieste. Se ad 
esempio un inquilino occupa 
un alloggio di 40 metri qua¬ 
drati-costruito prima del 75 
alla periferia di Bologna - pri¬ 
ma pagava un canone base di 
44.00Ù lire (senza gli incre¬ 
menti Istat), mentre ora - pro¬ 
segue Berardi - dovrà pagare 
36.500 lire». La diminuzione 
può sembrare pòco significa¬ 
tiva ma questo è sólo un 
esempio; vi sono infatti molti 
alloggi recenti nei quali i coef¬ 
ficienti Sono più elevati; E an¬ 
che gli enti pubblici dovranno 
- a detta del Sunia - adeguar¬ 
si. A Bologna vi sono ad 
esempio 2.500 alloggi realiz¬ 
zati con i contributi delle leggi 
speciali e affittati ad equo ca¬ 
none. 


Sulle colline di Firenze erano accampali i soldati 
dell'esercito spagnolo, che stringevano in un 
drammatico assedio la Repubblica Fiorentina. Ma 
quel 17 febbraio del 1530 in piazza S. Croce si 
disputarono ugualmente le finali di calcio. Oggi, 
invece, il calcio storico fiorentino è stato sospeso. 
Le due partite in programma per ieri, festa del 
patrono, sono saltate per motivi dì sicurezza. 
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Una mischia durante una partita di calcio in costume 


tm FIRENZE. Le partile del 
calcio storico fiorentino, ante- 
nate del rugby e del football 
dei giorni nostri, non ci saran¬ 
no. La giunta comunale ha so¬ 
speso il torneo perché non 
esistevano sufficienti condi¬ 
zioni di sicurezza. I) presiden¬ 
te del calcio storico e assesso¬ 
re di Palazzo Vecchio, il socia¬ 
lista Giuliano Sottani, si è di¬ 
messo. I Verdi del quartiere di 


San Giovanni e i Bianchi di 
Santo Spirito, due delle quat¬ 
tro formazioni in gara, aveva¬ 
no annunciato che la partita 
che avrebbe dovuto vederli in 
campo si sarebbe trasformata 
in una vera e propria rissa. 
Una storia di vecchie ruggini, 
di odi incrociati, di conti pro¬ 
messi e mai saldati, di malin¬ 
tesi primati virili, li tutto com¬ 
presso in un rettangolo di gio¬ 


co di pochi metri quadrati do¬ 
ve 54 giocatori, 27 per squa¬ 
dra, si accalcano per cercare 
di segnare una caccia, l'equi¬ 
valente del. moderno goal. 

Tutto ha avuto inizio dome¬ 
nica mattina, giorno fissato 
per la prima partita del tor¬ 
neo. Dopo il consueto corteo, 
completo di figuranti e di cal¬ 
ciami, Bianchi e Verdi avreb¬ 
bero dovuto disputare la semi¬ 
finale in piazza S. Croce. Nel 
pomeriggio sarebbe stato il 
turno dei Rossi di Santa Maria 
Novella e degli Azzurri di San¬ 
ta Croce. Ma già alla partenza 
della sfilata mattutina, i presi¬ 
denti dei due «colorì» hanno 
reciprocamente contestato le 
formazioni. I Verdi chiedeva¬ 
no l’eliminazione di quattro 
calciami Bianchi e questuiti- 
mi, di rimando, di tre Verdi. È 
stato invocato il rispetto di un 
accordo firmato nei giorni 


Giornalista 
cameriere: 
un giallo 
al «Vertice»? 


Alla cena di gala del «summit» dei Sette, 18 giugno scorso, 
chi ha servito l'antipasto o il pane all’avvocato Agnelli? Chi 
ha cambiato ii piatto al sindacoiNereo Laroni? Maurizio 
Crovato, giornalista della «Nuova Venezia», sostiene; d’aver 
indossato guanti bianchi e marsina e, con spirito da croni¬ 
sta d'altri tempi, essersi infilato nfello staff deH’Harry's Bar 
che organizzava la serata. Dopodiché, naturalmente, ha 
scritto il suo «diario d’un camerière» di commensali così 
esclusivi. Arrigo Cipriahi (nella foto) ribatte sdegnoso al 
sospetto che «Harry's* abbia : offerto il destro per 
un'«indiscrezione» del genere: «Cipriani non ha mai assun¬ 
to, né come cameriere né con altre mansioni, il signor 
Crovato», afferma l'avvocato del celebre «patron» venezia¬ 
no, Pierdomenico Laudati. «Chiedete all’avvocato chi gli 
ha servito il burro», ribatte il giornalista. 


I Carmelitani 
«graziano» 
Frate Lorenzo 


, poti 

rè nella sua celia nel con¬ 
vento dei Carmelitani Anto¬ 
nio D'Acquino, nella vita re¬ 
ligiosa Frate Lorenzo, ot¬ 
tantenne, colpevole d'omi¬ 
cidio e graziato nei giorni 
scorsi dal presidente Cossi- 
ga. L’ha detto Frate Eliseo, 
al secolo Francesco Castoro, padre provinciale, che ha 
invitato il confratello a tornare ai suo ordine; Si concluderà 
così la vicenda-lampo, durata trenlacinque giorni in tutto, 
che ha scosso le cronache dal 22 maggio. Quel giorno la 
magistratura venne a conoscenza del passato del religioso 
che, condannato all’ergastolo nel 1933, era riuscito a eva¬ 
dere nel ’42 durante un bombardamento e sfera rifugiato 
in convento dove, presentatosi con un documento intesta¬ 
to a un cugino, aveva preso i voti. 


19 anni, 
ferito 
da un 

vigile «galante» 


Nunzio Amato era sul mo¬ 
torino guidato da un altro 
ragazzo, Mario Fucile, e gi¬ 
rava a Napoli per il Vome- 
ro. Passano davanti a uri vì¬ 
gile donna e compiono la 
bravata: le fanno un gestac- 
^ m ciò. Il vigile uomo che è lì a 
fianco intima l’alt e, visto, 
che i due non si fermano, sequestra la moto a un motoci¬ 
clista di passaggio e trasforma il regolare inseguimento in 
una specie di sanguinosa «vendetta dell’onore»: spara, col¬ 
pisce Amato al collo gravemente. Il ragazzo è stato già 
operato, del vigile colpevole non si conosce il nome. 


Elettrauto 
per finta: 
fabbricava 
pistole e fucili 


La piccola fabbrica d’armi 
è stata scoperta ’a Nizza 
Monferrato, nel retrobotte¬ 
ga di Giuseppe Casabiàoca. 
incensurato, 39 anni. La 
facciata era quella dell’olft- 
cina di elettrauto, ma Casa- 
bianca come doppiò lavoro 
fabbricava cartucce, revol¬ 
ver e altro, tutto destinato agli ambienti della malavita. 
Quando hanno fallò irruzione i carabinieri della compa¬ 
gnia di Canelli hanno trovato nove pistole, dieci fucili, una 
mitraglietta artigianale calibrò 7,65, 1.500 cartucce e una 
bella quantità di «pezzi sciolti». 


Torre di Pisa: 

PÉPSWÌ&?*': 

non rt da' 
preoccuparsi " ■ 




S 


«Siamo sommersi in un ma¬ 
re di numeri che. come al 
solito, debbono essere 
coordinali e confrontati. 

Ne riparleremo fra alcuni 
giorni»: così hanno risposto alte domande del cronista 
dell'Ansa Gero Gerì e a Brunetto Palla, docenti dell'Uni* 
versila di Pisa, che da 35 anni fanno regolarmente il check- 
up alla meravigliosa t singolare Torre. Un mare di cifre, 
perché con il «teodolite» consueto e d'altissima precisione 
sono stati compiuti ben 300 rilevamenti da vari punti d’os¬ 
servazione. compreso il calcolo-chiave: la misura del rap¬ 
porto di «pendenza» fra il settimo piano e il primo. Sembra, 
comunque, che la Torre prosegua nella sua inesorabile 
benché lievissimacaduta «a velocilàregolare». ‘ 


In Puglia 
affiora tomba 
delfetè 
del bronzo 


È un sepolcro «a grotticel- 
la» ed e vecchio dr quasi 
quattromila anni: l'emozio¬ 
nante scoperta archeologi¬ 
ca è stata fatta nel corso 
d’una spedizione a «Ma¬ 
donna.di Loreto», neipressi 

_ di Foggia, organizzata dalla 

Sovrintendenza archeologi¬ 
ca della Regione. A chi scavava è man mano apparso un 
primo corridoio (ce n’è un secondo), dove avevario trova¬ 
to ripòso una cinquantina di defunti. Cinquanta scheletri 
che testimoniano una posizione rannicchiata dei capi, e 
intorno, fatto singolare, dei «cordoli» di pietre a protegger¬ 
li. E poi il corredo funebre: .vasetti d’uhguentp, fibule, 
borchie, collane d'ambra, pugnali, anelli, «saltaleoni». 


MARIA SERENA PAUERI 


Sospese a Firenze le partite in costume: 
due formazioni avevano annunciato la rissa 

Sarà storico «ma è un caldo 


i» 


precedenti alla manifestazio¬ 
ne, ma nessuna delle due 
squadre ha fatto marcia indie¬ 
tro. Così il corteo è sfilato sen¬ 
za i Verdi e, una volta in cam¬ 
po. i Bianchi si sono trovati 
soli. Dopo varie ricerche e 
mediazioni i Verdi si sono de¬ 
cisi ad arrivare in S. Croce, ma 
i Bianchi se n'erano già anda¬ 
ti. Stessa sorte è toccata agli 
ottomila spettatori, quasi tutti 
turisti, che, esausti dopo la 
lunga attesa, hanno dovuto la¬ 
sciare la piazza senza aver vi¬ 
sto nien te. Neanche i soldi dei 
biglietti già pagati. 

Al centro delle polemiche 
tra le due squadre, l'accusa di 
avere giocatori «pericolosi» 
tra i caldani!. Nelle preceden¬ 
ti edizioni non è stato raro as¬ 
sistere a scene di violenza gra¬ 
tuita, a volte con scontri fuori 
del campo tra le tifoserie e 


con l'intervento della polizia. 
Proprio per evitare possibili 
danni ai monumenti fu deciso 
lo spostamento, alcuni anni 
fa, da piazza Signoria, tradi¬ 
zionale sede delle partite, al 
giardino di Boboii e infine nel¬ 
la più decentrata piazza Santa 
Croce. Si sono studiati regola¬ 
menti più severi, si è cercato 
di responsabilizzare le squa¬ 
dre, ma tutto è stato vano. 

La tradizione del calcio in 
costume, almeno quella che 
affonda le sue radici nel lonta¬ 
no Medioevo, sembra dimen¬ 
ticata. La città non si è mai 
totalmente appassionata ad 
un gioco che, rilanciato negli 
anni bui del fascismo in nome 
dei recupero del folklore, ha 
vissuto troppi sussulti di vio¬ 
lenza. Ora infuriano le polemi¬ 
che. Ieri mattina, in piazza S. 
Croce, sì è giocata una partita 


di protesta, disputata dai ra¬ 
gazzi delle tifoserie. Volevano-, 
dimostrare che i giocatori non 
sono 1 tutti violenti. 

La prima data della manife¬ 
stazione di cui esiste una pro¬ 
va certa risale al 17 febbraio 
del 1530, quando i calciànti 
giocarono durante l’assedio 
degli spagnoli; Anche oggi i 
«colori» sono quattro e fanno 
riferimento ai quattro quartieri 
storici della città: S. Spìrito, 
S.M. Novella, S. Giovanni e S. 
Croce. Ma i calciami non so¬ 
no più, per la maggioranza, 
gente del quartiere. Non è poi 
così strano, allora, se alla sana 
faziosità che sì vuole cemento 
del gioco, si è - venuta sosti¬ 
tuendo una prova di forza tra 
chi picchia più duro deU’altro. 
E pensare che nel Cinquecen¬ 
to il calcio era riservato a «Sol¬ 
dati onorati, Gentiluomini, Si¬ 
gnori e Principi». 
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Napoli 

Assolta 
la giunta 
Valenzi 


pjB NAPOLI,, Assolti perché 
|«i| fatto non sussiste». Nòve ex 
assessori dèlia giunta Valenzi 
> (sei comunisti e tre socialde- 
: mocratìci) sono stati compie* 
j lamento stagionati dall’accu¬ 
sa di peculato per distrazione. 

? La vicenda per la quale gli am* 

| ministratoti di sinistra sono 
stati trascinati ingiustamente 
r davanti ai giudici è quella del* 
|le supposte «riparazioni d o* 
|ro* dagli autoveicoli dèi vigili 
Iurbani. Cade dunque, in ma¬ 
iri i e ra ì nequivocabile. un'altra 
pelle inc cinsi stenti accuse lan* 

[% ciato dall'ex commissario pre* 
Ifettiaio Giuseppe Conti, prota- 
Igonisla di.una crpcisis ìdèolo* 
pica cpnìrola giunla’rossa che 
i governò Nàpoli dal 75 all'83. i 
I Ieri, a distanza di circa 4 an* I 

| *ni dall'avvio delHnchiesta giu¬ 
diziaria, la sentenza pronuiv 
’Clata dalla seconda sezione 
penale del tribunale di Napoli 
(presidente Franco iacone): i 
«compagni Osvaldo Cammaro* 
Ila. Raffele lapgella, Pasquale 
IMangiapìa. .Antonio Scibba, 

: Vittorio Vasquez. e Renilo Vi* 
|$ca insieme ai sociàldemocra* 
Ilici Gennaro, D'Ambrosio, i 
Giovanni Cricco e Franco Pi* | 
cardi 'sonò stati assolti con 
formula piena. È stato lo stes¬ 
so pubblico ministero Nicola 
Fagliasse» (il quale già nella re¬ 
quisitòria si era detto convinto 
dell'Innocenza degli esponen¬ 
ti politici) a-commentare cosi 
' il; Verdetto: «Si sarebbe corri 1 
piuto un salto indietro di cin- 
quarti armi "se degli ammini¬ 
stratori comunali fossero stati 
riconósciuti colpevoli per 
aver approvato deliberc di in¬ 
dirizzò generale». 

Assoluzione invece per in- 
sufficienza di prove per gli al¬ 
iti imputati: l'ex comandante 
dei vigili urbani Capello Florio 
e cucilo in carica Osvaldo 
Estero, l'impiegato comunale 
Francésco. tauro e i titolari 
delle officine meccaniche 
presso le quali le vetture dèi 
comune venivano riparate. 
Per costoro il rappresentante 
della pubblica accusar aveva 
chiesto condanne fino ad un 
V massimo 5 Inni, 

Chef cc«,*W*,<^upcì*ta,. 
il èóróhiia|l|f8$g^ 
seppe! Cónti. u^Wnzionàriò 

San Giacomo dall agosto ‘83 
a| gennaio ’84? Esisteva un 
fondo di dotazione di 50 mi¬ 
lioni, Stanziato dalla giunta a 
disposizióne del comando dei 
vigili urbàri*; ctin quei soldi in¬ 
fatti sii provvedeva alle ripara* 
aloni 4 r 8ònti delle automobili 
c dei carrigrù del corpo di po* 
lizia urbana. Un provvedimen¬ 
to dettalo dall'esigenza di evi* - 
lare I tèmpi lunghfdelte gare e 
,di garèwire'ai vigili sempreil 
pronto utilizzò di lutti i meni 
a disposizióne. Una decisio¬ 
ne, secondo Conti. Illegittima. 

E per dar corpo alla sua accu¬ 
sa, nói dossier divulgato ai 
giornali, tràccoritò'dvunà Fiat 
127 la cui riparazione sarebbe 
Costata più del prezzo di listi¬ 
no. Un'accusa che alla luce 
della sentenza in tribunale si è 
mostrata infondata. 


A Torino per le forniture e le pulizie nelle strutture sanitarie 

In trenta sotto inchiesta 



Virginia^dgnónì 


r BM ROMA; In Francia,dove il 
sistema' e simile a quello che si 
vorrebbe introdurre in Italia 
se passasse il disegno df legge 1 
preparalo da Rognònir é lo 
Stato i*>ha«piégato Roger Per- 
rot. docente universitario «■ 
che garantisce e, rimborsa il 
cittadino pqr,gli sbagli com*- 
piuii d|l giudice nell'esercizio 
delle suelunzioni. È lu».« non , 
il magj|tràìo. ad essere,citato 
•In.gìudizip..Esiste pelò la pòs- 
:sibilità'(facpltàtiv;a)pèr.(ò ; 3ta*, 
;to di rivalersi sul giudice, con 
iprowedirnènti soprattutto di 
matura disciplinare proposti 
dal ministro e adottati dalla 
"Corte di cassazione. In Gèr* 
imanìa ^ ha ricordato II profes¬ 
sor Wolfgang Grùnsky - esiste 
;:una vasta immunità del giudi* 
ce da ogni responsabilità civi¬ 
le. Risponde soltanto nei casi 
In cui abbia violato un dovere 
d'ufficio (sia stato ad esempio 


Adesso si allarga 
l’indagine sugli appalti 
negli ospedali 
Dal giudice anche 
l’assessore regionale Psi 

_ DALIA NOSTflA REOAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


.■■ TURINO, L’inchiesta sugli 
appalti delle pulizie all'ospe¬ 
dale delle Molinette si sta al¬ 
largando a macchia d’olio, 
con effetti clamorosi. I magi¬ 
strati hanno emesso sette or¬ 
dini di cattura. un'altra venti¬ 
na di persone sono state rag¬ 
giunte dà mandati di accom¬ 
pagnamento. Entra nel folto 
gruppo degli inquisiti l'asses¬ 
sore regionale socialista alla 
sanità. Ora si indaga anche 
sulle forniture. Dei sette indi¬ 


ziati. che martedì di buon'ora 
erano stati prelevati nelle loro 
abitazioni dai militi della 
Guardia di finanza, interrogati 
alla Procura e poi trattenuti «a 
disposizione» nella caserma 
delle Fiamme gialle, cinque 
sono stali arrestati nella tarda 
serata con le accuse di pecu¬ 
lato. falso ideologico, interes¬ 
se privato. Gli altri due - i per¬ 
sonaggi più in vista - sono sta¬ 
ti informati net tardo pomerig¬ 
gio di ieri che il mandato di 


cattura era scattato anche per 
loro, per gli stessi reati. 

Poco prima si era saputo 
che all'Inchiesta sulle pulizie 
se ne era affiancata in paralle¬ 
lo una seconda, su forniture, 
sembra, di generi alimentari, e 
che tra gli inquisiti raggiunti 
dal mandato di accompagna¬ 
mento figuravano l'assessore 
regionale alla sanità, Aldo Oli¬ 
vieri. del Psi e l'ex presidente 
di sezione del Coreco, Rosa¬ 
rio Simonetta, anch'egli socia¬ 
lista, già coinvolto tempo ad¬ 
dietro (era anche stato arre¬ 
stato) in un’indagine sugli ap¬ 
palti all'ospedale San Luigi di 
Orbassano. infine, le dimen¬ 
sioni dell'azione intrapresa 
dal giudice istruttore Sebastia¬ 
no Sorbello e dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Stella Camìniti, venivano con¬ 
fermate da quest'altra notizia: 
l'elenco dei mandati di ac¬ 
compagnamento conteneva i 


nomi di altre 22 persone, in 
totale dunque una trentina. 

Gli arresti che più hanno 
fatto sensazione sono quelli di 
Giulio Poli, già presidente 
dell’Ospedale Maggiore di 
San Giovanni Battista (il 
«gruppo» a cui fanno capo an¬ 
che le Molinette) e dall’83 
all‘85 dell'UsI 1-23, attual¬ 
mente consigliere comunale 
del Pei, e del prof. Walter Ne¬ 
ri. per molti anni sovrinten¬ 
dente sanitario delle Moline!- 
te. I destinatari degli altri ordi¬ 
ni di cattura sono: Alberto 
Riccio, direttore amministrati¬ 
vo delle Molinette; Maria Te¬ 
resa Flecehia e Andrea Fran¬ 
co della direzione unitaria 
del San Giovanni;, Emanuele 
Intra, dirigente della filiale ita¬ 
liana della »Pedus Service*, 
una ditta tedesca di pulizie 
che opera a livello europeo; 
Antonio Esposito, titolare di 
un'altra impresa di pulizie, la 


«PulTorino», anche lui a suo 
tempo arrestato per gli illeciti 
al San Luigi. 

Da. quel poco che è dato 
sapere, i magistrati cerchereb¬ 
bero di far luce sulle circo¬ 
stanze per le quali la «Pedus» 
e la «PulTorino» avrebbero 
goduto di una sorta di mono¬ 
polio delle pulizie alle Moli- 
nette. Sembra, in sostanza, 
che dopo la gara d’appalto 
svoltasi nel 1981 si fosse an¬ 
dati avariti con un regime di 
«prorogatio» dell'Incarico, rin¬ 
viando l'adozione delle nuove 
delibero con motivazioni va¬ 
riamente argomentate. Dai 
provvedimenti adottati si può 
dedurre che i giudici abbiano 
considerato del tutto prete¬ 
stuose queste motivazioni. Sa¬ 
rebbe emerso. » dice, che le 
offerte delle due imprese «fa¬ 
vorite* erano meno conve¬ 
nienti per la sanità pubblicaci 
quelle medie fatte da al tre dit- 


Ma c’era,davvero del dolo 
nel comportamento degli am¬ 
ministratori dell'Usi e del San 
Giovanni? o piuttosto era pre¬ 
valsa nelle loro, scelte la 
preoccupazione di fare -pre¬ 
sto e bene-, forzando magari 
anche la prassi burocratica, 
per garantire al maggiore 
ospedale torinese le migliori 
Condizioni possibili di pulizia? 

. E pròprio questa la tesi soste¬ 
nuta dal difensore di Poli, il 
proj. Metello Scdparone, per 
quanto riguarda il suo assisti¬ 
to: -L'indagine avviata - ha di¬ 
chiarato ieri, sera il legale - 
non incrina minimamente la 
figura morale dcU’ing. Poli c 
l'entità dei risultati da lui otte¬ 
nuti nella gestione della sanità 
pubblica torinese, ma indivi¬ 
dua solo irregolarità tarmali iti 
cui qualsiasi pubblico ammini¬ 
stratore, teso alla tutela del 
pubblico interesse, può incor¬ 
rere». 



I comunisti TORINO. In una nota diffusa in 

D , serata la federazione torinese 

ttrlOnO del Partito comunista «auspica 

Solidarietà uri ra P' do accertamento della 

_ verità dèi fatti e delle eventuali 

0 Pollò responsabilità». «Sull'arresto, 

^ m seppure, a lini istruttori, dì Poli - 
si legge sempre nel comunicato 
- il Pei esprime sconcerto e stupore. Di Poli sono infatti note le 
qualità di carattere morale, di competenza e di dedizione. Per 
queste qualità egli è stato designato a ricoprire incarichi di 
grande responsabilità per garantire un'amministrazione effi¬ 
ciente e corretta. L'azione efficace svolta da Poli in questi anni 
conferma la validità di tale scelta, Pèi> questo la federazióne 
torinese del Pei esprìme piena fiducia e solidarietà a Poli ed è 
certa che la prosecuzione dell'inchiesta ne chiarirà la totale 
estraneità ai fatti». 


Esponente socialista denuncia a Palermo 


S’indaga su un neosenatore Psi 


Prima hanno insabbiato tutto poi hanno riaperto 
l'inchiesta, ma quando i buoi erano scappati. Cioè 
quando Pietro Pizzo, socialista, ex assessore della 
Regione siciliana, diventando senatore, ha acquisi¬ 
to l'immunità parlamentare. Questa la denuncia al 
Csm di Franco Mògliacci, ex deputato (Psi). che 
nell-84 accusò Pizzo di percepire tangenti del 20 
per cento per atti doVtitl. 

DALIA NOSTRA «COAZIONI _: 

i? SAVERIO LOBATO ” 


■■ PALERMO Una storia che 
^rtè intano, destinala a 
provocare molto tumore. Ci 
fu una stagione in Sicilia, all'i¬ 
nizio degli anni Ottanta. quan¬ 
do qualche esponenfe politi¬ 
co senti il bisogno di svelare il 
fupzionampnto della tagliola- 
llniente, praticata alla Regio» s 
■ne. Aveva dato li via Giuseppe 
|piarov:'4emoc\ristiaro; .vice- - < 
presidente della Camefa. defi¬ 
nendo la bustarella «regina in- 
COntràstàta della vita politica 
IrtSicfll&E il 2 febbraio *84, 
Franco f Mogljacci, deputato 
Psi alfa Camera nella legislatu¬ 
ra ’58-’83,. inviò una lettera ad 
un quotidiano siciliano che la 
lntito(Ó;'«tàngente: io parlo». 

E che diceva Mogliacci? 

-Riferiva che dite imprendi¬ 
tori trapanesi, Antonio Drago 
«^Giuseppe Pedone, gli aveva¬ 
no confidato che Pizzo «dalle 
nostre parti esigeva tangenti 
del 20 per cento». La miccia 
ormai èra 1 accèsa, la magistra- 
tura apri un'inchiesta. A solle¬ 
citarla fu Vincenzo Pajno 
(procuratore capo a Palermo, 
oggi procuratore generale. 
m/r)che volle collegare la de¬ 
nuncia Mogliacci a quella di 


Azzaro. Interrogato per roga¬ 
toria dall'ex procuratore di 
Trapani Lumia, l'autore della 
lettera non fece dietrofront. 
Ripetè {due nomi- Ma diamo 
la parola a Mogliacci, seguen¬ 
do il suo ragionamento nella 
lettera che h^ deciso di scrive¬ 
re al Csm; *La conseguente 
istruttoria fu affidali^ 8'udke 
Giuseppe Rifiutane, al ..quale 
resi completa deposizione ag. 
giungendo non pochi elemen¬ 
ti tuttora riscontrabili. Questo, 
ad esempio: un funzionario 
della Lega delle cooperative 
provinciale di Trapani, sem¬ 
pre in relazione al caso Pizzo, 
mi confidò che io stesso, per 
esitare una pratica di contri¬ 
buto a favore di una coopera¬ 
tiva aderente alla Lega. avreb¬ 
be chiesto in cambio della fir¬ 
ma del decreto due posti da 
coprire con persone da lui se¬ 
gnalate». 

Ma i due imprenditori, Dra¬ 
go e Pedone, interrogati nega¬ 
rono di aver mai fatto quelle 
confidenze. Non furono cre¬ 
duli, si ritrovarono in carcere 
perchè contro di loro il giudi¬ 
ce Pignatone firmò un ordine 
di cattura per falsa (estimo- 



Francesco Mògliacci 


nianza. ma non era finita. Pro* 
segue Mogli acci: *Per lo stes¬ 
so reato le manette scattaro¬ 
no ai polsi di due personaggi a 
me totalmente sconosciuti, 
emersi nell'ambito dellin- 
chiesta che si era opportuna¬ 
mente spostata a Marsala, cit¬ 
tà deiróh. Pizzo.-Essi erano: 
Onofrio Nizza, Antonio Lipari, 
entrambi imprenditori di Mar¬ 
sala. Quest'ultimo, presidente 
della cooperativa Bancmars. 
secondo alcuni giornali» ave¬ 
va addirittura stipulalo un ve* 
ro e proprie- contratto per le 
tangenti, In seguito i quattro 
beneficiarono della libertà 
provvisoria. Solo alla fine del 
gennaio '86 il pretore di Paler¬ 
mo, dottor Mirotta, assolse 
Drago e Pedone perché il fat¬ 
to non sussisteva... Mentre un 
altro procesio, quello più Im¬ 
pegnativo e chiarificatore, a 


carico di Nizza e Lipari, a di¬ 
stanza di due anni non viene 
ancora celebralo». 

Il caso Pizzo - ci va giù du¬ 
ro Mogliacci « «lu definitiva- 
mente archiviato alla vigilia 
del rinnovo del Parlamento 
regionale...». Nessuno finora 
ha querelato Mogliacci. 

Che ora vuol conto e ragie- , 
ne. Intanto la vicenda registra 
una curiosa impennata: ia ma¬ 
gistratura ha riaperto l'inchie¬ 
sta. Proprio Mogliacci, ieri 
mattina, è stato interrogato 
dal consigliere istruttore ag¬ 
giunto della procura di Paler- , 
mo. dottor Molisi, giunto ap- 1 
peritamente a Trapani. Mo¬ 
gliacci. un mese fa. aveva in¬ 
viato infatti il suo memoriale 
•ÀI Consiglio superiore della 
magistratura.- 

U questione morate insom* 
ma sembra destinata a rie¬ 
splodere. Se scuote Trapani 
non risparmia Catania, dove 
33 consigtien comunali del 
pentapartito, e alcuni impren¬ 
ditori edili, vengono raggiunti 
in questi giorni da comunica¬ 
zioni giudiziarie per peculato 
e concorso in peculato. Tra 
essi, ironia della sorte, una co¬ 
municazione giudiziaria pro¬ 
prio per io stesso Azzaro. La 
magistratura etnea, indagan¬ 
do su due delibere «sospeUe», 
che riguardano l'acquisto di 
350 alloggi popolari da parte 
del Comune, è giunta ad 
emettere il provvedimento. 
Secondo le voci accusatorie, 
per approvare quelle delibere, 
i consiglieri beneficiarono di 
una media di 35 .milioni a te¬ 
sta. 
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Tredici arresti a Genova 

Racket dei trasporti 
Finisce in carcere 
la «mafia della loppa» 

w i*. >aì>A ' ' ^ 

«isti accusati d'aver organizzato la «malia"dila 
loppa- garantendosi l'esclusiva del trasporto dei 
residui inerti della lavorazione siderùrgica. Fra gli 
arrestati.anche Fàusto Loi, leader del.sindacato 
autonomo trasportatori Sita. Tutti devono rispon¬ 
dere anche di estorsione, violenza e minacce. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO »AUTT1. 



■■ GENOVA. Quel consorzio 
di camionisti; fecondo il giu¬ 
dice istruttore Roberto Fila¬ 
gna ed il pm Mario Morisàni. 
era una autentica associazio¬ 
ne a delinquere. Tredici ca¬ 
mionisti. fra I quali due noti 
come sindacalisti della cate¬ 
goria, sono finjt» in carcere; 
un quattordicesimo è sfuggito 
per caso alla cattura ed è ri¬ 
cercato. Finisce così. secon¬ 


do gli inquirenti, unà lunga 
storia di taglieggiamento di ti¬ 
po mafioso attorno alla «lop¬ 
pa». un materiale inerte resi¬ 
duato di scarto delle lavora¬ 
zioni siderurgiche. L'indagine 
di polizia è durata alcuni anni 
per la difficoltà di far breccia 
in Un ambiente dove l'omertà 
è diffusa ed è partita dalle de¬ 
nunce di alcuni autotrasporta¬ 
toli genovesi vittime di feroci 


pestaggi per aver cercato di 
inserirsi, con tariffe concor¬ 
renziali. nel mercato del tra¬ 
sporto della «loppa». 

Secondo gli inquirenti gti 
arrestati, guidati da Fausto 
Loi. un personaggio abbastan¬ 
za noto nella categoria in 
quanto leader del sindacalo 
autonomo ^ avrebbero da¬ 
to vita ad un . consorziò *- il 
Gota! - per garantirsi lì' cori- 
frollo del méicajo dùraàpórtd. 
dèl sottòprodottó; I residui' di 
lavorazione sono gettati via 
dàll'ltalsìder - ma qualche 
azienda, sia nel settore del ce¬ 
mento che'in quello del vetro, 
è interessata al loro utilizzo a 
causa delle caratteristiche for¬ 
temente 'idroassorbenti del 
materiale. Il Coiai aveva ela¬ 
borato un proprio tariffario 
(«tariffe sindacali» aveva pre¬ 
cisato Fausto Loi) e dominava 
il mercato Con uri considere¬ 
vole giro d’àffaiì. Secondo i 
giudici sarebbero stati rag¬ 
giunti i due miliardi e mezzo 
l'anno. Negli ultimi anni qual¬ 
che autotrasportatore aveva 
cercato di inserirsi ne) giro ma 
era finito male. 

CI sono stati anche blocchi 
dei Cancelli dell'ltalsider per 
impedire il transito ai camio¬ 
nisti che praticavano tariffe 


più basse, blocchi che, secon¬ 
do Loi, avevano un carattere 
sindacale in quanto tendeva¬ 
no a difendere una tariffa còn- -■■ 

trattata e fissata con le ditte. | 
La magistratura è stata però di ^ ’ 
diverso patere èd oltre a quel¬ 
lo di Loi. attualmente pianto¬ 
nato all’ospedale in quanto 
Vittima di un attacco cardiaco 
al momento della contesta-. , 
zjÓne‘"déi . ha ordinato 
dodici arresri. Sono fin|Vt co4 
in"cel|à‘ Lui«i ì)èlle Noci, 60 1 ‘ 11 
anni da Tàrr-nto, Raimondo e 
Nicola Fieschi di 45 e 42 anni 
da Crotone, Antonio Rocca, 

40 anni da Crotone. Mauro 
Garofalo 38 anni da Matera, 
Rosario Vitelli 45 anni da Ca¬ 
tanzaro.. Nicola Scialoja 51 
anni da Matera, Antonino riu* 
cera, 41 anni da Reggio Cala¬ 
bria, Giuseppe Mascaro 45 ari*. 
ni da Catanzaro, Carmelo Dra¬ 
go 49 anni da Parlerino, Ga¬ 
briele Arata 47 anni e Nino 
Bonsi di 56 anni questi ultimi 
genovesi II quattordicesimo 
imputalo èlàtiiante. 

I capi d'imputazione perii 

f ruppo sono pesàn lì: oltre ah 
accusa di associazione a de¬ 
linquere di stampo mafioso 
per tutti ci sono altri 25 reati 
fra i quali estorsione, violenza, 
minacce. ' • f •' ‘ 


La responsabilità civile nei paesi europei 


è lo Stato a pagare per lui 


Il panorama non è ancora completo, ma il quadro 
emerso dalla prima giornata di lavori del convegno 
del Csm e del Cnr sulla responsabilità civile del 
giudice in Europa e in Usa è già abbastanza chiaro. 
Quasi in nessun paese il magistrato risponde in 
Sede civile per gli errori commessi. O gode dell'Im¬ 
munità o c'è lo Stato a far da filtro. E le sanzioni, 
spesso dure, sono quasi sempre inapplicate. 


GIANCARLO PERCIACCANTE 


corróttó); ll òhe - ha aggiunto 
con uria punta d’ironia + non 
accade mai. In ogni modo an¬ 
che qui è sólo lò Stato a paga- 
re, come nei casi di ingiusta 
carcerazione. 

In Gran Bretagna - ha detto 
Il professorAhtot\) - Jolowicz - 
l’immunità del magistrato è 
totale e completa. Nessuna 
aziórie. civile può essere pro¬ 
mossa nei suoi confronti. Il 
Parlamento avrebbe la possi¬ 
bilità di rimuoverli, ma ciò è 
■avvenuto’ una sola volta 157 
anni la. nel 1830. quando fu 
destituito un giudice irlandese 
che era sfato corrotto. Cosi è 
anche ih Olanda dove giudici 
e procuratòri possono essere 
licenziali in caso di comporta¬ 
menti illegali o eccezional¬ 
mente gravi; cosa che non si è 
mai verificata in 150 anni. O in 
Grecia dove esiste un tribuna¬ 
le speciale, che però solita¬ 


mente respinge le istanze 
contro i magistrati. In Belgio 
le vittime di errori giudiziari 
solo in casi eccezionali posso¬ 
no pretendere un rimborso, 
ma spetta loro l'onere di di¬ 
mostrare che vi sia stata frode 
o dolo o «denegata giustizia». 
In Spagna, invece, il giudice 
risponde civilmente anche 
per colpe lievi e ciò è causa di 
un dilagante conformismo 
nell'applicazione della legge. 
Nel complesso si può dire che 
gli Stali proteggono i «loro- 
magistrati. ma li «tengono a 
bada» o con la minaccia di 
provvedimenti disciplinari o 
con il controllo sulle carriere, 
laddove sono funzionari privi 
di autonomia. 

Un rischio simile esiste an¬ 
che in Italia dove è in atto il 
tentativo di ingabbiare una 
magistratura autonoma per 
dettato costituzionale e dota¬ 


ta di un organo di autogover¬ 
no. Non a caso le critiche 
maggiori rivolte al progetto 
Rognoni riguardano proprio 
la facoltà di -«rivalsa» concessa 
al ministro nei confronti di un 
magistrato, quando lo Stato 
ha dovuto pagare per un erro¬ 
re da lui compiuto. 

Cotiche in parte raccolte da 
Rognoni che ieri, intervenen¬ 
do al convegno, dopo aver 
detto di ritenere il suo proget¬ 
to «non perfetto», ma solo 
•una utilissima base di discus¬ 
sione». ha mostrato di apprez¬ 
zare la proposta di alfidare al* 
le sezioni unite della Cassazio¬ 
ne la competenza per il giudi¬ 
zio di rivai», senza però, pre¬ 
cisare se dovrebbe o no rima¬ 
nere al ministro la facoltà di 
mettere in moto la macchina. 
Rognoni ha poi osservato che 
(a strada da percorrere per ri¬ 
solvere la questione è quella 
parlamentare. 

Sul possibile ricorso al refe¬ 
rendum si è soffermato Massi¬ 
mo Brutti, membro laico, su 
designazione del Pei, del 
Csm. che ha detto che il refe¬ 
rendum non risolverebbe nul¬ 
la. dato che la Corte costitu¬ 
zionale che pur io ha ammes¬ 
so ha osservato che è neces¬ 
saria per il magistrato una di¬ 
sciplina diversa da quella vi¬ 
gente per tutti gli altri funzio¬ 
nari delio Stato in materia di 


responsabilità. Una legge ci 
vuole comunque. Ci vuole pe r 
rò, ha aggiunto Brutti; una vi¬ 
sione d'insieme che tenga 
conto anche dell'esigenza di 
riformare il regime della re¬ 
sponsabilità disciplinare, che 
cosi come è adesso non va. 
Gli illeciti vanno precisati me¬ 
glio (troppo generico l'artico¬ 
lo di legge che paria di «com¬ 
promissione dei prestigio del¬ 
la magistratura») e va esercita¬ 
to un reale controllo, oggi ine¬ 
sistente, sulla possibilità di av¬ 
viare un'azione disciplinare 
affidata al ministro ed al pro¬ 
curatore generale della Cassa¬ 
zione. La Commistione disci¬ 
plinare del Csm (di cui Brutti è 
vicepresidente) ha lavorato 
parecchio. Secondo dati da 
lui forniti, dal 6 marzo '86 al 
10 aprile '87 ha emesso 111 
provvedimenti e ne ha solo 44 
pendenti. 70 sono stati le as¬ 
soluzioni e i proscioglimenti 
(17 dei quali per morte 
deli -imputato- o per abban¬ 
dono della toga), 27 le con¬ 
danne e 18 le altre ordinanze, 
che spesso prevedono so¬ 
spensione da stipendio e pen¬ 
sione. 

Il problema - ha ancora 
detto Brutti - non è quantitati¬ 
vo ma qualitativo. C'è un mar¬ 
gine troppo ampio di discre¬ 
zionalità. Al Parlamento rego¬ 
lare la materia. 
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9) La. presentazione delia domanda di partecipazione non è in alcun 
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ta Ufficiale delle Comunità Europee in data 19 giugno 1987. 
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Seminario di studi intemazionale a Savona 
organizzato dalla «Beriiner Konferens» 

I CATTOLICI DELL’EST E DELL’OVEST 
DISCUTONO DI PACE, SVILUPPO E 
SICUREZZA TRA I POPOLI DEL 
MEDITERRANEO 

dal 25 al 27 giugno a Monturbano 


A cinque mesi dalla prematura 
Scomparsadcllàmsto , i ->./ 

ALESSANDRO ROSSI 

la moglie Simonetta cd i| figlio Ahi. 
drea nel ricordarlo acompagnìi.pa- 
renti e amici spitòscflvono per)’U- 
nità. 

Ancona. 25 giugno 1987 


del compagno Ezio Pareto della se¬ 
zione -Limonclni»; i funerali avrsn- ; 
no luogo questa mattina alte ore 9 a 
Torrìglià. Al compagno Ezio giuri- 
gano le fraterne condoglianze del 
compagni della sezione, della-:R b-- 
derazione e dell-LViiVa. 

Genova. 25 giugno 1987 


'Lorodana. Piero, Giulia, Dartte. Ma- 
,.fiella; Carlo. Grazia e Mario Paolo 
esprìmono II loro profondo dolóre-,, 
per là scomparsa di ! 

LUCIANA NOTAR! MARCHETTI 

indimeniicabile compagni! òhe ha 
.portato nella militanza politica, nei- 
-lo stùdio c ncirjnsegnàmèhio là 
4MP grandi doti di intelligenza e di 
umanità, e sono affeiiuosarnenìe 
Vìci'ni a Bruno, Sergio, Fulvia è-Pad- 
io. Nel ricordo di Luciana, sodo- 
scrivono per l'Unità. 

Milano, 25 giugno 1987 

Ne| primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

OSVALDO ZAMBONI 

ì figli, con alletto immutato, lo ri¬ 
cordano ai tanti che lo hanno co¬ 
nosciuto e stimato. In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 

Torino. 25 giugno 1987 


i i.\ n>]( oi \ 



ER 



Le ultime custodi della magia 
conladina 

Perché a scuola non rendono? 

Macrobiotica sì 
ma con giudizio 

Poesie 

per Chernobyl 



Giovedì 

25 giugno 1987 
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NEL MONDO 


Oggi rincontro in Vaticano 

Gli arcivescovi di Parigi 
e Lione: proviamo 
un senso di smarrimento 


Passo ufficiale di Tel Aviv 

Il governo israeliano manda 
un documento alla 
segreteria di Stato vaticana 




A poche ore dall’arrivo in Vaticano di Kurt Wal- 
dheim anche la Chiesa francese si è unita al coro di 
proteste che in questi giorni ha accompagnato la 
visita al Papa del presidente austriaco sospettato di 
crimini nazisti. Un passo ufficiale presso la segrete¬ 
ria di Stato vaticana è : stato compiuto ieri da Tel 
Aviv: con la consegna del verbale del dibattito 
svoltosi l’altro ieri al Parlamento israeliano. 


VALERIA PARBONI 


■1 ROMA'. «Portiamo nella 
carne e nella memoria il se¬ 
gno della follia nazista. Essa 
non ha nuli finito di porre alla 
comunità internazionale e à 
tutti t suoi responsabili un prò 
blema morale di culla vicen¬ 
da Waldheim è la più recente 
manifestazione^ Il papa ha di¬ 
mostrato che le ragioni della 
politica non debbono mai 
prevalere sulle esigenze della 
morale. È anche incontrando 

10 stesso popolo austriaco e i 
suol dirigenti che questo pro¬ 
blema può essere trattato" É 

11 testo di un documento diffu¬ 
so ieri, a poche ore dall'arrivo 
del presidente austriaco a Ro¬ 
ma, dal cardinale Jean Marie. 
Lustiger, arcivescovo di Pari¬ 
gi, e dal cardinale Albert De* 


courtray, arcivescovo di Lio¬ 
ne, Una nota dura. «Abbiamo 
provato un senso di smarri¬ 
mento nel rapprendere la no¬ 
tizia* aggiungono i due prelati 
francesi, una delle prime tra le 
tante dichiarazioni di protesta 
e prese di posizione che anco¬ 
ra hanno punteggiato la vigilia 
dell’arrivo in Vaticano di Wal¬ 
dheim. Ancora più pesante il 
commento dell’Unione euro¬ 
pea degli studenti ebrei 
(4p.00Ó aderenti in 23 paesi) 
secondo i quali «il gesto della 
Santa Sede» rappresenta nien¬ 
te altro che «l'assoluzione del 
passato sospetto del presi¬ 
dente dell'Austria, la legitti' 
mazione di atti innominabili e 
la cancellazione del periodo 
più nero della storia contem¬ 


poranea». 

La decisione di Giovanni 
Paolo II oltretutto acquista ora 
uno sgradevole significato - 
conclude l’organizzazione - 
dopo i recenti tentativi di-riav¬ 
vicinamento e riconciliazione 
ira le due comunità. È eviden¬ 
te che un tale fuoco di fila di 
proteste e recriminazioni non 
poteva non provocare imba¬ 
razzo in Vaticano. L’irritazio¬ 
ne più forte è per la dichiara¬ 
zione latta l'altro giorno dal 
presidente dei vescovi Usa. 
monsignor John May. L'epi¬ 
scopato statunitense si è 
schierato in sostanza a fianco 
delle organizzazioni ebraiche 
auspicando un «chiarimento» 
sulla tanto discussa iniziativa. 
Ma la Santa Sede sostiene che 
le parole del prelato sono sta¬ 
te mal interpretate dai giornali 
e per chiarire le cose dalla sa¬ 
la stampa è stato subito diffu¬ 
sa la nota integrale che ha su¬ 
scitato tanto clamore. Nella 
quale May esprime la speran¬ 
za che i preparativi pei l'in¬ 
contro del Papa con i rappre¬ 
sentanti ebrei previsto a Mia- 
mi per l‘ l 1 settembre possano 
proseguire malgrado le riser¬ 
ve formulate da alcuni dopo la 


visita di Waldheim, e precìsa 
che l'invito del pontefice rien¬ 
tra nella prassi corrente. Mon¬ 
signor May conclude comun¬ 
que con un enigmatico augu¬ 
rio: «Spero che le buone rela- 
5 zióni tra la conferenza dei ve¬ 
scovi cori i fratelli e le sorelle 
di confessione ebraica siano 
abbastanza torti da superare 
la difficoltà del momento». 

All'atteggiamento «cauto» 
dell’episcopato americano si 
contrappone la durissima 
condanna di Israele. Un fun¬ 
zionario dell'ambasciata ha 
consegnato alla segreteria di 
Stato vaticana il verbale del 
dibattito svoltosi ieri alla 
Knesset (il parlamento) e a 
nome del suo governo ha re¬ 
clamato spiegazioni mentre la 
stampa di Tel Aviv continua a 
dedicare titoli cubitali -all'av¬ 
venimento. In un editoriale lo 
«Yedioth Ahronot» il quotidia¬ 
no più diffuso della capitale 
israeliana, sostiene che la 
Chiesa cattolica mentre medi¬ 
ta da quarantanni se ricono¬ 
scere o no Israele ha sentito 
l'impellenza di riconoscere il 
campione dei bugiardi di que¬ 
sta generazione, appunto Kurt 
Waldheim! in ogni.caso Tel 


Aviv, pur rinnovando la sua 
aspra riprovazione, resta in at¬ 
tesa di sapere le ragioni di tale 
invito'e i risultati dell'incon¬ 
tro. Dal canto suo l'ambascia¬ 
ta austriaca, nel tentativo di 
gettare acque, sul polverone 
delle polemiche, si è affrettata 
a diramare una documenta¬ 
zione di smentita in merito al¬ 
le accuse sulla partecipazione 
dell’ex segretario generale 
dell’Onu ad attività nazional- 
socialiste e sul suo coinvolgi¬ 
mento in crimini di guerra e 
persecuzioni nei Balcani. Il 
rapporto di Belgrado - sostie¬ 
ne l’Austria - è pieno di errori 
e di irregolarità. Contro il pre¬ 
sidente dunque non ci sareb¬ 
be alcuna prova circostanzia¬ 
ta. Da registrare infine i risulta¬ 
ti di un recente sondaggio 
commissionato alla Gallup da 
una rivista viennese. Lo scan¬ 
dalo Waldheim non deve aver, 
scosso più di tanto gli austria¬ 
ci che, a quanto pare, restano 
fermamente convinti 

dell'«innocenza» del loro pre¬ 
sidente. Secondo il test infatti 
in caso di nuove elezioni per 
la càrica di capo dello Stato il 
61 per cento degli elettori vo¬ 
terebbe per lui. 



ROMA. Kurt Waldheim con sua moglie Elisabeth al loro arrivo a 
Fiumicino 


Le accuse 


■i Di cosa è accusato Kurt 
Waldheim? Di essersi reso 
corresponsabile dei crimini di 
guerra poiché non solo non 
ha fatto nulla per far annullare 
gli ordini di rappresaglia in 
Grecia e in Jugoslavia, ma ha 
personalmente firmalo e si¬ 
glato alcuni di tali ordini ed ha 
partecipato (lui dice come 
«interprete di italiano») a in¬ 
terrogatori di prigionieri (cioè, 
di resistenti). 

A documentare la sua re¬ 
sponsabilità c'è fra l'altro una 
sigla, una W apposta, come ri¬ 
sulta dagli archivi americani, 
in calce a un documento del 
Gruppo Ic/AO (l'Ufficio smi¬ 


stamento prigionieri della We- 
hrmacht) datato giugno 1944 
e relativo alla cattura e «tratta¬ 
mento speciale» di «irregolari* 
ad Arsakli, in Grecia. Wal¬ 
dheim era lì. alFepoca, e fir¬ 
mava sempre con la sua inizia¬ 
le. Ma dice che non sapeva 
nulla di quel che avveniva a 
due passi da .Arsakli, a Salo¬ 
nicco', dove c'è stata la più 
massiccia deportazione di 
ebrei dai Balcani. Ammette di 
aver partecipato a qualche in¬ 
terrogatorio, di aver letto (o 
anche redatto) qualche rap¬ 
porto, ma sostiene di non aver 
saputo nulla dei crimini che 
venivano commessi sotto i 
suoi occhi. 


Malgrado la liberazione di Kim Dae Jong il colloquio 
tra. Chun e il leader della protesta non ha risolto nulla 


Kim Dae Jong, numero 1 dell'opposizione sudco¬ 
reana; non è più agli arresti. E l'ùnico risultato 
posiliYQ deH’incQntro (ra Kim Youtlg Sain, l'altro 
leader della protesta, e il presidente Chun. Per ii 
resto tutto come prima. Non ci resta che continua¬ 
re la lotta, dicono i nemici della dittatura. La -gran¬ 
de marcia* per la democrazia avrà luogo come 
previsto domani a Seul. 


OARRIEL BERTIMETTO 


tm L'incontro tra i| presi¬ 
dente Cliun Doo Hwan e il 
leader dell'opposizione Kim 
Young Sarti na prodotto un 
unico risultato positivo: la fine 
degli arresti domicialiari dopo 
78 gloriti per Kim Dae Jong. il 
numero l dello schieramento 
politico anti goyernàtivo, La 
liberazione, salutata con sce¬ 
ne di giubilo da,una nutrita fol¬ 
la di sostenitori, ha coinciso 
dòn la decisione dì 55 parla¬ 
mentari giapponesi di candì* - 


Ungheria 

Promossi 
entrambi 
i «delfìni» 
di Kadar 


wm Budapest. Le decisioni 
«relative a questioni prga.niz;,, 

zative e di personale» e alle 
•raccomandazioni in merito a 
canche dello Stato» (come di¬ 
ce il comunicato ufficiale) 
adottale l'allroieri dal Gomita¬ 
lo centrale del Posu non han¬ 
no sciolto tutti gli interrogativi 
sulla futura successione di Ka¬ 
dar. Il Cc ha infatti designato 
Karoly Grosz, membro del Po- 
litburo del partito, quale pros¬ 
simo primo ministro in sostitu¬ 
zione di Gyoergy Lazar ad ha 
promosso a membro dello 
stesso Politburo Janos Be- 
recz, segretario del Comitato 
centrale, confermandogli al 
tempo stesso la responsabilità 
del settore ideologico. 

Entrambi quelli che vengo¬ 
no considerati i possibili «del¬ 
fini» di Kadar sono stati dun¬ 
que promossi e si trovano ora 
in una posizione di sostanziale 
parità, quali membri del mas¬ 
simo organismo del partito. 

Il Cc ha inoltrò assegnalo 
un altro seggio del Politburo, 
sostituendo il vice di: Kadar 
nella carica di segretario ge¬ 
nerale del partito e designan¬ 
do il nuovo capo dello Stato 
(carica peraltro sostanzial¬ 
mente rappresentativa). 


dare Kim Dae Jong al. Nobel 
per la pace. 

A parte ciò il collòquio di 3 
ore: ira Chun e Kim Young 
Sam ha lasciato tutto come 
prima! «Non ho nessun diritto 
di chiedere agli studenti e alia 
popolazione di cassare le di¬ 
mostrazioni di protesta» ha 
dettp Kim uscendo dal palaz¬ 
zo" presidenziale ed ha accu¬ 
sato Chun di non rendersi 
conto della gravità della crisi 
e dì avere dimenticato la fine 


dei suoi predecessori: Rhee, 
esiliato nel 1960 e Park, assas¬ 
sinato nel 1979. L'opposizio¬ 
ne; è decisa’dunque aprp£fi;, v 
guire nella lotta e nella mobili- ’ 
fazione popolare ed ha già ri- 
confermato l'appuntamento 
di venerdì: una ^grande mar¬ 
cia» nel centro di.Seul. A que¬ 
sto punto tutto è possibile, e 
c’è solo da augurarsi che il go¬ 
verno non colga l’occasione 
per giocare l’unica carta che, 
in una situazione così conflit- 
tuale. resta a disposizione una 
volta che si sia rinunciato a 
percorrere la strada del. dialo¬ 
go e del cpmpromessoi la rei 
pressione violenta. Gli organi 
d’informazione sudcoreani, 
strettamente, controllati dal- 
ramminist.ràzione, hanno pre¬ 
sentato i’incontro Chùn-Kinv 
in una luce positiva, ma la di¬ 
chiarazione diffusa ieri sera 
dal Partitq.democraticp per la 
riuniiicàzioné (quello dei due 
Kim) non lascia dubbi sul falli¬ 


mento dell'Iniziativa: «Noi 
condanniamo il proposito 
delLaituale Regime,di.prolum 
gare fiM Ròlèré é proclMiia- 
' irto là nostra determihàziòne 
dì lottare assieme alle forze 
democratiche in modo pacifi¬ 
co e npn violento»., 

La! realtà. delia, situazione 
sudcoreana è ormai quella di 
1 uno scontro murò contro mu¬ 
rò. L'unica Wa che Chun aveva 
per uscire onorevolmente 
dall'isolamento in cui il suo 
governo è stato caccialo era 
acconsentire alla richiesta 
principale dell'opposizione: 
indire il referendum per la 
scelta tra elezióne diretta p in¬ 
diretta dai capò dello Stato. 
Sarebbe stato uri cedimento, 
una sconfitta politica, ma era 
Iònico modo per avviare il 
paese ad uri trapasso di poteri 
«morbido». In una simile con¬ 
sultazione q‘rasi certamente il 
popolo sudcoreano appogge- 
rebbe la richiesta deU’opposi- 


z io rie che l'elezione presiden¬ 
ziale £i svolga a suffragio uni- 
versale anziché, come avvie¬ 
ne attualmente,^ essere prero¬ 
gativa di 50Ó0 grandi elettori. 
A quel punto in una eventuale 
competizione tra il candidato 
governativo Roh Tae Woo e 
quello degli oppositori (quasi 
certamente Kim Dae Jong) il 
secodo sarebbe largamente 
favorito. Gli Usa, che hanno in 
Corea dèi Sud interessi milita¬ 
ri di rilevanza strategica, non 
vogliono correre il rischio di 
un nuovo Iran ó di un nuovo 
Nicaràgua. Shultz Valtro gior¬ 
no ha’ invitato i leader sudeo- 
rearii a consentire un.passag- 
gio dei poteri di governo , nel 
rispetto della volontà popola¬ 
re. Uno dei suoi vice, Gaston 
Sigur, è a Seul occupato in fre¬ 
netici contatti con tutte le per¬ 
sonalità della scena politica 
locale, dal numero due del re¬ 
gime, la «colomba» Roh Tae 
fyoò, allo stesso Kim Dae 



Jong, che inconrrerà stamatti¬ 
na. Ièri a Roma i deputati co¬ 
munisti Napolitano, Patella e 
Rubbi hanno presentato 
un’interrogazione al presiden¬ 
te del Consiglio «per conosce¬ 
re le valutazioni del governo 
italiano sulla grave crisi politi¬ 
ca in atto nella Corea del Sud, 
causata dalla pretesa autorita¬ 
ria dell'attuale regime di indi¬ 
care un unico candidato alle 
prossime elezioni presidenzia¬ 
li del 1988». I parlamentari 


chiedono in particolare, an¬ 
che in considerazione;del fat¬ 
to che il Comitato olimpico in¬ 
ternazionale ha indicato Seul 
come sede delle prossime 
Olimpiadi.del 1988, che il go¬ 
verno italiano esprima la sua 
simpatia: per il grande movi¬ 
mento sviluppatosi in tuita la 
società sudcoreana in difesa 
di elementari principi di liber¬ 
tà è democrazia, e la sua con¬ 
danna della repressione attua¬ 
ta dal regime dittatoriale di 
Che Doo Hwam. 



. Appelli all’Età perché abbandoni la lotta annata 

I vertici del terrorismo diviri 


Ora, dopo la strage all'Hipercor, è dall'Interno di 
Euskadi, la patria basca, che vengono gli appelli 
all'Eia perché rinunci alla lotta armata. Diciotlo 
morti e tre feriti che (orse non ce la faranno, pesa¬ 
no come macigni su tulli: quelli che hanno votato 
«Herri Batasuna. mandando un deputato al Parla¬ 
mento europeo e i vari gruppuscoli che sono il 
«brodo di cultura» del terrorismo. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

WLAOIMIRO SETTIMELLI 


Baauette addio* Al,re briCKlle di p° esia chc * ne 

*■? .? " vanno. Da ieri a Pangi sono cn- 

DiStnDUtOn trari in funzione distributori au- 

automatici tornatici dì pane che resteranno 

Ài in funzione 24 ore su 24. dunque 

di pane a Parigi giorno e notte ininterrottamen- 
j e p er j golosi di pane, per colo¬ 
ro che alle tre di notte hanno assoluto bisogno di farsi un 
panino per riempire un buco interiore la notizia è indubbiamen¬ 
te oltirna. Però ci piaceva di più continuare a pensare alle 
fragranti baguette parigine, distrattamente avvolte dal fornaio 
in un foglio di carta rigorosamente e come vuole la leggenda 
troppo pìccolo. 


M BARCELLONA.' feri il pre¬ 
sidente del governo basco 
José Antonio Ardanza ha di¬ 
chiarato alla televisione «che 
la migliore autocritica che 
l'Età possa fare è quella di 
abbandonare la lotta arma¬ 
ta». il -Lehendakari» ha fatto 
un discorso molto duro, 
franco e non ha esitato a ri¬ 
spondere a; le domande dei 
giornalisti. Ardanza ha detto, 
con voce ferma, che è una 
«burla» parlare, dopo la stra¬ 
ge, di un errore e chiedere 
scusa. «Il primo errore - ha 
continuato - é statò quello di 
mettere l'esplosivo in un su¬ 
permercato». Poi ha precisa¬ 
to ancora che il suo era un 
vero e proprio appello a chi 
impugnava le armi, a nome 
della con\unfe : patria basca. 
Proprio ieri mattina io stesso 


parlamentò basco si erq riu¬ 
nito e tutti i deputati, in piedi, 
avevano osservato un minu¬ 
to di silenzióper ricordare 
quei poveri 18 mòrti dell’Hi'- 
percor. Lai tra voce, attesa 
un po' da tutti è che è arriva¬ 
ta sólo dopo qualche giorno 
dalla tragedia, è quella di 
Txema Monterò, il giovane 
eurodeputato che siede nel 
parlamento di Strasburgo 
dove è arrivato con le mi¬ 
gliaia di voti raccolti da «Her¬ 
ri Batasuna». Ha ammesso 
che se le elezioni si tenesse¬ 
ro ora non sarebbe sicura¬ 
mente eletto. L'offesa che 
stata portata ai popolo cata¬ 
lano segna, infatti, davvero 
un momento di svolta e di 
scelte per l'Età. Giovane, ele¬ 
gante, spigliatissimo, Monte¬ 
rò. per la prima volta da 


quando lutti lo indicano co¬ 
me la «mente razionale» di 
«Herri Batasuna», è andato 
subito ai cuore del proble¬ 
ma. Ha risposto, lasciando a 
bocca aperta milioni di spa¬ 
gnoli che lo stavano seguen¬ 
do in diretta tv, che il risulta¬ 
to dell’attentato all'Hipercor 
doveva essere considerato 
«un assassinio collettivo». 
Anche lui non ha esitato a 
spiegare che quando si col¬ 
loca una autobomba in un 
supermercato, il risultato 
non può che essere prevedi¬ 
bile». La sua è stata una di¬ 
chiarazione in polemica con 
un altro dirigente del suo 
, stesso movimento che aveva 
parlato, dopo l'«autocritica» 
dell’Età, di «prova di maturi¬ 
tà dell'organizzazione terro¬ 
ristica che aveva ammesso 
l’errore». Le prese di posizio¬ 
ne, i distinguo e il grande di¬ 
battito che si è aperto nel 
paese, fanno chiaramente 
capire che all'interno di 
«Herri Batasuna» e di tutti i 
gruppuscoli che l’appoggia¬ 
no e anche all'interno della 
stessa Età, è in atto uno 
scontro violento tra un'ala 
che potrebbe essere definita 
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«morbida» e l'ala che, sem¬ 
plificando. potremmo defini¬ 
re «dura», f giornali, in questi 
giorni, ricordano tra l’altro le 
dichiarazioni rese, ad un 
convegno di militari a Ma¬ 
drid, dal generale Casinello 
che ha grande influenza tra i 
corpi armati dello Stato. L'al¬ 
to ufficiale affermò: «Piutto¬ 
sto che concedere l’indipen- 
denzaa Euskabi è preferibile 
un rafforzamento delle azio¬ 
ni terroristiche da parte del¬ 
l’Età». Gli stessi giornali sot¬ 
tolineano, a questo punto, la 
strana concordanza tra l’ala 
«dura» dall'Età (concordan¬ 
za dimostrata dalla strage al¬ 
l'Hipercor) e uno dei massi¬ 
mi esponenti dell'esercito. È 
un dibattito che, anche sul 
piano emotivo, è totalmente 
coinvolgente e provoca do¬ 
lore e tormento. Ieri, ad una 
radio locale, ha telefonato 
un uomo che aveva votato 
per «Herri Batasuna». Tra i 
singhiozzi, lo sconosciuto ha 
detto di sentirsi colpevole 
della strage per quel voto e 
poi ha aggiunto: «Credevo di 
aver votato i colori dell'iride 
e invece ora so di aver dato il 
mio voto ai colori del lutto e 
del sangue». 



Non è fissato 
rincontro 
fra Shultz 
e Scevardnadze 


Non è vero che è stato fissato per metà luglio a Washin¬ 
gton l'incontro fra il ministro degli Esteri sovietico Eduard 
Scevardnadze (nella foto) è il segretario di Stato america¬ 
no George Shultz per dare impulso ai negoziati sul disar¬ 
mo, come aveva dettò il consigliere di Reagan per il con¬ 
trollo degli armamenti Edward Rowny. .La precisazione 
viene sia dal dipartimento di Stato Usa («E una possibilità, 
ma nulla è stato programmato») che dal portavoce dei 
ministero degli Esteri sovietico Gherasimov. 


Sarà processato Non M,à es,rat,al ° n «s ,i 

. r y . Stati Uniti il presunto dirot- 

10 uermanta latore libanese Mohammed 

11 HirnttaFnnt Ali Hamadei, arrestato in 

liaironaiore gennaio a Francoforte 

dell aereo Pan Ani mentre cercava di introdur¬ 
re in Germania dell'esplosi- 
vo liquido, e di cui gli «He- 
zbollah» chiedono la liberazione in cambio del rilascio dei 
due ostaggi tedeschi Rudolf Cordes e Alfred Schmid!. Il 
governò di Bonn ha deciso di farlo giudicare da un tribuna¬ 
le tedesco anche per il dirottamento di un aereo della Pan 
Am avvenuto nel 1985 mentre era in volo da Atene a 
Roma, in cui rimase ucciso il militare statunitense Robert 
Stethem. A Bonn questa possibilità è offerta dal trattato di 
estradizione Usa-Rfg in vigore dal 1978. 

Forza militare Uprojrosta del cancelliere 

, . . federale Kohl per una unità 

Tranco-teaesca: militare mista franco-tede- 

ci nrnniinrÌA sca era stata accolta male 

, P ron wnci« dal partito del primo mini- 

Jacques Chirac stro francese Chirac, lo Rpr, 

il cui capogruppo parla- 
meritare Pierre Messmer 
l’ha definita «un'idea gettata in aria» e «un gesto simboli¬ 
co». Ma ieri per la prima volta si è pronunciato Chirac in 
persona, senza però sbilanciarsi troppo: «Ciò che rafforza 
la cooperazione tra i due paesi va bene», ha detto, «la 
proposta di Kohl è piuttosto simbolica, bisogna capire che 
l'Europa ha bisogno di rafforzare la coesione della sua 
difesa». 


Forza militare 
franco-tedesca: 
si pronuncia 
Jacques Chirac 


Già duecento Passato un giorno dalla 

I sentenza della.Corte'supré- 

I millldn ma di giustizia argentina 

3 mentirli che ha dichiarato còstìtu- 

ISS *t rionale la le 88e del «perdo- 

«perdonati» no», già quasi duecènto mi¬ 

litari coinvolti nella repres- 
sione sono ieri tornati in li¬ 
bertà: erano sotto processo accusati di sequestro, assassi¬ 
nio e tortura, ma sono stati prosciolti per «presunta obbe¬ 
dienza a ordini superiori», secondo il dispositivo della con¬ 
testata legge. La Corte ha appoggiato il presidente Alton- 
sin, che ha voluto la legge, ma la sentenza si è rivelata una 
vittoria dei militari, «un sasso scagliato contro la già calpe¬ 
stata costituzione», scrive un giornale di Buenos Aires. 

Kart in Spagna 
rifiuta alla tv 
di apparire 
con Ciccioli!» 


Il presidente sudcoreano Chum Doo Hwan (a sinistra nella foto) e 
il leader dell’opposizione KimYoungSam 


Mancherebbe proprio Mona, 

Staller per distruggere l'im¬ 
magine di Gary Hart (ne|la< 
foto), già. compromesso , 
dalla sua vicenda con lai - : . . ì( . «~r- 

modella Donna Rice. Entrambi, per ragioni molto divèrse, 
si trovano a Barcellona. E Gary Hart, secondo fonti vicine 
alla conferenza sul Mediterraneo a cui sta partecipando 
nella città catalana, pare abbia rifiutalo un’intervista al 
popolare programma tv «Angel Casas Show», appunto per 
non apparire a fianco dell'on. Staller, il cui arrivo a Barcel¬ 
lona era annunciato ièri con rilievo su tutti i giornali spa¬ 
gnoli. 

Ocse: aumenta ", n ' idbare ? v f n2a , n prs 

stame Cernobyl. Nel 1986 

la produzione la produzione di energia 

di enerola generata nelle centrali nu- 

clèari nel mondo è aumen- 

nucieare tata del 22 per cento. È 

quanto risulta dai dati forni- 
“ti dall'Ocse, secondò i quali 
la Francia resta la prima produttrice mondiale di energia 
atomica (70% del fabbisogno nazionale), seguita dal Bel¬ 
gio (67%) e dalla Svezia (50%). 

R AUL WITTENBERQ 


Libano 

Liberati 
gli ostaggi 
sciiti 

ma non Glass 


■■ BEIRUT. Ali Osseiran, fi-, 
glio del ministro libanese del¬ 
la Difesa, e il suo autista - ra¬ 
piti una settimana fa insieme 
al giornalista americano Char¬ 
les Glass - sono 'stati rilasciati 
ieri mattina, ma Glass, che ve¬ 
rosimilmente era il vero obiet¬ 
tivo dei sequestratori, è anco¬ 
ra nelle mani degli estremisti 
sciiti. Nel corso di una confe¬ 
renza stampa, il ministro Adel 
Osseiran (anch'egli sciita) ha 
detto che Glass «è vìvo» e che 
«prosegue gli sforzi per arriva¬ 
re alla sua liberazione»; ma un 
portavoce della polizia ha più 
realisticamente osservato che 
i) giornalista «sembra sia an¬ 
dato ad aggiungersi alla lista 
degli stranieri tenuti in ostag¬ 
gio» (fra cui nove americani, 
10 con Glass). 

Resta da vedere cosa farà la 
Siria che aveva rivolto un ulti¬ 
matum ai rapitori perché libe¬ 
rassero tutti e tre gli ostaggi. 
Secondo le radio cristiane, i 
soldati siriani starebbero 
bloccando gli accessi ai quar¬ 
tieri della periferia sud di Bei¬ 
rut. controllati dalle organiz¬ 
zazioni sciite. La mossa po¬ 
trebbe preludere ad un «asse¬ 
dio» delle roccaforti integralì- 
$te o ad una (più difficile) 
azione di forza siriana contro 
di esse. 


Israele 

Sciopero 
generale 
nei centri 


■R TEL AVIV. Sciopero gene¬ 
rale ieri degli-arabi di Israele, 
cioè di quei palestinesi che vi¬ 
vono dal 1949 nei confini del¬ 
lo Stato ebraico e che costitui¬ 
scono il 17% della sua popola¬ 
zione. La protesta è rivolta 
contro le discriminazioni di 
cui essi sono vittime, nonché 
contro le carenze nei servizi 
sociali, assistenziali, sanitari e 
scolastici nelle località da essi 
abitate. Lo sciopero ha para¬ 
lizzato «ulte le località arabe, a 
cominciare dalla città di Naza¬ 
reth, ed ha avuto ripercussioni 
anche nelle industrie e nei 
cantieri edili di tutto il paese. 

La protesta si è estesa, in 
segno di solidarietà con gli 
arabi di Israele, anche a diver¬ 
se località dei territori occu¬ 
pati nel 1967, vale a dire la 
Cisgiordania e Gaza; anche 
qui ci sono state vistose chiu¬ 
sure dei negozi. Si sono auvte 
anche manifestazioni: a Na- 
blus, una delle località più bat¬ 
tagliere, i soldati israeliani 
hanno aperto il fuoco, con il 
solito pretesto delle gassatole, 
ferendo seriamente una don¬ 
na palestinese di 50 anni. Le 
autorità militari hanno ordina¬ 
to la chiusura dell'Università 
An Najah di Nablus e di quella 
dì Abu Dis presso Gerusalem- 















Lettere e Opinioni 


Il simbolo 
che rinvigorisce 
la nostra 
identità 


■■Caro direttore, leggo 
su»'Unità )V testo delti mia In¬ 
tervista a Inwihkl del 18/6. 
Purtroppo si è dovuto statela- 
lare (e non ne faccio colpa a 
Inwinkl) una lunga chiacchie¬ 
rata i - oltre un'ora - richiesta¬ 
mi dal giornale, in una breve 
intervista in cui alcuni dei giu¬ 
dizi espressi risultano troppo 
schematici o unilaterali (del 
resto sul senso politico del vo¬ 
to ho aìà avuto modo dì torna¬ 
re nella rubrìca di venerdì 
19/6 E tuttavia c'è una fra¬ 
se che può fasciare un gran¬ 
dissimo equivoco (•Non di¬ 
mentichiamo che sullo sche¬ 
da c era il simbolo del Pci*)\ 
anche perché, dal l972. falce 
e martèllo e stella è un simbo¬ 
lo che io amo. intimamente; e 
in questi anni lo sforzo che la i 
Egei sta compiendo è proprio 

S tello di rinnovare un’identi- 
comunista, e non di buttarla 
failé'òftlènèV: 

Il ragionamento fatto, inve¬ 
ce, evocava proprio le diffi¬ 
coltà a parlare di socialismo e 
di comuniSmo, ne» tempo pre¬ 
sente, fra I gióvani (sociali¬ 
smo, nel senso comune dì chi 
non si occupa oggi di politica, 
cos'è? Ctaxl oCSorbaciov, l'A* 
fghanistan o un vago progres¬ 
sismo?): e perciò indicavo 
non già la necessita di cancel¬ 
lare la nostra identità r né tan¬ 
to meno di mettere da parte 
un simbolo cosi bello ~ ma 
quella, al contrario, di rìnyigo- 


un -m — —.Il 14 giugno non avevamo 

la tradizionale scritta rossa con le parole 
«Vota Pei»; non avremmo guadagnato alcun voto. 
Vogliamo parlare all’intelligenza dei lettori 


non un 


HI Caro direttore, è la Sezione «Gui¬ 
do Rossa* del C.E.P. di Pisa che ti scri¬ 
ve e non un singolo compagno; e lo fa 
per farti notare, una cosa che ci ha 
colpito tutti. 

Le elezioni sono un fatto importan¬ 
te nella vita di ogni Paese (anche se in 
Italia, e non per colpa nostra, questo 
avviene un po' troppo spesso) e quindi 
anche noi ci siamo prodigali per con¬ 
quistare voti al Partito e attendevamo 
che il nostro giornale, domenica 14, 


uscisse con un invito molto chiaro in 
prima pagina, come è sempre accadu¬ 
to. a votare Pei. Così nón è stato. Per¬ 
ché? 

Lettera firmata per la Segreteria 
della Sezione Pcì «Guido Rossa». Pisa 

Questa lettera porla la dola del 14 
giugno. Oggi, mentre stiamo discu¬ 
tendo e arrovellandoci per una perdi¬ 
ta così pesante, c 'è qualcuno che pos¬ 
sa sostenere che il cattivo risultato 


elettorale del Pei dipenda dal modo 
come l'Unità ha condotto la campa¬ 
gna elettorale e, segnatamente, dal 
modo come è uscita il giorno delle 
elezioni? lo non credo. 

Pensiamo di aver condotto, come 
giornale, una buona campagna elet¬ 
torale, e abbiamo avuto un lusinghie¬ 
ro successo di vendite. Domenica 14 
giugno non abbiamo messo la tradi¬ 
zionale scritta rossa: ma abbiamo 



proprio dire: 
gradt di cuore» 


Wm Cara Unità, perché non si 
pensa alla formazione dì go¬ 
verno ombra da confrontare 
con il governo ufficiale? Sa¬ 
rebbe, nel minore dei casi, di 
stimolo. In ogni caso la gente 
avrebbe maggiori indizi pér 
poterci giudicare anche come 
forza di governo. 

Potremmo fare emergere 
tpeàlio, cosL le nostre capaci¬ 
tà e auelle dei nostri alleati. E 
quelli chéti chièdono che co¬ 
saci fatino gli indipendenti e 
perfino un miliardario nei no¬ 
stri Gruppi parlamentari, 
avrebbero modo dì consta¬ 
tarne tuttala validità. Monta- 
netti compreso, 

Questo famoso giornali¬ 
sta^ il quale è una vita che 
corre in aiuto ai vincitori, non 
si raccapezza più quando un 
suo potenziale sponsor pas¬ 
sa dalla parte dei diseredati, 
non a parola o il giorno di 
fiatale , come avviene nor- 
malmente, ma ih, prima per¬ 
sona e, per togliere,ogni dub¬ 
bio, si mette dalla patte dei 
comunisti. 

Bene, prof. Bossi, glie lo 


voglio proprio dire: in questo 
Paese ancora oggi ci vuole 
coraggio per fare la sua scel¬ 
ta; e avrà certamente messo 
nel conto i Montanelli e cor¬ 
nacchie varie. Non so se sì 
aspettasse riconoscenza per 
questo: però, a parte i voti 
che ha ottenuto, te voglio 
esternare qui l'ammirazione 
e la stima profonda del popo¬ 
lo comunista. Grazie di cuore 
■o lèic a tutti gli eletti e i non 
eletti nelle nostre liste. 

Carlo Torretta. Milano 


«Non rimanere 
impigliati 
in un dibattito 
solo su di noi» 


(H Caro direttore, come era 
prevedibile e sostanzialmen¬ 
te giusto, è iniziata tra noi la 
amara e spietato autocritica 
per là sconfitta elettorale del 
nòstro partilo. L'augurio è di 
trovare nel modo più unita¬ 
rio, è il più presto possibile, 
le cause e le nuove vie per 
non rimanere impigliati in un 
dibattito solo su di noi, quan- 
. do altri partiti già lavorano 
sit temi che riguardano il fu¬ 
turo del Paese. 

Essere più chiari e farci ca¬ 
pire da tutti quando si indica¬ 
no nuove lotte e strategie po¬ 
litiche; è su questo che dob¬ 
biamo lavorare sin da ora. 
Ho ancora fresca in mente la 
pubblicità televisiva della 
De, che ci martellava in modo 
continuo nei giorni di campa¬ 
gna elettorale, la quale com¬ 
muoveva molte persone per 
le sue immagini cosi felici e 
festose, mentre il sottofondo 
musicale còsi penetrante ti 
portava dopo alcuni giorni 
ad averlo imparato a memo¬ 
ria: giovani coppie che si 
spòsapanó felici, bambini 
Chip in ■ bellissimi ospedali 
giocherellavano con i medici, 
anziani felici in questa socie • 

: •••'' ‘ • - 

Non Siamo stati capaci di 
smentire tutto ciò, svegliando 
gii italiani da quelle immagi¬ 
ni. riportandoli a guardare in 
faccia la realtà, che è quella 
iti gióvàni coppie che hanno ! 
sempre più difficoltà a spo- I 
sórsi perchè non trovano una 
coso jn affitto, o perché non 
/tónno un lavoro per far fron- j 
te alle spese di ospedali che I 
in gran parie sono luoghi or¬ 
rìbili e dì confusione, di on • 
ziani abbandonati a se stessi 
che non trovano strutture , 
adeguate che ti possano assi- ; 
stere. 

Ecco la verità: ed è su que¬ 
ste cose che dobbiamo muo¬ 
verci, mo non solo quando 
c'è la campagna elettorale 


ELLEKAPPA 
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aperto il giornale con l'intervista di 
Natta e con un titolo sui motivi che 
spingevano a votare Pei. 

Lo abbiamo già detto altre volte: 
cerchiamo di (are un giornale che non 
sìa un manifesto. Vogliamo parlare 
all'intelligenza dei lettori. Sincera¬ 
mente non credo che avremmo gua¬ 
dagnato un solo voto se avessimo 
messo la tradizionale scritta rossa 
« Vota Pei ». 

□ G.CH. 


abbiamo e non solo per la 
militanza politica e le tessere 
di partito che liberamente 
scegliamo. 

Giorgio Llveranl. Roma 


«Più sui come 
andare al governo 
che sui valori 
per 1 quali...?» 


■I Cari compagni, è da tem¬ 
po che il Pei va riflettendo sui 
motivi (fella sua progressiva 
perdita di presa nei confronti 
dell'elettorato. Mi chiedo: 
non sarà che si medita più 
sul come andare al governo 
(e non dico per attaccamento 
ai potere), che su cóloro per i 
quali i! Pei dovrebbe lottare e 
sui valori cui costoro aspira¬ 
no? 

Vera Lezzi. Napoli 


«Risultati 
che gratificano 
un vecchio 

. : compagno...» 


bensì tutti i giorni. 

Mauro Flammint. Roma 


«Un'esigenza 
enorme 
di contatti 
umani...» 


■■ Cara Unità, non si può 
scendere in piazza e contatta¬ 
re ì cittadini solo in occasioni 
elettorali. Il nostro movimen¬ 
to si è notevolmente appanna¬ 
to e occorre tornare tra la 
gente, «vivacizzare le Sezioni 
trasformandole, oltre che in 
sede di partito, in punto di ri¬ 
ferimento- per i cittadini del 
quartiere ove esse sorgono, 
per discutere oltre che di poli¬ 
tica anche dei bisogni imme¬ 
diati della gente, e dei giovani 
in particolare, considerato 
che con questi ultimi il nostro 
scollamento è notevole. 

Occorre poi organizzare 
nostre forme di volontariato 
di sostegno alle famiglie che 
versano in gravi difficoltà (fi¬ 
gli handicappati, tossicodi¬ 
pendenti ecc.). C’è un 'esigen- 


■H: 

I za enorme di contatti umani, 
di solidarietà. Bisogna ri co¬ 
minciare dal bassa! 

Sono convinta che questo 
•scossone• elettorale a spro¬ 
nerò o riflettere o muso duro 
su noi stessi e sul nostro ope¬ 
raio e ci aiuterà a compren¬ 
dere meglio «processi di fran¬ 
tumazione de! nostro eletto¬ 
rato e ad imboccare la risali¬ 
ta della china. 

Graziai*» Bovtolal. Modena 


Non «sprizzava 
livore» 
nei confronti 
del Pd 


wm Caro direttore, leggo, con 
grande rammarico, sull'Unità 
del 19 c.m. che la dichiarazio¬ 
ne da me rilasciata viene pre? 
sentàta in un servizio a firma 
S.B. come uria delle tante 
«sprizzanti livóre nei confronti 
del Pei» e riportata parzial¬ 
mente (4 righe su 40) per dar¬ 
ne una versione distorcente. 

Perché inventarsi •nemi¬ 
ci», sia pure in altre case sin¬ 


dacati? La mia considerazio¬ 
ne, comune a molti dirigenti 
sindacati, anche della Cgil, 
sia comunisti che socialisti, è 
che mai come dopo il volo è 
necessario un riesame sui 
problemi nella sinistra, per 
indicare progetti che raccol¬ 
gono il massimo di unità, in 
grado di servire al governo 
dell'economia ed alla solu¬ 
zione degli squilibri gravi del 
Paese, a partire da quello 
principe riassunto nel bino¬ 
mio occupazione-sviluppo. 

E per essere credibile, in 
questo confronto il movimen¬ 
to sindacale deve mantenere 
la sua autonomia nei con¬ 
fronti dei partiti, ovvi interlo¬ 
cutori indispensabili per il 
buon fine dell'obiettivo co¬ 
mune. 

Quindi né livore né difese 
d'ufficio non richieste ; al con¬ 
trario desiderio di salvaguar¬ 
dare le condizioni che per-. 
mettono il comune e sereno 
dialogo per far crescere a .si¬ 
nistra la capacità program¬ 
matrice di cui iì Paese e i la¬ 
boratori hanno bisogno. 

Ed tritine; io sonò repubbli¬ 
cano ma la UH non è il sinda¬ 
co di Benvenuto; come ta Cgil 
non è di Pizzinato e la Cist di 
Marini; ma sono associazio¬ 
ni di lavoratori che ci scelgo¬ 
no come dirigenti per quello 
che siamo e per le idee che 


WM Carissima Unità, vorrei 
consigliarvi di mandare un vo¬ 
stro incaricato ad intervistare 
la Sezione comunista di Noga- 
ra (Verona) dove, da anni,, si 
amministra intelligentemente 
una cittadina ubicata in una 
zona storicamente «bianca». 

A Nogara le recenti elezio¬ 
ni hanno dato i seguenti ri¬ 
sultati: Pei 40.53% 0-7.41%); 
Psi 11,40% (-1,91%); De 
35.25% (-0.15) 

Probabilmente una saggia 
amministrazione, come quel¬ 
la fatta dai nostri compagni 
nogaresi, ha portato a risul¬ 
tati come questi che, vi assi¬ 
curo, gratificano un vecchio 
compagno come me. 

A. Rossi. Verona 


«Cosa pensi degli 
Indipendenti?» 
«Che ne abbiamo 
troppo pochi...» 


Hi Cara Unità, mi sono au- 
tointervistato. 


La prima domanda che mi 
pongo è: «Secondo te. perchè 
i giovani non hanno votato 
Pei?» 

Risposta: se prendo per 
buono quanto dichiarato dal 
compagno sindaco di Reggio 
Emilia sull'Unità del 19/6, 
dovrei dire che la spiegazione 
è molto semplice: abbiamo 
dirigenti vecchi. Ma siccome 
nello stesso giorno leggo un 
articolo di Antonio D'Orrico 
sui «vecchiétti» e apprendo 
che «la creatività non è una 
prerogativa dei giovani», allo¬ 
ra la spiegazione suddetta mi 
sembra semplicistica e non mi 
convince 

E poi mi piacerebbe sapere: 
a quale età si è «vecchi»? lo ho 
62 anni. A che categoria ap¬ 
partengo? Posso ancora par¬ 
lare di politica, cercare con¬ 
sensi, insomma essere e sen¬ 
tirmi utile per il Partito, oppu¬ 
re sono «obsoleto» e devo 
mettermi in disparte sul seg¬ 
giolone del nonno? lo sto nel 
Partito comunista da quando 
avevo 18 anni. Nessuno mi ha 
obbligato a rimanere. Ci sto 
perchè è un partito serio con 
dirigenti sèri ed onesti. 

Seconda domanda: «Cosa 
nè pensi degli indipendenti?». 

Risposta: Penso che ne ab¬ 
biamo ancora troppo pochi e 
l'articolo di Gioliti i, sempre 
su\Y Unità del 19/6. mi trova 
completamente d'accordo. 

Libero Albertazzi. Bologna 


La «firma vera» 
va bene in banca 
ma non va bene 
per le Poste 


■■ Cara Unità, ho letto la sto¬ 
ria delta coda di mezz’ora alle 
Poste centrali di Roma e, poi, 
la ricompilazione richiesta 
dail’impiegàto perché i modu¬ 
li di conto'corrente erano 
scritti còl pennarello. Ma an¬ 
che la copia foiostatica di un 
modulo di contò corrente non 
viene accettata: occorre ri¬ 
scriverlo in un modulo bianco 
fornito dalle Poste. 

Non parlo poi delle firme 
sui mandati degli insegnanti 
emessi dal Provveditorato agli 
Studi e vistati dalla Direzione 
prov. Tesoro: non basta la fir¬ 
ma «vera», come accettano 
regolarmente in qualsiasi ban¬ 
ca: no, bisogna ritornare sui 
banchi di scuola e... scrivere 
diligentemente il proprio co¬ 
gnome e nomò come scritto 
sul mandato di pagamento. 
Giustamente gli insegnanti 
protestano, affermando «que¬ 
sta non è la mia firma, è sem¬ 
plicemente in bella calligrafia 
il mio nome e cognome». Ma 
se un Impiegato delle Poste si 
permette di inviare un manda¬ 
to in cui al posto della firma, 
come soj>ra, ci sia la firma 
esatta con cui l'interessato fir¬ 
ma gli assegni bancari, lo ri¬ 
mandano ^ indietro, non c’è 
santo che tenga: lo stralciano 
dalla contabilità ed occorre ri¬ 
chiamare l'Interessato per far¬ 
lo... firmare cotnepretendono 
Ragioneria prov. e Direzione 
prov. del Tesoro. 

Ma le cose che non funzio¬ 
nano alle Poste sono troppe! 
Siamo nel 1987 e ancora per 
suggellare le assicurate si usa 
la ceralacca: l'Amministrazio¬ 
ne Pt, con tutti i tecnici e bu¬ 
rocrati che ha, non è riuscita a 
trovare un sistema più sempli¬ 
ce e meno arcaico! Da parte 
della massima dirigenza del¬ 
l'Amministrazione Pt si parla 
di tecnologia e di telematica 
ma, in certi settori, le cose so¬ 
no ancora a questo punto. 

Lettera firmata. 

Rimini (Forlì) 


CHE TEMPO FA 


NalMÉtMliMgilBMIiM 



NEBBIA NEVE VENTO MAKÈMXSO 


IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione atlantica prove¬ 
niente dall'Europa nord occidentale sì sta addossando ' 
all'arco alpino. Sulla nostra penisola è ancora in atto una 1 
distribuzione di alta pressione atmosferica dovuta allà> 
estensione dell'anticiclone atlantico verso il bacino del 
Mediterraneo. I 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni della penisola e sulle isole maggiori cori. 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Attività' di cumuli 
ad evoluzione diurna in prossimità dei rilièvi. Durante il 
corso, della giornata intensificazione della nuvolosità ad 
iniziare dalla fascia, alpina dove sono possibili fenomeni 
temporaleschi. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentronaii. 

MARI: generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali cielo nuvoloso con 
possibilità di piovaschi anche a carature temporalesco. 
Graduate estensione della nuvolosità durante il pomerig¬ 
gio anche alle regioni centrali. Tempo buono sulle regioni 
meridinali. 

SABATO: sulle regioni settentrionali tempo in migliora¬ 
mento ad ìrtzìare dal Piemonte, la Liguria e la Lombardia. 
Sulle regioni centrali cielo nuvoloso al mattino e tenden- , 
za al miglioramento nel pomeriggio. Ad iniziar* tiàllér 
Toscana, l'Umbria e il Lazio. Tempo buono spile regióni' 
meridionali e sulle isole. ■ ; vjii> 

DOMENICA: tempo buono sulle regioni dell'Italia •eiten r ;v 
trionale e su quelle dell'Italia centrale con cielo scarsa¬ 
mente nuvoloso o sereno. Condizioni di variabilità I cori 
alternanza di annuvolamenti e schiarite sulle regioni me¬ 
ridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 15~28 L'Aquila 



Bologna 

18 

29 Reggio Calabria 

Firenze 

14 

30 Messina 


13 24 Catania 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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Produttività Per lo sciopero indetto dai «coordinamenti» dei macchinisti 
Un disastro rry • É 

Treni: nuova giornata nera 


Il 70* di adesioni nei compartimenti del Veneto e 
della Puglia Disagi anche a Bologna, Firenze Ro 
ma Questo il bilancio dello sciopero di 24 ore dei 
macchinisti terminato ieri pomeriggio alle 16 Al¬ 
l'agitazione hanno adento anche iscntti ai sindaca¬ 
ti confederali ed al sindacato autonomo Fisafs 
len si e svolto un incontro, giudicato positivo, tra 
Cgil-Cisl-Uil e autonomi 


PAOLA BACCHI 


In alcuni compartimenti 
adesioni fino al 70% 

Assemblee in molte città 
Incontro confederali-Fisafs: forse 
uno spiraglio 



[MB ROMA Conlorlante per 
quanto riguarda I economia 
nel suo insieme catastrofica 
' Invece nei dati relativi ad alcu 
1 ni essenziali servizi questa e 
la produttività del lavoro co 
-me viene fotografata da un re 
►cento studio dell istituto No 
misma Mentre m generale il 
: rapporto tra lavoro impiegato 
e prodotto (in merci o servizi) 
colloca 1 Italia a meta degli 
anni Ottanta al quarto posto 
: tra t, maggiori paesi industria 
t lizzati la graduatoria ci vede a 
livelli bassissimi nel capo dei 
trasporti ferroviari e dei servizi 
postali Tra il 1970 e il 1985 la 
produttività nei trasporti su ro 
(aia è aumentala solo del 2 9% 
mentre saliva nel settore indù 
striale del 55% e nel settore 
dei servizi destinabili alla ven 
dita del 41,8% Un ritardo ro 
vinoso che si e verificato in 
gran parte negli ultimi dieci 
anni 

Secondo Nomisma questp 
che è un record negativo an 
che in Europa (in Spagna nel 
lo stesso periodo la produttivi 
tà è aumentata del 40 5% e in 
Francia del 31 4 per fare solo 
due esempi) si deve sopratlut 
to a due fattori una crescita 
costante dell occupazione e 
una netta caduta della qualità 
del servizio Per quanto ri 
guarda questo secondo aspet 
lo la ricerca rileva che la velo 
cita media è sempre scesa in 
questi anni $u tutte le direttri 
ci ad esempio la velocita me 
dia ftard Sud e calata U» 8 6 
chilometri allora nonostante 
I Introduzione della «direttlssi 
; ma» Ciò ha prodotto una sen 
X slbile riduzione della doman 
da di servizi di trasporto rivo! 
|a alle ferrovie che per il pe 
■ riodo 70 85 viene stimata in 
media Intorno all 1 8% 

In sostanza rileva Nomi 
sma, il assiste a un fenomeno 
: di forte disaffezione che porta 
j alla caduta del tasso medio di 
Utilizzazione delle ferrovie E 
j questo processo si e venuto 
sempre piu accentuando negli 
Ultimi anni nell85 landa 
mento della produttività ha 
toccato il valore record nega 
\ tlvo del 4 8% 

Meglio le cose vanno mve 
ce nel trasporto aereo dove 
; di recente c e stata una buona 
ripresa Disastrosa e invece la 
situazione delle poste dove sì 
r è verificato in 15 anni un 
«enorme decremento di prò 
duttività» In media ogni anno 
si è perso uh 1 7% di prodotti 
vità Sq nel |$70undtpenden 
te dell amministrazione posta 
le movimentava 100 unita di 
Si traffico nel 1985 ne movi 
menlava solo 76 


■■ ROMA «Ho aderito all ul 
timo sciopero degli autonomi 
Ed ora partecipo anche a 
quello dei macchinisi) So che 
la Fisafs si e dissociala dall a 
gitazione ma eccola qua la 
mia busta paga ci danno 21 
lire per ogni chilometro Una 
miseria 1 » Il macchinista e to 
scano non ha tessere in tasca 
e se la prende un po con tutti 
dai confederali agli autonomi 
Si siede su un sedile della sta 
zione Termini e aspetta che fi 
msca lo sciopero per ripren 
dere il lavoro Intorno freni 
fermi decine e decine di viag 
giatori un po intontiti ed 
esausti per un bivacco che du 
, ra dà ore 

A Bologna Roma Firenze i 
vari comitati di coordinamen 
lo del macchinisti hanno rac 
colto adesioni secondo le Fs 
Che vanno dal 30 al 50% Diffi 
collà ancora piu grosse nei 
compartimenti del Veneto e 
della Puglia dove ha sciopera 
to il 70% circa dei macchinisti 
Sono stati soppressi treni lo 
cali treni merci ed anche a 
lungo percorso A Milano pu 
, re i disagi sono stati abbasian 


m ROMA II dibattito e desti 
nato ad accendersi sempre 
piu Ed in ballo al di la del 
I ondata di scioperi che sta in 
vestendo il settore dei traspor 
(ice una grande questione di 
democrazia te posizioni so 
no differenti Proviamo a rias 
symerle La piu sparala e la 
Uil il diritto di scioperò va re 


za elevati i ritardi con i quali i 
molti convogli sono partiti 
hanno superato in alcuni casi 
anche i sessanta minuti Si 
parla di una media nazionale 
di adesione allo sciopero dei 
46% dei macchinisti I cornila 
ti di coordinamento parlano 
di adesioni in alcune zone an 
che supenon all 85% Ed ov 
vio viste le cifre che dentro 
ci siano anche diversi iscntd ai 
sindacati confederali e a quei 
lo autonomo la Fisafs 
Allora sono nati i nuovi Co 
bas delle ferrovie 7 A Mestre a 
Firenze a Roma a Milano a 
Bari si sono svolte len assem 
blee I neonati comitati di 
coordinamento hanno annua 
ciato una numone nazionale a 
Bologna il 30 giugno prassi 
mo Sembra che vogliano an 
dare ad altri scioperi E come 
hanno fatto a Ban hanno teso 
a sottolineare che loro non 
sono un sindacato ma che 
lottano perche i sindacati 
consultino la base pnma di 
sottoscrivere i contratti A 
molte delle assemblee svolte 
si len in tuli Italia hanno parte 
cipalo dingenti della Fi» Cgit 


golamenlato attraverso una 
legge Contrario e Marmi Fa 
vorevoli ad una legge - vedre 
mo poi tutte le sfumature del 
caso - sono i socialisti della 
Cgil Fausto Bertinotti comu 
nista segretario Cgil ammoni 
sce «In questo modo si deter 
mina un arretramento della 
grande politica Non sono i 


e di altre confederazioni per 
ribadire le posizioni dei sinda 
cali confederali Per sottoli 
neare che nella stesura dell i 
potesi definitiva d accordo sul 
contratto c e spazio per molte 
delle richieste dei macchini 
sti Icomitat di coordinamen 
to chiedono piu soldi per i tur 
ni una specifica indennità 
I confederali insistono so 
luzioni sono possibili Dice 
Sergio Mezzanotte segretano 
generale aggiunto della Flit 
Cgit «Nell a> cordo quadro si 
glato il 23 maggio scorso c e 
tutta una parie relativa alla ri 
valutazione deli indennità le 
gata al tipo di prestazione ai 
turni notturr i festivi ecc Ab 
biamo già detto che questa 
parte di salano sarà destinata 
a chi effettivamente effettua 
un certo tipo di lavoro È vero 
che c e stato in questi anni un 
appiattimento retributivo tra » 
ferrovien Ora con questo ac 
cordo si va ad un nequiltbno 
Nell intesa si parla di somme 
medie di risorse complessive 
Si tratta di stabilire i cnteri sul 
la base dei quali verranno fis 
sale le somme che saranno 
cornsposte alle vane catego 


provvedimenti amministrativi 
che servono La Cgil è stata 
sempre contrana ad una leg 
ge E se c è stato qualche di 
stinguo questo lo si e fatto 
sempre a titolo personale» E 
Lucio De Cadmi anche lui co 
mumsta e segretario della 
confederazione «All ultimo 
congresso la Cgit tutta voto 
per I autoregolamentazione» 
Si profila o già c e dunque 
una spaccatura nella Cgti 7 (I 
segretario g< neraie della Cgil 
Antonio Puzinato parlando 
ieri a Trieste ha nbadito la po 
sizione contraria ad una leg 
ge Vediamo esattamente le 
numerose dichiarazioni nla 
sciate ieri alle agenzie di stam 
pa ed ai giornali dai dirigenti 
sindacali 


ne e quindi anche ai macchi 
nisti» 

Sullo sciopero dei macchi 
msti è intervenuto con una di 
esarazione Lucio De Carlini 
della Cgi) «La nuscita netta 
dello sciopero dei macchinisti 
deve fare ragionare il sindaca 
to Vi è una nehiesta di nco- 
dosamenti che non sono solo 
corporativi Le strutture tern 
tonali di categona debbano 
cercare un rapporto vivo sin 
cero spregiudicato con chi 
pone problemi» «LaCgilpero 
- conclude De Carimi - chie 
de ai macchinisti Fs di non di 
menticare che la posta in gio 
co non è oggi solo la loro con 
dizione di lavoro, ma la gran 
de questione del dintto di 
sciopero Sarebbe difficile do¬ 
mani contrattare le loro nven 
dicazioni se una legge affidas¬ 
se a sanzioni civili e addirittu 
ra penali le (orme di lotta 
adottate per fare valere ragio¬ 
ni sindacali» len intanto si è 
svolto un pnmo incontro tra 
sindacati confederali, di cate 
gorra aderenti a Cgil. Csl, Uil 
sindacato autonomo Fisafs e 
la Ctsal I organizzazione degli 
autonomi La nunione prose 
guirà venerdì prossimo 


«Non c e via alternativa - ha 
detto Giorgio Benvenuto se 
gretano generale della Uil - 
alla regolamentazione per 
legge di questa materia la leg 
ge dovrà contenere un eie 
mento nuovo le sanzioni per 
le controparti* La proposta 
della Uil consiste nel regolare 
il dintto di sciopero sulla base 
di norme previste dai contratti 
di lavoro o in accordi inter 
confederali sottoscritti dai 
sindacati maggiormente rap 
presentativi ma rese valide per 
tutti attraverso un apposito 
provvedimento legislativo 
Contrano Franco Manni se 
gretano generale della Cisl 
«La soluzione non sta nella 
esemplificazione d> una legge 
antisciopero bensì nella ca 


pacita di fare negoziati rapidi 
e stringenti nell affidabili 
dell applicazione dei contrai 
ti» «Sarebbe difficile - aveva 
detto Lucio De Carlini segre 
tano Cgil in una dichiarazione 
rilasciata in precedenza 
contrattare domani le rivendi 
caziom dei macchinisti se una 
legge affidasse a sanzioni civi 
li e addirittura penali le forme 
di lotta adottate per far valere 
le ragioni sindacali» 

Subito dopo I Ansa riporta 
va una replica «di ambienti so 
cialisti della Cgil» contenuta in 
una nota definita «non ufficia 
le» ma successivamente con 
fermata dallo stesso Ottaviano 
Del Turco Rispondendo a De 
Carlini la componente sociali 


sta ha affermato che I autore 
golamentazione dello sciope 
ro «deve essere recepita per 
legge» e che devono «essere 
abilitati a negoziare soltanto 
quei sindacati che praticano 
I autoregolamentazione» 

«La Cgil ha replicato Fau 
sto Bertinotti si e sempre op 
posta a qualsiasi inleivento le 
gislativo in materia di diritto di 
sciopero Quando c e stato un 
distinguo e sempre slato fatto 
solo a titolo personale E in 
ballo una questione di prmci 
pio una questione di demo 
crazia Se passasse la propo 
sta di Benvenuto verrebbe 
sottratto ai lavoratori un loro 
diritto al sindacato verrebbe 
attribuito un monopolio del 
conflitto sociale» 


Le agitazioni spontanee e autonome riaprono la questione 

Una legge antisciopero? 

Nel sindacato è oolemica 


La Utl insiste per una legge sul dintto di sciopero 
E contrario il segretario della Cisl, Manni I sociali¬ 
sti della Cgil chiedono che «l’autoregolamentazio¬ 
ne sia recepita per legge» Ribatte Fausto Bertinot¬ 
ti, comunista, segretano Cgtl «La confederazione 
e stata sempre contraria ad interventi legislativi» E 
Lucio De Carlini, sempre Cgil «Al congresso tutta 
la Cgil era per I autoregolamentazione» 


Prorogato fino al 30 settembre 87 il regime di «sorveglian 
za» per i prezzi dei prodotti petroliferi Lo ha deciso il Cip 
(Comitato interministeriale prezzi) e subito il presidente 
della Esso ha protestato definendolo «un esempio di deci 
sione per non decidere» Da tempo infatti le società pe 
trolifere chiedono il prezzo libero e la Esso e in pnma fila 
nel «forzare la mano» Va letta cosi la politica degli sconti 
nelle stazioni di servizio piu moderne che ha suscitalo la 
minaccia di due giorni di sciopero (I 1 e li 2 luglio) da parte 
dei benzinai 


riserve doppie 
che col petrolio 


^n«MV mi mptann Secondo la Snam nel 1986 

dnam. coi melano nel mondo sono sta „ distri 

bum I 800 miliardi di metn 
cubi di gas naturale la cui 
vita media (intesa come n 
serve disponibili) è di 57 
anni contro 130 anni medi 
di un giacimento di petro 
Iio Allo sviluppo dei consu 
mi di metano inoltre ha corrisposto in questi ultimi 15 
anni un intensa attività di ricerca e di sfruttamento di nuovi 
giacimenti tanto che e piu che raddoppiata la consistenza 
delle scorte La disponibilità mondiale attualmente risulta 
essere di 102 000 miliardi di metri cubi 


Pubblico impiego: UpKeffi 2 

SClOD€rO puntualizzazione della pre 

__ sidenza del Consiglio che 

Se nOTI SI registro ieri ha giustificato i ritardi 

21 mntrattn denunciati dai sindacati II 

Il tUIKiaUU governo - questa la preci 

sazione - ha mandato da 
tempo i propri controrilievi 
alla Corte dei conti che aveva bloccato la registrazione 
delle intese nel settore pubblico La Uil che proprio ieri 
aveva incontrato il ministro competente Livio Palaain non 
è soddisfatta e minaccia il blocco di tutte le attività nel 
settore pubblico 


Usa: attacco 
a fondo 
contro la pasta 
italiana? 


Ora scendono in campo 20 
senatori americani che 
chiedono alla Cee di non 
sovvenzionare piu lespor 
tazione degli spaghetti Co 
me si sa te «fooa corpora 
tion» statunitensi contrastano I arrivo nel continente della 
pasta italiana alla quale hanno deciso di fare una concor 
renza «locale» Non a caso a capeggiare la pattuglia di 
senaton che vuole la fine dell export di pasta italiana c e 
John Heinz a capo di una società alimentari del Nord 
America 


bino Carlini all Afilrilmla I 
Giuseppe Callaioli alla Sa 
va queste le designazioni 
dell inamovibile (e pluri 
presidente) Ferdinando Pa 
lazzo inviate ieri al comita¬ 
to di presidenza deli Ehm 
Come si ricorderà le nomi 
ne (e i plurimi incarichi) at 
I Ehm hanno movimentato le cronache elettorali essendo 
state si disse - congelate proprio per non dover sceglierà 
fra gli amici nemici del pentapartito Ferdinando Palazzo 
con le desginazioni di ieri rimarrebbe «solo» alla guida 
della Mcs autoescludendosi dalle altre due presidenze 
Resta ancora all Eflm qualche anomalia come il supercu 
mulo di cariche del presidente dell Agusta Teti controllo 
re di ben 13 società 


Efìm: passate 
le elezioni 
si va alle nomine 



Luciano Benetton 
vola in Corea 
«nonostante» 
le lotte 
studentesche 

giano Ma no ha replicato il 
mondo «anche in Corea il I 
sto» E comunque il mere 
rischi - per gli imprenditori • 


A settembre secondo i 
vecchi piani Seul vedrà 1 a 
pertura di sei negozi Benet 
ton trampolino di lancio 
per il sempre inseguito 
obiettivo Giappone «Non 
ha paura delle manifesta 
zioni all università 7 » e stato 
chiesto all industriale trevi 
Luciano dei colon di tutto il 
enore di vita migliorerà pre 
alo sudcoreano offre meno 
- della meno affidabile Cina 


NADIA TARANTINI 


«Lavorare meno? Si deve» 


La richiesta nel mondo del lavoro 
dagli imprenditori ai dipendenti e 
chiara ridurre I orano di lavoro e la 
sciare maggiore liberta anche per 
quanto riguarda i limiti dell'età pen 
sionabile che potrebbero anche es¬ 
sere tolti Sono queste anche le con¬ 
clusioni cui e giunta I indagine della 


commissione sulla durata delle pre¬ 
stazioni lavorative presieduta da Gino 
Giugni i cui risultati saranno all'esa¬ 
me del nuovo Parlamento Bisogna, 
in sostanza, uscire dalla gabbia di 
una legislazione pensata nel pnmo 
dopoguerra. Non e detto pero che 
lavorare meno sia lavorare tutti 


Aerei 

Fermi 

per due ore 
oggi 

e domani 

■i ROMA Disagi per chi 
viaggia in aereo II sindacato 
autonomo dei piloti Anpac 
ha confermato per oggi e do 
mani un astensione dal lavoro 
di due ore dalle 7 30 alle 
9 30 L agitazione riguarda i 
voli Alitalta e Ati in partenza 
da lutto II territorio nazionale 
«Dopo la sospensione prevista 
dal codice di autoregolamen 
(azione - afferma I Anpac in 
una nota - gli scioperi ripren 
deranno con le stesse modali 
la dal 6 al 15 luglio» 

Motivo della protesta sono 
le trattenute per sciopero che 
secondo il sindacato autono 
mo dei piloti vengono prati 
cate in misura troppo elevata 
«Si tratta di una vertenza - af 
ferma ancora l Anpac - che 
dura da piu di un anno e che 
nemmeno i due recenti incon 
tri con le aziende Alitalta e Ati 
hanno sbloccato» LAlitalia 
dal canto suo ha annunciato 
che sia oggi che domani ver 
ranno cancellati venti volt E 
la stessa cosa succederà dal 6 
al 15 luglio 


■■ ROM\ Lavorare meno si 
può Anzi si deve Ed e 1 inte 
ro orario di lavoro che va mo 
dificato insieme alla durata di 
attività nella vita di una perso 
na si potrebbe anche conti 
nuare a lavorare senza limiti di 
eia Sono le conclusioni deci 
samertte innovative rispetto 
all ordinamento italiano cui e 
giunta la commissione del Se 
nato sulla durata delle presta 
ziom lavorative presieduta da 
Gino Giugni Una ricerca che 
ha coinvolto tutti i soggetti so 
oali imprenditoriali indù 
striali in Italia e che ha indaga 
to sull organizzazione produi 
tiva in altri paesi europei si e 
conclusa all inizio di maggio 
proprio nel momento in cui la 
commissione doveva discute 
re sulle indicazioni concrete 
da trasformare in disegno di 
legge la cui proposta doveva 
essere affidata allo stesso Gì 
no Giugni Ma la crisi di gover 
no ha bloccato tutto E un te 
ma comunque essenziale che 
sarà di fronte al nuovo Parla 
mento sarà questa la volta 
buona per mettere mano ai 
vincoli spesso decisamente 
obsoleti di una gabbia nor 


mativa rimasta praticamente 
ferma dai primi anni del dopo 
guerra 7 

In sostanza I esito del lavo 
ro di indagine si può riassu 
mere in quattro punti fonda 
mentati nei quali la comtms 
sione Giugni ha trovato una 
corrispondenza delle prmci 
pali linee di tendenza già in 
atto in Italia e spesso afferma 
le negli altri paesi europei la 
liberalizzazione di alcuni vin 
coli legali all orario di lavoro 
il ricorso a parametri piu ampi 
di quelli tradizionali nel calco 
lare la durata della prestazio 
ne lavorativa (in sostanza la 
commissione propone di la 
sciare una scelta molto piu h 
bera ai lavoraton sul loro pe 


ANGELO MELONE 

nodo di attivila) la riduzione 
dell orario di lavoro da far 
giungere progressivamente a 
35 38 ore settimanali infine 
la modificaz one dell età pen 
sionabile de la quale si propo 
ne una elevazione se non ad 
dirittura (abolizione di ogni 
tetto di età per lo svolgimento 
del rapporto di lavoro Sugli 
ultimi due p mti in particolare 
si e soffermila la commissio 
ne E sono quelli decisamente 
piu innovaiivi rispetto alla 
realtà attuale 

Dall indagine viene intanto 
una conferir a in generale nel 
mondo del lavoro la flessibili 
ta viene messa in relazione sia 
alla riforma della durata gior 


naltera sia a» limili di e,a Una 
richiesta dunque «pienamente 
convalidata» dalla commissio 
ne la «durata della presta2io 
ne lavorativa* va ndotta An 
che se a questo va accoppiata 
una tenuta costante «se non 
I incremento» della produttivi 
ta In sostanza quindi allaba 
se della nuova legislazione la 
commissione indica un nesso 
strettissimo tra la nduzione o 
la norgamzzazione del tempo 
di lavoro e la flessibilità nel 
I impiego In questo modo si 
potrebbe rispondere alle esi 
gen2e espresse sia dai lavora 
lori che dalle imprese 
Ma questo - sottolinea il 
documento conclusivo - non 


significa creare nuova occu 
pazione se non indirettamen 
te «grazie ad un aumento della 
efficienza del sistema che si 
può tradurre in aumento del 
ì occupazione complessiva» 
Per la venta risulta chiaro che 
la scelta della riduzione del 
I orario di lavoro per produrre 
anche un salto occupaziona 
le va attuata con decisione e 
su interi setton altrimenti tut 
to viene riassorbito dalle nuo 
ve tecnologie e da una diversa 
organizzazione del lavoro 
Cosi come dall indagine 
emerge una smentita alla cor 
rente opinione che l abbassa 
mento dell età pensionabile 
comporti un incremento oc 
cupazionale una tesi con la 
quale la commissione appog 
già definitivamente la indica 
zione di lasciare al singolo la 
voratore la possibilità di sce 
gliere liberamente i tempi di 
cessazione dell attività lavora 
tiva» 

Ora bisogna tradurre tutte 
queste indicazioni in un dise 
gno di legge poi la parola 
passera al nuovo Parlamento 
In quali tempi 7 


Prima di fare } 
l’amore, passate 
al supermercato. 

Trovote i profila! uno Stanno in 

tia Vola sul ban 
co dei prodotti 
par l'igiene per¬ 
sonale Sono ul- 
traresistenti e uf- 
trasicuri, perche 
vengono control¬ 
lati elettronica¬ 
mente e confo 

zionoti uno per scordatevene 

Protezione totale, sicurezza che vale. 



uno sobna scatoli¬ 
na blu, da sei o do 
dodici pezzi Usa¬ 
re un profilattico è 
un gesto di re¬ 
sponsabilità verso 
voi stessi, e d'a¬ 
more verso il vo¬ 
stro do rtner Non 
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Economia e lavoro 


Tre borse valori europee 
trascinate al ribasso 
da un crollo del dollaro 


Molti candidati e incertezza ai vertici deirAbi 

Banchieri cercano capi 


MERCATO RISTRETTO 


■* ROMA Una caduta del 
dollaro* 1317 lire ha trascina 
to con sé forti ribassi nelle 
borse valori di Francoforte 
(meno 2 78%) Parigi (meno 
1 72%) e Zurigo (meno T%) 
Questo parallelismo fra arida 
mento monetano e mercato 
dei titoli finanziari non è nuo 
vo ma segnata la crescente in 
terdipendenza fra moneta e ti¬ 
toli in Quell'area del mercato 
mondiale, ristretta e concen¬ 
trata che fa capo al tnangolo 
New York Tokio Francofone 

Là concentrazione della fi 
nanza mondiale in questo 
triangolo ha una conferma im 
passionante dai dati sugli in 
vestimenti esteri di società e 
residenti degli Stati Uniti La 
massa di questi investimenti è 
cresciuta, nell ultimo anno, 
nonostante la crisi del dolla¬ 
ro da 230 a 260 miliardi di 
dollari La destinazione mag 
giore dei nuovi Investimenti 
statunmtensi è anzitutto il 
Giappone dove salgono da 
9,25 a J1 3 miliardi (ptu 
?2 5%) e poi la Germania oc 
cidentale dove salgono da 
16 74 a 20,34 miliardi (piu 
21,5%) 

Il Presidente della Bunde- 
sbarik Otto Poeh|, riconferma* 


Interbancaria di Amburgo che 
I istituto tedesco proseguirà in 
una linea di stretto monetari 
sma Poehl ha deplorato che 
la rAassa monetaria tedesca 
sia cresciuta piu del previsto 
dicendo che bisognerà agire 
pet contenerla Ciò facendo 
Ignora c^e la creazione di 
marchi viene gonfiata dalia 
domande intemazionale e, 
quindi, nqn si riversa diretta* 


mente nella circolazione in 
terna della Germania 
Dietro la scelta monetartsta 
c'e una strategia politica che 
mira a rendere permanente 
I attrazione intemazionale del 
marco a promuoverne I uso 
intemazionale a tenere a ri 
morchio le altre valute del Si 
sterna monetario europeo a 
mantenere la posizione di 
preminenza nei rapporti fra 
Europa occidentale ed eco 
nomie dell Est europeo 
Nella stessa conferenza di 
Amburgo non sono mancale 
le preoccupazioni per le con 
seguenze per la politica statu 
nitense e tedesca L effetto 
principale e quello di ridurre 
in modo drastico I interesse 
ad investire nei paesi in via di 
sviluppo L imbrogliarsi della 
matassa del debito intemazio 
naie e apparsa - per la prima 
volta m una assemblea dì ban 
chien occidentali - come la 
conseguenza di un arresto ge 
nerale degli investimenti nei 
paesi in via di sviluppo dive 
nuli ora contribuenti netti del 
la finanza di New York, Fran 
coforte e Bonn 
La svalutazione delie mate 
rie prime, una politica miope 
sembra «giustificare» questa 
mancanza di interesse a inve 
stire in America Latina Africa 
e Asia Pesano però anche ie 
situazioni monopolistiche La 
conferenza dell Organizzalo 
ne dei paesi esportatori di pe 
trailo che si apre oggi a Vien 
na sembra orientata a mante 
nere il prezzo obiettivo di 18 
dollari il banle sostenibile so 
lo a prezzo di estrarre soltanto 
15 8 milioni di barili-giorno, la 
meta della capacita istallata 
ORS 




Oggi si riunisce il comitato esecutivo dell'Associa¬ 
zione bancaria, domani l'assemblea Nessuna so¬ 
luzione è stata trovata per dare una nuova direzio¬ 
ne alla rappresentanza delle banche La Banca del 
Lavoro ha adento al Fondo di garanzia, il nuovo 
istituto che da un formidabile strumento politico in 
mano ai banchien ma propno per questo mette in 
cosi precedenti equihbn 


ii m ini 


M ROMA Parravicini presi¬ 
dente dell Abi a termine in at 
tesa che si formi una maggio 
ranza di governo* L ipotesi ve 
mva ancora accreditata len 
poiché I eventuale sostituzio 
ne con Piero Barucci attuale 
presidente del Monte dei Pa 
schi crea uno squilibrio in 
quanto etichettato De Due 
presidenti di Casse di nspar 
mio aderenti al Psi Segre (che 
e stato anche consulente del- 
1 ex presidente del Consiglio 
Craxi) e Passare hanno di¬ 
chiarato che nascondere la 
natura politica (intendendo 
partitica) della scelta serve 
soltanto a occultare la realtà 
C è, allora, anche una can 
didatura socialista* Nerio Ne 
si presidente della Bnl, non 
sembra in lizza Ma Nesi ha 
fatto sentire in ogni modo il 
suo scontento che si riversa in 
particolare sul Fondo di ga¬ 
ranzia Questo fondo, quattro¬ 
mila miliardi a pieno regime, 
apparentemente non serve al¬ 
le grandi banche pubbliche, 
dietro le quali c è lo Stato a 
garantire i depositanti Serve 
moltissimo, invece, se diventa 
lo strumento per pilotare le 


concentrazioni bancarie stra¬ 
da ormai aperta anche dall a 
vallo ufficiale dopo che il go 
vernatore della Banca d Italia 
ha teorizzare i «raggruppa¬ 
menti poiifunzionaii». nuovo 
nome per holding e conglo¬ 
merati forma elegante di un 
processo di concentrazione 
Lo scontento dei socialisti è 
ovviamente giustificato anche 
se portano argomenti sbaglia¬ 
ti I clienti celle banche non 
votano non eleggono parla 
menimi per controllare chi 
amministra il loro denaro La 
spartizione partitica mostra la 
corda - cioè il carattere di pa¬ 
rapioggia - di tutte le chiac¬ 
chiere sulla autonomia del 
banchiere, la professionalità 
del banchiere, la sottomissio 
ne alle regole del mercato Al¬ 
la De ed a quanti altri vogliono 
occupare posti in nome del 
partito si deve negare, dun¬ 
que, questo terreno di scelta. 
Il pluralismo della rappresen¬ 
tanza bancaria e degli organi 
di gestione dei Fondo non 
può fondarsi che sul progetto 
di sviluppo di una pluralità ti¬ 
pologica reaie di aziende ban¬ 
carie Certo, per fario bisogna 
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anche nvendicare la indivi 
dualità di banche pubbliche 
locali come le Casse di rispar 
mio riaprire uha via peculiare 
di sviluppo alle banche coo¬ 
perative dare una specificità 
alle grandi pubbliche e In 
Quindi eleggere una rappre 
sentanza Abi con un program 
ma di sviluppo e ncerca nel 
I efficienza in un mercato piu 
articolato e non piu oligopoli¬ 
stico 

Sull esigenza di un prò 
gramma insiste in una dichia 
razione all Unità Angelo De 
Mattia (Sezione economica 
Pei) nlevando che «I impresa 
produttiva chiede un diverso 
ruolo della banca ed i proble 
mi del costo del denaro sono 
sempre attuali per la generali 
tà delle imprese che non go 
dono del lasso Fiat Su que 
stiom del genere va seleziona¬ 
to il vertice dell’Abi e non sul 
trasfenmento al vertice di 
spartizioni che hapno già fatto 
tanti danni alla base» 
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Referendum alla Rai «Votate si perche I ipotesi di accordo 
siglata rappresenta il punto d arrivo piu alto possibile di una 
trattativa difficile» Questo e I appello che t sindacati di cate 
gona Cgil Cisl Uil e il sindacato autonomo Snater hanno 
rivolto ai lavoratori della Rai alla vigilia del referendum sul 

I intesa siglata con I azienda per il nuovo contratto di lavoro 
A Roma e nelle sedi regionali della Rai si voterà oggi e 
domani mattina i risultati si dovrebbero conoscere già nel 
pomenggio di domani 

Alfonso Scarpa presidente Del gruppo Italia assicurazioni e 
stato designato ieri a Genova L Italia Assicurazioni fa parte 
del gruppo Fondiaria 

Accordo Enel-Quebec. Franco Viezzoh ha firmalo con I Hydro 
Quebec un accordo generale di cooperazione 
Utile alla Glnori dopo 10 anni. Crescita del 13% e 65 miliardi di 
fatturato nei primi 5 mesi del 1987 
Concorso Utat con Borse di studio. Sette borse delta durata di 

II mesi, destinate a ncerche in matena statistica (4) e in 
informatica (3) e riservate a laureati con non pui di 30 anni 
d età Importo 11 milioni, scadenza 20 agosto 

Protestano Imprenditori edili. In Calabria circa 500 non han¬ 
no ottenuto per motivi burocratici I iscrizione all albo 
Germania, record vendite auto. In maggio sono state immatn 
colate 285 008 nuove vetture con un balzo del 15% Sempre 
meno che ad aprile quando le immatricolazioni furono, 
318 609 Nei pnmf 5 mesi dell'anno comunque ce Stato un 
incremento dello 0 4% delle immatricolazioni 



■ORSA DI MILANO 

am MILANO Mercato in ribatto (Mlb 
-0,82») ma pù di tulli il titolo Olive», che 
ha peno oltre il 3 per cento dopo le di¬ 
chiarazioni di -re Carlo, il quale prevede 
un '87 difficile e utili In calo La lesia è 
proprio linila La dichiarazione di un gu¬ 
ru della finanza come -re Carlo, pesa 
ovviamente sul clima generale gli de- 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO FONDI D’INVESTIMENTO 


presso, anche se la sua fiducia nella Bor mondiale perche la Borsa lo penalizza? 
sa è tale da averlo indotto a fondare una Colpa anche ieri del ribassisti? In calo 
commissionaria con I allealo Gardini per anche alm Idoli maggori, in primo luogo 
trafficare in propno .Re Cario, ha ora te f di seguilo teMontedison, valore 
quasi tulio ha un fondo per raccogliere un pò ingrigito dalla «calata, dm Ferroz- 
risparmio, una .mercham bank. e (orse ” Ce d, era un cavallo d, baiala della 
una banca ora una commissionarla sempre ndo,li1 m 

estese ramificazioni con tutta la finanza »<■«“ della «chiarita. 



■N l’Unità 

I A Giovedì 

25 giugno 1987 









































































































































































































































































































































































La Goletta verde è partita 
Da Trieste 

(e dal depuratore guasto) 
eccoci davanti 

la spiaggia di Rimini a pagina 15 





VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



Una ciliegia tira l’altra 
come frutta, 
durante il pasto 
oppure 

servita in gelatina 


A PAGINA 16 


Un’autostrada e tutti i suoi gri 


PATRIZIO ROVER SI • DAVIDE PARENTI 


L O uomo avventuroso, il Lupo Solita- 
“ rio. è prima di tutto perfettamente 
«adattato- al proprio ambiente: il 
cow-boy domina le praterìe, il ma- 
rinato i mari, la guida alpina cono¬ 
sce i sentieri come le proprie tasche. L'uomo 
mediò post-tecnologico se vuole omologarsi 
ali proprio ecosistema deve saper pilotare un 
telecomando, scongelare una lasagna nel for-' 
no à microonde, saper cosa vuol dire -check- 
in» in gergo aeroportuale e naturalmente muo¬ 
versi-sull'autostrada del Sole cosi come Tex 
filler galoppa a proprio agio sulla pista per 
Durango. 

, .Quella che segue è una guida deviarne ai 
luòghi della moderna Frontiera, potrebbe ser¬ 
vire ad affrontare la vera Avventura Quotidia¬ 
na, potrebbe fare la differenza fra l'addomesti¬ 
calo Lupo metropolitano e uno sperduto auto¬ 
mobilista pre-agricolo della domenica. È una 
guida alle stazioni di servizio dell’autostrada 
Mflàrìo-Roma ad uso e consumo di rappresen¬ 
tanti, camionisti, turisti e perchè no, di seden- 
lari post-salgariani onanisti che, sognando di 
muoversi,'stanno sempre in casa. 

L!autostrada è un mondo a sè, un universo 
separalo, una 2 ona franca extra-regionale con 
pyapri usL co.sfumi e regole: tutte le autostrade 
sótto un po' come quella che unisce Berlino 
Ovest alla Germania federale, cioè un nastro 
di comunicazione extraterritoriale senza con- 
tamiitazioni. Le oasi di questa pista d'asfalto 
sòrioiestazióni di servizio: luòghi di ristoro, 
rifinimento, incontro, e aggregazione socio- 
aUtQniQWliSli.ca- Strutturalmente in ognuna di 
esse ipdiyidqiamò .due settori-funzioni che, 
còluti,arbitrario neologismo anglosassone, 
(TCHrflta soffice) e 

«ttdnrayjeli»-(viaggio duro)- L'area dell'hard- 
tj^yé) contiene servizi a portala di mano, velo¬ 
ci, ed essenziali; cioè la classica stazione dove 
si può fare benzina, andare al gabinetto e man- 
gJlfd-tìir pattino «innaffiato da caffè nero e ben 
foffióFsul quale possa galleggiare, un ferro dì. 
Xp^ltOda àlbo dì Tex nil v|;?Borìelli'B6>. 
l||i(^-del Soft travet contemplò invece una 
sostai più ripostante, gastroigenicamente meno 
T rteVrWita,' cioè un self-super-bazar dove con- 
^mat» un *'vero'* pasto, autografiticarsi con un 
acquisto o addirittura dormire in un letto. Ogni 
JWipBhdi servizio che sì rispetti ha la sua brava 
zoriaidel soli e deirhard-travel. 

'^jpa^llabo a Róma ci sono 36 stazioni di 
sjpfyijqo,. j 8 all’andata e 18 al ritorno, ma non 
(pfsiite chq per questo ci sia una gran varietà 
(uneionalesletico-gasironomica. L'oligopolio 
si basa su un ierno dì tipologie gestionali.'lea- 
settore è del pool Pavesi-Motta-Alema- 
jia-che, sotto il marchio «Autogrill», ^gestisce 
(a-St^grande maggioranza delle stazióni. Mag¬ 
gior antagonista è la catena dei «Ristoranti 
Agip-FinU afflartela da uno sparuto drappello 
d’,«i.ndipendenti- a gestione artigianal-familia- 
re. In ogni «Autogrill» gestito da) gruppo Pavé- 
aisMottà-Alemagna trovale le stesse cose a 
qualunque latitudine. D’altra parte anche le 
siaàìopi «Ristor-Agip-Finiii sono tra toro assolu- 
largente omogenee; potete invece sperare di 
trovare qualche sorpresa nel pòchissimi «indi- 
pendènti» deviami. Questa totale:omogeneità 
t| j>ò|are non risparmia nè i prezzi, nè le archi- 
. teitùÉe. nè'i sapori e gli umori. Per noi post- 
p^piiniànt è stata un’amara sorpresa verificare 
che l'autostrada è un mondo totalmente omo¬ 
logato. uh enorme «dustv-free» aeroportuale, 
dovè: i ònica cosa che cambia e il dialetto dei 
liristi e dèj:benzinài, che tra parentesi guada: 
gnàpo poco.più di 900.000 lire al mese (ricor- 
datevelo la,prossima volta che vi viene da liti¬ 
gare còn qualcuno di loro). 

•>15óm\natOTÌ assoluti, dì tutti gli «Autogrill», 
(pavesi-Motta-Alemagna) dal Po al Tevere i 
^dtylehes Fattoria, Fantasia. Tris è Francese, 
ìjcannelldni e le lasagne,' presenti in tutti i ga¬ 
stro-shop il prosciutto al pepe della Valtellina e 
le bestiomorlè bottiglie di vin santo, puntuali 
all.'àppell.ò gli espositori con l’hit-parade di li- 
tfH' epassette(per 1 fortuna gli addetti spesso 
sbagliano e invertono le posizioni in classifica 


- ■■ Torino. «Lo specchio 

e il doppio. Dallo stagno di 
Narciso allo schermo tele¬ 
visivo». Alla Mole Antonel- 
liana fino all' W ottobre. 
Cremona. Mostra dedicata 
agli arazzi della cattedrale, 
tessuti su disegni rinasci- 
À» irwn mentali. Al Centro cultura- 

le «.Città di Cremona* fino 

al 5 | U g|i ó 

Firenze. «Pianeta cinema»: ì grandi film della 
stagióne e le novità dell'anno prossimo pre- 
- semate in due sale all'aperto, a Forte Belvede- 
; re. Fino al 15 settembre. 

Torino- "Giugno in cascina»; rassegna interna- 
zumale di musica popolare. Nel giardino di 
Torino Esposizioni fino al 28 giugno. 

Spoleto. «Festival dei due mondi». «Parsifal» di 
Vyagner diretto da Spiros Argiris. Al Teatro 
hHjoyoanche il 28e 30giugno e il 2, 4, 8 e II 
lòglio, 

Féltft. Mostra regionale dell’artigianato artisti¬ 
co nel centro storico. Fino al 28 giugno. 


Patrizio Roversi, cioè 

Lupo solitario (di Italia 1 ) e Davide Parenti 
sono scesi da! loro dirigibile e in 
macchina si sono messi a girare l'Autosole 


Milano-Roma e Roma-Milano 
per far conoscenza di tutti gli Autogrill. 
E ora danno il loro voto a cucina, 
comfort e servizi. Da leggere subito 
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Disegno dì Andrea Pedrazzinì 






H Ravenna. Concerto 
del jazzista Sonny Rollins 
alla Rocca Brancaleone. 
Firenze. «Henry Moore. 
Opere dal 1972 al 1984»; 
quindici sculture in bronzo 
e pietra, e 52 incisioni so¬ 
no esposte nella Sala d'Ar- 
/»u irwo me di Palazo Vecchio. Fi- 

no al 2 agosto. Al Rondò di 
Bacco è in programma la 
mostra »L’abito della rivoluzione»: tessuti, abiti 
e tfoslumi russi degli anni Venti. Fino al 20 
luglio. 

Mezzano di Milano. Parte la tournée dei Bla- 
sters, che saranno a Carpi (Modena) il 28 giu¬ 
gno, a Roma il 29 e a Colle di Valdenza il 30. 
Norimberga. Settimana internazionale dell'or¬ 
gano. Fino al 5 luglio. 

laernla. Fiera di San Pietro delle cipolle: mo¬ 
stra mercato non più solo di cipolle ma anche 
di abbigliamento, bestiame, utensili vari. Fino 
al 28 giugno. 

Vadatena In Svezia. Festival di blues e jazz nel 
cortile del castello. Anche il 27 giugno. 


1 ani Ferrara. Si inaugura- 

no cinque mostre: Con- 
stant Permeke al Palazzo 
dei Diamanti, Frantisek 
Kupka al Padiglione d'arte 
contemporanea nei giardi- 
Hbbb ni di Palazzo Massari, Pa- 

m blo Picasso a Palazzo Mas- 

rmrwn sar '- Arnaldo Pomodoro 

nella sala d'arte B. Tisi e 
nel cortile di Palazzo dei 
Diamanti. Mauro Reggiani alla Pinacoteca na¬ 
zionale. Fino a ottobre. 

Castel Ivano In Valsugana. Fino al 30 agosto 
due mostre: «Mario Sironi. Disegni» e «Luigi 
Mainolli. Sculture». 

Verona. Festival del jazz: sul palcoscenico del 
Teatro Romano grandi artisti come Hornette 
Coleman. i Be Bop & Beyond di Mei Martin, 
Benny Carter e lo Stringiazz di Buell Neidlin- 
gcr. Fino al 30 giugno 

San Leuclo di Caserta. «Sagra delle pallotto¬ 
le»: grande mangiata di crocchette di patate 
più vino. Anche il 28 giugno. 

Roma. Festival dell'Accademia di Francia a 
Villa Medici: questa sera lilm concerto «Intole- 
rance» di (ìriffith (I9l(i). Anche il 28 giugno. 
Fino al 28 luglio. 


M Genova. «La Traviata», 
diretta da Daniel Oren al 
teatro Margherita. Anche il 
30 giugno. 

Alla Foce: Palio marinaro 
di San Pietro e in città: 
•Stragenova»,' marcia non 
competitiva di 19chilome- 

G'UGNO ToriDo. «Da Sodoma a 

Hollywood»: al cinema 
Massaua tre cortometraggi di Ottavio Mai, «Più 
vivo di cosi», «Attenzióne ai camionisti» e «La 
preda». 

Caatellucdo di Perugia. «Magìa delia fiorita»: 
stand gastronomici propongono la cucina lo¬ 
cale. dal tartulo nero alle trote de! fiume Sor¬ 
do. 

Faenza. Palio del niballo: i rappresentanti dei 
cinque rioni della città si sfidano a cavallo. Due 
alla volta cavalcano da direzioni opposte verso 
un fantoccio, il niballo. e chi lo colpisce per 
primo vince. 

Pisa, Gioco del |Kinte dodici quartieri storici 
si affrontano in un combattimento per conqui¬ 
stare il Ponte di Mezzo. 


■■ Foligno. Rassegna na¬ 
zionale dell'umorismo. Fi¬ 
no af 27 agosto. 

Londra. Christie's organiz¬ 
za un’asta di dipinti im¬ 
pressionisti e moderni, e di 
sculture. Anche il 30 giu¬ 
gno. 

rtinrsMn Genova. «Borbographie»: 

■ aUa Polena Immaginaria 
sono esposte le fotografie 
di Borborigne. Fino al 31 giugno. 

Lido di Ostia. Festival intemazionale del video 
e del film del mare: documentari, programmi 
televisivi film inediti. Fino al 2 luglio. 

Galalina di Lecce. Festa di San Pietro e Paolo: 
pellegrinaggio dei «tarantati» alla cappella di 
San Paolo. 

Torino. «Caffè concerto»: la Sicilia cantata e 
raccontata da Nonò Salamone. In programma 
anche un concerto jazz di Freddie Kohlman e 
Jambalaya Six, il 30 giugno, e le più belle can¬ 
zoni di Luigi Tenco interpretate da Raffaella De 
Vita, il 6 luglio. Al Palazzo Esposizioni. 


cosicché a Tevere Ovest è primo Montanelli 
mentre a Tevere Est il top è Eco). Dal canto 
loro gli «Autogrill» tentano di ovviare a questa 
omologazione promuovendo un sedicente 
piatto tipico regionale diverso per ogni risto¬ 
rante. ordinando il quale vi guadagnerete an¬ 
che un altrettanto tipico piatto simil «buon ri¬ 
cordo» in ceramica. Ma ci sembra improbabile 
che la specialità di Aglio Ovest (sull'Appenni- 
no) sia davvero il «salmone alla griglia», così 
come ci sembra pretestuoso presentare come 
piatto tipico di Somàgtia Ovest (a 37 km da 
Milano) i «bocconcini al prosciutto». 

Il bisticcio non è casuale, il gioco di parole è 
facile ma sincero: «Fini» è più fine. Inalbera per 
tutt’ltalia i propri tortellini e zamponi, il suo 
ineguagliabile aceto aromatico, predica un'ali¬ 
mentazione più «naturale» che media momenti 
di post-integrale con gustose pause emilian- 
lipidiche, diffonde un'oggettistica «evoluta», 
non troppo kitch. 

Per l'esperto di psico : marketing è entusia¬ 
smante viaggiare all'interno dei vari auto-shop: 
ci si trova tutto e niente, cisi perde in una 
giustapposizione post-barocca di oggetti utili 
ed inutili, pratici ed estetici, essenziali e porno- 
kitch. Evidentemente si punta sul bisogno di 
autocompensazione gratificatoria di chi viag¬ 
gia per diletto o per lavoro, si cercano di colpi¬ 
re alla cieca i bisogni ipotetici ed eterogenei 
d'un utente ipotetico ed eterogeneo. Così la 
cravatta convive con le sementi per il giardi¬ 
naggio e il formaggio grana con le caramelle, 
la videocassetta pómo con le lamette da barba 
e il souvenir con l’autoaccessorio. Protagonisti 
di questi polispacci sono i cosiddetti «dusi- 
busters», cioè soprammobili acchiappapolve- 
re. Cercando le differenze nelle pieghe dell'o¬ 
mogeneità, il nostro interesse sì è focalizzato 
sui gabinetti: ce ne sono di custoditi e incusto¬ 
diti, deodorati e puzzolenti, rassicuranti e in¬ 
quietanti, con orinatoi a muro, a becco di pul¬ 
cino, a becco di cormorano, a bocca che ride, 
a buca delle lettere/ecc. Comunque il gabinet¬ 
to rimane peUtutti l’esca più ghiotta: non a 
caso si tende a trasferirli all’interno del market, 
come premio alla fine d'un lungo percorso 
obbligato, pieno di tentazioni e di trappole 
d'acquisto. 

Anche in questo panorama apparentemente 
spersonalizzato abbiamo però scoperto delle 
sacche di resistenza psico-affettiva-clientelare: 
ogni bar ristorante ha i propri frequentatori 
abituali, che tornano e si fanno riconoscere 
nel tentativo di costruirsi un brandello di fami¬ 
liarità. Il paragone con la frontiera non deve far 
pensare ad un Far-West cruento, sanguinoso: 
l'autostrada è un mondo con dei ben precisi e 
collaudati sistemi di controllo. Ogni pattuglia 
della stradale ha una propria zona che control¬ 
la con cipiglio rassicurante, grande familiarità 
con i gestori e un rapporto sadomasopaternaH- 
stico con gli utenti. Si può dire che nelle città 
non si è ancora realizzato l'ideale del «poliziot¬ 
to di quartiere», ma che paradossalmente sul¬ 
l'autostrada ci siamo vicini. All'interno dei 
market i sistemi antifurto vanno dalie teleca¬ 
mere nascoste all'allarme elettronico, dalla 
cassaforte antirapina aU’artigianalissimo spec¬ 
chio antrcleptomane. Con rare eccezioni (che 
vedremo) sono scomparsi pataccari e prostitu¬ 
te. Soltanto gli scarichi dei cessi a sciacquone 
esterno continuano a intasarsi con le siringhe. 
In termini di devianza copro-urinaria si registra 
ancora una certa tendenza (sembra dall'ala 
più dura del camionismo internazionale) all'e¬ 
vacuazione intestipale direttamente sui piazza¬ 
li di sosta. Il camionista duro infatti (come il 
cow-boy) non abbandona mai il cavallo-ca¬ 
mion innanzi tutto perchè è appunto un duro e 
poi perchè ha paura che glielo rubino. 

Dopo questo corso accelerato d'autogrìllo- 
gia siamo maturi per imbarcarci nel viaggio¬ 
guida Milano-Roma e ritorno avendo cura di 
muoverci dalle 7 alle 23. orario di massima 
vitalità dei servizi gastro-mercantili dell’auto¬ 
strada. 

NELLA PAGINA SEGUENTE 
LA GUIDA AGU AUTOGRILL 

■■ Padova. Al Palasport 
concerto dei Marillon, che 
saranno al Parco dell'As¬ 
sedio di Collegno il primo 
luglio e all’Eur di Roma il 
3. 

Roma. Al Parco del Turi¬ 
smo all’Eur, nell’àmbito 
GIUGNO della rasse S na «Euritmia» 

si tiene «Brazil in concert»: 
intervengono Gilberto Gii, 
Jim Porto e Daniel Maria. 

MUaoo. «Leonardo Dudrevilie. Opere su carta 
1905-1965»: alla galleria d'Arte moderna. Fino 
al 6 settembre. 

Madrid, sono esposte al Museo del Prado le 
copie che Rubens fece dei quadri di Tiziano. 
Accanto alle copie sono esposti gli originali- 
Fino a fine luglio. 

Napoli. «Nuove sensibilità '87: B. B. la danza 
tra Barcellona e Berlino»: l'inaugurazione è un 
omaggio a Meredith Monk. A Villa Pignatelli, 
ospiti del (estivai organizzato dal Teatro Nuovo 
con la consulenza di Marinella Guaiterini ci 
saranno anche te Mudances e il duetto La Dux 
di Barcellona, il gruppo Tanzfabrik di Berlino e 
la solista spagnola Ismel da Silveira. Fino al 5 
luglio. 
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Milano-Roma, andata e ritorno 


Eccoti I nostri croi, Lupo solitario Patrizio 
Roversl e Davide Parenti tu e giù per l'auto» 
atrada. Da Milano a Roma e da Roma Indietro 
alno a Milano. 36 stazioni di servizio passate 
al setaccio, giudicate, analizzate. Un voto al 
wc, al mangiare, al bere e al comprare. Tutti 
gli abituali frequentatori e gli Incontri occa¬ 
sionali. Una guida da conservare e da tenere 
sempre In macchina. (N.b.: Hard Travel si¬ 
gnifica viaggio duro dot quella parte della 
stazione di servizio a portata di mano dove si 
fa benzina, si va al gabinetto e si beve un 
caffè. Soft Travel è l'area Invece doce d si 
può riposare un attimo, e mangiare seduti). 
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San Zenone Ovest (km 5 dalla barriera di Mila- r==^- . . 

Hard-travel, w.c. (* •). con lavapiedi: Shop: , / y 

grande assortimento audiocassette lisce. Soft- / S 

travel: Ristor-Agip gestione Neri (uno dei po- I m 

chi indipendenti) specialità «Cazzuola con po- <- li ■ , 

lenta». Tra I panini (unico in tutta l’autostrada) OC/WP\|l B W , 
quello con la cotoletta (L. 2300). Frequentato- PaVT Q ^ w/ \ M 

ri abituali: Vasco Rossi. Wanna Marchi e To- I ‘A \ 

gnazzì che sembra venga a prendere qui il caf- V» J * A X 

lè quasi ogni manina. Nota bene: nel ristorante . \ \ 

c'è un pianoforte a disposizione di comitive 
canterine..In occasione di grandi eventi sporti- 

vi il piazzale si riempie di gastro-fantasiosi am- -*. • è\i| 

bpianti partenopei che rappresentano un sup- jl-„_ “ — . yT^B 

porto alle strutture già esistenti. ^ 8 S - __ AXn& 

Somaglla Ovest (km 37 da Milano) 

Hard-travel: senza w.c. (!); SofMraveI: macro- [$3j W - 

chalet con passeggiata e terrazzo panoramico *- J 

sul Quale opera ogni pomeriggio una razza in fflAfO r UH id CHH* , ~~ 

via d’estinzione: il pataccaro, venditore d oro- ,<£***', 

logi, anelli sìmil-oro, fermacravatte. etc. Per HVlO 

arrivare al w.c. (2 stelle) c’è un lunghissimo vZS- 22 - flOTl 

percorso di guerra psicologica nel market. L IW *J 

Self-service gestione «Autogrill» specialità _ __ 

«bocconcini al prosciutto». Su) retro segnalja- «=.. 

mo un'area verde attrezzata a pie nic. cori se- -- 

die e tavoli all’ombra (niente male). Parcheg- ~~~ | . . ■ ,7*m* ■■■» 

gìo custodito da parcheggiatore. 

Arda Ovest (63 km da Milano) mr - ^TA7iOtJB Ov£ « 

Hard-travel: w,c. (* *); officina. Soft-travel: sta- /l W J > v n 
zìone passante da est a ovest deH’aulosole, di ”/f 

sapore architettonico vagamente neogotico, // t 

con scale esterne a spirale e contrafforti. Self //i CT/\0//lllliS F§] 

Service gestione Autogrill, w.c. :(**V). doccia /Il UB 5 
gratis, fasciatoio per bambini. Stazione tipoio- /// ^ 

gicamente significativa: abbiamo fatto il primo //i 

incontro ufficiale con i panini fantasia-tris-fat- '/j tflS 5 rlW 7 £ 

toria francese, con le classifiche di libri e cas- '(li 
sette, col vin santo e il prosciutto al pepe della III 

Valtellina. Nel piazzale operano quattro po- f // nAC£A.à fTIF 

steggiatorilavavetri fra cui il signor Manfredo // L/jmTWjm S'rnjZnnJ J G* 

(80 anni) che ci ha dichiarato: «Nelle mance i //j <y'YfTP : Oft/yi/f"ì 

più generosi sono gli svìzzeri e i napoletani. Le /A r », ^Cyft^rVrvYv'- 

donne più degli uomini. A francesi e genovesi /A fa /—| fu«rpA « i^A filile 

non puliamo neanche il vetro perchè non ti // (o65 I- ^P» DAd 

danno niente». Saltuariamente l’area è animata 11/ L ** NLl CiWft l/l m* 
da capannelli di giocatori d’azzardo che pun- I//. 
tana al gioco delle tre campanelle, Giocate da // 

200.000 in su. //. 1 "" 

San Martino OvtM (km V07 da Milano) 

Hard travel; w.c.C* panche per handicappa- //. 

ti. All'auto-shop notevoli le tute rosse da pilota // uClSu 

della Ferrari anche in misura baby (da 55.000) //* ***^^**«— rtM 

WMl!ÉW 7/M77m - 

pasto. Clientela più rappresentata da rappre- Bk 

sentami che da camionisti. Allo shop i classici che ha qui una propria sede. Nello shop spicca 

prodotti Fini, dall’aceto balsamico al grana renorme decalcomania Tir, Bianca in campo 
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psichicamente deprimente). Da segnalare nel¬ 
lo shop un antifurto a specchio segreto (io li 
vedo, tu no) 

Giove Oveal (km 489 da Milano) 

A parte la forma da chalet ufologico saldamen¬ 
te ancorato a terra, ben poco da segnalare: 
meccanico, gommista, w.c. (* *) 

Flaminia Ovest (km 518 da Milano) 


_ Cc solo I hard-travel: wc (" *). Nello shop Ovest). 


Hard: w.c. (* • *) con doccia. Nello shop au¬ 
dio-porno-cassette omosex («I frocioni» 1 e 2 , 
«Pepilo l'invertito»), assieme a una raffinata 
linea Camel-Trophy (accendino avventuroso, 
pila, cintura e portafoglio), artigianato conchi- 
gltoso (un veliero 15.000 lire) e molte belle 
ceramiche di De Ruta. Servendosi del sotto» 
passo si può raggiungere il motel (vedi Tevere 


vastissimo assortimento d’audio cassette folk 


Fabro Est (km 109 da Roma) 


(Napoli folk. Calabria folk, Sicilia folk, artisti Cll , market Molla (Autogrill) che 


vari, da Mimmo Rocco a Lino Lo Campo, da 
Peppino Brio a Santo Canonico) e di audiocas¬ 
sette porno (con «storie e sospiri come nei film 
a luce rossa» VM 18. lire 8 000 almeno 20 


sé l'hard e il soft. Poco da segnalare: w.c. (• *) 
con una sfilza di lavandini azzurri ed uno solo 
bianco (per la clientela divergente?). L'uscita 
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titoli)- Essendo l'ultima area di servizio prima s * guadagna superando un vero e proprio tour 

della barriera di Roma Nord qui si appostano i labirintico nello shop, dove però fa piacere 

camionisti in attesa degli annunciati scioperi constatare che c’è il solito prosciutto della Val- 
dei caselli, creando in queste non rare occa- tellina questa volta senza pepe. 
smn ' mcred ' b "' ingorshl ' Montepulciano Eat (km 144 da Roma) 

Hard: w.c. (••••) in omaggio alla custode 
4 1 * * molto zelante che quando fa le pulizie caccia 

J |A1/^ f"V"WC1 fuori n0 ' com P resi - ^ er rest0 > poiché è 

V_/dI 11JL/IU CL/I Old un "passante», vedi Montepulciano Ovest. 

« Ludgoano Est (km 158 da Roma) 

Ol / IO Hard: wc S°* ,: gestione indipendente 

ol 11 Udì tv (|(t Pietro». Si mangia bene e sano: grandissi* 

r ma varietà di verdure fresche e cotte, ottime 

T^fl • • i grigliate e lombatine. tanti formaggi e bella 

H ri CT frutta. Clienti abituali: Franco Califano, Peppi- 

-Ì-C4-1.1 111 I1C1 UOl no Di Capri, Gigi Sabani, e Amintore Fanfani. 

Alle pareti mostra-mercato permanente dì arti- 
Flaminia Eat (km 25 da Roma) sl ,! r 0 ™sn°l. Coli su tela sotto vetro dalle 30 

Hard w c. c •). nello shop oltre alle emblema- JÌ 1 * 250 m ' llre >- Nel V, S' 1 » ■' s f 

«che .tasse sonore e magiche, da 6100 lire, 

. _ , .. ° . .. ... .. ma astuto, che lava a tutti mezzo vetro e com* 

troviamo un vasto assortimento d oggettistica p|e|a ropera w|0 „ l0 pashi Anche , ui è d - ac . 


Flaminia Est (km 25 da Roma) b ro ™8 no 1 , 5U ““ souo e Ju 

Hard « (••), nello shop oltre alle emblema- alle 250 m ' a llre >-, Nel vl S lla 11 

tiche .tasse sonore e magiche, da 6100 lire, 

. _ , .. ° . .. ... .. ma astuto, che lava a tutti mezzo vetro e com* 

troviamo un vasto assortimento d oggettistica w|0 „ hi Anche , ui è d - ac . 

romana (la ceramica de, 4 papi la bocca di CO[do nd djre che , nap0 %, an ; wno gencros , 
San Pietro con la neve non piu di vetro ma di e( j t f ranCes j no 
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% plastica a sole 3500 lire, e una lupa media a 
15 500 lire). Nel soft (Ristoragip gest. Ferretti) 
^ campeggiano in vetrina sudaticci tagli di pizza, 
■/< stagionate fette di panettoni natalizi e artificiali 

- brioches sotto vuoto spinto, w.c. (*). 

^ Giove Est (km 54 da Roma) 

^ Ce solo l'hard-travem: w.c. (• '). Officina. Da 
segnalare un piccolo spaccio indipendente, 

— con salumi, pane, formaggio e scatolame, 
scarsamente visibile, con gestione nuova e vo- 
lonterosa, 

Tevere Est (km 71 da Roma) 


Bis ev)2-\o B. 








Ac W+U, 
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parmigiano reggiano (22.000 al kg), Attenzio¬ 
ne: video impianto antifurto. 

Secchi Ovest (150 km da Milano) 

Hard*lravel: w.c. (* * *). Gommista e meccani¬ 
co, Da notare al(“auto-shop le «strip card» (por¬ 
no cartoline mutanti: bagnandola scompare la 
mutandlna, 1500 lire l’una) e i coprisedili in 
simil-agnello a 10.000 lire, Soft travel: gestione 
«Autogrill». Architettonicamente è una macro¬ 


blu. che con 1800 lire ogni automobilista fru¬ 
strato può appiccicare alla propria utilitaria. 
Soft-travel assente. 

Chianti Ovest (km 306 da Milano) 

- Hard-travel; w.c. (* *). gommista e officina, 
struttura passante sull’autostrada. Gestione 
«Autogrill». Soft. w.c. alla mela verde (*). Ten¬ 
tativo di gastronomia regionale con formaggio ■ 
marzolino e panforte di Siena controbilanciati 




pagoda cor» in bella mostra oggetti da museo però dalla sbrisolona (specialità mantovana) e 


della civiltà contadina (tini, torchi, mote di 
carro). Percorsi obbligati vergognosamente 
lunghi e labirintici. Nello shop segnaliamo un 


ncobarocco registratore a forma piramidale u~*?. ® 
per lasciare messaggi ai conviventi ? un adatta- s f ’ 
tore che permette di rendere compatibili j mar L^ 
compact disc con un normale registratore at- .. . ?. 


dall’artigianato orientale. Potrebbe essere de¬ 
finito il cugino di campagna del Cantagallo. 
Reggello Ovest (km 323 da Milano) 




Hard: w.c. (* * •) water malie autopulente. 
Soft: gestione Fini con Tv-cellula all'ingresso e 
market gastro-evoluto. Notevoli i giochi didat¬ 
tici. gli alimenti naturistici e mlegrai-hiologici 


traverso una strana capsula (L. 50 000). w.c. * ,ct ’ ™ ,n ' ^.unsuc. e miegra -nio.og ci 
p (zuccheri di canna e merendine al muesti), 

’ . L’oggettistica è 3 centimetri sopra al livello 

Cantagallo Ovest (km 194 da Milano) nazional-jxipolare degli altri shop. wc.C") 

E il principe degli Autogrill, box-garage elei- con porte color aragosta e orinatoi a «bocca di 
tronicamente custoditi, sportello bancario rana»i Clienti abituali: Pietro Ingrao. Oltre alle 
(8.20-12.45). ricche postazioni telefoniche, specialità gastro-emiliane al ristorante è consi- 
«■J- f ' ' •> con docce e asciugamano (L g |, abi | 0 | a tiorenlma. 


2000 ), ascensori rapidi, fontane con giochi 
d'acqua, piante ornamentali, televideo sinto¬ 
nizzato sulle pagine autostradali, giardino pen¬ 
sile con vista sul nastro d’asfalto. Luogo con 
una propria dignità storica e tradizioni antifa¬ 
sciste (ricordate lo sciopero anti-Almirante e 
la vendetta squadrista?). Sul piazzale opera¬ 
no stabilmente sciami di zingare (che* |X‘rò so¬ 
no anche loro belle e raffinate) che ormai han- 


Badla al Pino Ovest (km 365 da Milano) 
Hard: manca il w c. Soft: Autogrill panettoni- 
forme, impavesalo e firmato «Motta» Contiene 
i soliti cibi ed i soliti oggetti, w.c. C). niente da 
segnalare. 

Luclgnano Ovest (km 384 da Milano) 
Gestione «Camiongrill». Hard wc.f"). Pani¬ 
noteca strong jx-r stomaci virili (accingiteli 
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no abbandonato il nomadismo™ per stabilirsi sottaceti. cipolline, carciofmi, jk'jktoiiì, sal.sic- 
nell’area che il Comune di Casalecchio di Re- ce. trippa e cotechini). Nel soft c'è un ristorali- 
no ha attrezzato per loro a poca distanza. Nei te dal nome storicamente evocativo: «Ut So- 


giorni feriali (nei festivi non circolano i co- s,a ‘- gei 
mìon) dietro ai vecchi gabinetti si prostituisce Nella st; 
un travestito (unico caso accertato dell’auto- ambulai 
sole). dalie 12 

Roncobllacclo Ovest (km 240 da Milano, sul Mootepi 
passo appenninico) Hard* w 

Hard-travel. chalet con gabinetti come non ne •‘‘“O 1 ‘ « 
fanno più. (* * * *). conduzione familiare, vera collegar 
saponetta, rubinetti normali, asciugamano e gasimi» 
orinatoi Idcalstandard a -fiocca ette ode». Nel- <s«ilsicci 
Io shop notevole l'assordimento di ricostruzio- *• 
ni monumentali interregionali (4 Mori di f.ivor- dine offi 
no. Faro di Genova, San Pietro, Mole Antonel- '«•rsr» il 
liana, Statua Nuragica, Due Torri di Bologna e delle |ki 
P erseo). L’edificio che ospita il soft-travel as- letto (. r >r 
somiglia invece ad una torre di controllo alla bagno e 
Star-treck. Gestione Autogrill. C’è un‘officina Fabro 0 
specializzata in gomme (riparazioni m 5 minuti | fard w 
da 12 000 lire). Il piazzate è un po’ w otmesso t he e c« 
ma ben pattuglialo dulia fmlizia (qui si mero- shop si- 
ciano le pantere toscane ed (‘rnilium*) /ioni po 

Aglio Ovest (km 254 da Milano) , del man: 

Hard-travel. ordinaria amministrazione Pori» dipende 
si accorgono invece della parie soft. uno dei S I | P t ' <11 
pochi ristoranti dove ti siedi e ti servono, collo- molto ra 
rato su una collmoita duecento metri sopra gestione 
f’aulostrada. Gestione «Autogrill» Specialità /umbra 
regionale dichiarata. Salmoni 1 alla griglia. Tevere ( 
Blsenzlo Ovest (km 279 da Milano) Hard w 

Hard-travel. w c. sconsigliatali (*) nonostante HI) non i 
pregevoli orinatoi a calice floreale Manca mente n 
spesso l’acqua e le orde di turisti m viaggio |ier uo ine m 
Firenze non disdegnano di'feeaziom jmjsi-im- »»* Autoi 
luralistiche nel nr.ilicello con eonsi-gnenle al- diniio.u 
larme igienico del personale della Croi e rossa <fonia « 


sta», gestione «Pazzagha». sjiecialiià toscane _ 

Nella stagione propizia si segnalano venditori 
ambulanti della flora mieotica locale (porcini .-zzr’ 
dalle 12 alle 30 mila lire al kg). 

Montepulciano Ovest (km 399 da Milano) X 

Hard- wc. C *) sotterranei ed inquietanti II llfflffk 
s<dt è un «Autogrill Pavesi» -passante» (cuh* 
collegato a Montepulciano Est) c on s|N>nalita 
gastronomica thè finalincnie suona sincera btvvtwv 
(salsiccia di Mottiepulviaiio m umido) Anche 
il gastro-shop sembra tener < oriti) della Ialini- pH/vv-yi 
dine offrendoci finocchiona e cinghiale Altra- iìaiiì*/ 1 
verso il motel «Il Grifo» abbiamo inoltre una r'vvyv^ \imin 
delle [Kiche possihilitè di dormire m un vero xjll: 

letto (58 OD» la doppM. 1» IMMi t,i singola con wVAAAW 1 * 
bagno e Tv) 

Fabro Ovest ( km 433 da Milano) 

Hard wc (* * *) .vu/a tiarnen* arcliitettoni- 
t Ite e con orinatoi a «fiocca di pulcino» Nello . B 
sfiop sckk cauti gli oscar-regato con motiva- •JvvT ■ 

/ioni porno-goliardiche finse .ir dello stronzo, n 

del maniaco sessuale. ifellei'a//ai<‘. jn*r il tele- 9 

<lipem|ent(‘. ccc »>ii ma troviamo au< he '4AM/ ■ 
slip con la s«-riHa • massima pem-tra/ione- 9 

mollo rame e un (Ni di arligiau.ilo unitim Sdì fMÀX G 
gestione «S|tinr< ia» (iudi|M*nilente), i nenia *MAÀ/ I 


Tevere Ovest (km 472 ila Milano) 

Hanf w e (**) Shop ricco dii erai un In-1« mi 
80 ODI) lire si acquista un dalmata appari'Ulc- 
inrntc imi tasi.infili* < on un hr.n « o o un volpi 
no im ronalt m on un lupo) Sdì solita geslio 
ne Autogrill « on Motel ( jkt 58 (Kilt in din* si Ita 
limilo ail una i ami t.i dalle visi eri- tingi- <Ii-mi 
(I onia t on baglio fisa anieuli-.in ogln-iite ma 
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P Badia al Pino (km 177 da Roma) 

.. . ' Hard: w.c. (• •)■ Architettonicamente atipica 

at P. izza : per l'autostrada: è una palazzina anni 50 senza 
irtjhctali p re t ese americanistiche, La parte soft col risto¬ 
rante sta nell'area est ed è raggiungibile per¬ 
correndo un divertente ponticello pedonale, 
cina. Da ReggeUo Eat (km 220 da Roma) 
indente, p OC o da segnalare per l'hard (w.c. * *)• Anche 
violarne, qui possibilità di raggiungere l'area ovest con 
iva e vo- un ponte e quindi godere del self gestione Fini. 
Segnaliamo l'opportunità d'Una simbolica pas¬ 
seggiata romantica su un mini-colle, attraverso 
un mini-viale di veri cipressi. 

Chianti Eat (km 238 da Roma) 

Hard: w.c. (*) angusti e sotterranei, acqua non 
potabile, incustoditi e poco raccomandabili. 
* Shop: audio-cassette hard-core con giornalino 

illustrato Gire 10 . 000 ), mignon di liquori con 
t'44 s * 4 frutta vera (un acino d'uva, un mini-mandari- 

k no. una nespola lire 8.200 cad.), videocassette 

^ * turistico-documentarie di Fi-Ve-Roma. 

™'— Blsenzfo Est (km 264 da Roma) 

Solo hard: w.c. (• • *). È l'area di servizio me- 
dia per eccellenza. Niente da segnalare. 

. Aglio Est (km 289 da Roma) 

^ - Hard: non ha w.c., ma in compenso ha uno 
* shop molto fornito: notevole l'assortimento di 
video porno cassette VHS («Mondo Violento», 
«Fammi male amore mio», «Leccami Lucky», 
>' «L’invasione delle api regina*). È una mecca 

. del feticismo camionistico con magliette e 
cappellini firmati Scania, Ivecoe Volvo. Lapar- 
r~ s? te soft è omologa a mille altre firmate «Auto- 
' grill». 

,'^W Roncobllacclo Est (km 303 da Roma) 

Hard: w.c. (••••) in omaggio alla simpatia 
n1 della signora Clara che nella sua lunga carriera 

ha persino assistito al parto d’una zingara in 
gabinetto. Il marito (benzinaio) ha allestito per 
il periodo invernale un piccolo impianto di 
risalita sciistico. A detta della polizia stradale 
A Jjfc che pattuglia il tratto Roncobilaccio-Sasso 
Marconi (un equipaggio mollo simpatico e di¬ 
sponibile) è questa la stazione di servizio più 
frequentata dell’autostrada, forse perchè chi è 
■- arrivato sullo spartiacque appenninico (magari 

dopo due ore di coda) vuole tirar fiato. La 
parte soft riserba il solito trattamento «Auto- 
% - - grill». 

Cantaselo Est (km 348 da Roma) 

^V f ’ > Vedi Cantagallo Ovest. 

[ \ v',y ì ^ Secchia Est (km 392 da Roma) 

M Hard: w.c. (• • •)- Edicola e minispaccio «Fini» 
« »\\ ' separati dal bar e molto forniti. Da segnalare le 

r -r / m bandiere di Ferrari. Inter, Milan, Bologna, Fio- 
ufffmkjA rentina, Napoli, Torino, Sudista, Elvis, Bruce e 
jmmiUSlk Vasco II ristorante soft, gestione «Fini», è gran- 
jjll de ed accogliente, a tal punto che sembra ten- 
» ga lontano i camionisti, forse un po' preoccu¬ 
pati dei prezzi. In compenso fra i frequentatori 

( abituali questo self può vantare Nando Ga 2 io- 
lo e Gianni Morandi. Fornitissimo il market, 
dove i modenesi spesso vengono a far spesa la 
domenica. E per dormire ecco il Motel Agip 
(184 camere da 108.400 a notte), che riserva 
delle sorprese: fra i tanti confort annovera due 
—canali Tv a circuito chiuso l’uno di film western 
e l'altro di commedie. È inoltre un comodo 
• luogo per meeting d'affari (fra gli abituèe, An- 

jffjllu dreatla, Patrizio Oliva e Cicciolina). 

^Imnl San Martino Est (km 435 da Roma) 

'tWjg ml- Hard- w.c. (• * *) Shop molto fornito e pieno 
• 11'fjf di ghiottonerie kiich (statue dell'«Ultima cena» 
in gesso, macropupa 2 zi pelosi e mostruosi, 
- poltroncine sonore eoo «scherzo»). Nella par- 
,/* * c soft (Autogrill) lavora la simpatica Rita, che 
da anni prepara con cura pasti da 15,000 cad. 
che sembra piacciano anche a Gino Bramieri. 
V Arda Est (km 479 da Roma) 

Vedi Arda Ovest. 

Somaglla Est (km 505 da Roma) 

.JPVH Hard w c. (*), ma c’è anche per handicappati. 

(^4 Soft, self «Autogrill» Arredamento rustico te- 
-. ' - xano. Piatti espressi alla griglia con cuoco che 
, ti chiama al microfono quando è pronto il tuo. 
r >v'<i Alla cassa comunque c'è il Diger-Selz (e alla 
fine c'è servito). 

San Zenone Est (km 537 da Roma) 

Hard w c (*) però ce n'è uno per )a notte ed 
^ uno per il giorno. Allo shop vendono farfalle 
vere da collezione e (per 20.000 lire) i classici 
S. cascini tondi da Nsu Prinz. Il lato estetico arti* 
shco è rappresentato da un'enorme pala di 
A niulmo ad acqua ficcata nel prato a mo’ di 

' n, °nurnento. Di prossima apertura il primo 

•G/M «Burghy» del l'autostrada. 

\ P* a questo punto cari Lupi Solitari dell'Alito* 
' - ' strada del Sole non vi resta che piegare questo 

0 foglio c metterlo in macchina per saperne una 

\ più del diavolo. Buon viaggio. 
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IL MOVIMENTO 

Le Alpi svizzere 
dai finestrini 
del Glacier Express 


GIULIO BADINI 

Con il trenino 

della natura nel- Ov 

le Alpi svizzere //-y if 
utilizzando il tre- 

Centro ecologi- 

co Uomo-Natura ^*^ 11 ^* ^, 
laborazione con 

la locale lega per la protezione della natura, 
per la settimana dal 5 all'l 1 luglio. Il program¬ 
ma prevede due giorni di sosta sul versante 
ticinese del Lucomagno, Quindi col Glacier 
Express cì si trasferisce al centro ecologico 
dell’Aletsch, nella vallata di Goms, per una se¬ 
rie di escursioni naturalistiche attorno al ghiac¬ 
ciaio dell’Aletsch, Rientro in Italia in treno via 
Brìga-Domodossoia. Quota da 390 a 590 fran¬ 
chi, più spese di trasferimento. 

Al castello il tene 

Al castello di Avio in Trentino si svolgono dal 
29 giugno al 4 luglio e dal 6 luglio airi I luglio 
i corsi di tessitura di arazzi, organizzati dallo 
Studio di tessitura Besana (tei. 02/83.54 801). 

Il prezzo di 470.000 lire comprende lezioni, 
uso degli attrezzi, filati, dispense e un pranzo ai 
giorno. 

Àbc di alpinismo 

Una settimana di avvicinamento all'alpinismo, 
in programma dal 5 al t2 luglio, viene proposta 
dalla Lega Montagna dell'Uisp di Genova (tei. 
010/281.430 e 208.743) in collaborazione con 
il Gruppo guide alpine della Valchiavenna, fa¬ 
cendo base al rifugio Albigna (m 2340) nell'al¬ 
ta vai Brcgaglia svizzera. Necessaria l'attrezza¬ 
tura da roccia e da ghiaccio. La quota di 
450.000 lire comprende la mezza pensione in 
rifugio. 

Visita alle AgqraJe 

Sabato 27 giugno la Lega Montagna dell'Uisp 
di Genova (tei; 010/208.743) organizza una 
vistila guidata alla riserva naturale delle Agoraie 
in vai d‘Avelo, Partenza in pullman da Genova, 
quota 18,000 lire. / 

A piedi e In vela i 

La Sasco, in collaborazione con il Gruppo 
Trekking Firenze (tei. 055/356.366). propone 
due settimane, con partenza il 4 luglio da Por¬ 
to S. Stefano aH'Argcntario. trascorse navigan¬ 
do su uno splendido yacht a 2 alberi lungo 17 
|T,etri, ed esplorando a piedi le ìsole deU'arci- 
pelago toscano. La quota per pensione com¬ 
pleta è di 1.440,000 lire. 

Scuòla di ceramica 

Corsi di ceramica aperti alla partecipazione di 
principianti e esperti si svolgeranno per tutta 
restate, a Sorano, amico borgo medievale nel 
cuore della Maremma eirusca. Ogni corso, del¬ 
la durala base di dieci giorni, costa 400 000 
lire compreso l'alloggio. Durante t soggiornici 
organizzano escursioni alle numerose località 
'Vicine di interesse artistico, archeologico e na¬ 
turalistico. Informazióni e prenotazioni allo 
011/877,847 oppure allo 0564/633 398.. 

Cono di fotografia 

La Cooperativa Casentinese di servizi (tei. 
06/620.192 e 57.73.009) organizza in provìn¬ 
cia di Arezzo Tre giorni non-stopdi Fotografia . 
nei giorni 26/27/28 giugno. Due insegnanti 
collaudati guideranno principianti e non che 
desiderano imparare a scattare, sviluppare e 
stampare, 


DALLA GOLETTA 

Oggi gettiamo 
l’ancora 

davanti a Rimini 

STEFANO LENZ1 


© ^ 


mm L'operazione Goletta Verde 1987 ha 
preso il largo. Dopo la partenza venerdì 
scorso dalla stazione marittima di Trieste, 
oramai è in vista delle coste romagnole. Il 
suo equipaggio (due skipper, un chimico, 
due biologi, un giornalista) dovrà, per i due 
mesi di navigazione sino a Ventimiglia, effet¬ 
tuare circa 300 prelievi ve 7000 analisi lungo 
i 4000 chilometri di costa della nostra Peni¬ 
sola. La Lega per l'ambiente e L’Espresso, in 
collaborazione con il laboratorio di Torino 
Ecotrol visto il successo nel 1986 della pri¬ 
ma edizione della Goletta hanno voluto ripe¬ 
tere l'esperienza. Alta line del viaggio avre¬ 
mo un quadro più completo ed aggiornato 
sullo stato di salute delle nostre acque co¬ 
stiere. sulle condizioni di funzionamento de¬ 
gli impianti di depurazione e sulla presenza 
dei delfini nei nostri mari. 

Dopo una settimana di navigazione tutto 
procede per il meglio. Gli skipper. Emanuele 
e Diana Fazio, conducono la Goletta Verde, 
di fronte alle spiagge. Un gommone Zodiac 
garantisce la possibilità di effettuare i prelie¬ 
vi a poche centinaia di metri dal litorale. 
Lucia Golzio, Alberto Maffiotti e Claudio Pir¬ 
ro effettuano le analisi chimiche e microbio¬ 
logiche sul laboratorio montato sulla barca. 

Il viaggio della Goletta è iniziato sotto i 
migliori auspici. Al suo arrivo a Trieste, nel 
pomeriggio del 18 giugno, ha trovato ad ac¬ 
coglierla un particolarissimo comitato d'o¬ 
nore, In mare è stata scortata da decine di 
natanti dei circoli velici Gruppi Kajak ed il 
Club del Gommone. A terra, sulla punta 
estrema del molo Audace, a poca distanza 
da piazza dell'Unità, si accalcavano centi¬ 
naia di curiosi. 

Manno Vocci, un istro-croato come lui 
stesso si definisce, responsabile del cìrcolo 
Verde Azzurro della Lega di Trieste, era evi¬ 
dentemente soddisfatto. L'organizzazione 


che aveva curato per tre giorni funzionava 
alia perfezione. 

Molta la gente, come abbiamo detto, sul 
molo Audace, dai quale fino a pochi anni fa 
una barca traghettava i bagnanti sin sulla 
diga esterna al porto di questa città aperta 
sul mare. Oli stabilimenti hanno sempre ca¬ 
ratterizzato Trieste. L'Ausonia, dove andava¬ 
no i signori e i popolari bagni La lanterna, 
detta anche Pedocin, dove c'è una separa¬ 
zione ancora oggi fra gii uomini, da una par¬ 
te e. le donne e » bambini, dall'altra. Le com¬ 
messe dei negozi frequentano, invece, quan¬ 
do hanno un po’ di tempo, i bagni di Barcola 
(o Topolini) mentre gli habitué di bar alla 
moda, degli Specchi, Targesteo, Unità si tuf¬ 
fano nelle acque di Grignano. vicino alla ri¬ 
serva marina di Miramare, e alle Ginestre 
verso Monfalcone, 

Una abitudine questa, dì Fare il bagno nel 
golfo, che è stata interrotta bruscamente il 
13 giugno scorso per il guasto del depurato¬ 
re di Trieste. L’improvviso guasto che ha fat¬ 
to dichiarare off-limits il tratto di mare «urba¬ 
no- non è però l'unica insidia. 

La situazione è preoccupante a Barcola 
dove c‘è la discarica dell’inceneritore citta¬ 
dino, nella baia di Muggia vicino a Trieste e 
in quella di Panzano, in provincia di Gorizia, 
in corrispondenza delle foci dell’lsonzo e 
del Timavo, nella laguna di Grado e Marano, 
a Duino Aurisina dove il depuratore spesso 
non funziona 

La Goletta Verde ha fatto un check-up del¬ 
le acque marine friulane prelevando cam¬ 
pioni in corrispondenza dei punti critici. In 
Veneto, dopo Caorle, ha fatto tappa a Chiog- 
gia, dove, domenica, si è svolto un incontro 
con le cooperative dei pescatori. Oggi, a 
Rimini, è stata convocata una conferenza 
stampa sulle condizioni della costiera roma¬ 
gnola. 


IN VILLA __ 

Una Boboli fastosa 
nei boschi 
dell’Appenino 

ENRICO MENOUNI 

■i Si lascia Firenze per la via Bolognese, 
la vecchia statale della Futa da cui passava la 
Mille Miglia. Pochi chilometri e il paesaggio 
è già montano, appenninico Una decina di 
chilometri e. lasciata a sinistra la deviazione 
per Monte Morello, appare a destra il can¬ 
cello della Villa Demidoff. Entriamo; ce un 
folto bosco, circondato da un alto muro, e 
un lungo viale in fondo a cui si indovinano 
degli edifici 

Tutto nacque con un atto d'amore, la te¬ 
nuta di Pratolino fu acquistata da Francesco 
l Medici, nel 1568, per farne una residenza 
per la sua amica. Bianca Cappello. Lei era 
bellissima, stando ai ritratti che ci sono con¬ 
servati; era di famiglia veneziana ed abitava 
in Via Maggio in una splendida casa dalla 
facciata disegnata a graffili. A poche decine 
di metri, invisibile dietro una cortina di tetti e 
di vicoli, sorgeva il palazzo Medici (l'attuale 
Palazzo Pitti), col suo grande giardino all'Ita¬ 
liana, Boboli. Quando acquistò Pratolino, 
Francesco pensò a Boboli volle una dimora 
di campagna in cui Bianca potesse non rim¬ 
piangere il fasto della corte medicea. 

I lavori furono affidati al miglior architetto 
del duca, Bernardo Buontalenti. Dal 1569 al 
1581 si lavorò con grande lena, trasforman¬ 
do completamente la tenuta. L'unico edifi¬ 
cio conservato fu quel padiglione giallo, che 
ancora si vede, con'gli areni, che si chiama 
l'Osteria o la Vecchia Posta. Il resto fu radi¬ 
calmente rifatto, creando un giardino delle 
meraviglie di cui parlò tutta Europa, con sta¬ 
tue, giochi d'acqua, grotte artificiali e perfi¬ 
no automi in movimento. La natura del luo¬ 
go si prestava particolarmente: una monta¬ 
gna boscosa e severa, ricca di acque ed al¬ 
beri con dislivelli scoscesi. 



Ma la villa di Pratolino non fu molto fortu¬ 
nata. Morto Francesco e dimenticata Bianca 
Cappello, cadde lentamente in decadenza. I 
giochi d'acqua non funzionarono più, statue 
ed edifici furono invasi dalle erbe. Nel 1824 
Ferdinando HI di Lorena, granduca di Tosca¬ 
na. fece demolire la villa pencolante e gran 
parte del giardino. 

Dopo l'unità d'Italia la villa fu comprata da 
uno strano personaggio: Paolo Demidoff, un 
principe russo innamorato di Firenze dove 
visse in diverse case una più bella dell'altra. 
A Pratolino Demidoff salvò il salvabile: di¬ 
strutta la villa, restaurò la paggeria facendo¬ 
ne la propria residenza. Si ammira ancora, 
con fa facciata neoclassica ornata di statue. 
In fondo ad un viale di cipressi, secondo la 
migliore tradizione toscana, c’è ia cappella, 
esagonale, del Buontalenti. Nei pressi è se¬ 
polta l’ultima dei Demidoff, Maria. Del gran¬ 
de giardino all'italiana con grotte, fontane e 
automi, quasi del tutto scomparso, è rimasto 
solo un rudere; ma si tratta di un rudere 
eccezionale, così forte da resistere alle di¬ 
struzioni e all'abbandono: la statua gigante¬ 
sca dell'Appennino, eretta dai Giambologna 
fra il 1579 e 180. 

A Pratolioo quest'estate si svolgono due 
manifestazioni-. «Il fido maestro giardiniere», 
una rassegna di musica e poesia in program¬ 
ma durante i week-end fino al 25 luglio, e 
«Concerti a Pratolino», festival di musica del 
Novecento. Gli spettacoli musicali continue¬ 
ranno fino al 19 settembre. Entrambe le ma¬ 
nifestazioni si svolgono nel parco di Pratoli¬ 
no: ingresso 2 mila lire (la serata di chiusura 
de) «Fido maestro giardiniere» 3 mila lire). 
Per informazioni: Cooperativa Intrapresa 
(tei. 02/5451692) e Ufficio Cultura della Pro¬ 
vincia di Firenze (055/2760526). 
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IN CAMPAGNA 

Nell’alta Lunigiana 
una fattoria 
vicino al torrente 

EFREM TASSINATO 

A Favizzano _ 

Se vi piace pe- fr? *v 

scare è per voi /W|‘^tr r ' 

l'offerta di Pieri- ’ » : 

na Michelotli > 

che ospita nel ' ' ' v • ' 

suo podere di "*'*• , 

Favizzano, in 
provincia di 
Massa. Nelle im- 
mediate vicinan- ^ 

ze ce, infatti, un 

torrente limpido e pescosissimo. A poca di¬ 
stanza, inoltre, c'è Equi Terme con acque mi¬ 
nerali e solforose indicate per la cura di affe¬ 
zioni dell'apparato respiratorio e della pelle. 
L'azienda propone ospitalità in due alloggi in; 
dipendenti, con servizi, per un Cotale di 10-12 
posti letto. Si mangia cucina casalinga e gli 
alimenti sono tutti prodotti in casa. La pensio¬ 
ne completa costa 35 mila lire al giorno per 
persona, con possibilità di mezza pensione. 
Per informazioni scrivere a Pierina Michelotti, 
loc. Bardellino, Favizzano (Ms) oppure telefo¬ 
nare a Turismo Verde (0187) 409.283. 
Direttamente dall’orto 
Gemma Ortolani possiede a Castellato, in pro¬ 
vincia di Teramo, un'azienda dove alleva buoi 
da lavoro, tiene un branco di cavalli da maneg¬ 
gio e un gregge di pecore. A disposizione degli 
agrituristi ci sono due stanze e per tutti la pos¬ 
sibilità di cavalcare o di acquistare prodotti 
ortofrutticoli, latticini e vino. Per informazioni: 
Turismo Verde (0861) 50.232. 

Tra agrumi e ulivi 

A San Simeone, in provincia di Messina, Fran¬ 
cesco Colella propone una vacanza tra agrumi 
e ulivi, con possibilità di mare a pochi chilome¬ 
tri. Per dormire ci sono stanze, due apparta¬ 
menti e tanto spazio per agricampeggio. Chi 
desidera fare un'esperienza di lavoro può con¬ 
iare sulla riduzione detta tariffa di soggiorno 
oppure avere in cambio prodotti agricoli. I 
prezzi; 4 mila lire a persona per chi va in tenda, 
10 mila lire l'alloggio, 25 mila e 35 mila la 
mezza pensione e la pensione completa. Il pa¬ 
sto costa 12 mila lire. Per informazioni: (091) 
561.671 oppure Turismo Verde (091)251.571. 
Coni di tessitura 

Corsi di tessitura a mano e escursioni in mon¬ 
tagna sono le proposte dell’azienda agricola 
Francisca Parravicini dal Verme, che si trova a 
Ruino. nell'alta collina pavese. Si dorme in un 
rustico indipendente con sette stanze per 25 
posti letto, uso cucina e bagno. È possibile 
acquistare ottimo miele, animali di bassa corte 
e tessuti artigianali. Per informazioni: (0385) 
98.930 oppure Turismo Verde di Varzi (Ma¬ 
riuccia Giacolone tei. 0383/52.168 
Sulle tracce del romani 
In Sardegna alla scoperta della civiltà nuragica 
e romana: ecco la proposta della cooperativa 
I* Maggio, un gruppo di giovani agricoltori, 
ottime guide per percorrere gli impervi sentieri 
che portano ai reperti archeologici. L'alloggio 
è previsto a Lula, in provincia di Nuoro, nelle 
case della cooperativa, dove si possono gusta¬ 
re i prodotti tipici. Per informazioni: (0784) 
416.919 oppure Turismo Verde (0784) 34.369. 


BRISIGHELLA 




Una festa d’armi (e di pentole) 


LUCIANO DEL SETTE 


■I Quest'anno andrà in scena lei: la guerra 
che insieme alla morte governa il mondo degli 
uomini. Andrà in scena a Brisighella. piccolo 
comune di 8.000 anime, a 45 chilometri da 
.Ravenna, Sì ripeterà così una tradizione dì Fe¬ 
ste Medioevali iniziata 8 anni orsono per vole¬ 
re della genie e delle autorità locali, che sta 
rendendo Brisighella oggetto di richiamo per 
l'Italia intera. Sotto il titolo «Il sogno delta 
guerra, amore e terrore dell'Apocalisse», turisti 
e no rivivranno l’epoca medioeyaie in ogni sua 
fórma d'espressione, dalle giostre guerresche 
al gusto del cibo secondo ricette del tempo, 
dalle danze ai duelli, dai personaggi alla musi¬ 
ca. 

- Si comincerà il 26 giugno con rinmigurnzio- 
’ ne delle sei mostre: Le armi delia guerra a 
cura del Centro studi d> armi antiche di Anco¬ 
na (materiali originali dei XV e XVI secolo), f>7» 
untori della guerra che attraverso stampe ori¬ 
ginali percorrerà il cammino di streghe e dia¬ 
voli, // gioco della guerra) a cura del Consor- 
zio Valle t Imbra sud. Il segno della guerra del 
Laboratorio Sagittario dì Napoli (aita mamfat- 

I mi San Benedetto di Val 
di Sambro, Bologna. Palio 
storico. 

Montelupone di Macera¬ 
ta. pesto al nazionale dei 
dilettanti alla ribalta 
Sigillo di Perugia, Trian¬ 
golare di volo libero um 
11 in ir» deltaplano tra Italia. Frati- 

eia c Inghilterra Fino al 20 

**** IB ®®^^® | u g|| 0 

Lecco. « Citte mawe ut uni* • rassegna di film sul¬ 
la montagna, l'ambiente e l'esplorazione. Le 
proiezioni, gratuite, sono in programma nella 
biblioteca Comunale Fino al 31 luglio 
Lugano, Concerto del jazzista Mi Ics Davis a 
palazzo Gonza 

Roma. Si apre con r«Ai<1a« la stagione estiva 
lirica alle Terme di Carne all a. L'opera verrà 
replicata il 4, 7, 10, 15 e 28 luglio e il pruno, 5 
e 13 agosto 

Firenze. Maggio musicale fiorentino «The fai- 
ry Queen» di Henry Pim eli al Giardino di Bo¬ 
boli Fino al 4 luglio alle 21.15 
Belluria. «Anteprima per il e.ma indipen¬ 

dente italiano» Fino al 5 luglio 


tura artigiana in cuoio). / cavalieri della guerra 
dipinti da Daniele Masim ai giorni nostri. La 
signora della guerra cioè la donna vista per 
immagini nel suo ruolo di allora 

In parallelo alle mostre ecco 1 !'elenco di ima 
sene di iniziative spettacolari che si fanno ap¬ 
plaudire |>cr qualità e opportunità discolia Gli 
spettacoli teatrali II Decameron con Renzo 
Montagnaiii, Le Sione Millenarie dei gruppo 
Kalenda Maya. La Profana Lauda del gm|j|jo 
Proloieatro. Lamta di Caterina Sforza (nata in 
Romagna) con testo e messa in scena del Tea¬ 
tro di Brisighella e le Iettare di Arnoldo Foà 
sempre a prò posilo di guerra La musica- il 2 
luglio nella chiesa romanica di Pieve Tho Les 
Menestnes di Vienna eseguiranno musiche e 
canti bellici niedioevaft Dopo di loro si esibi¬ 
ranno gli Ora ii/tars eh StiM tarda con ballate 
in tema. 

I duelli, combattimenti allarma bianca in¬ 
gaggiati-da un gruppo cecoslovacco di scher¬ 
ma storica, danza moresca del gruppo tedesco 
Lundshul, giostre e tornei con i cascatori di 
Cinecittà m una contesa «cavaliere contro ca¬ 


valiere» a colpi di picche e spade. Il Sangue 
della guerra jier l'aUeshmenlo della Parte de 
Sopra del Calendimaggio dì Assisi. 

Iz? cene: Tarcisio Raccagni detto Gigiolé, 
mastro cuciniere e archeologo di ricette me¬ 
dioevali. imbandirà una tavola per soli cento 
patrizi contemporanei scelti uà notabili e spe¬ 
cialissimi invitali; i ristoratori di Brisighella si 
prenderanno cura gastronomica della plebe 
per quanto riguarda la grande cena del 4 lu¬ 
glio. deschi nelle pubbliche vie. illuminati dal 
fuoco delle torce e titreri agli appetiti. 

Gran finale il 5. al Convento dell’Osservan¬ 
za. La Messa delia (mena celebrata in musica 
dalla Compagnia della Calza i Antichi di Ve¬ 
nezia. il ( ‘orò ./ululate di Faenza e dai tamburi 
ridia Nobilissima parie de sopra di Assisi. La 
messa è in onore di Dionigi Naldo di Brighel¬ 
la condottiero della Serenissima. A seguire. Il 
Gioì o della (inetta assedio alla via degli Asmi 
(la pnniiì via mai costruita in soj»raelevazione. 
e vanto rii Brisighella) con ia partecipazione 
degli abitanti delle frazioni comunali e degli 
mfiiticahili cascatori di Cinecittà. 

Dante e paladini, desiderosi dt assistere ai 
Sogno della Guerra di Brisighella avranno in- 
formazioni telefonando alio (1)546)HI.225. 


2 tm Montreux in Svizze¬ 
ra. Festival del jazz Fino,il 
IH luglio 

Ravenna. Festival nazio¬ 
nale delt i 'tuta dei giovani 
Fumi al 12 luglio 
Ciaviere di Torino. Radu¬ 
no di auto dejHxa orga- 
. . iri (lizzato dell Veter.tn Club 

Francia. Farti- il Tour de 
Frante thè si toni loderà 

il 26 luglio 

Siena. In piazza del Campo si torre il Paliti 
Milano. «Ex I il iris e incisioni» a Palazzo Sor- 
mani sono esposti lutti gli ex libns e alcune 
incisioni di Enrico Vanumi mi I ino al 31 ago¬ 
sto 

Ravenna. Festival del jazz 'Ira gli altri sunna il 
quartetto Tlielomous ton Steve Lu v ospite 
per I ot casi» tue I tuo al 5 luglio 
Pistoia. Festival del blues gemellato <<m u 
-(Tilt ago blues festival- Intervengono la B H 
King blues Itami Charlie Walls la iames Col 
ton blues band »• Pino Damele imo al 5 luglio 
Roma. Ritorti.» in li.tlia per due <<mi crii l'un 
( e. » tic ( alila stasera allo Stadio I imamio e il 1 
luglio al Comunale iti Tornio 
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3 M Sanremo. Show di Gi¬ 
gi Proietti al Rool del Casi¬ 
no 

Savona. Festival dell'Unità 
dedicato al cinema Fino 
al l!l luglio 

Copenhagen. Festival del 
jazz nelle strade e nello 
, ,, r , piazze Fmo al 12 luglio 

Orbey In Francia. Festa 
^ m della torta al formaggio 
Lecce. Estati- inusitate Irci oso t onci-rio dei 
Virtuosi delia Filannoim a di Berlino In piazza 
del Duomo 

Segesta di Trapani. Al teatro aulico va m st e- 
na -Hudeus» di Plauto, con la regia di Alberto 
(lagnarli Fumai I-Muglio 
Como, l’arte la tournee di Edoardo Bennato 
Ec« o alcune delle l;i|i|a- il -1 luglio Sanremo il 
in ilari il | ) Roma il ]t> Milano, il IH Napoli, 
il b agosto Rumili. I 8 Chiavati e il 13 Palermo 
Gragliasco di Torino. Mostra sulla tei inca et- 
iiematografiia dei pruni anni <1< I «melila lu 
programma ani he alcuni film «I «•|«n a Fino al 
Fi luglio -il mitro « iiliuralc -Le Serre» 
Firenze. “Pilli I inn«i-i--l omo Italia» alla For¬ 
tezza da Basso e la Pal.iffari I ilio al li luglio 


Spoleto più CaracaUa 


GIORDANO MONTECCHI 


■■ Tra i.grandi festival musicali estivi che 
popolano la penisola, quest'anno i primi a de¬ 
collare sono il Festival dei due Mondi di Spole¬ 
to e la stagione lirica estiva delle Terme di 
CaracaUa. 

A Spoleto l'apertura è per il 24 giugno con il 
Balletto di Stoccarda che presenta Endstatìon 
Sehnsucht , una coreografia di Neumeier ispi¬ 
rata a Un trama che si chiama desiderio di T. 
Williams. Altra compagnia ospite del nutritissi¬ 
mo-programma di balletto sarà il Balletto di 
Montreal di Eddy Toussaint. Per l'opera in pri¬ 
ma pagina c’è il Parsifal di Wagner (dal 25 
giugno), diretto da Spiros Argiris, con la regia 
di Menotti e scene di Pierluigi Samaritani. 

In tema di rarità assolute brilla l'ecceziona¬ 
le. attesissimo Montezuma di Cari Heinrich 
Graun, dal 26 giugno, opera scrina attorno alla 
metà del 700 su libretto di Federico 11 di Prus¬ 
sia (dirige Alkis Baltas, regia di Bernard Sau- 
vat). Altra novità per l’Italia è l'opera de) cin¬ 
quantenne compositore tedesco Aribert Rei- 
mann. Die Gespenstersonate (La sonata dei 
fantasmi) dai dramma omonimo di Strindberg 

4 tm Ceriate di Savona. 

Rievocazione storica del 
saccheggio de) 1637 ad 
opera dei turchi. Il 5 luglio 
corteo storico sul lungo¬ 
mare. Alle 20.30. 

Verona. Festival dell'Are¬ 
na. Inaugura la manifesta- 
LUGLIO zione «La Traviata». Sono 

in programma anche l’«Ai- 
da». «Madama Bullerfly» e 
lo «Schiaccianoci». Fino al 30 agosto. 

Pori in Finlandia. Festival internazionale di 
jazz, Fino al 12 luglio. 

Lockenhaus in Austria. Festival musica da ca¬ 
mera. Fino al 19 luglio, 

Vienna. «Votiti) and music m Vienna»- festival 
internazionale di musica giovane Fino al 16 
luglio 

Dambach In Francia, «Notte del vino»- sagra 
in jiiazza con distribuzione gratuita di bianco e 
rosso 

Soave di Verona. Rassegna del cinema comi¬ 
co americano, tutti i sabato sera al Palazzo del 
Ca|)itanio, alle 21.30 

Roma. Kestiv.il del jazz ail'Eur Sono ni prò- 
| granulia tra gli .litri un concerto di B.B. King e 
uno ili Sarah Vaughun Fino ai 22 luglio. 


dall’8 luglio). Nuova anche La notte, una in¬ 
venzione teatrale di Bertrand Sauvat e Ulderi¬ 
co Manani su musiche di un Mozart molto «pri¬ 
vato» (dal 5 luglio). Non finisce certo qui l’ine¬ 
sauribile cartellone spoletino per cui è d'obbli- 
go fornire l’immancabile recapito telefonico 
(0743) 28.120; biglietteria. (0743) 40.265. 

Dopo le ricercatezze di Spoleto, i melomani 
di gusto più tradizionale avranno modo di rifar¬ 
si presentandosi all'appuntamento romano di 
CaracaUa. Il cartellone di quest'anno presenta 
una curiosissima Aida (dal l luglio) affidata 
alhnatrestabile Sylvano Bussotti in veste di re¬ 
gista e colma di interpreti prestigiosi fra i quali 
spicca Grace Bumbiy. Dal 12 luglio tuffo nella 
«romanità» più spinta con Spartacus , balletto 
di Aram Kaciaturian affidato alla coreografia di 
Laszio Seregi. Seguirà (dal 31 luglio) la ripresa 
dt Tosca diretta da Rafael FrùhbecR de Burgos, 
con la regìa di Mauro Bolognini. Ultimo appun¬ 
tamento (7 agosto) con Wolfgang Sawallisch 
alla guida della Bayerische Staatsoper: sui leg¬ 
gi! la 9 1 sinfonia di Beethoven. Per informazio¬ 
ni: (06)46.36.41. 

■■ Bogota io Colombia. 

Fiera internazionale di Bo¬ 
gota. Fino al 20 luglo. 
Bergamo. «Bergamo film 
meeting» c'è anche una 
retrospettiva dedicata al 
regista giapponese Shohet 
Imamura. La rassegna pre- 
LUGLIO senta una ventina dì film 

internazionali prodotti 
l'anno scorso. Fino al 12 

I luglio. 

Rocca Pia dell’Aquila. «Sagra del casale»: sfi¬ 
lata di carri infiorati e gara del solco dritto tra 
gli agricolton. 

elusane d'tseo di Brescia. Palio della bìsse, 
tipici scafi a remi. 

Castiglione del lago di Perugia. Rassegna dei 
canti corali. Fino al 12 luglio. 
Spa-Francorcbamps in Belgio. Gran Premio 
di moto. 

Le Castellet In Francia. Gran Premio dì For¬ 
mula Uno. 

La Spezia. In piazza Europa si esibisce il ballet¬ 
to di Mosca- Alle 21.30. 

Milano. Alta Galleria Gian Ferrari mostra di 
sculture realizzate dal 1500 a oggi. Fino ai 15 
luglio. 
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A parlar di ciliogo (ma va twin» am-he 
ciliegie) si corre il rischio di non 
aver più nulla di nuovo da dire, n- 
potendo cose ovvie c risaputo Tulli 
sanno, per esempio, che il ciliegio. 
prunus avium. è una rosacea (com e fallo’ ce 
lo dice Leonardo, proprio quello da Vinci *11 
ciriogio è di natura di abete nella ramifi¬ 
cazione, falla a gradi intorno al suo fusto, e li 
sua rami nascano a 4 o a cinque o 6. a riscon¬ 
tro l'un dell'altro, e la somma de li stremi rami- 
culi compone piramide equilateri dal mezzo in 
su; e il noce e querce dal mezzo in su compo¬ 
ne mezza spera»), che arrivò in Italia giusti 
giusti duemila anni fa (i ciliegi «furono portati 
primieramente in Italia di Ponto per cosa nuo¬ 
va, e per alberi quivi forestieri, nè piu veduti, 
da Lucullo nella vittoria, che riportò egli a Ro¬ 
ma centra Mitridate*, come si apprende da 
Dioscoride, volgarizzato nel '500 da Pier An¬ 
drea Mattioli), che deriva il suo nome dalla 
citici di origine (secondo quanto ricorda Isido¬ 
ro, Ccrasus a Ceraso urbe Ponti uocata, «il 
ciliegio così chiamato dalla città di Cerasonta 
nel Ponto», in Asia Minore cioè, oggi Kiresun): 
che però nelle foreste galliche e germaniche 
già si conosceva un cerasus avium selvatico, 
un secolo avanti Cristo (e da quello (orse deri¬ 
va la visciola); che fin dall'antichità si attribui¬ 
vano facoltà diuretiche e depurative al decotto 
dei peduncoli; che fan bene, se la Scuola Sa¬ 


lernitana sosteneva «Si renisiis < nmrdrs libi 
conferì grandia dona», se mangi t ihrgr tu- ot¬ 
tieni gran benefici: die le ciliege si (In ninno in 
due grandi famiglie, le dolci e le «inde, pm 
diffusole prime delle sei onde almeno da noi. 
oppure le duracine e le terienne, a seconda 
della consistenza della |xil(>a. che le ciliegi- 
sono rosse, ma ce ne sono anche di bianche 
(o meglio, giallastre con pro|>eitsroni verso il 
rosso, come le guance timide) 

Come è evidente si sa tutto sulle ciliege, 
frutto senza mistero si direbbe, cibo goloso, 
quantitativamente, da fame scorpacciate, o 
•corpacciate». secondo la versione d» Boccac¬ 
cio. tra le memorabili «che facciano di fichi, di 
cinege o di poponi i villani» Perché, è noto da 
sempre, una ciliegia tira l'altra, ed è perciò 
oggetto tacile di metafore («infine le disgrazie 
sono come le cinege». annota pessimistica¬ 
mente Benedetto Varchi, laddove il Guerrazzi 
è più realista, «le buone al pari delle tristi ven¬ 
ture le sono come le ciliegie»). Di metafore o 


Spiccale come un dono 
della stagione del sole 


■■ Mastro Ciliegia cede a 
Geppetto il pezzo di legno in¬ 
cantato. La gente della con¬ 
trada canzona il vecchio arti¬ 
giano attribuendo alla grande 
passione per il vino i! colore 
vermiglio del suo naso. Cilie¬ 
gio. d'altro canto, sa di bere 
molto e crede di avere le tra¬ 
veggole davanti a quel tronco 
che eccita fantasmi. Decide di 
fare uno scherzo all’amico di 
mesliere. Ci penserà lui a 
quella diavoleria, Mai il Ma¬ 
stro avrebbe pensato di essere 
perfettamente savio! I ragazzi 
lo rincorrevano per strada 
motteggiando le sue alzale di 


DECIO G.R. CARUGATI 

gomito e lo specchio gli ri¬ 
mandava il naso che tradiva il 
colore del frutto. 

La favola smentisce la dice¬ 
ria. La ciliegia resta tale e non 
è simbolo di troppa trasgres¬ 
sione. 

I) sole scalda la fioritura de¬ 
gli alberi in terra di Vignola e 
matura il dono che saluta la 
stagione nuova. Una ciliegia 
tira l'altra; infatti è difficile 
stancarsi di cose che hanno 
un contenuto di novità. E co¬ 
ma da ragazzo mi arrampica¬ 
vo sull'albero con il proposito 
di riempire un cesto e il cesto 
tardava a raggiungere la col¬ 


ma oggi, nel mestiere di cuci¬ 
na, cerco di salvare la caratte¬ 
ristica del frutto fresco e dol¬ 
ce come il primo bacio. 

La ciliegia è bella se snoc¬ 
ciolata lungo il segno di con¬ 
giunzione delle due parti cave 
che possibilmente vanno, la¬ 
sciate unite. Si lavora con un 
piccolo coltello affilato che 
avverte subito il nocciolo, pre¬ 
stando attenzione a non gira¬ 
re a tutto tondo. Diamo alle 
piccole valve lo zucchero ne¬ 
cessario ad esaltare il sapore e 
serviamo un piatto che accop¬ 
pia colore a un dolce messag¬ 
gio. 


Sgranate • Per quattro commensali snocciolia¬ 
mo quattrocento grammi di ciliege. Poniamole 
In una pentola con trecento grammi di zucche¬ 
ro Ritiriamole a cottura al dente e scoliamo lo 
sciroppo che unito all’acqua fresca sarà bibita 
dissetante. Lasciamo raffreddare e ricoveria¬ 
mo in luogo fresco. A parte' in una éiotola 
battiamo con.una frusta ceqtotrentai grattimi dì, 
(arma, cento grammi di zùcchero,'sessanta 
grammi di burro fuso, due uova intere e un 
bianco. Spalmiamo una piastra da forno di bur¬ 
ro fuso e versiamo distanziati alcuni mestolini 
del composto. Pochi minuti a forno medio-alto 
saranno sufficienti a cuocere le sfoglie biscot¬ 
to, Ancora calde diamo ad esse forma di car¬ 
toccio aperto (con le mani). Su piatti piani 
freddi, disponiamo due cucchiai di crema di' 
ciliege, il cartoccio adagiato a un lato e all'in¬ 
terno le ciliege sgranate. Serviamo decorando 
con una piccola foglia di menta. 


lo crema - Il termine Irancese «mousse» sì pre¬ 
sta a due interpretazioni. Solido e morbido 
manufatto o denso composto lento? Entrambe 
le soluzioni si consumano al cucchiaio. Posso 
dire che per quanto riguarda la frutta opto 
sempre per la seconda maniera Perché? Per¬ 
ché pesche, ciliege, fragole etc... nella lavora¬ 
zione esprimono colore e sapore che non pos¬ 
sono essere ricostituiti in forma chiusa e com¬ 
patta. Mi sembra un limite. Come sostituire la 
perfezione della natura? Impossibile! Ecco 
perché in questo caso preferisco la crema. E 
per quattro commensali snoccioliamo quattro- 
cento grammi di ciliege. Le poniamo in una 
pentola con mezzo bicchiere di acqua e diamo 
ad esse cottura al dente. Lasciamo raffreddare. 
Passiamo al mixer con cinquanta grammi di 
gelalo di crema. Quindi al setaccio fine, Ripo¬ 
niamo in luogo fresco e serviamo in piccole 
coppe con ofelle. 



di oleografie. Quel Giappone tutto bianco di 
ciliegi in fiore... Non so di Giappone ma ricor¬ 
do queiraltrettanto bianco pendio della colli¬ 
na torinese, volto a sud. dove si glorificavano 
le gnotte {tale la denominazione dialettale, as¬ 
solutameli e francese) di Pecette, eccezionali. 
E si pregava che non piovesse sotto maturazio¬ 
ne. perché è in quel momento che il ciliegio è 
più delicato. Adesso non mi fa più velo il cam¬ 
panilismo e so le squisitezze dei duroni di Vi¬ 
gnola o di Cesena, amo i graffioni, e sto attento 
a non berci su l’acqua, secondo rigide disposi¬ 
zioni materne 

Santo cielo, su questa strada è facile scivola¬ 
re, le banalità sono m agguato. Le ciliege che 
vanno a due a due, al pari dei carabinieri duna 
volta (non a caso Mascagni scrive un «duetto 
delle ciliege» nell 'Amico Fritz)... Eppure era 
vero che, da bambini, le si appendeva alle 
orecchie, a cavallo, a mo' di orecchini, cosa 
che accade ancora oggi nelle famiglie meno 


tecnologicamente inquinate, il mio giovane ni¬ 
pote Matteo ci si diverte ancora (e chi ricorda 
Antonio Cerila nel Cofpo di pistola di Castella¬ 
ni, anno '42. con quegli irrisori orecchini?)... 
D'altra parte, come dimenticare che il primo 
padre di Pinocchio si chiamava mastro Ciliegia 
e che forse di ciliegio era il legno da cui trasse 
vita il sublime burattino? 

Certo, i piaceri adulti sono altri. Ciascuno ha 
i suoi, ma alcuni sono diffusi. Che so. le ciliege 
sotto spirito, alle quali sono affezionati, o era¬ 
no. i contadini che in quel modo conservava¬ 
no i graffioni bianchi per l'inverno. Non lo so 
con esattezza, probabilmente è sbagliato (altra 
è la qualità, viscide selvatiche) ma l'idea del 
Kirsch, il nordico distillato, potrebbe venire da 
lì, come l'idea del maraschino di Zara, liquore 
di marasche. Per quel che mi riguarda dirò che 
mi piace versare lo sciroppo d’amarene, maga¬ 
ri con gualche frutto, sul gelato di crema. Co- 
s'è? È il paciugo. E nemmeno disdegno le cilie¬ 
ge caramellate in un soufflé di Fredy Girardet. 
Unica preoccupazione o unica attenzione è 
quella che si deve alle ciliege dopo il 24 giu¬ 
gno, San Giovanni. Da quella data si vuole 
ch'esse vengano abitate. Tant'è che al mio 
paese i vermetti si chiamano appunto gtòanin, 
giovannini. 

Intanto sul sipario che si apre Turìddu attac¬ 
ca: «O Lola ch'ai di latti la cammisa, / si bianca 
e russa comu la cirasa»... 


Sono perfette con succo 
di mele e ribes rosso 


NB La ciliegia è il simbolo 
del Samurai giapponese: du¬ 
rante la sua vita devè rompere 
la polpa rossa per raggiungere 
il nocciolo che è duro e impe¬ 
netrabile. Per noi italiani que¬ 
sto frutto non ha un valore 
simbolico cosi profondo, ma 
ha un alto valore sulle nostre 
tavole, rappresenta la prima¬ 
vera e d ricorda il proverbio. 
•Di maggio - ciliegie per as¬ 
saggio, • di giugno ciliegie a 
pugno». Nel nostro Paese se 
ne producono in gran quanti¬ 
tà tanto che siamo al 4* posto 
nella produzione mondiale. 
Un paese nel Fabrianese ne 
produceva così tante che fu 
chiamato Ceresola (tra l'altro 
in quel paese fanno una mar¬ 
mellata straordinaria). Si pen¬ 
si che nel 1986 in Italia si sono 
avute 1 milione e 295 mila 
quintali di ciliegie con la Cam¬ 
pania prima (700 mila quinta¬ 
li) seguila dal Veneto, dalla 
Puglia e dall'Emilia-Romagna. 
Ne sono stati esportati 93 mila 
quintali per un valore di 27 mi¬ 
liardi di lire. 

In quasi tutte le Regioni, per 
nostra fortuna, è rimasta l'abi¬ 
tudine di fare liquori dal colo¬ 
re rosso rubino; raffinate mar¬ 
mellate e confetture; ma sta 
quasi sparendo la tradizione 
di preparar gelatine. Che però 
si possono ritrovare a Roma al 
ristorante «Le jardin» dell’Ho- 
tel Lórd Byron uno dei risto- 


MARCO DI CAMERINO 

ranti migliori d'Italia. Lo chef 
è Antonio Sciullo, che si è la¬ 
sciato convincere a svelare al¬ 
cuni suoi piccoli segreti. Co¬ 
me per la marmellata: «Per fa¬ 
re una buona marmellata di 
ciliegie, si deve aggiungere 
delia polpa di mele, che dà 
più consistenza; e poi del ri¬ 
bes rosso fresco per dargli un 
bel colore rosso». 

E per la gelatina? «Dopo 
aver fatto bollire ciliegie snoc¬ 
ciolate (le proporzioni sono: 
un chilo di ciliegie 2 etti e 
mezzo o tre di zucchero) si 
torchia la polpa e si rimettono 
a bollire con lo zucchero fino 
ad ottenere la densità voluta 
poi ci si aggiunge del succo 
liquido di mele e di ribes ros¬ 
so le cui proporzioni non ti 
dico, poi va messa a gelare 
nel frigorifero». 

Ma un cuoco come Sciullo 
che cosa suggerirebbe alla 
massaia quando va al mercato 
per comperare delle ciliegie? 
«Suggerirei di comprare le 
“duracine" perchè a polpa 
più dura e dolce; mentre le 
“le ne ri ne" sono a polpa mol¬ 
le e sono più acquose, non 
per niente quest'ultime ven¬ 
gono anche chiamate le "ci¬ 
liegie di acqua". Si riconosco¬ 
no per essere di un colore più 
chiaro delle duracine». Chi 
immagina le ciliegie solamen¬ 
te per frutta, o sotto spirito, o 
sotto forma di marmellata, 


sbaglia di grosso perchè l'infi¬ 
nita bravura e fantasia di Sdut¬ 
to le abbina ai cibi più svariati. 
Tanto per fare qualche esem¬ 
pio ecco di che cosa è capa¬ 
ce: fegato di vitello con cilie¬ 
gie e senape; filetto di manzo 
con vino rosso e ciliegie bra¬ 
sate; petto d'anatra con ama¬ 
rene e salsa di miele; zuppa dj 
viscide con pane abbrustoli¬ 
to; ciliegie calde al miele e ge¬ 
lato di cannella. 

Lasciamo ìt Lord Byron e 
restando sempre a Roma an¬ 
diamo per mercati, i celebri 
mercati romani. 

Primo fra tutti quello di 
Piazza Vittorio che è, e credia¬ 
mo di non sbagliare, il più 
economico in assoluto che 
esista nel nostro Paese. Infatti 
li ci si va per comprare la frut¬ 
ta e verdura a chili. E poi Cam¬ 
po de' Fiori, il mercato più fa¬ 
moso della capitale, perchè 
quella con più storia e tradi¬ 
zione alle spalle. Tra le tante 
bancarelle c’è quella di Maria 
la figlia della «deodara», mol¬ 
to famoso visto che da lei si 
servono tutti i grandi ristoranti 
di Roma. Maria ci spiega che 
le ciliegie fanno una «sfuriata» 
pel senso che durano poco 
tempo. 

Si possono comprare fino a 
quando sulle bancarelle non 
compaiono i primi fichi. Così 
si regolano tutte le donne di 
Campo de' Fiori. 


AL SAPOR DI VINO 

Dai vitigni del Collio 
il Tocai ael farmacista 

CARLO PETRINI 

■■ Lo sviluppo dei vini bianchi friulani in 
questi ultimi dieci anni, non trova paragone 
alcuno in tutta l’enologia nazionale, Le partico¬ 
lari esigenze del mercato sempre più attente ai 
vini leggeri e fruttati e il fxwquel intenso e 
persistente in questa bella produzione hanno 
portato domanda e prezzi a livelli sostenuti. 

Tra i vari vitigni (Sauvignon. Riesling renano, il 
prestigioso Picolit) ce n'è uno un po' sotto 
considerato, quasi che non avesse tutti i dovuti 
gradi di nobiltà, il Tocai. Eppure il Tocai friula¬ 
no è un grande vino, è indubbiamente autocto¬ 
no e conserva una struttura e una eleganza di 
tutto rispetto. 

Nel Collio goriziano poi se ne produce di 
quello veramente pregevole: cito fra tutti il To¬ 
cai dell'azienda agricola Borgo del Tiglio di 
Braz 2 ano di Cormons. È un vino bianco secco 
con un leggero retrogusto di mandorla c un 
profumo intenso di fiori, il colore di un giallo 
paglierino non carico II produttore si chiama 
Nicola Monferrari cd è un giovane laureato in 
farmacia che ha scelto per passione e caparbia 
volontà la vita del viticoltore. 

È convinzione profonda di Monteferrari che 
vadano assolutamente salvaguardati i vitigni 
tradizionali del Friuli (Tocai, Merlo!, Malvasia. 

Ribolla) producendo con basse rese per ettaro 
e utilizzando le uve migliori. Il nostro è un 
personaggio singolare e non si lascia invaghire 
da quella pericolosa rincorsa all'aumento 
sproporzionato dei prezzi, tanto è vero che 
colloca questo vino a lire 4300 prezzo di canti¬ 
na (tra le quote più sensate del Colini) 

Del suo Tocai si apprezza la freschezza nel 
periodo estivo con piatti mannari, in partii (ila¬ 
re con zuppe e saporite grigliate dì pesce Nel¬ 
la stessa cantina, che menta una visita, trovere¬ 
te pure un eccellente Malvasia secco e un otti¬ 
mo Merlo; La produzione complessiva si aggi¬ 
ra sulle 30 mila bottiglie e del locai sopra 
descrittosi vinifica una pi< cola quantità di uve 


Notizie dall’Ara Gola 


Ascoli Piceno 

È in corso di costituzione 
per iniziativa di un operoso 
gruppo di amici e compagni 
il Circolo Arci Gola ad Asco¬ 
li Piceno, il Circolo si propo¬ 
ne di svolgere attività cultu¬ 
rali e ricreative finalizzate al¬ 
le tematiche enogastrono- 
miche. In un secondo tem¬ 
po si potrà prendere anche 
in esame il collegamento 
con un pub locale jx'r carat¬ 
terizzarlo secondo le finalità 
alimentari ed enologiche 
dell Arci Gola. Chi intenda 
prendere contatti con i pro¬ 
motori telefoni ai seguenti 
numeri: 0736/62344 oppure 
0736/53574 che corris|X)n- 
dono ai compagni Oraziani 
Cecani ed Emilio Bachelti. 
Miniaoclo 

L'Ara Gola si sta facendo le 
ossa e consolidando un jxi' 
ovunque, anche un neonato 
ha dato la sua adesione e il 
fatto non è da sottovalutare 
perchè probabilmente la 
inanima i he lo allatta beve 
del buon lambnisco e man- 
già tortellini e parmigiano Si 
tratta di mìo dei più giovani 
abitanti di una frazione di 
Reggio Limila che ili questi 
giorni ha Litio la tessera di 
socio ghindo si chinina Da¬ 
vide (iaz/mi cd Im fioco più 
(fi due mesi e natii infatti il 
13 aprite UW7 
Festival Unità 
Siamo au< ora lontani dal fio- 
nodo i miralo di svolgimen¬ 
to dei i estiva) dell t'tuta, imi 
le is< ri/tnni al « (incorso per i 
migliori ristoranti stanno ar¬ 
rivando numerose alla sede 
(entrale di Ar< i Gola Si può 
dire ( lie le prime is}>e/inni 
sono fhirtite in questa setti¬ 
mana i e il Festival della se- 
/ione «Ventitroll- di Bologna 
( In* o im/ialo sabato 2d giu¬ 
gno. quello di NiAntc Mila- 


A CENA DA 

Un antico granaio 
per i tartufi cu Norcia 

SERICO MENNA 

rebbero la trota «fario», i formaggi, i gangheri di 
fiume... ma fermiamoci qui. 

Nel centro del paese, a due passi dalla Piaz¬ 
za S. Benedetto (fratello di Santa Scolastica, 
nativi di Norcia), c’è il ristorante-albergo 
«Grotta azzurra», Ad onta del nome caprese e 
molto anni ‘50 ha più di un secolo, sempre 
nelle mani della famiglia Bianconi. 

Mario Bianconi ha recentemente aggiunto 
un altro spazio al suo locale: il cinquecentesco 
«granarodel Monte» dove si ammassava il gra¬ 
no dato in garanzia dei prestiti. Uno splendido 
ambiente con volte a crociera e caminetto co¬ 
lossale. Ma è tempo di mettersi a mangiare. 
Dopo un antipasto di salumi (tra cui il ciaùsco- 
lo. salame molle delle vicine Marche) potrete 
gustare delle fettuccine leggerissime al tartufo, 
con un sapóre che non vi sarà facile dimenti¬ 
care. In stagione, i gamberi di fiume con il 
pomodoro-, piatto ormai raro, abbinato ad 
energico formaggio pecorino, che vi conviene 
consumare adesso prima che il timido gambe¬ 
ro, tra dissesti ecologici e prelievi indiscrimina¬ 
ti, decida di estinguersi, Oppure c’è la trota 
che qui ha una varietà autoctona, la Fario,,as¬ 
sai più saporita della trota iridata d'allevamen¬ 
to. Potrete gustare l'onesto salmonide in tutti i 
modi possibili, e perfino con una guarnizione 
di tartufo anche se rimaniamo della vecchia 
idea che il costosissimo tubero si apprezza al 
meglio affettandolo sopra due uova all'occhio 
di bue. 

Naturalmente c'è anche carne di maiale, 
specialità del luogo, lenticchie del Castellac¬ 
elo. e poi dolci fatti in casa. Unica pecca' una 
lista dei vini molto migliorabile. Vi riavrete con 
il prezzo: sotto le 20.000, a parte i tartufi. 

C’è anche una tariffa week-end; cena del 
sabato, camera, prima colazione e pranzo del¬ 
la domenica, per due. 88.000 lire complessiva¬ 
mente. Quanto di meglio per scoprire Norcia e 
la Valnerina. 

Ristorarne albergo «Grotta Azzurra» Norcia 
(Perugia) - (0743)816513 • chiuso 11 martedì. 



provenienti da uri vigneto con |wrti< «ilari i.i 
ratteriMic he rii t\s|jo.si/«me e nm rodili».! il 
Ronco (Iella Chiesa (prezzo quest ultimo lire 
5000 in cannila) 

Azienda agricola Borgo del Tiglio di Nicola 
Monferrarl, via S. Giorgio 71 Brazzano del 
Cormons (Gorizia) tei. 0481/60464. 



nese. venerdì 19 e cosi di 
seguito. Ci sono anche gli 
esclusi: quelle poche sezioni 
che hanno indetto il loro Fe¬ 
stival prima del 15 giugno 
( data d ’ i nizio del con corso), 
ma che hanno invitato i re¬ 
sponsabili dell'associazione 
a visitarli lo stesso, anche se 
fuori concorso. 

Verona 

Si è svolto a Verona nei gior¬ 
ni scorsi nei locali del Circo¬ 
lo Arci Gola Corticelìa Para¬ 
diso con notevole partecipa¬ 
zione di soci e di amatori 
ridia buona e sana alimenta¬ 
zione un corso rii quattro le¬ 
zioni sul tenia «Il cibo sulla 
tavola». I relatori del corso, 
dottoressa Cristina Cornetti, 
medico socialista in scien¬ 
ze dell'alimentazione, e il 
dottor Krmaimo Motta han¬ 
no trattalo i seguenti temi 
-Cenni rii anatomia e fisiolo¬ 
gia digestiva e principi nutrì- 
Divi» • «Caraneristiche orga¬ 
ni ilcttit he rii oli. grassi e lat¬ 
ticini e cenili f>er un loro 
corretti» uso» • «Proprietà e 
prilli ipi dietetici dei cereali 
integrali e raffinati» - "/uc¬ 
ci ieri r dolcificatiti uso de¬ 
gli additivi alimentari e indi- 
( a/iom nella lettura di eti¬ 
chette» Ad ogni lezione ha 
latto seguilo un dii lattilo 


In langa 

L’Arci gola delie Langhe or¬ 
ganizza per martedì 30 giu¬ 
gno alle 21 un appuntamen¬ 
to insolito ed interessante, la 
prima cena all'aperto nel bel 
cortile di ringhiera di via 
Mendicità Istruita 14 a Bra. 
La cena sarà intitolata «In¬ 
contro con la cucina ligure»: 
sarà infatti costituita da piatti 
tipici della tradizione ligure 
abbinati a vini di piccoli pro¬ 
duttori locali della Liguria. 
Iscrizioni 

Si susseguono numerose da 
tutta Italia, le iscrizioni alla 
sede nazionale dell'Arci Go¬ 
la. Questa volta segnaliamo 
un nuovo tesserato di gran¬ 
de fama nel campo della ri¬ 
storazione: si tratta di Dino 
Angelini, presidente dell'as¬ 
sociazione cuochi romagno¬ 
li e segretario della stessa as¬ 
sociazione a livello naziona¬ 
le 

Viadana 

Il 27 e il 28 giugno è in pro¬ 
gramma a Viadana, in pro¬ 
vincia di Mantova, la prima 
rassegna gastronomica inte¬ 
ramente dedicata al melone 
in cucina Sono previste ce- 
nc-degustazione e dibattiti 
sull'argomento, tenuti da il¬ 
lustri gastronomi. Giorgio 
Mistrctia. Antonio Piccinar- 
di e Edoardo Raspelii. 
Mantova 

La festa dell7/nifri nazionale 
dello sport, apertasi, il 18 
giugno e m programma fino 
al 5 luglio, ospita il 29 giu¬ 
gno il ristorante del circolo 
gastronomico Cori n ella Pa¬ 
radiso di Verona e il pomo 
luglio il Ristorante Arcange¬ 
lo di Bra Sono previste ce- 
ne-degustiiZH >nc presso il 
pareo Te Per prenotazioni 
telefonare alio (0376) 
362 677 oppure 361 393 
(Ani Gola di Mantova) 


■■ Norcia, in Valnerina. non è soltanto un 
centro antico di grande interesse artistico in 
un habitat naturale quasi intatto: è anche una 
capitale gastronomica, e per molti motivi è 
patria del tartufo, di una tradizionale lavorazio¬ 
ne del maiale («norcino», «norcineria» sono 
termini diffusi in tutto il centro Italia), di una 
varietà pregiala di lenticchie (quelle piccole, 
delle «del Castelluccio» dal bellissimo altopia¬ 
no montano in cui sono coltivate). Poi ci sa- 
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Economia e Lavoro 


Nella Cee 

Industria 

pubblica 

dimezzata 

Mi Nell Europa della Comu 
mtà è sempre piu forte la ten 
denza alla privatizzazione del 
le imprese pubbliche La si 
gnora Thatcher ne ha fatto 
quasi uno dei simboli della 
sua politica ma anche I Italia 
(soprattutto I Italia dell In di 
Romano Prodi) segue con de 
astone la strada E il dato che 
emerge dal convegno interna 
zionale sulle privatizzazioni in 
Europa organizzato dalla Uil 
in collaborazione con la Co 
munilà europea che s* conclu 
derà oggi 

Nell Europa dei «dodici* 
sono circa otto milioni e tre* 
centomila gli addetti nelle im 
prese pubbliche II 1 per ceti 
to della globalita degli addetti 
dell economia europea esclu 
dendo il settore agricolo II va 
lore aggiunto prodotto da 
queste imprese rappresenta il 
13 4% nell economia europea 
ed il 21% degli investimenti 
Questa la situazione attuale 
ma questi dati sono destinati a 
calare ancora Dalle tendenze 
alla privatizzazione si puocal 
colare infatti che la percen 
tuale degli investimenti rispet 
to alla globalita dell Europa 
calerà nel 1990 al 13 per cen 
to 

In Italia l operazione d» pn 
vatizzazione o dismissione 
delle imprese nell area delle 
Partecipazioni statali prose 
gue dopo I episodio eclatan 
te dell Alfa Romeo Si posso 
no ricordare la Lanerossi (di 
cui si discute in questi giorni) 
e la |meg da parte dell Eni la 
Frigodaunia e la Brina da par 
te dell Efim la Sir da parte 
dell apposito comitato statale 
e Ira quelle del Uri la Cemen 

tir 

E proprio I Iri di Romano 
Prodi ha assunto ormai un 
ruolo di assoluto protagonista 
in questo processo Dal 1983 
ad oggi gli smobilizzi com 
plessivamente effettuati dal 
gruppo hanno raggiunto la ci 
fra di ben settemila miliardi di 
lire Di questi si calcolano 
3550 miliardi nei settore indù* 
striale, 1350 miliardi per 

3 uanto riguarda gli smobilizzi 
iretti deli Iri 


Accordo esemplare Fiom, Firn, Uilm 

Dopo la gestione del risanamento 
conquiste su salario 
flessibilità, assunzioni, orario 


Zanussi: contrattare 
in azienda è possibile 


C'e un «protocollo d intesa» firmato dai sindacati e 
dalla Zanussi Già sarebbe questa una notizia, in un 
panorama sindacale dove la contrattazione azien 
date stenta a decollare Ma non e tutto I accordo 
nel grande gruppo privato affronta a risolve delica 
ti problemi dalla flessibilità d orano, al salano le 
gaio alla produttività In piu la Zanussi accetta il 
pnncipio della contrattazione articolata 


STEFANO BOCCONETTI 


M RUMA Zanussi vertenza 
simbolo Per rami molivi per 
che «disegna» un sindacato 
diverso dal tradizionale per 
che una volta tanto la dlscus 
sione sulla rappresentatività 
dei quadri e dei (ecmci non 
avviene nel chiuso di una «se 
gretena- ma nel vivo di uno 
scontro Vertenza simbolo an 
che perche ha visto protago 
nista un impresa che nei fatti 
si è schierata contro la Confin 
duslna ha scelto una linea «ri 
formtsta» per usare le parole 
di un sindacalista Guido Bo 


larii 

Una vertenza msomma 
che va raccontata L hanno 
fatto ieri tre segretari dei sin 
dacato metalmeccanici Gm 
do Bolaffi Fiom Fausto Tor 
torà Firn e Antimo Mucci 
Uilm in un incontro con i 
giornalisti La conferenza 
stampa e stata indetta per tllu 
strare i contenuti dell intesa 
firmata poco tempo fa Ma per 
capire che cosa rappresenta 
I accordo Zanussi occorre fa 
re una piccola premessa Ri 
guarda la storia degli ultimi 


anni di vita de! gruppo italo 
svedese A ( ne 84 il falllmen 
to stava diventando una reai 
la L anno successivo nell 85 
la Zanussi accumulo debiti 
per 1 200 miliardi Poi la 
«svolta» I debiti si sono di 
mezzati il bilancio ha chiuso 
con una attnodi 36 miliardi e 
il fatturato ha raggiunto i 
1 793 miliardi 

LaZanuss msomma e uno 
dei casi di risanamento azien 
dale riuscito ora e il secondo 
gruppo mondiale nel settore 
elettrodomestici Risanamen 
to riuscito, pero anche an 
che grazie ai «contributo» del 
sindacato II consiglio d» (ab 
brica la Fiom Firn e Uilm 
hanno discusso e trattato di 
tutto con il gruppo hanno ac 
cettato anche sacrifici (loc 
cupazione e scesa di 4mila 
unita) ma alla fine si è riusciti 
a «circoscrivere» la cassa mie* 
grazione a poche decine di 
persone Questo contributo al 
risanamento il sindacato I ha 
fornito con un accordo ogni 


anno intese sono stale firma 
te nell 85 e nell 86 per affron 
lare tutto ciò che la ristruttura 
zione degli stabilimenti nchie 
deva E adesso e arrivato il ter 
zo accordo 

Diverso dagli altri che I han 
no preceduto ma soprattutto 
diverso - tanto diverso - dagli 
accordi a cui ci ha abituati fi 
no ad ora il sindacato «Cre 
diamo che sia una decisa m 
versione di tendenza - spiega 
Guido Bolaffi - Perche fino 
ad ora te imprese puntavano a 
decidere tutto al centro Cioè 
aziende e sindacati si mette 
vano attorno ad un tavolo e 
stabilivano cifre numeri 
quantità da distribuire Noi ab 
biamo fatto una cosa diversa 
nelle trattative centrali abbia 
mo solo fissato le linee gene 
rati una sorta di cornice Cosa 
mettere dentro queste linee 
guida spetterà alla contratta* 
zione aziendale deciderlo» 
Contrattazione nguardera non 
solo gli operai ma anche i 
tecnici e i quadri E queste so 



no già le prime novità visto 
che a pochi mesi dalla firma 
del contratto nazionale Mor 
iillaro continua nella sua cam 
pagna contro la contrattazio 
ne articolata 

Ma non e tutto L intesa al 
franta (e risolve) il problema 
della «flessibilità» un altro dei 
punti che e stato di maggior 
attrito nella vertenza contrai 
tuale dei metalmeccanici Alla 
Zanussi si e stabilito che una 
volta varato il calendario an 
nuo (cioè concordato il nu 
mero di ore totali da (avorare) 
fa settimana lavorativa potrà 
variare con ptu ore nei peno 
di in cui aumentano ie neces 
sità produttive con meno ore 
nei penodi di «stanca» 

«Durante te trattative per il 
contratto - e Tortora a parlare 
- Mortillaro ci disse che alle 
imprese la flessibilità non mie 
ressava La Zanussi dimostra il 
contrario Non solo ma in 
questi gloriti richieste di flessi 
bilità ovviamente da contrai 


lare ci vengono anche dall O 
livettt dall Anston dalla Te 
lettra» Alla Zanussi le orgamz 
zaziom dei lavoratori hanno 
concordato che sempre nei 
penodi piu intensi dal punto 
di vista produttivo sia possibi 
le assumere lavoratori a tem 
po determinato Vengono 
due tre mesi e se ne vanno E 
questo e un modo anche per 
farla (mila con I «ipocrisia» dei 
contratti di formazione che 
sono assunzioni a tempo ma 
mascherate dietro una forma 
zione che nessuno garantisce 
Infine I intesa affronta il 
problema dei salano I prassi 
mi aumenti saranno legali al 
raggiungimento di obiettivi 
produttivi fissati in ogni (ab 
brica dal sindacato e dalle di 
rezioni Quindi anche questo 
tema sara delegato alla cot 
mattazione articolata Una co 
sa però già » può dire «La 
richiesta - spiega ancora Bo 
laffi - sara decisamente supe 
riore alle 40mila (ire concor 
date I anno scorso» 


Sulla concertazione divisioni nella Osi 


M Ri IMA Richiesta delle 35 
ore discussioni sulla concer 
fazione polemiche a distanza 
nei confronli della Uil Sono i 
principali contenuti del dibat 
ino che in questi giorni stanno 
svolgendo numerose catego 
rie della Cisl Dopo la vera e 
propna «nssa» a colpi di co 
municaU stampa apertasi su» 
temi deli ambiente tra Cisl e 
Uil (e di cui abbiamo dato 
conto »en) due posizioni dif 


lerenti sul tema della trattativa 
sindacalo governo imprendi 
lori sono emerse ieri da due 
convegni di categoria della 
Cisl Della concertazione ha 
parlato a Riva del Garda il se 
gretario degli alimentaristi 
Cisl Ubano Stendardi all as¬ 
semblea dei quadri sindacali 
«Negli anni della concertazio 
ne - ha detto - il sindacalo st 
e snaturato e oggi non sa piu 
domare i gruppi emergenti» 


concludendo con una deplo 
razione della «balzana equa 
zione che combinando la fase 
di concertazione con governo 
e imprenditori e il decentra 
mento organizzativo ha dato 
come risultato la centralizza 
zione delle contrattazioni del 
le politiche* 

Di opinione ben diversa in 
vece e il segretario generale 
della FiUa-Cis) Aprendo a To 
di i lavori del sindacato tessili 


Restelli ha affermato che «i 
sindacati di categoria chiedo 
no aiuto alle confederazioni 
per contrastare le spinte cor 
porative nel mondo del iavo 
ro» Quindi ha sollecitato I a 
pertura di una «vertenza gene 
rate con il governo che sara 
formato e con la Confindu 
stna» come dire una lancia 
spezzata a favore dt una nuo¬ 
va stagione di concertazione 
su numerosi temi tra i quali 


I orario di lavoro viene indica 
to tra i principali 
E proprio sull orario di la 
voro insiste il segretario dei 
bancari Cisl Luciano Amman 
nati nel convegno di Pugno 
chiuso dei quadn Fiba «Lo 
biemvo delle 35 ore settima 
nati deve essere riproposto 
con forza a governo ed im 
prenditon - afferma - aggtun 
gendo la richiesta del massi 
mo impegno sindacale per la 


piena occupazione 
Infine una riflessione sul 
voto I ha svolta il segretario 
confederale della Cisf per I in 
dustna Rino Caviglioli Nella 
caduta elettorale del Pei vede 
grossi nschi «Qualora preva 
lesse la contrapposizione al 
I innovazione produttiva e il 
ritorno alle rigidità operaiste 
tra i comunisti - dice Caviglio 
li - il conflitto sociale sfiore 
rebbe I ingovernabilità» 


Unipol 

Nel 1986 boom dei premi 
Polizze in vendita 
anche nei supermercati 

Il movimento cooperativo si appresta ad acquistare 
la quota di azioni dell'Umpol di proprietà dei sinda¬ 
cati tedeschi Si tratta di sette milioni di azioni ordi¬ 
narie per un valore globale di circa 70 miliardi che 
potrebbero ritornare entro un tempo relativamente 
breve in possesso delle cooperative italiane E que¬ 
sto l’elemento più significativo dell'Umpol che si 
appresta a festeggiare il suo 25* anno di vita 


BRUNO ENRIOTTI 


■i MILANO istallatasi salda 
mente al settimo posto tra le 
grandi aziende assicurative 
italiane I Unipol si prepara a 
dar vita ad un nuovo program 
ma per estendere la sua pre 
senza nel mercato dei nuovi 
servizi finanziari II bilancio 
dell Unipol del 1986 che e sta 
to presentato ieri alta stampa 
segnala una serie di successi 
significativi Vi e stato soprat 
tutto un sensibile incremento 
dei premi che hanno raggiun 
lo lo scorso anno 1 655 miliar 
di con un aumento del 21 9% 
nspetto al 1985 ed un inere 
mento di 3 4 punti nspetto al 
la crescita generate del mer 
calo assicurativo 
Pur nmanendo I attività as 
sicuratona i! settore prepon 
derante dell Unipol si va 
estendendo I intervento nel 
campo dei servizi finanziari 
soprattutto attraverso un ac 
cordo con il Banco di Roma 
E dell Unipol tra I altro I ini 
ziativa di offrire servizi finan 
zian (fondi comuni di investi 
mento abbinati a polizze di as 
sicurazbne sulla vita) ad una 
larga fascia di pubblico attra 
verso i supermercati delle 
coop «È soltanto una iniziati 
va spenmentale - dice Cinzio 
Zambelli vicepresidnete e 
amministratore delegato del 
1 Unipol - che potrà nel tem 
po ottenere ti successo che 
già registra in Inghilterra e ne 
gti Stati Uniti- 
Molto piu ravvicinato è in 
vece (obiettivo di acquisire 
tutte le azione Unipol in mano 
di cooperative straniere Da 
piu di una decina d anni circa 


un terzo delle azioni ordinarie 
della Unipol e di proprietà di 
un gruppo cooperativo che fa 
capo ai sindacati della Repub 
blica federale tedesca Questa 
partecipazione ora dovrebbe 
essere messa in vendita e ver 
ra interamente acquisita co 
me tassativamente prescrive 
lo statuto dell Unipol da eoo 
perative aderenti alla Lega St 
tratta d un «pacchetto» di ctr 
ca sette milioni di azioni del 
valore di circa 1 Ornila lire i u 
na un prezzo relativamente 
contenuto se si considera che 
te azioni privilegiate Unipol 
che da alcuni mesi sono quo 
(ale in Borsa hanno raggiunto 
un prezzo di mercato che si 
avvicina alle 30mila lire 
L Unipol sta elaborando un 
nuovo programma triennale 
di attività che avra al suo cen 
tra la costruzione di una stra 
tegia e una politica del greppo 
assicurativo e finanziario per 
aumentare maggiormente la 
sua presenza net campo dei 
servizi finanziari 
L Unipol ha chiuso il 1986 
con un utile superióre ai 31 
miliardi provenienti per larga 
parte dall attività nel campo 
assicurativo Sempre nellan 
no che si e concluso sono sta 
te costituite due nuove socie 
tà facenti capo al gruppo Uni 
po) entrambe destinate ad 
operare nel vasto settore della 
previdenza integrativa una fra 
lavoratori dipendenti l altra 
fra artigiani commercianti 
professionisti Le due società 
hanno già avviato le procedu 
re per ottenere ie prescritte 
autorizzazioni ministeriali 


Alimentàri sotto l’inflazione 


Diecimila negozi 

chiusi tra l’85 e F86 


Y 



Oltre 10 000 pìccoli negozi nel 1986, hanno cedu¬ 
to all assalto della concentrazione e della specia 
lizzazione commerciale, chiudendo Tuttavia gli 
esercizi commerciali sono ancora tantissimi ben 
849 513 Lo rivela il rapporto annuale del ministe¬ 
ro dell Industria II calo più sensibile si e avuto 
negli alimentari, Secondo l’Unioncamere i prezzi, 
in questo settore, sono sotto l'inflazione 


MONICA LORENZI 


■■ ROMA ii processo di am 
modernamento della rete 
commerciale dunque va 
avanti dice il rapporto Tutta 
via e una rete ancora molto 
polverizzata Al calo dei nego 
zi alimentari inoltre corn 
sponde un lieve aumento dei 
negozi non alimentari passati 
da 531 939 a 533 453 II rap 
porto evidenzia un mutamen 
to dì rotta nel comparto degli 
ambulanti I aumento di 3 785 
unità dice Mlnmdustria po 
irebbe essere anche il segno 
di "uno spazio lasciato vuoto 
dal dettaglio tradizionale e 
cosi riempito 

Gli ambulanti sono ora 
11 779 Aumentano anche i 
negozi all ingrosso con 1915 
esercizi in piu e con un rap 
porto maggiorato fra questi e 
quelli al dettaglio (13 3% con 
tra il 12 9% dell anno prece 
dente) Infine i pubblici eser 
cizi (bar ristoranti sale ritro 
vo etc ) sono lievemente cre 
sciuti passando da 231 088 a 
232 488 unità L evoluzione e 
fortemente segnata dallau 
mento della distribuzione or 
oanlzzata che nel corso del 
1986 ha visto il saldo positivo 
di 193 supermercati con qua 


si due milioni di metri quadri 
di superficie di vendita e 
50 325 addetti 
Alla fine dell anno prece 
dente il 1985 questi valori 
erano rispettivamente 

1 748 630 metri quadri e 
45 939 addetti La dimensio 
ne media de» negozi di con 
seguenza aumenta da 796 a 
808 mq per punto vendita II 
grande dettaglio non alimen 
tare manifesta sintomi di ri 
presa i grandi magazzini frati 
1985 e il 1986 salgono da 801 
a 817 unita con una superfi 
eie di vendita pari a I milione 
369 1 ) 5 metri quadri 
I prezzi Restano a) dì sotto 
dell inflazione - afferma il 
rapporto Umoncamere - i 
prezzi dei 36 prodotti di largo 
consumo quasi tutti alimenta 
ri posti regolarmente sotto 
«osservazione» I dati di mag 
gio dell Osservatorio Union 
camere confermano dopo 
quelli di aprile un andamento 
tendenziale piu basso dell in 
dazione Ad aprile si era (rat 
tato di un aumento medio del 
3 9 per cento a maggio si (rat 
ta del 3 5 per cento I prezzi al 
consumo inoltre dovrebbero 


seguire la stessa linea anche 
nei prossimi mesi lo rivela la 
ricerca Umoncamere alla fon 
te sui prezzi spuntati dai prò 
duttori Questi ultime segnala 
no in giugno una crescita ze 
ro e si tratta del settimo mese 
consecutivo di calma assolu 
ta 11 tasso tendenziale annuo 
dei prezzi alla produzione 
che era ancora al 4% a dicem 
bre 1986 e precipitato all l 3 
per cento a maggio e addmt 
tura allo 0 5 a giugno I lievi 
ritocchi di luglio ed agosto - 
dice Umoncamere - non po 
Iranno portare i prezzi alla 
produzione oltre lo 0 7% 
Sembra dunque conclude 
Umoncamere - che i prezzi 
alimentari confermino la loro 
vocazione a tener bassa I in 
dazione e a contribuire al rag 
giungimento di un tasso non 
oltre il 4% nel corso del 1987 
Come si sa pero altri fatto 
ri premono e insidiano questo 
risultato come annunciato 
proprio ieri da istituti di ricer 
ca 1 prezzi internazionali dei 
prodotti petroliferi le sacche 
di improduttività (tl commer 
ciò ancora troppo polverizza 
to ) il fatto che a crescere 
nel nostro sistema economi 
co siano quasi solo t consumi 
contribuiscono a gettare dub 
bi su questo possibile risulta 
to Secondo Prometeia ad 
esempio 1 inflazione que 
st anno sara al 4 7 per cento 
E tornerebbe a galoppare nel 
biennio successivo avendo 
come «triste compagna» una 
disoccupazione sempre cre 
sceme Questa I escalation 
dei prezzi al 5 5% nei 1988 a! 
6 3% nel 1989 



bjlswido ENEL al 31 dicembre 1986 preà^pà un utile 
K i' ..-'<11*14 miliardi di lire, per la prima volta nella storia 
jmmr dell'Ente 

SS»** In Italia, unico paese al mondo, sono diminuiti i 
prezzi dell’energia elettrica del 17,8% (nspetto al 
gennaio 1986) 

Sono stati effettuati, nel 1986, investimenti pan 
51% degli investimenti industriali di tutte 
imprese pubbliche italiane, 
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il significato Ci una presola 


Svolta positiva nei rapporti 
tra pubblico e privato 

Firmato l'accordo sulla 
ricerca tra Farmiodustria 
e Uaiversità di Toriao 


TORINO 23 giugno 
1987 • Un accordo per 
la definizione di rap¬ 
porti di collaborazione 
scientifica e per la 
realizzazione di pro¬ 
getti comuni di ricerca 
è stato firmato oggi a 
Torino da) Rettore del- 
I Università Mano 
Dianzam e dal Presi¬ 
dente della Farmmdu- 
stria Claudio Cavazza 
L accordo costituisce 
il primo passo concre¬ 
to nell ambito della 
convenzione quadro 
stipulata recentemen¬ 
te tra I Associazione 
degli industriati far 
maceutict il Gruppo 
nazionale di farmaco 
logia e chemioterapia 
del Cnr presieduto dal 
Prof Enrico Genazzam 
e la Società italiana di 
farmacologia Iniziati 
va unica nel suo gène 
re i accordo segna 
una svolta positiva nei 
rapporti tra ricerca 
pubblica e privata 
Prevede infatti quegli 
interscambi di cono 
scenze di risorse 
umane e finanziane 
di strumenti che pos 
sano consentire l av¬ 
vio anche in Italia di un 
approccio nuovo dove 
convergano sinergica¬ 
mente gli apporti della 
ricerca di base tradi¬ 
zionalmente sviluppa¬ 
ta nelle sedi universi¬ 
tarie e del Cnr e le 
esperienze di ricerca 
industriale Nel diffici¬ 
le panorama della ri¬ 
cerca italiana segna¬ 
to da impegni finan¬ 
ziari ancora limitati ri¬ 
spetto alle medie dei 


Paesi piu avanzati ta 
convenzione tra Uni¬ 
versità e Farmtndu- 
stria consente di su¬ 
perare, almeno una 
pesante barriera di ca¬ 
rattere culturale No¬ 
nostante il continuo ri¬ 
chiamo alt importanza 
del collegamento tra 
ricerca pubblica e pri 
vata e nonostante do¬ 
cumenti concreti co¬ 
me il Piano di settore 
farmaci e il Piano ri 
cerca la realtà italia¬ 
na è infatti ancora po¬ 
vera di iniziative Si 
tratta perciò — e in 
questa direzione si 
muove l accordo di To 
rino — di dare seguito 
con atti concreti alle 
dichiarazioni di princi¬ 
pio Alcune premesse 
vi sono la quota di fat¬ 
turato che I industria 
farmaceutica ded ca 
alla ricerca è in salita 
(dai 6 5% del 1976 al 
10 4 del 1986 anche 
se rimane inferiore a 
quel 15% delle medie 
statunitensi e giappo¬ 
nesi) nella parte pub 
blica sta maturando 
una sensibilità mag¬ 
giore un numero cre¬ 
scente di imprese na¬ 
zionali si è dotato di 
centri di ricerca effi¬ 
cienti anche se non di 
grandi dimensioni Le 
opportunità di una po¬ 
litica complessiva che 
si proponga di promuo¬ 
vere lo sviluppo dell in¬ 
novazione dunque et 
sono andranno ora ve¬ 
rificate le volontà dt 
saperle cogliere e svi 
luppare 
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La sindrome 
da ufficio 
«devasta» 
l'Inghilterra 


La chiamano «sindrome da ufficio» e colpisce almeno i 
quattri quinti degli impiegati britannici Secondo quanto 
riferisce il quotidiano inglese «The Times» uno studio con 
dotto su 4 000 impiegati del Regno Unito ha dimostrato 
che questa è la piu diffusa malattia in Inghilterra I sintomi 
ptocomum sono sonnolenza (colpisce il 57% dei lavorato 
n) i^so chiuso (47 per cento) gola secca (46 per cento) 
pcChi secchi o irritati (46 per cento) e mal di lesta (43 per 
cento) Tutti questi sintomi pero spariscono subito dopo 
dver lasciato I ufficio La malattia che viene riconosciuta 
dall Organizzazione mondiale della sanila e contestata da 
molti manager inglesi che classificano i lavoratori affetti da 
questi disturbi come «lavativi» 



Il computer 

batte 

l’istinto 



Perché se si agita un vaso 
contenente del liquido e al 
cune noci di diverse dimen 
suoni le piu grosse tendono 
a disporsi sopra le piu pie 
cole?. Il nostro intuito ci suggerirebbe il conlrano Due 
ricercatori americani hanno voluto scoprirlo con l aiuto 
del computer Simulando la situazione si e capito che in 
un recipiente contenente delle particolari taglie di oggetti 
si formano se agitato dei vuoti Perché un oggetto possa 
andare sui fondo e rimanerci occorre che un vuoto suffi 
Cientemente grande si formi sotto di questa Quindi le 
noci di taglia piccola hanno piu probabilità di migrare 
verso il basso rispetto a quelle grandi Una bella rivincita 
del compuier sull istinto 


Premio Kyoto 
aVanOort 


che, visuali e radioastrono¬ 
miche ha delineato la strut¬ 
tura della via Lattea e delie 
galassie esterne (in dagli anni venti è stato insignito de) 
prestigioso premio Kyoto lo ha annunciato oggi il porta 
Voce dell ambasciata giapponese all A]a Oort che ha 87 
anni ed e in pensione e stato premiato «per il suo valido 
contributo ad una piu approfondita conoscenza deli uni 
verso» Il premio Kyolo fondato nell 85 viene confento 
ogni arino «alle persone e alle istituzioni che hanno fornito 
un contributo sostanziale allo sviluppo delle scienze e 
((ella cultura» Oort ha trascorso tutta la sua carriera dura 
ta oltre mezzo secolo all osservatorio del) università di 
Leida», *2?tadph che le galassie sono strutture che 
pbotMé Intorno a un asse immaginano centrale 
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Videotelefono 
e cinema 
in miniatura 
«made in Japan» 


Costa 350 dollari e serve a 
vedere chi sta telefonando 
pia in miniatura E naturai 
piente fruito della tecnolo 
già giapponese questo mi 
nuscolo videotelefoho la cui utilità per la verità appare 
assai dubbia Misura pochi centimetri ed e fornito di una 
piccolissima videocamera I apparecchio può trasmettere 
le immagini per il normale cavo telefonico E stato realiz 
zato della Sony and Nippon Telegraph and Telephone 
Sempre dalla Sony sta per essere montato sulle linee ae 
ree un minicinema per i passeggeri personale nel senso 
che ciascun passeggero potrà scegliere che film vedere tra 
la vasta gamma offerta dalla compagnia 



GABRIELLA MECUCCI 



Cosa succederà 
neirUniverso tra qualche 
miliardo di anni? 

Ce lo dirà il passato 


La mappa della radiazione 
spaziale ci svelerà 
la curvatura dello spazio, 
la densità della materia 


Le impronte del 


La radiazione spaziale, traccia del 
passato «ardente» dell'Universo, se¬ 
condo la teona di due astronomi so¬ 
vietici, Lukash e Novikov, potrebbe 
portarci a conoscere la curvatura del¬ 
lo spazio e, di conseguenza, la densità 
della matena nell'universo Si tratta di 
mettere a punto una mappa quanto 


più precisa delle «macchie» distnbuite 
nella sfera celeste come fossero delle 
impronte, dalle onde elettromagneti¬ 
che, apparse dopo la formazione del 
nostro mondo, e giunte uniforme¬ 
mente sulla Terra da ogni direzione 
dello spazio Perché all'inizio le radia¬ 
zioni erano mescolate alla matena 


B Cosa succederà nell u 
niverso fra miliardi di anni’ Le 
galassie continueranno ad al 
lontanarsi come oggi, o al 
I spansione dell Universo se 
guirà una contrazione? Un 
contributo alla soluzione di 
questo problema potrà venire, 
dalla recente «teona delle] 
macchie» messa a punto dal 
professor Igor Novikov e dal 
I ordinario di fisica Vladimir 
Lukash collaboratori dell Isti 
tulo di ricerche spaziali de) 

I Accademia delle Scienze 
dell Urss Secondo questa 
teona la nsposta al piu impor 
tante problema della cosmo 
logia si cela nelle peculiarità 
di una radiazione residua le 
onde radio apparse in un lon 
tano passato 

Da quando lo scienziato so 
vietico Aleksandr Fndman ot 
tenne delle soluzioni diverse 
all equazione gravitazionale 
di Einstein fu chiaro che I Uni 
verso non e un qualcosa di im 
mobile nel tempo può espan 
derst o contrarsi La correttez 
za della conclusione di Fri 
dman fu conlermata dalla 
stronomo amencano Hubbte 
il quale scopn che le galassie 
si allontanano Ma questo mo 
vimento e eterno 9 non cam 
biera nel futuro 9 Come dimo 
strano i calcoli ciò dipende 
dalla densità media delia ma 
tena nell Universo Se questa 
grandezza e supenore a un 
certo valore critico I energia 
potenziale di attrazione delle 
galassie supera I energia cine 
tlea del loro movimento E 
prima o poi esse si fermeran 


GRIGORU L’VOV 

Agenzia Novosti 
no e poi muoveranno una ver 
so I altra Con una bassa den 
silà media le forze di gravita 
zione non nusciranno a tratte 


nere le masse che si allonta 
nano e la dilatazione sarà 
eterna Se poi la densità me 
dia è esattamente uguale a 



quella cntica la dilatazione 
non cesserà ma con il tempo 
diventerà sempre piu lenta 
Nella lingua della geometna 
questi tre casi corrispondono 
a diverse ipotesi di curvatura 
dello spazio Con la densità 
cntica la curvatura e uguale a 
zero e I universo e piatto può 
essere paragonato ad un fo¬ 
glio di carta appoggiato sulla 
superficie omogenea di un ta 
volo Se la densità e supenore 
a quella critica la curvatura e 
positiva come quella di un fo« 
gtio appoggiato su una sfera 
se è inferiore la curvatura e 
negativa corte quella di un fo¬ 
glio appoggiato su una sella 
A tutt oggi però gli scienzia 
ti non sanno dire quale sta la 
densità media della matena 
nell universo Se non si può 
determinare la densità totale 
forse si può nusctre a calcola 
re la grandezza ad essa legata 
la curvatura terrestre 7 Questo 
e il problema che si sono posti 
V Lukash e I NoVikov, colla 
boraton dell Istituto di ncer 


che spaziai dell Accademia 
delle Scienze dell Urss E la 
stessa natura li ha aiutati Essa 
ha preparato agli studiosi un 
ongmale regalo una radiazio¬ 
ne spaziale vaia dire onde 
elettromagnetiche apparse 
poco dopo a formazione del 
nostro mondo e giunte unilor 
memente sulla Terra da ogni 
direzione dello spazio 
Un analisi accurata condoi 
ta dagli astrotisici sovietici ha 
dimostrato che ta curvatura 
dello spazio attraverso cui so 
no passate le onde lascia 
un impronta sulla loro distri 
buzione nella sfera celeste 


Secondo la «teona delle mac 
chie» messa a punto da Lu 
kash e Novikov la mappa del 
la radiazione spaziale ha I a 
spettò di un gran numero di 
macchie distnbuite casual 
mente sulla sfera celeste vale 
a dire zone con maggiore o 
minore intensità di onde Dal 
la dimensione di queste mac 
chie si può calcolare la curva 
tura delio spazio Quindi per 
determinare la curvatura e di 
conseguenza la densità me 
dia della matena nell Univer 
so basta compilare la mappa 
precisa della radiazione spa 
ziale Secondo le nostre co 
noscenze attuali il mondo e 
apparso dopo un «Big Bang» 
una grande esplosione che ha 
provocato una dilatazione n 
spetto allo stato originano in 
cui la materia aveva una den 
sita e una temperatura inere 
dibilmenìe alte la radiazione 
spaziale e il prodotto residuo 
una specie di traccia del «pas 
sato ^refente» dell Universo 


I primi giorni 
del nostro mondo 

Originariamente questa ra 
diazione era praticamente 
mescolata alia matena si dita 
tava e raffreddava con essa 
Poi quando I Universo si raf 
freddo sino a raggiungere i 
3000 gradi Kelvin (circa 2700 
gradi Celsius) la radiazione si 
separo dalla materia e comm 
ciò a diffondersi liberamente 
formando una specie di calco 
della distnbuzione spaziate 
delia matena I intensità delle 
onde elettromagnetiche nelle 
varie zone dell Universo era 
proporzionale alla densità 
della sostanza all epoca della 
toro separazione 

Le onde residue che giun 
gono oggi sulla Terra da ogni 
direzione hanno all incirca la 


stessa intensità E questo di 
mostra che nel remoto passa 
to la matena era distnbuila in 
modo abbastanza omogeneo 
Ma non del tutto delle picco 
le differenze di densità esiste 
vano altrimenti non si sareb 
bero formate le stelle e le ga 
lassie Recentemente poi si e 
scoperto che le stesse galassie 
non sono distribuite unifor 
memente nello spazio Esse 
formano una struttura che n 
corda dei favi giganteschi con 
celle grandi centinaia di milio 
ni di anni luce Suite pareti di 
questi favi e concentrata la 
maggior pane delia massa 
della sostanza visibile e fra le 
pareti si trovano zone scure 

Probabilmente la matena 
si e raccolta in favi sotto I ef 
(etto delle forze gravitaziona 
li Ma per questo sin dai primi 
momenti di vita del nostro 
mondo erano necessari gli 
embrioni della futura struttu 
ra addensamenti e rarefazio 
,m della matena di varie di 
menssoni Date queste diffor 
mila originane della materia 
anche la radiazione spaziale 
deve essere disomogenea In 
altre parole sulla sua mappa 
devono apparire tratti con 
maggiore o minore intensità e 
poi probabilmente non ce ne 
siamo ancora accorti per l in 
sufficiente sensibilità dei no 
stri strumenti 

Come hanno dimostralo 
Lukash e Novikov le informa 
zioni sulla curvatura dello spa 
zio sono racchiuse nella gran 
dezza delle macchie maggio 
ri I calcoli matematici mo 
sbrano che le dimensioni delle 
macchie debbono essere di 
rettamente proporzionali alla 
densità generale della materia 
dell Universo 

La mappa esatta della ra 
diazione spaziale ha un valore 
enorme per la cosmologia 
Essa deve confermare o 
smentire I esistenza di diffor 
mita originane e quindi moli 
vare la teoria della formazione 


della struttura dell Universo 
Inoltre le informazioni sulle 
difformità di dimensioni mag 
gtori possono dare una nspo 
sta a molti problemi della fisi 
ca dell Universo amico e 
contemporaneamente della 
teoria delle particelle E so 
pratlutto se risulterà che I ani 
sotropia della radiazione spa 
ziale ha una struttura a mac 
chie potremo conoscere la 
curvatura dello spazio nel no 
slro mondo Questo non ser¬ 
virà solo a conoscerne il futu 
ro ma consentirà anche di ri 
solvere altri importanti prò 
blemi In particolare una voi 
ta stabilita la densità generale 
della matena con un semplice 
calcolo sara facile conoscere 
anche la densità della miste 
riosa materia nera E questo ci 
permetterà di capire da quali 
particelle e formata quando e 
dove e apparsa 


Due esperimenti 
importanti 


Come si vede sulla aniso 
tropia della radiazione spazi i 
le si sono conccnlrati tuttf i 
problemi cruciali dc|h <o 
sinologia odierna Della stona 
di questa scienza fanno pitie 
due esperimenti di enorme 
importanza I a’iontanamcnio 
delle galassie individualo di 
Hubble e I esistenza di una ra 
dazione spaziale scoperta «d 
1965 Probabilmente oggi nel 
la cosmologia e giunto il mo 
mento di un terzo esperirne n 
to critico la misurazione della 
anisotropia «teoricamente ne 
cessarla» della radiazione spe<- 
ciale Gli ultimi dati ottenuti 
da) satellite sovietico «Pro 
gnos 9» dicono che le dille 
renze nell intensità della ra 
diazione in vane direzioni non 
superano in percentuale le 
frazioni millesimali 



Lontani dal sangue artificiale 


La ricerca di sostanze 
che veicolino l’ossigeno, 
l’utilizzazione di emoglobina 
umana ed animale: il convegno 
intemazionale a Conversano 

Convegno internazionale a Conversano (Ban) sulla 
ricerca nel campo dei sostituti del sangue Sembra 
pero lontano il sangue artificiale di cui si e parlato 
negli ultimi anni, «perché in realta la (unzione delle 
piastnne e dei globuli bianchi che ci difendono 
dagli "attacchi" esterni, sembrano decisamente 
insostituibili» Qualche passo avanti pero e stato 
registrato Vediamo quale 


ANNA MORELLI 


Dopo l’ultimo incidente 

Quasi certa la fermata 
(per alcuni mesi) 
del reattore Superphenix 


wm ROMA «Sono mollo scel 
fico sulla possibilità di arrivare 
in tempi brevi ad un sostiru 
to del sangue anche perche 
in campo internazionale non 
si sono registrale - purtroppo 
molte novità» 
Sull «International symposium 
on artificial blood substitu 
les» che si e appena concluso 
a Conversano (Bari) e al quale 
hanno partecipalo numerosi e 


illustri ricercatori di questo 
campo abbiamo chiesto I o 
pinione del professor Isacchi 
direttore del Centro trasfusio 
naie deila Cattedra di emato 
logia dell Università di Roma 
«Vede - afferma il profes 
sor Isacchi - e improprio e n 
duttivo innanzitutto parlare 
di sostituti del sangue Al 
massimo si può parlare di so 
stituti dei globuli rossi o del 


I emoglobina Le funzioni del 
le altre due componenti - le 
piastnne che servono alla 
coagulazione e i globuli bian 
chi che ci difendono dagli at 
tacchi esterni - restano co 
munque insostituibili Certo 
già trovare sostanze che vei 
colino I ossigeno sarebbe un 
gran passo avanti ma io ere 
do che siamo ancora lontani 
da una simile soluzione» 

A Conversano si è parlato 
fondamentalmente delle due 
«strade» che i ncercatori sta 
tumtensi giapponesi e (rance 
si stanno seguendo da molti 
anni La prima persegue la 
produzione tn laboratorio di 
«perfluorocarburi» (composti 
sintetici del fluoro capaci di 
trasportare ossigeno) I altra 
I utilizzazione dell emoglobi 
na umana o animale In parti 
colare il professor Mario Feo 
la salernitano d origine ma 
che vive e lavora a Dallas sa 
rebbe riuscito a «isolare» I e 
moglobina da sangue bovino 
purificandola con una solu 
zione salina «21 scimmie alle 
quali ha fatto già sei trasfuso 
ni di emoglobina bovina op 
portunamente preparata - ha 
affermalo il professor Feola 


nei corso del convegno so 
no perfettamente sane» La 
sperimentazione sull uomo 
negli Usa dovrebbe essere au 
tonzzataentro 187 maiespe 
rrenza insegna che t risultati 
raggiunti con le sperimenta 
zioni sugli ammali non sempre 
sono trasferibili al) uomo 
Quanto ai «perfluorocarburi» 
realizzati gi 2 nel 75 dai giap¬ 
ponesi hanno comportato in 
questi anni di sperimentazio 
ne grossi problemi di applica 
zione E tuttavia soprattutto il 
gruppo di lavoro francese di 
Jean Riess insiste su questa 
strada ed ha messo a punto 
un emulsione ottenuta con i 
bis perfluoro alchil eleni 
composti si Triti ai fluorocar 
bun molto pun meno tossici 
eliminabili dall organismo do 
po qualche giorno 
•Il difetto principale di que 
su composti - afferma il pro¬ 
fessor Isaccii - e proprio la 
loro alta tossicità Cosicché 
possono essere usati al massi 
mo uno o due volte nella vita 
di un individuo e in caso di 
un emergenza di carattere 
chirurgico Ma il nostro prò 
blema principale riguarda in 
vece pazienti con malattie 


(quali la leucemia e I anemia 
mediterranea) per cui devono 
essere sottoposti sistematica 
mente a trasfusioni» Del resto 
anche sull utilizzazione dell e 
moglobina il professor Isacchi 
è piuttosto scettico Non con 
vinto evidentemente della 
possibilità dell uso di quella 
animale ritiene che sia «antie 
conomico» per ora ricorrere a 
quella umana «Ci vorrebbe 
una quantità grandissima di 
sangue scaduto mentre noi lo 
utilizziamo tutto pnma e già 
non e assolutamente suffi 
ciente» Una mela dunque 
quella del sangue «artificiale» 
auspicata da tutti sulla quale 
in molti pbesi (ma non in Ila 
lia) sl stanno facendo sforzi 
straordinari ma ancora tonta 
na Quello che invece appare 
possibile oggi e il risparmio e 
il recupero del sangue natura 
le attraverso «l autotrasfusio- 
ne» Si tratta di un sistema usa 
to per ora nelle sale operato 
ne di pochi ospedali e che 
consente attraverso una mac 
china di recupero e di depu 
razione» di dare al malato 
sangue del suo sangue nel 
corso di un intervento chirur 
gico 


Hi Lo chiamano «il buco 
piu caro del mondo» E una 
minuscola fessura di appena 
un millimetro quadrato ma si 
e aperta dentro una centrale 
nucleare e allora tutto diventa 
maledettamente piu difficile 
Stiamo partendo del guasto 
che per piu di un mese ha te 
nuto in apprensione i tecnici 
(e non solo loro) del Super 
phemx il primo reattore nu 
cleare occidentale a neutroni 
veloci una coproduzione 
franco tedesco italiana realiz 
zata a Creys Malville in Fran 
eia Da quel millimetro qua 
drato fuggivano 500 kg di so 
dio al giorno un metallo che 
fonde a 98 gradi e che reagì 
sce violentemente all umidita 
(si trasforma m soda causti 
ca) Ì1 problema e che il Su 
perphenix e un reattore molto 
particolare «Lavora» infatti 
trasformando I uranio natura 
le inutilizzabile come tale nel 
le centrali nucleari «normali» 
in plutonio quindi in un altro 
combustibile nucleare in un 
processo che produce alla fi 
ne piu materiale fissile di 


quanto ne consumi li probfe 
ma e pero quello della neces 
sita di ricorrere al sodio per 
trasferire il calore prodotto 
dalla reazione nucleare alfe 
turbine dove permette la su& 
trasformazione in elettricità E 
il sodio e appunto un mate 
naie delicato da trattare non 
a caso le contestazioni ara 
bientaliste a questo reattore 
vertono soprattutto su questo 
punto 

La fuga del sodio da uno 
dei depositi del Superphenix 
(non dal circuito di raffredda 
mento per fortuna) ha provo 
cato non poche apprensioni 
Ora di fronte ai tecnici e ai 
responsabili del reattore ci so 
no due strade O chiudere 
I impianto per tutto il tempo 
necessario alla riparazione o 
continuare tranquillamente a 
produrre energia elettrica da 
fissione mentre si tappa» il 
buco 1 tecnici da parte loro 
ammettono che le cose po 
trebbero comunque andare 
per le lunghe Almeno qual 
che mese di lavoro sara ne 
cessano 
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il consiglio» 

Giuliano Ventura di Dp: 
«Elezioni anticipate 
anche in Campidoglio 
per chièdere voti 
per la giunta di sinistra» 


Una pioggia di critiche 
sui piani-ferie 
del settore sanitario 
di Regione e Comune 


- M, , 


Corsia di un ospedale romano 






Si ripeterà, come nell’estate scorsa, l’odissea dei 
ricoveri, con reparti di ospedali chiusi, personale 
carente, pazienti trascurati e spostati da una corsia 
all’altra? Regione e Comune hanno approntato un 
bel piano-ferie per gli ospedali romani, assicuran¬ 
do che i numeri e le percentuali che lo sostanziano 
faranno il miracolo di evitare la paralisi. Ma più di 
un esperto storce la bocca. 


GIULIANO CAPECELATRO 


. Giuliano Ventura 


LUCIANO FONTANA 


■■ «SI, vogliamo una giunta 
di sinistra in Campidoglio. Pri¬ 
ma però sciogliamo il consi¬ 
glio e chiediamo il voto dei 
romani sull’alleanza e sui pro- 
gratnmk Ad una settimana 
dalle elezioni politiche in casa 
demoproletaria, a (està per il 
2,3% conquistato nella capita¬ 
le, si rilancia. Urne anticipate 
anche per II Campidoglio, 
chiede Giuliano Ventura, con¬ 
sigliere unico di Dp in Comu¬ 
ne. 

Perché fate questa propo¬ 
sta a aoll due anni dal voto 
lamlolttritlvoT 

Lo scioglimento del consiglio 
comunale è il modo per pro¬ 
porre all'elettorato scelte di¬ 
verse dal pentapartito, Ci so¬ 
no problemi grossi da atlron -1 
tare e Una nuòva giunta di Sini¬ 
stra deve camminare coni Vo¬ 
lt della gente 

Ma perché non provarci 
«ubilo? Anche 11 Pai um¬ 
bra voler abbandonare II 
pentapartito... 

CI auguriamo che il Psi abbia 
preso coscienza del ruolo che 
può svolgere all'Interno di una 
coalizione di sinistra. Certo 
l'esperienza di questi due anni 
non gioca a favore di una 
giunta di sinistra, sono tariti 1 
motivi dì dissenso tra noi è le 
altre fòrze. Faccio solo alcuni 
esempi: Sistèma direzionale 
orientale, attuazione del pia¬ 
no regolatore, recupero del 
patrimonio pubblico e priva¬ 
to; Sono elementi su cui si de¬ 
ve discutere per valutare se è 
possibile questa alleanza al¬ 
ternativa. * 

Pii e Pel stanno promuo¬ 
vendo Incontri per appro¬ 
fondire programmi e al¬ 
leante... . : ■ 

Per ora dobbiamo solo regi¬ 
strare Una discriminazione del 
Psi nei nostri confronti: ha in¬ 
vitato a pranzo il segretario 
del partito repubblicano mén¬ 
tre al nostro segretario non ha 
proposto neppure un Spenti- 
vo. Discriminatòrie sono an¬ 
che le posizioni del segretario 
del Pei romano che continua 
a considerare il voto a Dp prò- ‘ 
testatario e dispersivo. 

PeKbé non «lete protesta¬ 


tari? E dal volo non esce 
lina alnlatra più frantuma¬ 
la? 

È una tesi di comodo. Se per 
cultura di governo si intende 
stare comunque nel palazzo 
noi questa cultura non l’abbia¬ 
mo Se invece si intende ia ca¬ 
pacità di fare proposte precise 
e concrete questa capacità Dp 
l'ha dimostrata in Parlamento 
e in Comune. Noi vogliamo il 
massimo di articolazione al¬ 
l'interno della sinistra. Si tratta 
di individuare linee e pro¬ 
grammi per trasformare la so¬ 
cietà senza le ambiguità e le 
contraddizioni dimostrate dal 
Pei in questi anni. 

Avete puntato molto sul- 
l'ambiente. I vérdi hanno 
raccolto però tanti voti più 
di Dp. Perché? 

Noi abbiamo sempre legato 
questo impegno ad un diverso 
■sviluppo dalla società. Per la 
fuoriuscite dalla società capi¬ 
talistica è essenziale la lotta 
per V ambiente e contro il nu¬ 
cleare. Il Voto verde lo consi¬ 
deriamo, in questo senso, po¬ 
tenzialmente di sinistra. Il suc¬ 
cesso dei verdi è anche deter¬ 
minato dal fatto che essi sono 
un movimento libero dagli 
schemi di partito. Conferma 
l'orientamento dei giovani a 
non farsi inglobare negli 
schieramenti di partito, 
(socialisti hanno chiesto 
la poltrona di slodico. 
Giudicate Importante que¬ 
sto puotoper la coatnixfo- 
ne di nuove alleanze In 
CafopldogUo? 

È un aspetto secondario. Ab¬ 
biamo espresso più volte il no¬ 
stro giudizio nettamente ne¬ 
gativo nei confronti del sinda¬ 
co Signorello e non solo con¬ 
tro. la maggioranza che lo ha 
eletto. l| problema det sinda¬ 
cò è però legato alla capacità 
di costruire un programma di 
cui il Sindaco sia espressione. 
Da parte nostra non c‘è nessu¬ 
na preclusione nei confronti 
di un sindaco socialista ma 
neppure una scelta prioritaria. 
Presenteremo in consiglio al¬ 
cune proposte: esse sono per 
noi la vera discriminante per 
costruire o nò una giunta di 
Sinistra. 


■i «Reparti chiusi? I rischi 
sono reali e fortissimi. E sono 
dati dal fatto che costituisce il 
cuore del problema: che il 
personale ospedaliero è ridot¬ 
to al lumicino». Alberto De 
Angelis, segretario della Cgil- 
sanità di Roma, storce la boc¬ 
ca quando sente parlare di 
piani-ferie per gli ospedali ro¬ 
mani. Eppure Comune e Re¬ 
gione il piano-ferie ('hanno 
presentalo tra squilli di trom¬ 
ba, due giorni prima della tor¬ 
nata elettorale, assicurando 
che questa volta l'estate non 
porterà la consueta paralisi 
del servizio ospedaliero con 
chiusura di reparti e pazienti 
trasferiti da un reparto ad un 
altro. Ad attuare i) miracolo 
dovrebbe essere un. prospetti¬ 
no irto di cifre: totali dei posti¬ 
letto disponibili, percentuali 
dei posti-letto da far funziona¬ 
re nei mesi estivi, cui si ag¬ 
giunge l'indicazione degli 
ospedali chiamali ad unifor¬ 
marsi, volta per volta, alle in¬ 
dicazioni. 

Più che un progetto ragio¬ 
nato e razionale, agli occhi 
del profano quel prospettino 


appare una sorta di gioco di 
società, con le caselle già oc¬ 
cupate che rinviano alle casel¬ 
le vuole, con tanti bèi nume- 
retti che rappresentano altret¬ 
tanti enigmi Un gioco dì so¬ 
cietà lutl’altro che facilmente 
comprensibile, visto che il nu¬ 
mero di posti-letto, come le 
percentuali, si riferisce a grup¬ 
pi di ospedali e non a singoli 
istituti. Non é chiaro, dunque, 
come può avvenire la pro¬ 
grammazione. E, infine, nella 
scatola del gioco non è stata 
inserita, fino ad.oggi, la carta 
principale, ciucila che dareb¬ 
be sènso a tutto lo schemino: 
il numero telefonico, del Cen¬ 
tro unico di prenotazione, che 
dovrebbe fornire rapidamente 
il quadro dèi reparti in cui è 
possibile effettuate ricoveri. Si 
era detto che sarebbe dovuto 
entrare in funzione dal primo 
luglio, ma voci insistenti dico- , 
no che l'ipotesi rimarrà tale 
Non meno critica di De An¬ 
gelis è Franca Prisco, capo* 
gruppo dèi Pel in Campido¬ 
glio ed ex assessore alla sani¬ 
tà. che sostiene le necessità di 
non penalizzare il personale. 


ma di non lasciare al tempo 
stesso che siano le singole di¬ 
rezioni sanitarie a determina¬ 
re i turni di ferie. Per la Prisco 
il problema va affrontato sul 
piano cittadino. «I piani-fèrie 
dovrebbero essere preparati 
in modo che il sistema ospe¬ 
daliero nel suo complesso sia 
in grado di rispondere alla do¬ 
manda di ricoveri. Con le 
giunte di sinistra, la decisione 
ultima non veniva lasciata ai 
comitati di gestione e al direi-' 
tori sanitari. Inoltre, questi 
piani-ferie dovrebbero essere 
pubblicizzati dalle Usi e co¬ 
municati ai medici di base, 
che potrebbero cosi evitare il • 
ricovero di un paziente in un 
reparto chiuso». 

Possibilisti, anche se non 
nascondono le difficoltà, ap¬ 
paiono invece i direttori sani¬ 
tari. «Il piano-ferie andrà in vi¬ 
gore da luglio r dice Vera 
Russo, direttrici sanitaria del 
S. Eugenio Le urgenze sa¬ 
ranno comunque garantite. I 
reparti di medicina funzione¬ 
ranno al 100 %; alcuni reparti 
funzioneranno al 50%, tranne 
Ortopedia, chiuso per man¬ 
canza dì medici oltre che dì 
personale». 

Problemi di organico anche 
al S. Camillo, che si trova a 
fronteggiare la ristrotturazio- 
ne di alcuni reparti. «Per le fe¬ 
rie. ci regoleremo secondo le 
esigènze di alternanza del 
personale - afferma il diretto¬ 
re sanitario Enrico Battaglia -, 
concordando un'autoregola¬ 
mentazione tra i vari reparti. 
Ma non chiuderemo nessun 



L’entrata principale de» 5. Eugenio 


reparto. E l'estate, in fondo, 
riproporrà quei gravissimi pro¬ 
blemi con cut dobbiamo fare i 
conti durante l’anno». 

Problemi che hanno tulli un 
denominatore comune:- l’or¬ 
ganico. «È inutile farsi illusioni 
- afferma De Angelis -. Le ca¬ 
renze, per tutto il Lazio, am¬ 
montano a diecimila unità. 
L’anno scorso la Regione sta- 


Lui 40 anni, lei 17. Crivellati di colpi a Tor San Lorenzo 
Gelosia o regolamento di conti? 


I due cadaveri erano riversi in Un profondo fosso, 
crivellati di colpi, con l'acqua che li copriva arros¬ 
sata dal sangue. Li hanno scoperti i carabinieri, 
avvertiti da una telefonata anonima, dopo un'ora di 
ricerche nei campi incolti dal comprensorio Sabbie 
d'oro, a Tor San Lorenzo, poco lontano da Anzio. 
Forse si è trattato di un regolaménto di cónti, più 
probabilmente di una storia di tradimenti. 


GIANCARLO SUMMA 


■■ Un giallo in piena rego- 
la. con molte più domande 
che risposte. Un corpo è quel¬ 
lo di un uomo di quarantanni, 
Giancarlo Brasiello, nato a 
Napoli ma residente a Roma, 
con la moglie, in via Armenti 
59. L'altro potrebbe essere 
quello di Claudia Dari, 17 an¬ 
ni, cognata di Salvatore Bra¬ 
siello, fratello dell'uomo mor¬ 


to. La circostanza risulterebbe 
dal racconto fatto ai carabi¬ 
nieri dalla moglie di Giancarlo 
Brasiello, Elisabetta Delise, 24 
anni. La dònna ha detto che il 
marito, elettricista a Tor San 
Lorenzo, era tomaio a casa 
per il pranzo e che poi era 
uscito in compagnia di Clau¬ 
dia Pari a bordo della sua «Al¬ 
fa Sud». L’automobile non è 


stata però trovata accanto ai 
corpi. I carabinieri hanno an¬ 
che identificato la donna che 
avrebbe avuto una relazione 
con Giancarlo Brasiello esclu¬ 
dendo così che', come sì pen¬ 
sava, l'uccisa potesse essere 
lei. Stando ai primi rilievi, l'uo¬ 
mo sarebbe stato colpito da 
due colpi al torace, la donna 
da cinque, al capo e al corpo. 

«A Sabbie d ! oro c'è una 
donna lenta a pistolettate, 
correte!». La segnalazione 
anonima, la voce era quella di 
uri uomo, i carabinieri della 
stazione di Ardea l'hanno ri¬ 
cevuta intorno alle 16.30. Le 
battute di ricerca sono scatta¬ 
te subito, ma c'è voluta quasi 
un'óra prima di trovare il po¬ 
sto esatto, immerso tra i can¬ 
neti è le sterpaglie che per un 
lungo tratto costeggiano la 


Laurentina. In un fosso, un 
metro e mezzo di lunghezza 
per due di profondità, giace¬ 
vano riversi i due cadaveri. I 
segni ben visibìli dei colpi di 
arma da fuoco non lasciavano 
spazi ai dubbi: si era trattato di 
una vera e propria esecuzio¬ 
ne. Poco più tardi sul posto 
sono arrivati i carabinieri della 
compagnia di Anzjo e dèi re¬ 
parto operativo dì Roma, e il 
sostituto procuratore Corseci. 
Quando, intorno alle 2 1,20, i 
due cadaveri sono stali portati 
via, erano ancora diversi i 
punti oscuri anche per quanto 
riguarda la dinamica del du¬ 
plice delitto. Innanzitutto, non 
sono stati trovati bossoli. 
Quindi, ì due sarebbero stali 
trasporati nei fosso dopo es¬ 
sere stati uccisi altrove, forse 
dove i carabinieri, su una stra- 


Servì a Paolo Cassetta e Geraldina Colotti 

covo Ucc sulla Nomentana 
era già stato svuotato 




piu promossi 
nelle superiori 


Studenti più bravi o Cobas col complesso di colpa? Fatto 
sta che il vento dèlie promozioni per i ragazzi delle scuole 
superiori soffia più fòrte del solito. Secondo una proiezió¬ 
ne deli-ufficio stampa del Provveditorato gli studenti pro¬ 
mossi sono il 53,92 per cento, i rimandati il 31,17 e i 
respinti il 14,91 per cento. Cè un 1,7 per cento tondo 
tondo di promozioni in più rispetto allo scorso anno. Chi 
temeva lo «sblocco della vendetta» degli scrutini tir» un 
respiro di sollievo. 


VifilMlteta Dal giudice la storia di F.M., 

VlDtemaia la minorenne di Ceccano 

per anni: che ha detto di essere state 

yK violentata per anni dai con* 

VJJ. giunti. Il magistrato ascolto- 

all inchiesta rà lo zio, il cognato e il cugi¬ 

no. già in carcere con l'ac- 
cusa dì violenza carnale. U 
ragazza denunciò ai carabinieri di essere stata violentate 
da quando aveva sette anni. Sono coinvolti gli zii, i cugini 
e un numero imprecisato di loro amici. Coinvolta anche là 
madre, accusata di corruzione di minore e atti di libidine. 


Nasce a Roma 

ta .. . nuncia I araldo Evangelisti 

Il comitato che fa sapere dalla festa 

Ani cAnatnrt IV dell'amicizia di Jesoto che 

aa senatori mc è jn ^ di coazione un 
comitato permanente di se¬ 
natori romàni democrislia- 
iti che si occuperanno det 
problemi locali della capitale. Hanno già deciso che il 
presidente lo faranno a rotazione, ogni sei mesi. 

Nuovo look 
perle vecchie 
caserme 


Casèrme come la casette 
dei sette nani? Dopo le 
nuòve uniformi sono in arri¬ 
vo nuovi lettini, nuovi arma- 
dietti, sedie e scarpiere più 

funzionali, materassi a molle, refettori a colori vivaci; piatti 
in porcellana e bicchieri di vetro. Il tutto in mostra alla 
Cècchignola. Manca solo Biancaneve. E qualche tèsta: 
nuova, per le quali non sono ancora partiteie ordinazioni, 
visto che il miglioramento della vita in caserma non è sólo 
questione di look. 


bili delle deroghe e furono av¬ 
viati concorsi per 4700 posti, 
che tecnicamente non sono 
ancora chiusi. E oggi, A con¬ 
corsi avviali, è necessario ri¬ 
proporre le deroghe per la 
stessa cifra più una percentua¬ 
le per far fronte al turnover. 
Ma è una cifra che il nuovo 
contratto, che riduce l'orario 
di lavoro, rende insufficiente». 


Yaditman Ven, ° ln popp * 500 

proprietari di yacht su due* 
111 regOld mila inquisiti dopo le inda- 

nnifeActanto gin* della Guardia di finan- 

!r!?“ nic za. Modelli 740 corti corti e 

D «740» barche lunghissime, ma un 

quarto degli inquisiti ha di- 
mostrato di essere in regola 
con le tasse, e i loro fascicoli sono stati archiviati. Qualche 
ambasce per i restanti 1500. che ancora rischiano un'esta¬ 
te in canotto. 

Busta uno Mike Bongiomo preside di 

A*—. ~ I,nì psicologia? Sembrerebbe 

due O tref stando alla denuncia degli 

I Mima nib studenti che protestano 

l*UTCil I|U1£ contro la nuova moda degli 

3 psicologia esami quiz: trenta doman¬ 

de. trentacinque minuti, 
quattro bocciati su cinque. 
E la fiera degli ignoranti? Gli studenti dicono di no e mi¬ 
nacciano anche ricorsi legali contro questa nuova prassi. '■ 
Si chiede una marcia indietro insomma, o almeno gettoni 
d'oro. 


da asfaltata poco distante, 
hanno trovato larghe macchie 
di sangue. 

Due le piste, al momento, al 
vaglio degli inquirenti. La pri¬ 
ma, non molto considerata, è 
quella di un regolamento di 
conti nel mondo della malavi¬ 
ta. Brasiello aveva sì numerosi 
precedenti per furto, ricetta¬ 
zione e truffa, ma tutti risalenti 
a diversi anni fa. Assai più pro¬ 
babile. invece, che a portare 
all'uccisione dei due sia stata 
una storia di tradimenti. Ma di 
quali? L'uomo aveva come ac¬ 
cennato, una relazione con 
una donna sposata. Si è tratta¬ 
to dunque, della vendetta di 
un familiare della quale è stata 
vittima innocente anche la ra¬ 
gazzina? Oppure entrambi so¬ 
no stati uccisi perché avevano 
una storia d’amore? 


Tortosi /Pedi)* Roma è senza giunta, se ne 
Ala ' '* è accorto anche il Psdi. U 

SUDItO capogruppo Tortosa dichia- 

una nuova aiunta ra in ' al " ■ < ; he n ? n , 5i può 

mwwww «jiuiiwa non constatare che la pro¬ 
lungata paralisi del consi¬ 
glio comunale produce 
ogni giorno danni ad una 
città come Roma che ha bisogno di ben altro che l'ordina¬ 
ria amministrazione». Quindi via subito agli incontri per la 
costituzione della nuova maggioranza. 

RÌ3DClt3 Chiusa per ben dieci mesi 

- *1 « »! dopo un'acquazzone estivo 

31 pUDDItCO riapre finalmente via di San 

via di Can Ptotm Pietro in Montorio, ia salite 
«a?' nel cuore del Gianicolo che 

III MOntOflO porta ad una delle piazzette 

più suggestive della capita- 
le. Sempre transennata, in¬ 
vece, parte della terrazza del Gianicolo, vittima illustre 
dello stesso acquazzone. 


wm ROMA, È stato scoperto, 
dopo cinque mesi, il covo 
dell'-Unione combattenti co¬ 
munisti» usato da Paolo Cas¬ 
setta e Geraldina Coloni, i due 
terroristi feriti e arrestati dai 
carabinieri il 22 gennaio scor¬ 
so dopo una sparatoria tra la 
gente, davanti al cinema 
«Èspcro» in via Nomentana, in 
cui fu colpito anche un pas¬ 
sante, E un appartamento di 
tre stanze, al quarto plano di 
una palazzina al numero 16 di 
piazza Carnato, nel quartiere 
Montesacro. 

L'appartamento era stato 
preso In affitto, col suo vero 
nome, da Maurizio Pallone, 
l’autista del ministero degli In¬ 


terni arrestato venerdì scorso 
con un complice e accusato 
di far parte déll’Ucc. Quando, 
quattro giorni fa, i carabinieri 
sono risalili all appartamento 
di piazza Carnaro, questo era 
ormai vuoto. Pallone, che ave¬ 
va continuato ad andarci fino 
ad una decina di giorni fa. lo 
aveva evidentemente svuota¬ 
to appena in tempo, raccon¬ 
tando ai vicini che il contratto 
sarebbe scaduto il 20 giugno. 
Ma forse armi e documenti so¬ 
no stati trasportati nel box di. 
via Forte Tiburlino dove il 14 
giugno i carabinieri hanno re¬ 
cuperato l'arsenale dell'orga¬ 
nizzazione. 


Mostrando agli inquilini le 
foto Segnaletiche di Paolo 
Cassetta e Geraldina Colotti i 
carabinieri hanno quindi po¬ 
tuto accertare che i due terro¬ 
risti erano stati vjsti lì sino a 
pochi giorni prima della spa¬ 
ratoria. Si disse, allora, che il 
commando terrorista stesse 
preparando un attentato, for¬ 
se contro il giudice del Csm 
Giancarlo Caselli, e che dove¬ 
va evidentemente avere una 
base nella zona. Ma il covo 
non è stato trovato per cinque 
mesi, malgrado i serrati inter¬ 
rogatori dei terroristi arrestati 
la sera della sparatoria (Cas¬ 
setta, la Colotti e Fabrizio Me¬ 


lorio). Adesso si affaccia un 
nuovo interrogativo: potrebbe 
essere Fallone il «quarto uo¬ 
mo» che - secondo i carabi¬ 
nieri - avrebbe iniziato a spa¬ 
rare la séra del . 22 ; gennaio? 
L'unica certezza, per ora, è 
che nel cpyo dì Montesacro 
Fallone è stato visto spesso 
entrare insieme a Geraldina 
Colotti. 

Per quanto riguarda le inda¬ 
gini suirUcc, i giudici Sica e 
Priore stanno preparando le 
documentazioni necessarie 
per ottenere l'estradizione 
dalia Francia di Maurizio Lo¬ 
custa, Alessandra Di Pace e 
Francesco Tolino, arrestati a 
Parigi. □ C.S. 



Ss I Arresti 

Scambiavano 
hascisc 
con gioielli 
rubati 


Bombe 

Allarme 
per Raab 
ma era solo 
un bluff 


Il covò dei terroristi di piazza Cantaro 


■■ Hascisc e cocaina a do¬ 
micilio e manette per tre. Gli 
arrestati sono Antonio di Gi¬ 
glio. 23 anni, Silvio Sigismon* 
di. di 36, Claudio Monni, di 
35.1 tre erano tornati al barat¬ 
to come mezzo di scambio: 
qualche gioiellino frutto di 
scippi per Un po' di stupefa¬ 
cente. Durante la perquisizio¬ 
ne i carabinieri (tanno trovato 
preziosi per 100 milioni, 200 
grammi dì hascisc, 10 di co¬ 
caina, bilancini di precisione, 
una pistola lanciarazzi. All'o¬ 
scuro degli arresti molti giova¬ 
ni hanno continuato a recarsi 
dai tré, Con le tasche colme di 
«doni». 


■■ Al lupo al lupo, ma le 
bombe, fortunatamente, non 
c’erano. L’allarme è scattato 
per una telefonata anonima 
che segnalava che dentro una 
Mercedes parcheggiata 
fronte alla casa dell'ambascia¬ 
tóre Usa Raab in via Rossini 
c’era un ordigno pronto ad 
esplodere. Traffico deviato 
pèr mezz'ora, ma della, bom¬ 
ba nessuna traccia. Sèmpre 
nella mattinata di ieri altro al¬ 
larme per una bomba davanti 
al ministero degli Esteri. Gran¬ 
de corsa degli artificeri, ma il 
pacco sospetto nascosto tra le 
auto non era altro che una 
vecchia batteria avvolta in 
carta di giornale. 
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Roma 


Regione 

«Presidenze 
a tutti 
i partiti» 


Si comincia a parlare apertamente 
di un racket dei camion bar 
I comunisti chiedono alla giunta 
trasparenza amministrativa 

«Il sindaco sospenda 
quelle licenze facili» 

L assessore Rotiroti non poteva firmare le otto deh 
bere < fuori sacco» quelle che favoriscono i ca 
mion bar dei Tredicine I comunisti ieri hanno 
chiesto al sindaco che revochi immediatamente 
quelle autorizzazioni Intanto dopo la denuncia del 
Pei capitolino iniziano a venire a galla le stone 
poco chiare del «racket dei gelati e delle bibite» E 
la magistratura ha iniziato le indagini 


ANTONIO CIPRIANI 


■i «La presidenza delle 
commissioni è un incarico isti 
razionale Non possono per 
ciò essere esclusi i rappresen 
tanti delle opposizione La ri 
chiesta e stata presentata ieri 
mattina in consìglio regionale 
dai consiglieri del Pei Angiolo 
Marroni Pasqualina Napolita 
no e Mano Quattrucci Tre 
commissioni (cultura sanila e 
lavori pubblici) sono senza 
presidente nelle altre si deve 
rinnovare la direzione I co 
munisti chiedono che i nuovi 
incarichi vengano distribuiti 
secondo un criterio «istituzio 
naie» (dunque non solo all in 
temo del pentapartito) e che 
il numero delle commissioni 
venga ridotto Un segnale di 
apertura verso il Pei e arrivato 
dal consigliere democristiano 
Potilo Salano «Il mio partito - 
ha detto - è in linea ai massi 
ma lavorevole ad attribuire le 
presidenze anche all opposi 
zlone» (I presidente della 
giunta Baino Landi deIPsi ha 
Chiesto però che vengano 
eletti Immediatamente net 
lambito del pentapartito i 
presidenti delle tre commis 
sioni (sanità cultura e lavori 
pubblici) Per il futuro ha prò 
messo di prendere in conside 
razione la richiesta comuni 
sta II consiglio regionale ha 
poi, approvato i rimborsi agli 
olivicoltori colpiti dalle gelate 
del dicembre 1984 e del gen 
naio 1985 


■I Si comincia a parlare di 
racket dei camion bar Dei po 
tere dei Tredicine nel com 
mercio ambulante del centro 
storico Apertamente Qual 
cosa dopo la denuncia del 
gruppo comunista in Campi 
doglio inizia a muoversi In 
tanto I ormai nota commissio 
ne 398 ha deciso ieri all una 
mmità di rimettere intera 
mente in discussione la situa 
zione delle bancarelle nel 


centro storico e tutte le do 
mande presentate negl» ultimi 
anni E le otto autorizzazioni 
rilasciate dall assesore Raffae 
le Rotiroti ad esponenti del 
gruppo Tredicine 7 I! Pei ha 
chiesto che vengano imme 
datamente revocate finche 
non sia chiama la situazione 
sulle eventuali irregolanta am 
mimstrative che hanno favori 
to una sola famiglia Lo ha fat 
lo con una Imiterà ufficiale al 


sindaco Nicola Signorello «La 
giunta - ha detto Daniela Va 
lentim consigliere comunale 
del Pc» - deve appurare che 
tipo di connessioni hanno 
consentito la nascita di una 
organizzazione con tanto di 
protezioni nelle istituzioni 
L ultimo caso e emblematico 
le otto ordinanze sono state 
firmate in aperto disprezzo di 
ogni norma e correttezza am 
mmistrativa 

Ma mentre un assessore 
Rotiroti firmava le autonzza 
zoni contestate dal Pei un 
suo collega di giunta Corrado 
Bernardo assessore agli Affa 
ri generali su alcuni quotidia 
n della capitale dehiarava 
«Se non e faida poco ci man 
ca Da anni lotto per la caccia 
ta degli ambulanti dal centro 
storico e mi sono sempre un 
battuto nei Tredicine» Poi 
Bernardo ha npercorso la sto 


ria della crescita dell orgamz 
zazione economica dei Tredi 
cine e dei Carosi (ultimamen 
te passati nella gestione dei 
bar) dai tempi della prece 
dente amministrazione ncor 
dando le minacce subite per 
sonalmente il superpotere 
dell Upvad (I Unione provin 
ciale venditori ambulanti e 
dettaglianti) il sindacato an 
tagomsta dell Apvad al quale 
fanno capo i Tredicine accu 
sando anche i vigili urbani di 
«omissioni d atti d ufficio» 
per non aver adempiuto allo 
sgombero dei maxibar mobili 
dal centro stonco dopo il de 
creto Galasso 
Per Bernardo comunque le 
otto dehbere firmate da Roti 
roti non rappresenterebbero 
un altro cedimento della giun 
ta nei confronti dei Tredicine 
ma una vittoria «Non capia 


Iniquo canone 

Centomila romani 
hanno «regalato» miliardi 
ai proprietari 



mo di chi - ha affermato an 
cora Daniela Valentini - piut 
tosto notiamo che molta gen 
te ha scoperto il problema dei 
camion bar solo dopo la no 
stra interpellanza Ma che 
Bernardo che da anni ammi 
nistra questa citta abbia 
aspettato la nostra denuncia 
per dire che lui sapeva tutto 
mi sembra un fatto paradossa 
le Ma come lui si dichiara vit 
lima dell Upvad 7 Lui che ne è 


stato (alfiere anche quando 
era all opposizione 7 
Mentre la magistratura sta 
acquisendo gli atti per indaga 
re sulla vicenda si attende 
I intervento del sindaco che 
dovrà in qualche modo n 
spondere alle dure denunce 
dei comunisti che tra I altro 
hanno chiesto trasparenza 
amministrativa la moralizza 
zione della vita pubblica e ga 
ranzie per ì lavoratori 


■i La sentenza della Corte 
costituzionale sulla legge 392 
del 1978 che disciplina I equo 
canone e destinata a creare 
un vero terremoto nel merca 
to delle case in affitto Basta 
pensare a poche cifre che n 
guardano la capitale Ce le 
fornisce un dirigente del Su 
nta Angelo Campagnola che 
quantifica in almeno centomi 
la gli appartamenti per cui fi 
nora gli inquilini hanno paga 
to di piu Le variazioni di ca 
none m se non sono elevate 
si va dalle diecimila lire circa 
per gli appartamenti piu gran 
di - quelli catalogati con il 
coefficiente 1 10 vale a dire 
entro ì 70 metn quadn - alle 
quindicimila lire per gli appar 
tamenti piu piccoli al di sotto 
dei 45 metn quadn finora ca 
talogati con il coefficiente 
1 20 Tuttavia queste somme 
moltiplicate per dodici mesi e 
per tutti gli anni di applicalo 
ne dell equo canone alia fine 
raggiungono dimensioni 
enormi vicine alle centinaia 
di milioni 

Ma tutto ciò solo in via teo 
nca «Infatti - dice Campa 
gnola - quanti saranno gli in 
quilini che chiederanno al 
propno proprietario gli arre 
tran e (adeguamento alle 
nuove tanffe secondo i para 
metn stabiliti dalla Corte co 
stituzionale 7 Sulla grandissi 


ma parte degli inquilini pende 
la spada di Damocle dello 
sfratto con cui i proprietari li 
ricattano vale a dire o pagate 
un canone nero oppure la 
sciate l appartamento» Nel 
prossimo dicembre scadrà 
del tutto il secondo quadrien 
mo della legge per 1 equo ca 
none che si traduce nella sca 
denza contrattuale generahz 
zata Lo sfratto dunque è I a 
mara prospettiva per centi 
naia di famiglie 

Altro discorso è invece per 
gli inquilini degli alloggi pub 
blict che senza alcun Umore 
potranno farsi riconoscere i 
nuovi canoni di locazione 
Verso costoro spiega Campa 
gnola il Suma ha intrapreso 
un azione perche inizino subi 
to 1 iter nei confronti degli enti 
locatan e a questo scopo il 
sindacato si sta attrezzando 
per mettere a disposizione de 
gli inquilini - naturalmente 
tutti anche quetli del mercato 
privato - gli strumenti idonei 
alla consulenza sindacale e le 
gale 

«Questa sentenza però - 
conclude Campagnola - e 
un inezia se la inseriamo nel 
panorama complessivo delle 
norme che disciplinano il 
mercato deli affilio In realtà è 
la legge 392 che non funziona 
piu è vecchia e andrebbe mo¬ 
dificata strutturalmente» 
OR L 



Parcheggi 
e pullman 
a Ponte 
Mammolo 


■1 l progettisti dell Intermetro non se ne so 
no stafl con le mani in mano e hanno messo a 
punto un progetto di parcheggi e nuova viabili 
ta per il punto chiave della stazione di Ponte 
Mammolo Costo dell operazione cento miliar 
di La variante al progetto metro prevede la 
creazione di due parcheggi per le auto private 
per un totale di 1500 posti un capolinea at 
trezzato per i bus dell Atac una stazione di 
attestamento dei pullman dell Acotral prove 


nienti dalla Roma L Aquila Tiburtina Prenesti 
na e Nomentana Gli urbanisti prevedono an 
che il raddoppio della Tiburtina e il congiungi 
mento con la Paimiro Togliatti Mentre I asses 
sore Palombi a cui e stata consegnata la va 
riante si limita a un laconico «vedremo» all in 
termetro scalpitano «Tutta I operazione ha un 
senso se sara completata per il 90 in conco 
mitanza con il funzionamento del metrò Pon 
te Mammolo precipiterebbe ne) caos senza il 
nodo di scambio» 


"" La giunta perde tempo per ammodernare la vecchia linea B 

e il tratto per Rebibbia rischia di non entrare in funzione nel ’90 

Il metrò «dimezzato» 

La linea «B» del metrò tiene i romani col fiato 
sospeso II primo tratto Termim-Tiburtina viaggia 
con un anno di ritardo (doveva essere consegnato 
«chiavi in mano» nella pnmavera dell 89) ma i tem 
pi record sulla franche fino a Rebibbia consenti¬ 
ranno l'entrata in funzione di tutto il prolungamen 
to inizio '90 Ma su questa data pesa I ipoteca della 
nstmtturazione della Termim-Laurentina 


ANTONELLA CAIAFA 


M Sospirato metrò La tal 
pa che smette di scavare i 
cantieri che cessano di inva 
dere intere piazze le prime 
stazioni che escono allo sco 
peno danno l illusione di es 
sere giunti quasi m dirittura 
d arrivo E invece siamo anco 
ra lontani dal capolinea (ma 
taforicamente parlando) La 
tranche Termini Tiburttna do 
veva essere consegnata dal 
I Intermetro alla città «chiavi 
in mano» nella primavera 
dell 89 Sarà in funzione inve 
ce con un anno di ntardo 
«Anche se avessimo potuto n 
spettare i tempi - si difendono 
i responsabili dell Intermetro 
- i romani non avrebbero sa 
puto cosa farsene visto che il 
suo funzionamento è legato 
alla ristrutturazione della vec 
chia Termini Laurentina I ri 


tardi accumulati in Campido 
glio hanno impedito che fosse 
approvata perfino la delibera 
di affido dei lavori» Magra 
consolazione Intanto c è an 
che una buona notizia proce 
dono a tempi record i lavori 
sul tratto Tiburtina Rebibbia 
quindi il completamento di 
questa tranche previsto per gli 
inizi del 91 giungerà a fine 89 
Considerati i sei mesi di pree 
sercizio il prolungamento del 
la linea «B» tutti 1 7 8 chilome 
tri che separano Termini da 
Rebibbia saranno a disposi 
zione degli utenti nel pnmo 
quadrimestre del 90 Ma an 
cora un avolta prima di la 
sciarsi cullare nella speranza 
di poter compiere il percorso 
in 14 minuti bisogna nuova 
mente fare i conti con il man 
cato avvio dei lavori di ammo 


demamento della vecchia li 
nea «B» Termini Laurentina 
•Rischieremmo la situazione 
paradossale di una linea com 
pletata che resta inutilizzata 
perche i lavori sul restante 
percorso sono ancora agli mzi 
- spiega con amarezza 1 inge 
gner Lombardi direttore ge 
nerale operativo dell Inferme 
tro - Certo se si dovesse ve 
rificare una cosa del genere 
tenteremmo qualche escamo 
tage per non fare un offesa 
cosi grave a una citta soffoca 
ta dagli ingorghi Magari si 
può pensare di far funzionare 
il prolungamento da Rebibbia 
Imo a Castro Pretono Ma 
questo significa condannare 
gli utenti della linea a una 
scarpinata fino a Termini per 
salire di nuovo sui treni Oggi 
come oggi non nnunciamo a 
sperare che il Comune si sbn 
ghi e ci consenta di comincia 
re la ristrutturazione nellau 
(unno Stravolgendo il nostro 
primitivo progetto cercherem 
mo di completare pnma i nodi 
che permettono ai treni di 
percorrere I intera linea circa 
due anni Nell altro biennio a 
nostra disposizione secondo 
contratto eseguiremmo le 
opere meno vitali A pagarne 
le spese visto che dobbiamo 


lavorare con il metrò in fun 
zione sara I efficienza dell e 
sercizio Ma miracoli purtrop 
po non ne possiamo fare» 

Ma perché I operazione 
metrò ancora una volta proce 
de a ntmo di lumaca 7 Capito 
lo prolungamento Nel mag 
gio dell 85 1 lavori nei cantien 
procedevano talmente spediti 
che rispetto al ruolino di mar 
eia si vantavano tre mesi di 
anticipo Poi sono amvati gli 
intoppi (che comporteranno 
un anno di ntardo) il permes¬ 
so della Sovrintendenza per lo 
scavo a Castro Pretorio prò 
blemi di stabilità per un palaz 
20 di piazza Lecce incom 
prensioni burocratiche con le 
Fs per il sottoattraversamento 
della stazione ferroviaria Ti 
burtina Per due intoppi su tre 
un pò piu di buona volontà 
diplomatica da parte degli 
amministratori capitolini 
avrebbe accorciato i tempi di 
licenze e permessi II tratto fi 
no a Rebibbia invece nono 
stante problemi iniziali relativi 
alla disponibilità delle aree 
sta procedendo a tempi re 
cord con un anticipo sulla 
consegna 

Ristrutturazione della vec 
chia linea «B» Al di là di un 
invecchiamento complessivo 


(data 55) sarebbe comunque 
incompatibile con i nuovi tre¬ 
ni e le moderne regole di sicu¬ 
rezza in vigore sul prolunga¬ 
mento La giunta di sinistra 
aveva deliberato I appalto 
nell apnle dell 85 Con il cam 
bio della guardia in Campido 
glio il provvedimento appro¬ 
do in consiglio solo a dicem¬ 
bre Da allora piu nulla Ora 
1 assessore palombi vedendo 
avvicinarsi la scadenza eletto¬ 
rale del 90 che a metrò fermo 
potrebbe rivelarsi amara gio¬ 
ca il tutto per tutto e ottimisti 
camente dichiara «Ladelibe 
ra di affido dei lavon è pronta 
Se la commissione che si riu 
nira il primo luglio > approverà 
all unanimità la giunta potrà 
dare I okay La delibera per il 
mutuo diciamo che potrebbe 
essere approvata in consiglio 
per fine luglio e altrettanto il 
bilancio consuntivo 86 senza 
il quale non e possibile acce 
dere ai mutui» Voilà il gioco è 
fatto ammesso che fra un me 
se la capitale possa avere un 
sindaco e un giunta Ci augu 
riamo che I ottimismo dell as¬ 
sessore abbia ragioné di e$i 
sfere Anche a marzo pensava 
di concludere tutto in quattro 
equattrotto E invece eccoci 
sempre allo stesso punto 




Albuccione 

Sfrattati 
per colpa 
del Comune 

■i Ieri mattina una folla de 
legazione delle duecentocm 
quanta famiglie dell Albuccio 
ne un grosso quartiere di Gui 
donia si è incontrata con I as 
sessore capitolino alla casa 
Castrucci I tempi stringono 
domani mattina alla porta di 
trentasei di queste famiglie 
tornerà a bussare I ufficiale 
giudiziario Questi nuclei fami 
lian furono trasfenti a Guido 
ma dal Comune di Roma all i 
nlzio degii anni 70 Ora molti 
contratti di locazione stanno 
andando in scadenza e le so 
cielà proprietarie degli immo 
bili (Camarro Laurano Fidia 
Athene alcune delle qual» 
strettamente legate tra loro) 
premono sul Campidoglio per 
la vendita attraverso il ricatto 
degli sfratti Per tutti questi nu 
elei familiari il tetto non e piu 
una sicurezza Gli unici tran 
qullli sono quelli che risiedo 
no negli appartamenti della 
società Est cinque anni fa la 
giunta di sinistra fece partire 
un piano per I aquisizione al 
patrimonio comunale delle 
case dell Albuccione Anche 
venerdì scorso quattro pul 
Iman canehi di gente erano 
partiti da Guidonìa diretti al 
I assessorato alla casa ma Si 
ro Castrucci non si era fatto 
trovare OS di M 


In un cantiere della Fiano-San Cesareo 

Schiacciato da travi di cemento 
dopo un volo di cinque metri 

Stavano lavorando ad un viadotto quando una 
trave si e staccata sotto i loro piedi Piero Di Gia¬ 
cobbe un operaio di 57 anni e morto schiacciato 
Un suo collega si e salvato per un pelo La tragedia 
in un cantiere della bretella Fiano San Cesareo a 
Monterotondo Immediata la reazione del sindaca 
to «Da tempo dicevamo che in quei cantien man 
cano le norme di sicurezza» 

DAL NOSTRO CORR SPONDENTE 

STEFANO DI MICHELE 


Idea Tevere 
Navigarlo? 
Bastano 
700 miliardi 

■1 Risanamento navigabili 
ta porto urbano Sono tre le 
fasi in cui e suddiviso il prò 
getto «Idea Tevere» messo a 
punto da Antonio Tamburo 
no docente di scienza am 
bientale all università privata 
Luiss in collaborazone con 
alcuni collegi» della Sapienza 
11 progetto e stato presenta 
to ieri in un convegno a cui 
hanno partecipato il ministro 
del Turismo Di Lazzaro il sin 
daco Signorello il presidente 
della Luiss Carli e il rettore 
della Sapienza Ruberti Biso 
gna partire innanzitutto e sta 
to detto dal risanamento del 
Tevere costo previsto 450 mi 
riardi separando il fiume e il 
sistema di smaltimento in ma 
re dei liquami Poi si potrà 
porre il problema della navi 
gabthta prevista tra Castel Giu 
bileo e la foce (costo poss bi 
le 130 mi! ardi) Infine si potrà 
arrivare alla creazione di un 
porto turistico tra Castel San 
t Angelo e il vecchio palazzo 
di giustiz a Per questo inter 
vento che dovrebbe costare 
100 miliardi bisognerà abolì 
re il traffico sul lungotevere e 
incanalarlo in un tunnel sot 
terraneo lungo tre eh lometn 
compresi tra ponte Marghen 
ta e piazza della Rovere Se 
condo Tamburino uiihzzan 
do i fondi Fio si potrebbe 
completare I intero p ano in 
tre quattro anni 


mm TIVOLI Lho visto cade 
re giu Tutto e successo in un 
attimo lo mi sono buttato da 
un lato e sono salvo Lui e 
morto» Vincenzo Rubicondo 
e nella sua casa di Monterò 
tondo Scalo con un piede 
fratturato Piero Di Giacobbe 
suo collega di lavoro al lotto 3 
della bretella Fiano-San Cesa 
reo e cadavere in una cella 
frigorifera dell obitono E sue 
cesso tutto tn una manciata di 
secondi ieri mattina alle 
12 la al cantere della Gam 
bogi una ditta di Pisa che si e 
assicurata una parte dei lavori 
detta contestata bretella quel 
ri all interno dell istituto spen 
mentale di Tor Mancina Piero 
Di Giacobbe 57 anni andava 
ogni mattina a lavorare a 
Monterotondo da Montopoli 
Sabina vicino Rieti Vincenzo 


Rubicondo abita a pochi mi 
nuli di macchina dal cantiere 
Mancava poco al pranzo In 
s eme ad una squadra di ope 
rai stavano gettando del ce 
mento sopra delle travi a etn 
que metn da terra Improwi 
samente una di queste ha ce 
duto lasciando il vuoto sotto i 
piedi di Di Giacobbe che e 
precipitato sotto La trave del 
peso di circa quattrocento 
quintali e una decina di metri 
cubi di cemento hanno ac 
compagnalo il suo volo e lo 
hanno schiacciato a terra 
Ribtcondo di riflesso si è 
buttato indietro Ha un piede 
fratturato ma la vita salva Li 
hanno soccorsi immediata 
mente i loro compagni di la 
voro ma all ospedale Ss Gon 
falone di Monterotondo alle 
12 40 Pietro Di Giacobbe è 


arnvato già morto «Questa 
tragedia forse poteva essere 
evitata - accusa Filippo Fai 
ciom responsabile Fillea del 
comprensono - Da tempo il 
sindacato chiedeva maggion 
misure di sicurezza che non 
erano nspettate Un errore c e 
stato Qualcuno ora deve pa 
gare» A parare perora està 
to solo Pietro Di Giacobbe 
«Da tempo avevamo chiesto 
dei radiotelefoni su ognuno 
dei viadotti in costruzione di 
stanti uno dall altro circa 
quattrocento metn - continua 
Falcioni - La ditta pareva in 
tenzonata ad installarli Forse 
non avrebbero salvato la vita 
all operaio ma certo avrebbe 
avuto i soccorsi una decina di 
nmuti pnma» 

Sul luogo dell incidente 
carabimen e magistrato ten 
gono lontani i curiosi cerca 
no di ncostruire il piu esatta 
mente possibile la dinamica 
delia tragedia Stamane alcuni 
operai recinteranno l area Di 
scussioni e sciopen invece 
nei cantieri delle vane ditte 
che lavorano per la bretella 
Fiano San Cesareo nella zona 
di Monterotondo la Rie la 
Grassetto la Clementi oltre 
naturalmente alla Gambogt 


In tutto oltre centocinquanta 
operai «Sono amvati qui che 
mancava poco all una - rac 
conta con voce tnsle un infer 
miere del pronto soccorso del 
Ss Gonfalone - Il pnmo era 
già morto Al secondo abbia 
mo immobilizzato il piede ed 
e tornato a casa II morto po 
veretto I hanno portalo a Ro 
ma Noi non abbiamo una cel 
la fngonfera per i cadaven» 

E bassa rotta ogni tanto da 
un nso nervoso la voce di 
Vincenzo Rubicondo «E que 
sto il nostro destino Noi ope 
rai lo conosciamo e quando 
succede non possiamo farci 
niente Dobbiamo imedire pn 
ma che queste cose succeda 
no» Ma com e successo 7 Co 
sa ricorda 7 «Niente non ncor 
do mente Solo quell altro che 
cadeva ed io che mi buttavo 
dall altra parte Poi sono sve 
nulo e mi sono svegliato all o 
spedale» Conosceva da mol 
to Piero Di Giacobbe 7 «No ci 
eravamo parlati poco lo lavo 
ravo nel cani ere solo da quin 
dici giorni stamattina ci ave 
vano messi insieme lo sono 
stato piu fortunato Ha il tono 
della voce di chi ne e convin 
to «Piu fortunato» solo per 
che stavolta non è morto 
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RISCALDAMENTI A METANO 

Manutenzione Italgas ricorda che le varie apparecchiature costi- 
Centrali tuenti gli impianti di riscaldamento individuale o col- 

termiche lettivo devono essere sottoposte a manutenzione, ap¬ 

profittando del periodo di inattività, in modo da 
risultare in piena efficienza per la successiva stagione 
di riscaldamento, nel corso della quale la Società 
prowedera, su richiesta, ai controllo gratuito del 
funzionamento delle centrali termiche 

Contenimento Una accurata revisione degli impianti, che devono 
dei consumi essere conformi alle vigenti disposizioni di legge, i 
presupposto fondamentale per la sicurezza di eserci¬ 
zio, per un rendimento ottimale di combustione e, di 
conseguenza, per un conlemmento dei consumi. 

Nuovi Halgas informa che per i nuovi impianti di nscalda- 

impiantl mento collettivo sono previsti piu sensibili sconti su¬ 
gli allacciamenti, nonché notevoli contributi sui la¬ 
vori di trasformazione, in funzione della potenzialità 
dell’impianto Avverte la clientela di procedere alle 
domande di fornitura con opportuno anticipo, onde 
poter soddisfare in tempo utile le richieste pervenute 

La Segreteria telefonica dell’Esercizio Romana Gas - Tel 5875 è a 
disposizione per ogni informazione 
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ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA TEL 58 75 
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Oggi giovedì 25 giugno onomastico Guglielmo altri Euro 

sla. Leno Prospero 

ACCADDE VENTANNI FA 

Ha tallo appena in lempo a riabbracciare il padre giunto da 

Buenos Aires poi e spirato E terminato in una stanzetta del 

Regina Elena il «viaggio della speranza» di Robertmo Ciancio 
5 ucciso dal cancro iibambino argentino era partito da Buenos 
\ Aires quindici giorni fa accompagnato dalla madre e da! medi 
[co cura te Le sue condizioni erano disperate i medici argenti 
| ni avevano escluso che il piccolo potesse sopraw vere Ma i 
Igemton hanno tentato la carta estrema affidandosi alle cure 
| del dottor Vien Ricoverato nel reparto antitumorale Robertmo 
| ha lottalo per quindici giorni ma si è dovuto arrendere 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabmten 112 

Questura centrale 4686 

vigili del fuoco ila 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49 d 6375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 80099o 77333 

Pron o soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti Consu 
lenze Aids (ore 9 21 anche di 
domenica) 5311507 


^ftOMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 5782241 5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676G1 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbts (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acolral 5921462 

S A FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
A vis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalli (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla 
mima Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone (Il Messag 
gero) 


4M 


U APPUNTAMENTI MBIIHHMM 

Per II Cile Ubero Il Comitato cileno di solidarietà organizza per 
domani una manifestazione contro il massacro compiuto dalla 
polizia di Pinochet che ha colpito 12 oppositori del reg me 
j- Alle óre 19 al Cinema Colosseo concerto della cantante cilena 
Isabel Aidunate intervento di Estela Ortiz moglie di Jose Ma 
i nuel Parada assassinato dalla polizia presentazione del film 
•La Sesta B» di Claudio Di Girolamo Roberto Parada c Delfina 
Cuzman 

Alla tcoperta dell’universo Continuano a La Sapienza le con 
ferente di astonomia Oggi ore 18 30 Vittorio Castellani or 
dinario di Astrofisica interviene su «La supernova 1987 nella 
grande nube di Magellano a 121 giorni dopo la sua esplosione 
' nuove impllazioni irr strohsica e nella fisica fondamentale’ 
Segue dibàttito 

!Fontan£dl Roma Cerimonia della consegna dell 8 ’ Premio inter 
■ nazionale pròmossa dal Centro Arte e cultura La Sponda 
Appuntacene domani ore 21 al Teatro Argentina La mani 
festazione presieduta da Giùlio Andreotti e patrocinata dagli 
Enti locati dall Ept e dalle Fs 

Il barocco Oggi alle 21 presso il centro culturale La nuova 
pesa» via del Corso 530 Paolo Fenoglio terrà una conferenza 
su «il barocco tra Riforma e Controriforma» la grande stagio 
ne romana e I esprit de geometrie nel pensiero nordico e nel 
; linguaggio di J S Bach» Coordinamento a cura di Giancarlo 
Moretti 

Comparto Ceramica Seminario di studi promosso da Regione 
Usi Vt/5 Centro di medicina preventiva del lavoro Laborato 
rio di igiene industriale Si discute di rischi tradizionali e nuovi 
nella produzione dei manufatti igienico sanitari Oggi ore 
9 30 nella Sala consiliare del Comune di Civita Castellana 

(Vi) 



■ QUESTOaUELLO 

A> K V * 

Primigeniua Mostra a cura di Gianfranco Proietti opere dj An 
, zelimi frappisi pberlanrini esposte fino ai 28 giugno a Tuspa 
nìa nella Chiesa di San Biagio 

-, Campo estivo L Arci ragazMjRortja organizza un campo estivo 
itinerante a Bad(a Pretaglia (Arezzo) dall al 15 agosto (3 turni 
di 15 giorni) per ragazzi da 9 ai 14 anni Per informazioni e 
iscrizione rivolgersi giovedì ore 16 19 è martedì 9 12 in viale 
Giujto Cesare W tei 316449 

Corsi Opta Sono quelli di Ipnosi integrale e di psicologia appli 
cala «si tengono a Vulcano nelle isole Eolie Per informazioni 
) rivolgersi presso la sede di piazza B Calroli 2 telef 654 39 04 
Ì Maidorpr. Presso la scuola laboratorio di via Conte Verde n 4 si 
tengono seminari workshop di video cinema foto Per Infor 
magoni rivolgersi in sede* tei 73 67 90 ore 10 13 e 16 19 

Xilografia giapponese Ultimo mese del corso tenuto da Missa 
Yoshlda pgnj giovedì, ore 1 ? 20 presso il Centro culturale La 
società», Via TibMrynà AnHqa 15/\9 (vicino all Università) 11 
corso è gratuito, ¥ 

Simposio acetica» E quellò dedicato alla memoria di Vasite 
Parvan grande storico e archeologo romeno che 60 anni fa 
costituì fiAccadèmia di Romania a Roma Si tiene oggi e do 
mani ^'Campidoglio inizio ore 16 30 e interverranno fra gli 
altri Romart Vlad Coìistantin Marinescu Crlstea Avram Gior 
già Mattioli 

ih*» > ____ 

9 mostre wmmmmmmmmmmm 

■uni Mostra di opere al palazzo, del Rettorato di La Sapienza 
(ore 10 13 e 16 19 domenica chiù») e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (orè 10 13 30 e 17 2D domem 
ca 9 13 30 lunedi chiuso) Fino ala 13 settembre 

Subteyrai 1699 1749 Opere del pittore ché visse e lavoro a 
Roma Villa Medici viale Trinila dei Monti 1 Ore 10 13 e 
16 20 lunedi chiuso Fino al 19 luglio 

Le stanze della memoria Vedute di ambienti interni e scene di 
conversazione della collezione Mano Praz Dipinti e acquarelli 
1776 1970 Galleria nazionale d arte moderna viale delle Bel 
le Arti 131 Ore 9 14 domenica 9 13 lunedi chiuso F no al 6 
settembre 

Roseto comunale Tutte le piu belle rose e quelle che hanno 
vinto if premio internazionale Viale AVenlmo ore 8 12 50 e 

14 19 50 Fino al 30 giugno 

Disegni italiani Antologia dal XV a} XIX secolo Dalle collezioni 
del Gabinetto delle Stampe sessanta disegni da Leonardo ai 
Canaletto Via della lungara 230 Ore 9 13 martedì anche 

15 17 30 domenica chiuso Fino al 31 luglio 

Li MKlU ditti Repubblica Mostra storico documentaria peri! 
40* della Repubblica AH Archivio centrale dello Stato piazza 
degli Archivi Eur Ore 9 14 domemc&e lunedi chiuso Fino al 
3 Muglio 

Cittì Detraile «li magico e il quotidiano» reperti del primo 
Millennio aC e dipinti dei sec XVI XV1I1 Palazzo Barberini 
salone Pietro da Cortona via delle Quattro Fontane 13 Ore 
9 19 domenica 9 13 lunedi chiuso Fino al i9 luglio 



PER MANGIARE ■WHWNMMNMIB 

Inoranti oportl dopo le 23 U Vecchia Roma via Leon na 10 
(np dom) lei 4745887 Ecce Bombo vaTor lvMllna 22 
(dom) tei 6543469, La Tana dei Re p zza Re di Roma 49 
Oun) tei 7577762 Spaghetti House via Cremona 59 (lun ) 
tei 420152, La Pizzeria via Alessandria 43 (mar ) Carmina 
Burana via Luca della Robbia 1 5 f mere) te] 5742300 Bruno 
via Marniceli!! 18fli (dori!) tei 490308 II Tulipano nero via 
Roma Libera, 15 (mere) lei 5818309 L angelo e II diavolo via 
dei Vascolari 21(dom)tel 5898869 Langolo44 via Donna 
Olimpia 44 (mere) lei 5312840 Pan di Zucchero via Pietro 
Verri 11 (dom ) lei 779988 


FESTIVAL 

Atina 
si tinge 
di jazz 

■■ Atina si tinge di jazz Per 
quattro giorni dal 20 al 23 lu 
gho il paese di mezza collina 
vicino Prosinone ospita la 2 a 
edizione del Festival interna 
zionale Presentato nei giorni 
scorsi al Billie Holiday da Sa 
bina Sacchi e Paola Scalercto 
il Festival dopo aver docu 
mentalo alcuni percorsi del 
jazz odierno («Diverse tempe 
rature oscene» 1986) inien 
de quest anno «puntare 1 ac 
cento sulle contaminazioni di 
genere che la musica jazz 
sembra praticare sempre piu 
come una regola progettua 
le» Da un iato quindi ta ne 
cessita di verificare alcuni mo 
menti di confluenza e di trava 
so (il genere jazz che va de 
terntonalizzandosi perdendo 
alcuni dei suoi contorni sto 
nei ) dall altro lato un ipotesi 
lecita e da verificare quella 
cioè che i generi siano come 
i binari di un treno «magari 
piu vicini» (a scartamento ri 
dotto) ma comunque paralle 
li e quindi destinati a non in 
contrarsi mai 

Per documentare dal vivo 
contaminazioni scartamenti e 
suggestive devianze il Festival 
di Alma presenta un «pacchet 
to» di musicisti di eccellente 
livello il programma lunedi 
20 luglio Marco Fumo piano 
solo il duo Giancarlo Schiaffi 
ni (trombone) Tiziana Ghi 
gliom (voce) e il Jack De Jo 
nette s special edition marie 
d» il contrabbassista Paolo Da 
miam presenta «Motivi con 
dutton» con Gianluigi Trovesi 
Paolo Fresu Claude Barthele 
my Aldo Romano segue il 
chitarrista John Scofield in ! 
quartetto con Anes Grainger | 
Chambers mercoledì I orche 
stra «(S)bandAhna» diretta da , 
Giancarlo Schiafftm Franco 
D Andrea al piano solo e il 
Willem Breuker Kollektief con ì 
una straordinaria esecuzione 







la cantante Tiziana Ghigliom sara presente al festival jazz di Atina 


della Rapsodia in Blue di 
Gershwm giovedì infine il 
quartetto del trombettista En 
rteo Rava con Augusto Manct 
netti Furio di Castri Mauro 
Beggio e 1 ospite Antonello 
Salis Steve Lacy al sax sopra 
no in solo e poi un «Buona 
Fortuna» che riunisce Lacy 
Rava Schiaffim Salis Darma 
ni Romano Su Scartamento 
ridotto» è stato programmato 
anche un convegno che si ter 
ra ad Atina il 21 e 22 luglio 
hanno già aderito Alberto 
Abruzzese Alfredo Profeta 
Pasquale Santoli Riccardo 
Sguaidmi e Marco Molendini 
O PI Gt 


ROCK 

Infine 

arriva 

Geldof 


■■ Bob Geldof arriva infine 
a Roma Era stato annunciato 
un suo concerto gratuito il 18 
giugno a piazza Navona ma 
vennero a mancare i permes 
si e cosi ora si recupera in 
extremis alla scalinata dei pa 
lazzo della Civiltà dell Eur do 
ve Geldof si esibirà gratis que 
Sta sera alle ore 21 All epoca 


de! Live Aid molte malelin 
gue insinuarono che Geldof 
sfruttasse la causa per pubbli 
cita personale Anche se fosse 
stato vero non gli sarebbe 
servito un granché Geldof in 
fatti rimane essenzialmente 
un grande personaggio ed un 
mediocre musicista senza in 
famia ne lode II personaggio 
e indissolubilmente legato al 
le stranote vicende Band Aid 
Live Aids Sport Aid etc ed 
egualmente alla sua canea di 
sincerità e spontaneità Gel 
dof e un irlandese dal profon 
do del cuore polemico ira 
scibile estroverso dall aspe! 
to sempre arruffato la barba 
lunga di qualche giorno I aria 
tra il timido e I arrogante Si 
dice sempre che Geldof abbia 
iniziato col punk in realta nel 
la sua autobiografìa « 1 $ that 
lt 7 » (Tutto qui 7 ) che lui sostie 
ne di aver scritto per ripagare 
le bollette del telefono ci 
spiega come te sue radici mu 
sleali affondano nella passio 
ne per il rock blues Ed in ef 
fetti i Boomtown Rats il grup 
po che formò verso la metà 
degl aqm settanta si trovo 
coinvolto riet turbine punk piu 
per una questione di attitudini 
che di siile, musicalei^T^at, la 
loro cosa piu bella,Q'P-don t 
mondays» e una ballata rock 
Ancora oggi Geldof sembra 
stupirsi con genuinità del 
successo che gli è giunto qua 
si per caso □ Al So 


MOSTRA 

Ai confini 

della 

Suburra 


tm Ne «La Nuova Bottega 
deli Immagine» di Mana Zevi 
(in via Madonna dei Monti 
24) si apre oggi una mostra 
documentaria intitolata Ai 
Confini della Suburra La 
strada Alessandrina passa 
to presente futuro Tale mo 
stra ncorda la strada «voluta 
dal Cardinal Michele Bonelli. 
nipote di Pio V e tracciata Ira 
il 1567 ed il 1570 - ovvero 
pochi anni dopo la morte di 
Michelangelo - a bonificare 
una zona di Roma decisamen 
te insalubre e nota con il no¬ 
me di Pantano Lamica via 
Alessandnna - ricorda Ray 
natdo Perugini curatore delia 
mostra - occupa ancora oggi . 
sopravvivendo alla sua 
scomparsa .din posto di pn 
mana importanza nella stona 
urbana a t Róma» 

Guardare la mostra docu 
mentana con le nproposte fo¬ 
tografie di Berretta e un ntor 
no al passato che nporta alia 
mente nomi celebn di strade 
non piu presenti come via 
della Croce Bianca via Gra 


ziosa oppure di edifici di un 
certo valore come il monaste 
ro delle Cappuccine edificato 
dalla famiglia Barberini o an 
cora degli edifici di culto quali 
S Maria in Macello Martyrum 
oppure Santa Maria in Campo 
Carieo distrutte dalla (una del 
lempo e di un malcelato prò 
gresso □ G Pr 


DANZA 

Gradevole 
e moderna 
Giavotto 


■■ Una volta tanto troviamo 
molta danza in uno spettacolo 
allestito alla Piramide Con 
certo in bianco e nero conm 
ga abilmente infatti essenzia 
li elementi scenici con una 
ncchezza «mobile» di fresche 
sequenze Si tratta di quattro 
coreografie di Nicoletta Gta 
volto che I autrice ha voluto 
nproporre forse non a caso in 
un panorama artistico amma 
liato dal teatro danza La sua 
ricerca dimostra come si pos 
sa essere gradevoli e moderni 
senza monotoni cerebralismi 
o povertà gestuali 
Sebbene più omogeneo 
nello sviluppo e nella struttura 
di gruppo Elastic (1981) con 
vince meno di Bach libera 
mente (1982) che schiude 
un invenzione a tre danzatrici 
limpidamente intrecciata alle 
voci della partita bachiana 
Why è addirittura del 68 ma 
I impatto drammatico ed 
espressionista di questo asso 
lo viene reso con angolosa ef 
ficacia da Antonella Bertoni 
ultimissima interprete di que¬ 
sto brano danzato in passato 
dalla stessa Giavotto e da San 
dra Fuciarelli Per la condu 
sione della serata e stato scel 
to un lavoro di quasi dieci an 
ni fa Scene di villaggio che 
vede impegnate tutte le dan 
zatnet Una concertazione di 
sapore folclonstico a trotti 
suggestiva e linea nelle mo¬ 
venze di Giuditta Cambien in 
particolare o in alcune imma 
gini d insieme Ancora stasera 
e domani, ore 21 30 Dfffi 


Roma a naso in su 


Sotto l’obelisco 
l’operaio perse le mani 



ENRICO GALLIAN 


1 ■■ Piazza della Navicella 
non si e ancora potuto stabili 
I re se la Navicella in marmo 
che fa nella mostra di se sul 
piedistallo in mezzo all omo 
' nima fontana sia autentica se 
I sì tratti cioè di un modellino di 
j epoca romana (forse ex voto 
i alla protettrice dei marinai 
1 Iside) oppure di periodo sue 
cessivo Alzando comunque 
gli occhi al cielo si può gode 
re di gioia alla vista di un for 
se unico mosaico antirazzi 
sta Infatti tra le chiese di S 
Maria in Dommca e di S To 
maso in Formis trova posto un 
mosaico cosmatesco che iliu 
mina la piazza risalente al XIII 
secolo Dove il Cristo infatti 
libera uno schiavo bianco e 
uno nero in perfetta parità di 
posizione Un concetto dav 
vero cristiano stupefacente 


per quei tempi Sempre pas 
seggiando solinght ed entran 
do dentro la villa Cellmontana 
si può constatare con le Cu 
nosita Romane di Costantino 
Maes che sotto un obelisco ci 
si trovano due mani Narra lo 
stesso Maes nell opera sopra 
citata « il vederla soprattutto 
interessa per una rama fra tut 
te singolari eh essa possiede 
cioè un obelisco egiziano il 
quale ha il triste ed unico privi 
legio ai mondo di tenere se 
poite sotto di se Je mani di un 
infelice operaio Ecco in bre 
ve ia stona della cosa «La gu 
glia predetta non e che un 
frammenta di obelisco il qua 
Je per le dimensioni e analo 
go a quello trovato nel 1884 
presso la porhceìla della Mi 
nerva a Sant Ignazio solo che 
è di granito rosa piu acceso e 


di un garbo un poco piu toz» 
zo Tale frammento da tempo 
immemorabile giaceva sul 
Campidoglio avanti alla Cor 
donata per cui discendesi al 
1 arco di Settimio Severo prò 
veniente forse dai propincut 
templi d Iside e Serapide Fu 
donato dal Senato e dal popo 

10 al benemerito cittadino Ci 
naco Mattel intelligente rac 
coglitore di antichità romane 

11 quale nel 1582 lo restauro 
facendolo porre sopra un al 
tro masso di granito rosso ta 
gitalo anch esso a forma di 
obelisco perche fosse d or 
namento ad un prato che di 
spose a modo di circo nella 
predetta sua villa Celimonta 
na la quale nel 1820 venuta 
rn possesso di Don Emanuele 
Godoi principe di Bassano 
questi divisò traslocar I obeh 
sco dal circo ov era posto in 
un altro luogo della villa cioè 




Veduta di villa Celimontana 


dinanzi al casino ove ergesi 
presentemente anche perche 
|a mole minacciava ruma ed 
aveva bisogno di restauro Ma 
Il fatto nobilissimo e la gran 
festa a cui per ciò fu invitata 
la piu eletta parte della popo 
(azione romana furono fune 
stati da un tremendo avveni¬ 
mento che mette raccapnc 
ciò a narrare Nell erigere d» 
nuovo I obelisco uno degii 
Operai che vi teneva sotto le 
mani miseramente ve le per 
dette sorpreso dal! improwi 
sa rottura di un canape che in 


un istante fece piombare la 
mole nel luogo destinato Mi 
serando spettacolo' L infelice 
tra spasimi atroci ebbe a sol 
frire e tra le gnda e la confu 
sione degli astanti 1 amputa 
zione delle mani e di parte di 
un braccio rimasti schiacciati 
tra il piedistallo e l obelisco 
Quest uomo conosciuto da 
tutta Roma visse lungo tem 
po mantenuto con lauta pen 
sione dalla casa di Bassano e 
singolar cosa egli era allegns 
simo Ora non e più ma le sue 
mani sono ancora la sotto 1 » 


Progetto mare 3: la storia continua 


Anche quest anno la Libera 
Università di Alcatraz e l As 
sessorato al^a Cultura di Roma 
tenteranno di far quadrare» 
la Rotonda di Ostia fi terzo 
anno consecutivo di Progetto 
mare parte questa sera offren 
do un polo alternativo (di soli 
pochi chilometri) alla kermes 
se già iniziata all Eur Fino al 
18 luglio le iniziative serali 
spazieranno in tutti i campi 
della ncreazione con alcune 
«pause» riflessive e piu impe 
gnative E il caso del progetto 
d avvio contro 1 Apartheid 
quattro serate dedicate alla 
cultura africana con danza 
teatro musica Tra i parteci 
panti Bob Curtis Antonio 


Campobasso Mattia Sbragia 
Roberto Pace e Michael Me 
Neill Bosio Big Band 
Dal 29 giugno ai 2 luglio si 
svolgerà il l* Festival interna 
zionale del video e del film di 
mare che avra come obietti 
vo quello di indagare tra le 
produzioni del settore Pre 
senti produzioni da tutta Euro 
pa che saranno privilegiate r» 
spetto ai molti materiali 
extraeuropet (Canada Stati 
Uniti Giappone Australia 
Egitto) che saranno oggetto di 
rassegna nelle prossime edi 
zioni I premi verranno asse 
gnati da una giuria di esperti 


ANTONELLA MARRONE 

(ma la febbre da giuria ha im 
posto altre due formazioni 
una d onore - inutile - unà 
specole della stampa - altret 
tanM 

Per la sezione incontri Fo 
gar Badaloni e Mina presen 
teranno alcune serate tra il 29 
e il 2 luglio con ospiti illustri 
che vanno dal pretore Amen 
dola all equipaggio di Green 
Peace da Giorgio Cagnotto 
al ministro per I ecologia 

Largo spazio poi agli 
amanti del cinema che per 
quattro giorni (dal 6 al 9 lu 
glio) avranno pellicole di tutti 
i tipi dalle 21 alle I di mattina 


Alcuni esempi Ricomincio do 
tre 8*à Tootsie Igoomes Ef 
tetto Notte 

Come se tutto questo non 
bastasse ci sono da fare alcu 
ne segnalazioni per serate 
•fuori tema» Per esempio 
quelle che presentano (ogni 
venerdì) Tipi da spiaggia ov 
vero nuovi comici «senza pu 
dorè» e pieni di coraggio che 
si esibiranno di fronte ad un 
pubblico deciso a tutto e deci 
so a ridere Po 5 minuti di 
tango con Susanna Gattucci e 
Massimo Dorazio (2 luglio) la 
Banda Jazz della Nato (10 lu 
glio) esibizioni sportive di Tai 


Ken Do (3 luglio) Karaté (4 
luglio) Kendo (5 luglio) sfila 
te di moda curate da Energie 
Nina e Simone Numebre Ni 
ne Andrea Patrizi Infine una 
discoteca a cura di Marco 
Sacchetti che garantirà alcu 
ne serate a tema Jugle Night 
(5 luglio) The go go summer 
87 (12 luglio) e Sun City dan 
ce party (15 luglio) 

Versando il misero «contri 
buto» di L 5 000 per il bigiiet 
to (L 8 000 nei week end) si 
apriranno dunque davanti ai 
vostri occhi infiniti orizzonti di 
beatitudine marinara e rnn 
piangeranno gli amici in Tur 
chta di non essere qui 



■ per bere 

Centro storico Rotterdam da Erasmo via S Mana dell Anima 
12 (riposo mer) Naima via dei Leutan 34 High Five Caffè 
Corso V ttorio 286 (mar ) Antico Caffè della Pace via della 
Pace 3 5 (mere matt ) 

Trastevere Grigio Notte via dei Fienaroli 30/b Billie Holiday 
via degli Orti di Trastevere 43 Oun ) Regine vicolo del Moro 
49 Melvyn s Pub via del Politeama 8 Ver Sacrum via Gan 
baldi 2 a 

Prati Fonclea via Crescenzio 82a Camanllo via Properzio 30 
(mar ) Lapsutinna via G Bruno 25 27 Oun ) Fuori Orano 
Borgo Vittorio 26 (mar ) 

Testacelo Aldebaran via Galvani 54 (dom ) 

Eur Marconi Bomboklaat Lungotevere Dante 270 Oun) Happy 
Pub via dei Carpazi 31 33 Y 900 pie E Dunant 
Colosseo-San Giovanni Er Pasticciacelo via P Verri 2 Bluee 
Power via S Giovanni m Laterano 244 Glamour via S Gio 
vanni in Laterano 81 Dulcis Inn via Pamsperna 59 Oun) 
Tusitala via Neofiti 13a Venice via del Boschetto (dom) 
Gamela via Frangipane 360un) Cavour 313 via Cavour 313 
(dom ) Eleven Pub via Marc Aurelio 11 Oun ) 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salano Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne Appio via Appia Nuova 213 Aurelio, via 
Bomfazi 12 Esqullmo galleria di testa S'azione Termini (fino 
ore 24) Via Cavour 2 Eur viale Europa 76 Glanicolense 
piazza S Giovanni di Dio 14 Ludovici piazza Barberini 49 
Monti via Nazionale 228 Ostia U(kr via P Rosa 42 Farioll 
via Bertoloni 5 Pletralata via Tiburtma 437 Rioni via XX 
settembre 47 via Arenula 73 Portuense via Parmense 425 
Prenestlno-Centocellei via delle Robinie 81 via Coliatma 
112 Prenestlno-Lablcano via I Aquila 37 Prati via Cola di 
Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Prtmavalle piazza Ca 
pecelatro 7 Quadraro-Cinecittà-Don Bosco, via Tuscoiana 
927 via Tuscoiana 1258 Trieste via Roccantica 2 via Ne 
morense 182 Montesacro via Nomentana 564 Nomenta¬ 
no piazza Massa Carrara 10 Trionfale via Cipro 42 Igo 
Cervinia 18 Tor di Quinto: via Flaminia Nuova 248/a Lun¬ 
ghezza via Lunghezza 38 Ostiense via Ostiense 168 Mar¬ 
coni viale Marconi 178 Adita, via Bomchi 117 



■ piccola cronaca ammmmmmmm 

Culla È nata Tania figlia di Graziella Conti e Mano Guerci segre 
tano della sezione Pei Centrom. Ai geniton della piccola gli 
auguri dei compagni della sezione e de 1 Unità 
Lutto E morta la compagna Adelina Zucchetti Tosm vecchia 
militante del Pei iscntta atta sezione Latino Metromo Aj familiari 
le condoglianze detta sezione e de I Unita 
Il 24 giugno 1982 monva 11 compagno Erminio Papacci Nino 
Ricordo per un compagno impegnato da sempre nelle battaglie 
per migliorare la vita del quartiere di Grottarossa e per questo 
conosciuto e stimato da tutu 1 cittadini 

■ NEL PARTITO nBNHHBMMÉI 

FEDERAZIONE ROMANA 

Assemblee con 11 tema «Analisi del voto del 14 15 giugno 1987» 
Sez. Eur alle ore 17 30 con Carlo Leoni Sez Capaanelle • 
Quarto Miglio alle ore 17 30 con Angelo Fredda Sez Ar¬ 
matine alle ore 17 30 con Giorgio Fusco Sez Usi Rml6 alle 
ore 15 con Lionello Cosentino Sez Ostiense alle ore 17 30 in 
via del Gazometro con Francesco Speranza Sez Due Leoni 
alle ore 19 con Roberta Pinto Sez Nuova Ostia alle ore 18 
con Giulia Rodano Sei Fs Centro atte ore 17 con Maurizio 
Marcelli Sez Forte Prenestìno alle ore 18 co Silvia Paparo 
Sez Fiumicino Alesi alle ore 18 con Estenno Montino Sez 
Ponte Mllvlo atte ore 20 30 con Lionello Cosentino Sez 
Tritilo alle ore 18 con Mana Micheli! Sez Italia alle ore 
18 30 con Francesco Granone Sez Aurella alle ore 18 con 
Maunzto Sandn Sez. Decima alle ore 18 con Leda Colombini 
Sez Centocelle alle ore 18 con Giorgio Mele Sez. Vaile 
Aurella alle ore 18 con Famiano Crucianelli Sez Torrevec 
chla alle ore 17 con Paolo Mondani Sez Fidene alle ore 
18 30 con Michele Meta Sez ludovisl alle ore 1830 con 
Massimo Masotti Sei. Casalotti atte ore 19 30 con Roberto 
Degni Sez Tufello atte ore 18 con S Del Fattore Zona 
Tuscoiana atte ore 18 attivo generale su Festa de I Unita con 
Carlo Rosa 

FESTE DELL’UNITÀ 

Sez San BatlUo atte ore 19 30 dibattito sull Aids con Vanni 
Piccolo Sez. Labaro apre la Festa dell Unita in via Flaminia 
all altezza del Gra Ore Ì 6 Murales Tutti insieme spennellando 
con Roberta Pinto Ore 17 30 La Ciliegia Animazione e giochi 
ore 201 bambini recitano ore 20 3Q Comiche e cartoons ore 21 
il film «La Spada nella Roccia» In giro per il Festival il Mimo 
Rabbit 

COMITATO REGIONALE 

La riunione detta Commissione regionale di controllo preeeden 
temente convocata per lunedi 29 giugno e stata nnviata a 
mercoledì 1 luglio alle ore 16 

Prosegue oggi presso il Comitato regionale alle oTe 9 30 la nonio 
ne del esecutivo regionale (Quadrucci) Federazione Castel¬ 
li Zagarolo ore 18 assemblea su analisi voto (Ciocci) Pome 
zia ore 1730 assemblea su voto (Magni) Ardea ore 18 Cd 
(Apa) Anzio C ore 19 Cd (Bartolelh) 

Federazione Civitavecchia Civitavecchia ore 14 coordtnamen 
to edili (Ranalli Anastasi De Angelis 
Federazione Frosinone Ferentino ore 18 30 Cd (Spaziano Fe 
de razione ore 18 gruppo Usi Fr4 (De Angelis) Rtpi ore 21 Cd 
(Cervini) 

Federazione Latina Federazione ore 18 attivo cittadino (Di Re 
sta Recchia) Sezze ore 18 30 attivo di zona dei Monti Leptm 
(Amici Ronci Grassucci) Fondi ore 18 30 attivo di zona 
(Pandolfi La Rocca) 

Federazione Rieti Federazione ore 17 30 attivo segretan di 
sezione su analisi voto (Giraldi) 

Federazione Viterbo Valierano ore 21 assemblea (Capaìdi) 
Federazione ore 18 30 attivo dei segretan di sezione (Trabac 
chini Capaldi) 

Federazione Tivoli Montecelioore 19 Cd Tivoli ore 20 Diretti 
vo Fgci su analisi voto (Saraceni) 


















TELEROMA SS 

Or® 10 «Un'amicizia pericolo¬ 
sa», fdm 16 Cartoni animati 
18.25 «Anche i ricchi piango¬ 
no», novela 19 «Dancing 
Days», novela, 20,30 «Pas 
sione immortale», film, 22.35 
«Storie di donne», telefilm 24 
«Fuji Patrick» telefilm 1 «Fu¬ 
ga dal riformatorio», film 


Ore 12 45 «Rosa di lonta 
no» novela 16 Cartoni ani 
matt 17.30 «Il nemico alla 
porta» telefilm 18 20 
«Ryan» telefilm 18.55 «Ro¬ 
sa di lontano» novela 
20.50 L altro sport 22 Cuore 
di calcio 0 30 «California Fe- 
ver», telefilm 


■ PRIME VISIONI Hi 

ACAOIMV HAU i 7000 

Vi» Stamira 17 Tel 426776 

ADMIRAl L 7 000 

PiazzaVerbano 16 lei 66 1 196 

ADRIANO L 7 000 

P»»»a Cavour 22 Tel 352163 

AIRONE l 6 000 

V'» lidia 44 _ Tel 7627193 

ALCIONE L S 000 

Vi» L di Lesina 39 Tel 83B0930 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Vi» Montatalo 101 Tel 4741S70 

ARCHIMEDE l 7 000 

Vi» Archimede 17 Tel 875567 

ARISTON [TOOO 

Vi» Cicerone 19 Tel 353230 

ARISTpN II L 7 000 

Galleria Colonna Tel 6793267 


AST0RIA L 6 000 

t Vi» di Villa Belardi 2 lei 5140705 

ATLANTIC L 7 000 

V Tuscolana 746 Tel 7610656 

AUGUSTUS L 6 000 

c SO V Emanuele 203 Tel 6875456 
AZZURRO SCKtONl L 4 000 

V degli Scipiom 84 Tel 3581094 

BAL0UINA L 6 000 

P l» 8»1dum» 52 Td 347592 
BARBERINI l 7 000 

Pi«t» BwbeTim _ Tel 4751707 

BLUEMOON L 5 000 

Vi» dei 4 Cantoni S3 Tel 4743936 
BRISTOL L. 5 000 

VaTmcoian» 950 Tel 7616424 

CARRANICA L 7 0Q0 

Ptttia Caparne» 101 Tel 6792465 

«MANICHETTA l 7000 
P !« Montecitorio 125 Tel 6796957 


CA$SK> 

Vi» Cw»i» 892 


L 5 000 
Tel 3651807 


COLA DI RIENZO L 6 000 
Piatta Col» dRHinio 90 Tel 350584 

DIAMANTE l 5000 

Via PrerMstma 232 b Tel 295606 

èden’ - l eooo 

Pira Cola di ftiento 74 Tel 380188 

ÈMIASSY l 7000 

Via Sloppani 7 _ Tel 870246 

EMPIRI L 7 000 

VW Regina Mvgherita 29 
Tel 857719 

VrtNomenlan» ^ J ^ovaTì 

Tel 893906 _ 

IT OH. E L 7000 

P,«l» in Lucina 41 Tei 6876126 

EUROPA [ToOO 

Cono ditali» 107/a Tel 66486B 

FIAMMA ~ 

VieBusolaii 5t Tel 4761100 


GARDEN L 6 000 

Viali Tnnevete Tel 682848 

GIARDINO L 6 000 

Pm Vulture Tel 8194946 

GIOIELLO L 6 OOO 

V>» Nomenlan» 43 Tel 864149 


GOLDEN L 6 000 

Vie Tirarne 36 Tel 7596602 

HOLIDAY L 7 000 

Via 8 Marcello 2 Tel 858326 

RING l 7 000~ 

Via Fogliano, 37 Tel 8319541 

MAOTSON L 5 000 

Vn Chiabnra _ Tel S126926 

MAJf STIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

METRO ORlVE-IN L «000 

VtaC Colombo km 21 Tel 6Q9Q243 
METROPOLITAN L 7 000 

Via del Cono 7 Tel 3600933 

MOOERNETTA L 5 000 

Pitti» Repubblica 44 Tel 460285 
PARIS L 7 000 

Via Mago* Grepn 112 Tel 7596568 


PASQUINO L 4 000 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 
PRÈSIDE NT ’ l 6 000 
V>» Appi» Nuova 427 Tel 7810146 


PUSSICAT 

Via Caroli 9B 


L 4 000 
Tel 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 


QUIRINALE L 7 000 

Vn'Nttiònale 20 Tel 462653 
QUlRINETTA L 6 000 

VilM Minghem 4 Tei 6790012 


REALE 

Pi»tt»Sonnmo 15 
RÉ? 

Corao Trieste 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 

RITZ 

Viale Somalia 109 
RIVOLI 

Via, lombarda 23_ 

ROUGI ET NOIR 

VtaSatpianSl 

RQYÀL 

Via E filibeno 175 
UWVERSAl 
Via Bari 18 


L 7000 
Tel 5810234 

l 6 000 
Tel 864165 
L 6000 
Tel 6790763 


L 7000 
Tel 7574549 
L 6 000 
Tel 956030 


N. TELEREGIONE 

Ore 16 15«Tatort» telefilm 
17 30 Scopri I oggetto 18 
«June Allyson Show» tele 
film 19 30 «Cinemondo» 
20 15 News 20 40 America 
Today 22 30 Roma in 
23 30 I falchi della notte 

O. 30 America Today 


3f e 
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A 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


Cemers con vista di James Ivory con 
Maggia Smith BR H5 45 22 30) 
Cronaca dr una morte annunciata di 
Francesco Rosi con Ruperl Everett Or 

nella Muti OR _ 117 30 22 30) 

©mansione terrore di Fred Dekker G 

_ 117 22 301 

Chiusura estiva 

Purple Ram di A Magnoh M 

_ 116 30 22 30) 

Film per adulti MQ 11 30 16 22 301 


1 bostoniani di di James luong con Va 
ressa Redgrave Cnstopher Revee DR 

_ (17 30 22 301 

Caravaggio di Dere* Jarman con Nigel 
Terry Sean Jean DR (17 22 301 

Sotto il ristorante cinese di Bruno Boz 
tetto con Claudio Colosso Amanda 

Sandali 89 _ 117 22 30) 

The Barbacani e Co di Ruggero Deo 
donalo con Richard Lynck A 

_ 116 22 301 

Dimensione ter rat e di Fn»d OeW,« H 

_ 117 22 301 

My beautiful laundrette di Stephen 

Erears BR _ 116 45 22 301 

Ore 18 30 Calore e poivera ore 20 3Q 
Quartet ore 22 30 Calore e polvere 
Chiusura estiva 


H nome delta Rota di J J Annoud con 
Sean Connery DR 117 30 22 301 
^Film" per adulti (16 221 


L 2 000 
Tel 7594951 


AMBRA JOVINELLI L 3 000 

Piazza G Pepe _ Tel 7313306 

ANIENE L 3 000 

Piazza Sempione 18 Tel 890817 

AQUILA L 2 000 

Via l Aquila 74 _ Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 OOO 
Via Macerata IO Tel 7553527 

BROADWAY L 3 000 

Via dei Narcisi 24 Tel 2815740 

OEI PICCOLI L 2 500 

Viale delia Pineta 15 (Villa Borghe 

Se)_ Tel 86348S 

ELDORADO L 3 000 

Viale dell Esercito 38 Tel 5010652 


L 3 000 
Tel 5562350 


MOUUN ROUGE 
ViaM Corbmo 23 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLAD1UM 

PzzaB Romana 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 

ViaTiburtma 354 
VOLTURNO 

V.a Volturno 371 


I CINEMA D'ESSAI I 


Yuppies 11 con Jerry Calà BR 
Firn per adulti (16 22 301 

Il declino dell Impero americano di 

Denys Argand con Domeruque Michel 

DR _ (16 30 22 30) 

Film per adulti 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso C. Comico, DA: 
Disegni animati DO. Documentano F. Fantascen- 
za G. Giallo H. Horror M Musicale SA Satirico 
S. Sentimentale MS. Storico Mitologico 


TENDA (Pazza Mane ni Tel 
3960471» 

TORDINONA (V a degl Acquaspai 
t 16 Tel 65458901 
R poso 

TRIANON iv a MuZ>o Scevoia IO) 
Tel 78809851 
R pos 

UCCELLERÀ IV ale dell Ucceit era) 
Tel 855118 

Alle 2! 4& Vecchi tempi d Haroid 
Poter con C Brosca G Caruso 
Regad A D Siasi 

ULP1ANO IV a L Caiampaita 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE ETI (V a del Teano Vaile 
23/A Tel 6543794) 

R poso 

VITTORIA IP zza S Marta L beratr 
ce 8 Tel 5740598) 

R poso 


AGORA 80 IV a delia Pen lenza 33 
Te 653021H 

A p 22 Aspettando metrò d Pe 

ro CasteUacc ccn P ermat a Cec 
chn Anton 0 R Papaleo Pacla 
Gali 

LA PIRAMIDE iV a G Benzon 51 
Tel 5746 lb2 

SALA A Alt 21 Concerto in 
bianco e nero con la Compaqn a 
Isadora D cm 
SALA 8 Rpisi 

LA RAGNATELA IV a dei Corona’ 


L 3 000 
Tel 5110203 


Rivista spogliarello e film per adulti 


H giardino indiano di Mary McMurray 
con Deborah Kerr Madhur Jaflrey DR 

_ (17 22 301 

Non dimenticata Mozart di Slavo Lu 
ther cpft Artrtm Munita Slattai DR 

_ (17 22 301 

BaaH I irwaatigatopo DA 116 22 30) 

Olirà ogni binila di Robert M Young 
con Farrah Fawcett DR 

_ (17 15 22 30) 

Otto milioni di modi (ut morirà di Hai 
Ashby, con Jeff Bridges Rosanna Ar 

quell : G _ (16 22 30) 

Coti è la vita di Blake Edward* con 
Jack Lemmon Jutie Andrews OR 

_ 116 30 22 30) 

Festival Fellini Amarcord 

__ (17 30 22 30) 

Uno acomodo taatimone «Prunai 
(17 22 30) 

, Camera con viltà rii James Ivory con 
^MaggieSmiih BR (17 1522 30) 
L'amtttiorw di John MacKenzie con 
fchar|es Brofà». Etan Butstyn - G 

__ 1(7 22 30) 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert E vere» Or 
nella Muti DR (17 30 22 30) 

Soul Man di Sleve Miner con Thomas 

Hovyeil BR _ (16 30 22 30) 

SALA A Storiemer edibili di Robert Ze 
mackis Sleven Spielberg William Oear 
M (17 15 22 30) 

SALA 6 La famigb» di Ettore Scola con 
Vittorio Gassman Fanny Ardant Slefa 
nla Sandrelli BR (17 15 22 30) 
Baili I inmtigetopo DA ( 16 22 30) 

Tha Bar barian* e Co, (k Ruggero Deo 
dato con Richard Lynck A ( 17 22 30) 
M»Mfno?#miodiNagisha05hima con 
CharktUe Rampling Antony Higgins BR 


ASTRA L 6 000 

Viale Jomo 225 Tel 8176256 

FARNESE L 4 000 

Campo de fion _ Tel 6564395 

MIGNON L 3 500 

Via Viterbo 11 _ Tel 869493 

NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 

Via Merry Del Val 14 Tel 5816235 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 

Via Tiepoto 13/a Tel 3611501 

TIBUR L 3 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

■ CINECLUB ■■■■»■ 


(I ribelle di Michael Champman con Tom 
Cruise OR (16 22 30) 


Pbuaggio in India di David Lean con A 

Gumes A _ (16 22 30) 

Trua storie» di Oavid Byrne con John 
Goodman Annie McEnroe DR 

_ 116 30 22 30) 

La viti* de» pirata» di Raul Rutz (ver» 
ong sott italiano) (20 30 22 30) 

il medico dei pazzi di Mano Matto* con 
Totò BR 06 30-22 30) 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO l uomo che volle farai ra di John Hu 
CULTURALE sten (15 30 17 30) 

Via Tiburtina Anne» 15/19 

Tel 492406 __ 

GRAUCO ««Poso 

Via Perugia 34 Tel 7551786 _ 

IL LABIRINTO L 4 000 SALA A Dove sognano (a formiche 

Via Pompeo Magno 27 verdi di Werner Herzog (18 30 22 301 

Tel 312283 SALA B L» leggende delta fortezza di 
Sur*m di S Paradjanov'e T Abujadze 
T (19 22 30) , \ 


I FUORI ROMA) 


MONTEROTONDO 


Figli di un dio minore di R Haines con 
Marlee Matlm e William Hurt DR 

_ |17 15 22 30) 

Tnt Man 2 imbroglioni con «ignote * 
Barfy levmson con Danny De Vito Ri 
chard Fteyfuys BR 117 15 22 30) 
Birdy le aN della libertà di AlarTParker 
OR (16 30 22 301 

Sacrificio di Andrei Tarkovski) con Er 
land Josephson Susan Fleetwood DR 
(17 22 30) 


GROTTAFERRATA 


Tel 9454592 PetarPen DA 


COUZZA Tel 9387212 Film per adulti 


Quando I erbe *i tinge di «angue di 

Clay Borns con J Remar DR 

_ (17 22 30) 

Film per adulti (IO 11 30/16 22 30) 

Radio Dey» di Woody Alien con Mia 
fatrow Donne W'est BR 

_ (16 30 22 30) 

Ritky Buiine»» (versione inglese) 

_ (16 22 40) 

Trappola mortale con Michael Carne 
Dgan Cannon G 

(17 15 22 301 _ 

film per adulti (11 231 

la Vedova nera di Bob Rafelson con 
Oebra Wmger Theresa Russell G 

_ (17 22 30) 

Il vizio E (VM 1B) (17 22 301 

Radio Day» di Woody Alien con Mia 
fgrrow Oianne Wiest BR 

_ 116 30 22 30) 

H nido dell'aquila di Phiiippe Torà con 
Rutger Haner Kathleen Turner DR 

__ (17 22 30) 

Basii I mvestigatopo DA 

_ (16 22 30) 

Stand by me di Rob Riner con Wil 
Wheaton River Phenm OR (16 22 301 

Top Gun di Tony Scoti con Tom Cruise 

A _ (17 30 22 301 

Platoon di Olrver Stolte con Tom Beren 
ger Willem Oafoe DH 0 7 75 22 30) 
Siri « Nancy di Ale* Co* con Gary 01 
(man ChloeWebb Drew Schofiefd DR 

_ (17 30 22 301 

Top Gun di Tony Scott con Ton Cruise 

A_ (17 30 22 30) 

Il nido del! aquile con Philippe Torà con 
Rutger Haner Kathleen Turner OR 
(17 22 301 


KRYSTALL (e* Cucciolo) L 7 000 
Via dei Pallottmi Tel 5603186 


SUPERGA L 7 000 

Vie della Marma 44Tel 5604076 


CAMPEGGIATORI 

Un camping in riva al mare sotto una stu¬ 
penda pineta di 100.000 mq. vi attende 

IN SARDEGNA 


Camping «LE GINESTRE» 

Santa Lucia - loc. Mandras 


A 2 Km. da S. Lucia di Siniscola 
tei. 0784/819079 

gestita da una cooperativa di giovani 

Un piccolo sconto a chi consegnerà questo tagliando 


LA SCALETTA IV a del Colleg o Ro¬ 
mano t Tt 67831481 
R poso 

LE SALETTE V colo del Campanile 
14 TeH 49096H 
R pus 

MANZONI IV a Moniezebo 14/c 
Tel 31 26 771 
R pos ) 

META TEATRO 'V a Mamei 5 Te» 
58958071 
R poso 

MONGIOVINO IV a G Genocch t5 
Tel 51394051 
R pi si 

OLIMPICO (P azza Geni leda Fabr a 
no 18) 

Alte 21 Sputacelo di danza Pura 
pres-acanes e Notar goda 

OROLOGIO (Via dei f ippmi 17 A 
Tel 65487351 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO fl poso 
SALA ORFEO R poso 

PARIOLHV a Giosuè Sorsi 20 Te» 
8035231 
R poso 

PICCOLO ELISEO IVia Nazionale 
183 Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B T<epo1o 
13/a Tel 3611501) 

R poso 

QUIRINO-ETI iVia Marco Mmghetti 
1 Tel 6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

R poso 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Follia» Follia» di Sa 
my e Mario 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
071/c Tel 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO 8S (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE IV colo 
Morom 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO R iP oso 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A R poso 


Tel 9002292 Fl,fn P* adulti 


ALBA RAOIANS Tel 9320126 per adulti 

FLORIDA Tel 9321339 Non pervenuto 


POLITEAMA L 7 000 SALA A Stona incredibili di Robert 2e 

(Largo Pamzza 5 Tel 9420479 meck,J Sleven Spielberg William Oear 
H (16 22 30) 

SALAB Tin Men due imbroglioni con 
signora di Barry Levmson con Danny De 
Vito Richard Freyfuss BR 
__116 30 22 30) 


(I sergente di fuoco di Terry J Léonard 
con Fred Dryer Bnan Keith A 
_(17 22 30) 


FESTA NAZIONALE 
OEI GIOVANI COMUNISTI 

RAVENNA 
2-12 LUGLIO 

IO GIORNI DI: FESTA, MUSICA, 
POLITICA, SPETTACOLO, 
CULTURA, SOLIDARIETÀ 
DIVERTIMENTO... 

PER INFORMAZIONI: 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ROMANA 
VIA DEI FRENTANI, 4 - TEL. 492.151 


VALMONTONE 

MODERNO Tel 9598083 per adulti MB 22) 



Fgci 


cciolo) L 7 000 La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Tel 5603186 Gassman Fanny Ardant Stefania San 

_ drelli BR _ (18 22 30) 

L 6 000 Caravaggio di Derek Jarman con Nigel 
Tel 5610750 Tw, V Sean Jean DR (17 15 22 30) 


; • . 

: •..V.V.V.V.mV.’.mU'.mmm.. 

I...... 


TELETEVERE 

Ore 18.40 Musei tn casa 
19.00 L agenda di domani 
Or® 19.30 I fatti del giorno 
20 Romanissima 21 Eurofo- 
rum 22 30 Viaggiamo tnsie 
me 1 05 I fatti del giorno. 
1.30 «Appuntamento per uc¬ 
cidere» film 


Ore 13 «Senoma» novela, 
14 «Nuova Guinea isola dei 
cannibali», film 15.30 «inna¬ 
morarsi» novela 18 Pro¬ 
grammi per ragazzi, 20.10 
«Senonta Andrea» novela, 
21 05 «Atragon» film 
22.50 24 ore 


Ore 15 Programma per ra- '• 
gazzi, 18 «Vite rubate», nove- 
ia, 19.45 Oggi la città 20 
«Tim Conway» telefilm 
20.25 Tg Notizie 20.302 
«Due volti per vivere uno 
per morire», film, 22.15 Tg 
Tuttoggi, 22.30 «Nucleo Ze¬ 
ro» sceneagiato 


■ PER RAGAZZI Mi 

ALLA RINGHIERA (V.a de flian 81 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 6280945) 

R poso 

GRAUCO <Va Petug a 34 Tel 
7551785 7822311) 

R poso 

IL TORCHIO (Via Morosmt 16 Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA IVla G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi t5 Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Cuconval 
(azione Gianntcolense 10 Tel 
5892034) 

Riposo 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 6 Tal 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
lana 244 Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118) 

Alle 2115 Moiart a» ehoeolat dal 

Théatre de I Unite di Parigi 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
67807421 
Riposo 

ARCl/M (Via Astura t (Piazza Tusco 
lo> » Tel 7574029) 

Riposo 1 

ASSOCIAZIONE AMICI Di CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Riposp 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 VILLA 
MEDICI (bazza della Trinità dei 
Moni. 1 - Tel 67612431 


ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
01 GIANO (Via dei Velabio 10 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0 CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase 9 Tel 
6786B34 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» (Via del Cara 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pn 
sca 81 Tel 5263950 
Rposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S Ullizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando 
nai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis T ef 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA 

GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861150 393177) 

Riposo 

BASILICA S ANOREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA 8. APOLLINARE 

Oomam alle 21 Concerto con l or 
chestra del teatro Massimo di Pa 
lermo Direttore M Rossi 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO IP zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA S MARTINO Al MONTI 

(V le Monte Oppio 26) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Riposo 

BASILICA S SABINA 

Domani alle 21 15 Quartetto di 
Santa Cecilia Musiche di Mozart 
Schubert 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navonal 

Alle 21 Concerto del duo pianistico 
Elle Cottipavero Musiche di J S 
Bach Strawinski 


CHIESA 8. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 
fl poso 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 

R poso 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
6 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63722941 
R poso 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone 93/A) 

Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Domani alle 21 Concerto delio 
chesira d Archi di Roma Ranieri 
Romagnoli Direttore L Castrata 
Scanderberg Musiche di Tele 
mann Bach V valdi Puccini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1) 

R poso 

NUOVA CONSONANZA IVta Caia 
matta 16 Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabr a 
no 18) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Carav ta 7) 

Rposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza S?n 
Pantaleo 101 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria Tel 
6568441) 

Domani alle 20 30 Omaggio a Villa 
Lobo» Bruna Battisti 0 Amano 
(chitarra) Musiche di Villa Lobos 
Chaves Brower 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPIGUOSI (Zagarolo! 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 9) 
Riposo 

8ALA BORHOMINI (Piazza della 
Ch'esaNuova 18) 

Riposo 


SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Oonna 
Olimpia Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Vie Galvani 20 
Tel 5757940) 

R poso 

■ JAZZ ROCK ■■Hi 


ALEXANDERPLATZ (Via Osi a 9 
Tel 3599398) 

Alle 22 Gianluca Persicheili e 
Jean Lue Harmger 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

R poso 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tei 
6879075) * 

Domani alle 21 30 Concerto ja it 
con il quartetto <li Eroico Guatino* 

R ccardo Cundan Andrea Bene 
ventano Luca Ingheit 
DORIAN CRAY (Piazza Ti lussa 41 
Tel 5818685) 

R poso 

FOLKSTUOIO (Via G Secchi 3 tei 
5892374) 

R poso 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 1 
G53Q302) 

Alle 22 30 Easy hstenmg con i 
Count Down 

GRIGIO NOTTE (Via dèi Fienardi 
30/b) 

Riposo [ 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3 
Tel 5890555 5890947) ■* 

Alle 22 P ano Bar con Lillo Laute, 
Eugenio, Fabiana, Pippo Discole 
ca con il D J Meteo Musica per 
tutte le etb 

METROPOLI (Via dei Ciceri 79) 

Dalle 19 alle 2 Ascolto musica cón 
birreria e gastronomia 
M1SSISSIPI (Borgo Angelico 16 Tel 
65456521 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo i 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va del J 

Cartello 13/a Tel 4745076) ) 

Riposo , 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via del 
Neol.ti 13/A Te) 6783237) ’ 

Alle 21 30 Concerto |azz comi trio. J 
Nicola Atesini Roberto Altamgra e » 
Gianluca Taddei 


FESTA MIWMS7 



Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 

L@iWI 

MAZZARELLA ìli 
BARTOLO 

V.le delle Medaglie d'Oro, 108 
: Roma - Tel. f06) 386508 j|j 

i MAZZARELLA & jj! 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 jjj 
Roma-Tel. (06)319916 


• • • • • 

: :.loewe- 


28 pollici stireo con tclcvldao bilingue 
36 rate da L. 77.000 
24 pollici stereo con telivldto bilingue 
36 rata d» L. 69.000 


WS>\ 

/ 

I temi della Festa saranno: 8 

LAVORO - AMBIENTE 
INFORMAZIONE ■ PACE 

Spettacoli l 

5 settembre - LUCIO DALLA > 

11 settembre - ALICE l 

19 settembre - EDOARDO VIANELLO • 
20 settembre - FAUSTO LEALI 

dal 6 al 10 rassegna rock e dal 12 al 19 ballando ballando ? 


f.i.d.a.l. La Polisportiva f.i.d.a.l. 

VILLAGGIO BREDA 

organizza in collaborazione con la 

AZIENDA COMUNALE CENTRALE DEL LATTE 
il giorno 28 giugno 1987 la 

III* MARATONINA 

33 ® UdDrùB W(B[rd]8 ss ’ 

PERCORSI 400 m - 600 m - 1000 m - 2500 m (non compelitiva), 
10.000 m (competitiva) suddivisa in categorie maschile e femminile 

RADUNO: ore 8,00 Piazza Erasmo Piaggio (via Casiima, km 14) 

INIZIO GARE: ore 9,00 

Le adesioni si raccolgono presso PREMI | io OOO m): 

• la sede della V elrn. All. Cippi * Frullo PI L. 500.000 

«Polisportiva VILLAGGIO BREDA», ]' dui tu. Cippi 4 Pnell 

via Ercole Marnili 29, CQnilllllll II pnlltll «UUtCdKE» 

• prolumena «JOLIE», p zza Torre Gaia 5, (categoria donnei 

• al punto di raduno, mezz'ora prima ? eliti. Mi. Cippi + Ertali PI l. 300.000 

della partenza 3' eli». Mi. Cippi + Fruii II L. 150.000 

4 nmimnmm sm irran n istmi mm kiu uumsium 
sumiiissKttAn lumi u potute mti li usimi 

LA POLISPORTIVA VILLAGGIO BREDA 
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Giovedì 

25 giugno 1987 


























—— in i .Nove signori della scena 
ovvero nove grandi attori teatrali 
raccontati su Raitre 
a cominciare da sabato 11 luglio 


- T orna il gusto del racconto 

nei film «gialli» presentati al MystFest 
Lontane le atmosfere alla Holmes 
trionfano l’ironia e i thriller tenebrosi 


Vedi retro] 



Dal segretario del Pcì, Alessandro Natta al filosofo 
Cesare Luporini; da Biagio de Giovanni a Giacomo 
Marramao, in tanti sì sono confrontati nel conve¬ 
gno su «Morale e politica in Gramsci», sul pensiero 
di questo grande intellettuale. E la discussione, che 
continua oggi e domani, ha ribadito che Gramsci 
non può essere relegato in soffitta o trasferito ad 
altre ideologie, appartiene alla cultura europea. 


GIORGIO FABRE 


Marrtmao, «baglio o In 
quello convegno al ita ««• 
alateodo a uDripenMmeu- 
lo completo di Granaci? ... 

Direi che ci si sta avviando a 
parlare di Gramsci come di un 
classico di questo secolo. 
Cioè uri classico frammenta¬ 
to. diviso, non compatto; Ci $j 
rende contq che la sua è un’o¬ 
pera aperta, e come tale an¬ 
che piena di contraddizioni. 
Ma al può parlare di «con- 
traddlilonl> per uo Intel¬ 
lettuale che è alato anche 
un politico? Un filosofo 
che tpenaava* la politica 
mentre la faceva... 

Quello del filosofo che pensa 
alla politica è sicuramente un 
mito che Gramsci ha presente 
nel periodo dell'attivismo «io- 
variile. Ma poi lo rivede nei 
Quaderni) dovè parla del polì¬ 
tico come di un insieme dì 
specialista più politico 11 vero 
lalq «di5cutibile»;di Gramsci è 
piuttosto la sua lqripula2ip,tte 
della figura dellìntelletluaMi' 
•organico». 

Rene, discutiamola. 

È qnadejle eredità ottocente¬ 
sche di Grarnscì. dirèì un‘ere¬ 
dità hegeliàna^fAfd delia poli¬ 
tico qualcosa^ ; compjeta- 
merite interconnesso e antro- 
pomorfo ., Antropomòrfa; ad 
esempio, è la sua idea di parti¬ 
to come intellettuale colletti* 
..'vòf;È anche veiro però che, la¬ 
vorando in quel senso, Gram¬ 
sci ha scritto una delle grandi 
opere di antropologia sociale 
e politica degM^p;é|j(| ; > 
Ma cosi non aotlral Gran¬ 
aci alla «uà legittima parte 
politica? E «non è II fonda¬ 
tore del Pel? E non un me¬ 
lo aqclologo... 

Mi sembra che alcune mìe as¬ 
serzioni siano state anche 
condivìse da Natta in questo 
cohvegrio, quando egli ha so¬ 
stenuto che occorre pure indi¬ 
viduare i limiti: ottocentéschi 
di questo scierizialp dèlia poli¬ 
tica, che interpreta tulli i feno- 
; mpni come dipendenti da lina 


visione del mondo e dai com¬ 
portamenti culturali. In questo 
; senso; però, Gramsci sfonda il 
quadro/epistemologico della 
: stessa teoria marxiana; Per lui, 
ad esempio, non si danno più 
. strutture produttive allo stato 
ipuro. Le stesse strutture eco¬ 
nòmiche sono veri fasci d'a¬ 
zione, delle cristallizzazioni di 
atti soggettivi di volontà. 

MI pare che Biagio De Gio¬ 
vanni abbia parlato In ma¬ 
niera diverta della filoso- 
ha della praaal In Gramsci: 
che è e retta una vistone 
del mondo... 

lo condivido l'idea che ha De 
Giovaririi dèlia centralità delia 
filosofia della prassi in Gram- 
: sci; Che è poi il modo in egi 
Gramsci sùpera il marxismo di 
Marx, Il suo determinismo. Ad 
esemplò, per lui il mercato è il 
risultato dell'agire umano e in 
questo 31 allinea con il con¬ 
temporaneo dtmzionalismo. 
Ma^anepe ve*o,.che*poi.,jn 
quella fi Ipsofia ^el,la prassi, af¬ 
fiora : una chiusurir jn ÌShdb 
per lui tutto ciò che viene di- 
meriticalo dalla storia è disva¬ 
lore. E queste non sòno le 
;«òriclu$iònt ; a cui arriviamo 
: Òggi ticlfi che inveceJeggiamo 
la, storia umana anche nelle 
pieghe,- nei suoi luoghi morti. 
Intornino, non taoto un po¬ 
litico m* uo filosofo della 

Anche & non sono d’accordo 
con tutta la sua opera, credo 
che ad un’idea della politica 
abbia sialo un contributo mag¬ 
giore un intellettuale còme 
Foucault qhe non tanti altri 
modelli di scienza politica. 
Oraehecistiamoallontanan- 
do dalla iperpolitica degli anni 
Settanta lo capiamo mèglio. 
Mai l'Idea di «blocco stori¬ 
co» è stata piò che un'ana¬ 
lisi tunica, È auto un mo¬ 
tore politico per tutto un 
partito, Il nostro. Enoo so- 
/ ^ io II nostro... , 

Ècco,/ credo che l'idea di 
•blocco 'Storico», di Gramsci 
r vada superata con una nuova 


Ecco le tante facce 
di un pensatore 
non solo politico 

■l Con il convegno su "Morale e politica in Gramsci», orga¬ 
nizzato dall’Istituto Gramsci, e che ha luogo ai residence di 
Ripetta a Roma fino al 26 giugno, si è raggiunto il cuore dell’an¬ 
no gramsciano. L’intellettualità comunista, presente anche il 
segretario del Pei Natta, parla di Gramsci politico, in barba a 
tutte le polemiche che danno questo‘grande intellettuale come 
trasferito direttamente ih cantina' o passato armi e bagagli al 
servizio di altre ideologie. Già nel salutò di avvio Aldo Schiavo- 
ne dice chiaramente qual è la dimensione della discussione: 
«Gramsci non può essere rivendicato da una parte politica so¬ 
la». E Cesare Luporini ribadisce: «Egli appartiene alla cultura 
! italiana tutta, anzi, alla cultura europea». 

Le relazioni. Cesare Luporini prende in analisi i punti princi¬ 
pali della filosofia politica gramsciana: gli Interventi su temi 
fondamentali, come sommovimenti portati dall’uomo nella na¬ 
tura, l'idea di solidarietà di classe, la concezione di uno stato 
sostanzialmente innovativo rispetto alla concezione marxiana, 
i| recupero tipicamente italiano (rinascimentale) del tema della 
libertà, la responsabilità individuale e collettiva. 

Biagio De Giovanni rammenta invece là lettera a Togliatti del 
1926, jn cui l'intellettuale sardo individuava un salto di qualità 
I che il partito comunista doveva compiere: dal mito della con¬ 
quista del potere all’analisi dei modi in cui il potere stesso va 
esercitato. Gramsci è autentico pensatore della filosofia e della 
prassi, in completa rottura con Croce, in quanto teorizza l'as¬ 
senza della necessità nella storia. *11 concetto di previsione è 
puro suono» ricordava rudemente al filosofo napoletano. Così 
vanno rivisti anche i termini del rapporto tra Gramsci e Labriola. 
Dove questi era ancora tutto dentro ad un’idea, da ..Seconda 
Intemazionale, del totale condizionamento da parte dèlie forze 
produttive. Gramsci invece si schiera per una modernizzazione 
della cultura idealistica. Per Alessandro Natta «se un’indicazio¬ 
ne, anche per j problemi di oggi, viene dunque da Gramsci, è 
uno stimolo a porre con più forza al centro del nostro impegno 
q'OésiàVisione della polìtica comé liberazione di lutti gli uomini, 
come superamento della separazione tra governanti e governa¬ 
ti, come crescila libera e consapevole di ogm.individuo. come 
rigore morale e spirito di solidarietà che sono l'indispensabile 
tessuto connettivo di una società di uomini liberi». Dedicate alla 
parte «morale», invece, lè relazioni lètte nel pomeriggio da Aldo 
Zanardo e da Michele Ciliberto. OG.F. 



concezione della struttura so¬ 
ciale, rivedendo anche la no¬ 
stra idea delle classi. Già in 
Gramsci, comunque, l'idea 
delle classi passa .attraverso 
delle forme razionali. Per lui 
la classe esiste solo quando 
essa si crea del modi di esi-, 
stenza, che sono poi i partiti, i 
movimenti, le correnti intel¬ 
lettuali. In questo, egli distin¬ 
gue. Ma certamente per lui, 
come per Weber, il partito è la 
forma più moderna di orga¬ 
nizzazione sociale. 

Questo convegno ha come 
titolo: «Morale e politica In 
Gramsci». É un titolo che 
sembra quasi voler indica¬ 
re Ih lu| un padre della 
•questione morale». 


Gramsci la riforma intellettua¬ 
le e morale non la considera¬ 
va esclusiva del partito. Per lui 
il partito doveva essere solo 
promotore di un’etica della 
responsabilità morale presso 
tutto il popolo. In fondo, co¬ 
me per Weber la riforma pro¬ 
testante, per Gramsci il partito 
comunista doveva essere solo 
un surrogato di un fattore sto¬ 
rico che in Italia era mancato: 
un mezzo per ii diffondersi dì 
un’etica individuale e colletti¬ 
vi e uno strumento di respon¬ 
sabilizzazione individuale. 

Ma l'Idea di un partito po¬ 
litico che surroga un movi¬ 
mento religioso non fa ve- 
aire l brividi? ; 

Il problema che Gramsci ave¬ 


va in mente era che un partito 
poteva avere un ruolo prima' 
di tutto diffondendo un ethos 
collettivo che in Italia manca¬ 
va. Il suo ragionamento era 
che tutte le soluzioni istituzio¬ 
nali. in ogni caso, durano 
V espace (l'un màlìn se non si 
radicano in un movimento di 
diffusione dei valori, il sostitu¬ 
tivo laico di una vera forma¬ 
zione moderna. 

E slamo al titolo della tua 
relazione, «Razionalità e 
modernizzazione». Ma 11 
tema della modernizzazio¬ 
ne è un tema comunista? 
Questo è un punto interessan¬ 
te. Per Gramsci, come del re¬ 
sto per Marx e per Weber, la 
modernizzazione è un destinò 


ineluttabile. In ciò, egli è tutto 
denfro a una prospettiva indu¬ 
striale e la sua stessa idea di 
razionalizzazione e di discipli¬ 
na è semplicemente fordista. 
Oggi, le forme di disciplina e 
di divisione del lavoro sono 
diventate sicuramente più dut¬ 
tili, ma anche più estese e av¬ 
volgenti, oblique e indirette di 
allora, Sono le forme dì una 
società che si fonda soprattut¬ 
to sulla comunicazione sim¬ 
bolica. D'altro canto è qui che 
diventa importante l'analisi 
che Gramsci compie dei mu¬ 
tamenti culturali, così come è 
importante analizzare la fragi¬ 
lità di quella stessa moderniz¬ 
zazione. Perché l’analisi che 
Gramsci compie non proviene 
da un deficit, ma da un’iper- 


Oggetti in cerca 
di fissa dimora 


DARIO BUCACCHI 


■B. KOMA. Quando Mario 
Praz nei suoi libri, da Lp filo¬ 
sofia dell'arredaménto a La 
casa della uffa e a -Scene di 
conversazione, descrive gli 
oggetti d arle e di qn;edó del¬ 
la «uà sterminata collezionò, 
egli sembra parlare di creatu¬ 
re e non di Oggetti, di am¬ 
bienti vissuti e non di museo. 
Prima nelle stanze di palazzo 
Ricci in via Giulia e poi in 
quelle di palazzo Primoli a 
largo Zanardeilt egli andò 
raccogliendo e componendo 
ogjetli amorosamente cerca¬ 
ti e trovati per ricreare un am¬ 
biente degli ambienti borghe¬ 
si nel gusto neoclassico e 
protoromantico pigliando 

qua e là da un’Euròpà che 
non c’era più, per autodistru¬ 
zione o perché spazzata via 
da nuove classi « da evènti 
rivoluzionari. , t 

Era un grande conoscitore 
dei gusto neoclassico e pro¬ 
toromantico: e, visitando 
quésta mostra a lui dedicata e 
che porla il titolo le stanze 


della memoria e che presen¬ 
ta, fino al 6 settembre, alla 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, una scelta di oltre 
60 tra dipinti e acquerelli tra il 
1776;eiil870. slha l'impres¬ 
sione:, quasi dolorosa; che i 
«pezzi» siano stati strappati 
dal l'insieme. Mostra certo 
bèlla, curiósa, utile ma che 
pope il grosso problema di ri- 
còstitùiTe in una casa véra ta 
collezione Praz cosi come lo 
Stato italiano l'ha acquistata. 
Esposti cosi dipinti e acque- 
réllinon sono molto di più di 
ùria curiosila piUoricó-dòcu- 
mentaria. Chi ricorda ja casa 
della vita di Praz ha la sensa¬ 
zióne che tutti questi «pezzi» 
^fano buel che resta d’uno 
sfratto. 

Non si può che dir bene 
dèi nuovo Woro di cataloga¬ 
zione, del restauro e della pu¬ 
lizia dei dipinti e dell'analisi 
critica fatta da Stefano Susìn- 
no e Elena di Majo per l'oc¬ 
casione: è^dost del buon cata¬ 
logo stampato da Arnoldo 


Mondadori e De Luca Editori. 
E veniamo ai dipìnti e agli ac¬ 
querelli. Visti crudamente 
fuori dal «clima» di casa Praz, 
non più preziosi tasselli dì un 
mosaico di un’epoca, dipinti 
e acquerelli non si sottraggo¬ 
no a un giudizio di qualità. 

Un esempio. Si prenda la 
figura femminile di Jules-Emi- 
le Saintin, datata 1870: quella 
misteriosa signora vestita di 
raso nero viola che guarda 
fuori della finestra e che Praz, 
in una paginetta deliziosa e 
aderente al tipo come un 
guanto, avvicina a un van 
Eyck dell'Ottocento. Si pensa 
alia pittura Irancese realista e 
impressionista che si faceva 
in quel tempo e la misteriosa 
signora pittoricamente affon¬ 
da. Chi ha visto un nero di 
Courbet e di Manet capisce 
quel che voglio dire. 

Dunque, visitando la mo¬ 
stra, sarà bene non isolare 
troppo un «pezzo» dall'altro 
ma seguire la sequenza. Allo¬ 
ra la trentina di acquerelli che 
fanno le vedute di ambiente, 
e sono la metà delia mostra, 
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Anonimo, «Ritratto di donna» (1801) 


nella minuziosa e precìsa re¬ 
gistrazione dell'arredo fini¬ 
scono per creare un senso 
struggente del tempo e in tale 
senso ogni oggetto si fa crea¬ 
tura: credo che Praz amasse 
molto queste immagini alla 
soglia del metafisico. 

Tra i ritrattisti di dimore 
vanno ricordati Elie Honoré 
Montagny, Carlo De Falco, 
Ida von Lilier, Joseph Nash, 
Cari Haag. Francis Slepha- 
noff, Conrad von Murali, Il 
lettore non si deve meravi¬ 
gliare se diciamo che nei ri¬ 
tratti in interni assai spesso le 
figure umane sono meno im¬ 
portanti delle vesti che indos¬ 


sano e degli oggetti d'arredo 
messi assieme con scialo e 
ambizione. La donnina in az¬ 
zurro che si fa immortalare in 
piedi con l'arpa in una stanza 
ordinatissima da Ulisse Grif¬ 
fon è un manichino. Ma il ri¬ 
tratto di gran lunga più bello 
e divertente è quello della Fa¬ 
miglia napoletana dipinto da 
Raffaele Mattioli nel 1818, 
con quelle donne così bene 
ìn carne e il gran seno che 
travalica. La palma della gra¬ 
zia tocca al viennese Johann 
Nepomuk Ender che ha di¬ 
pinto nei 1824 Le sorelle Tal- 
bor tra il verde in un «clima» 
metafisico e melanconico di 
attesa che non porta bene. 
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Frank 

Sinatra 

senza 

«Voice» 


Improvviso silenzio per «Thè Voice», che l'altra sera ha 
dovuto annullare il previsto concerto di Campione d'Italia: 
l’acquazzone caduto sull'Arena di Verona, dove Frank Si¬ 
natra si è esibito nei giorni scorsi, gii aveva fatto perdere la 
voce. I suoi fans, dopo averlo sentito in questa tournée in 
cui il cantante americano ha dimostrate» di meritare sem¬ 
pre il soprannome di «Voce», hanno avuto un brivido: ma 
ieri l'impresario di Sinatra, Pier Quinto Cariaggi,.ha assicu¬ 
rato che il cantante - che ha fatto di Montecarlo la base 
della sua tournée in Italia - si è ripreso, ha ritrovato li 
«timbro» ed era pronto ad esibirsi ieri sera a Genova. 


Dallo stanno Vanità. Peccato di Lucifero. 

usuo Sacrale dup | icilà Lo spec . 

dì NarCiSO chio è protagonista a Tori- 

alla fuff ■ rio di una mostra allestita 

ami iv, tuui • a|la Mole Antonel ( iana in 

Gli SpCCChi cui «racconta» come questo 

oggetto sia stato simbolo 
ambiguo nelle diverse cul¬ 
ture. nella letteratura e nelle arti dì tutti ì tempi. Già per gli 
assiri-babilonesi lo specchio era un sacro simulacro, e per 
gli egiziani era uno status-symbol. Dagli specchi ustori di 
Archimede all’ultimo «modello»,:lo schermo televisivo: la 
mostra, inaugurata ieri, resterà aperta fino a ottobre. 

II Giudice manda Sessanta giorni di carcere e 

- * _ M sei mesi di cure psichiatri* 

àean renn che: il tribunale di Los An- 

HaIIa ncirhiAtra geles ha inflitto questa con- 

aaiio psicnidud g anna a Sean Penn H venti . 

seienrie attore americano 
marito della rock-star Ma- 
donna, per guida spericola¬ 
ta e per avere - ancora una volta - malmenato sul set un 
Incolpevole collaboratore. L’irascibile Sean Penn per 
scontare la pena dovrà presentarsi «con valigetta e spazzo¬ 
lino» alle autorità di polizia il prossimo 7 luglio. La respon¬ 
sabile della corte municipale, signora Juelann Cathey, ha 
ordinato che Penn, visto il suo comportamento violento, si 
sottoponga a cure psichiatriche. 

|| Domo-eroe John Holmes, il porno eroe 
^ . del cinema americano che 

americano dice di aver avuto rapporti 

rirnuamtA sessuali - per lavóro - con 

rHUWdlU più di 'Mirila donne ìn 18 

III Ospedale anni di carriera, è stato ri¬ 

coverato in ospedale per 
essere operato di tumóre al 
colon. Un portavoce ha smentito categoricamente che 
Holmes sia stato colpito da Aids, ma ha annunciato che il 
quarantaquattrenne attore non tornerà mai piu sul set per 
girare film a luci rosse. «Holmes ha proprio decìso di 
rifilarsi - ha detto il portavoce - anche se per lui è molto 
difficile, visto che ha avuto una carriera così densa e lun¬ 
ga». 

Nancv Reaoan Nancy Rea S an ha aperto le 

. danze volteggiando tra le 

Dana . — braceiàdelcelebre-balleti-, 

dove fu ucciso 

UnCOln dell’-American Bailet Thea- 

tre», per il gran galà annua- 
11 “ 1 le del Ford Theafrè. Il più 
celebre teatro degli Stati Uniti, dove fu assassinato il presi¬ 
dente Lincoln. Al gran gàlà, come vuole la migliore tradi¬ 
zione. ha partecipato tutta la Washington che conta: Oltre 
a Ronald Réagan, anche politici e attori. 

Morto nittore è morto domenica in Fiori- 

Si" da all'età di 79 anni il pittò- 

VdSSIICV, re di origine bulgara Kyrii 

amirft rii Triimaii Vassilev, amico di Ernest 
amico Ol I rumavi Hemingway e Harry Tre- 

€ HCItlUHJWdy man e divenuto famoso per 

' V un ritratto di Angelo Ron- 

■ calli, che doveva salire al 
soglio di Piet ro co) nome di Giovanni XXIII. L'opera venne 
eseguita nel 1929: all’epoca monsignor Roncalli èra nun¬ 
zio apostolico in Bulgaria. Prima di trasferirsi negli Usa 
Vassilev era stato assunto dalla corte bulgara. 


Il giudice manda 
Sean Penn 
dallo psichiatra 


trofia di modernizzazione. In 
questo egli riprende ancora 
una volta le analisi di Weber, 
ma anche di Durkheim, letto 
attraverso Sorel. Egli cioè ten¬ 
de ad analizzare soprattutto il 
passaggio da un'etica dei prin¬ 
cìpi individuali a un'etica di 
norme astratte: da quei motivi 
interiori che hanno dato for¬ 
ma alla Rivoluzione francese e 
alta stessa Rivoluzione indu¬ 
striale, alla più moderna etica 
astratta di norme esteriori, 
che proprio per questo non 
sentiamo più come una mòlla 
di comportamenti. Perciò, ri¬ 
peto, egli riesce anche a col¬ 
locarsi dentro la grande fragi¬ 
lità della modernizzazione e 
della modernità. 


Il pomo-eroe 
americano 
ricoverato 
in ospedale 


Nancy Reagan 

balla - - - - 
dove tti ucciso 
Lincoln 


Morto pittore 
Vassilev, 
amico di Truman 
e Hemingway 


Errata corrige: 
l’articolo 
sulla mostra 
era di Pancaldi 


Un refuso tipografico ha re¬ 
so anonimo l'artìcolo che 
apriva ieri la pagina di cul¬ 
tura e spettacoli: «Quei se¬ 
rial di carta», su una mostra. 
L'autore era Augusto Pan- 
caldi. Cé ne scusiamo con i 
letton e con l'interessato. 


SILVIA GARAMBOIS 
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TELEVISIONE 


Tino Buazzelli, Memo Benassi, Renzo Ricci, Sarah Ferrati, sono 
tra i protagonisti di «Album del grande attore» su Raitre da luglio 

Signori della scena 
nove «bis» per la tv 


r."V4?,<3 


Applausi Album del grande altare nove ritratti di 
«signori (e signore) della scena» tra i piu famosi 
dell'Italia del nostro secolo Tino Buazzelli, Memo 
Benassi, Renzo Ricci, Sarah Ferrati, Salvo Rando- 
ne, Ermete Zaccom, Emma Gramatica, Paolo Stop¬ 
pa, Ettore Petrolim La serie, curata da Maurizio 
Gtammusso per la regia di Francesca Calarci, an¬ 
drà in onda su Raitre, dall’ 11 luglio al 5 settembre 


AGGEO SA VIOLI 


■p Sappiamo che nessun 
documenlo audiovisuale po 
tra restituirci appieno lemo 
zione del contatto diretto, da! 
vivo tra attore e spettatore 
Pure qualcosa dell arte di in 
terpreti illustri come quell» cui 
sono dedicate le puntate del 
ciclo di prossimo avvio sul 
piccolo schermo giungerà an 
che al pubblico piu giovane 
che non abbia mai avuto la 
ventura di vedere alla ribalta 
un Memo Renassi un Emma 


1 CANALE 5 ore 20 30 


Gramalica (per non dire di un 
Petroli ni di uno Zaccom) ma 
nemmeno magari un Ricci 
un Buazzelli una Ferrati 
scomparsi piu di recente Per 
chi sia già avanti negli anni la 
memoria si riaccenderà (or 
se al balenare di un immagi 
ne all insorgere di una voce 
rimasta stampata nel profon 
do e ritrovate d improvviso 
nella loro fisicità quantunque 
logorata dall usura della ripro 
duzione meccanica 


Del resto il programma di 
Maurizio Giammusso non si li 
mita a offnrci un florilegio di 
cto che dei nove artisti pre 
scelti ci hanno conservato la 
televisione e in qualche caso 
(Zaccom Petrolini) il cinema 
muto e sonoro Ecco infatti a 
parte le sobrie delucidazioni 
del curatore le testimonianze 
di colleghi discepoli compa 
gni di scena (da Gassman ad 
Albertazzi da Mauri a Manfre 
di dalla Borboni a Lavta da 
Scaccia a Proietti) e d un re 
gista di lunga esperienza Ora 
zio Costa In diversi momenti 
sono gli stessi protagonisti a 
parlare di se o di altri I intervi 
sta concessa a suo tempo da 
Renzo Ricci a Orio Vergam ci 
illumina sulle circostanze an 
che «materiali della sua voca 
zione non meno di quanto 
oggi te opinioni di Gassman o 
di Albertazzi le nsorse tecni 
che le virtù e i vizi 


E succede che nel raffron 
to ravvicinato si possano co 
gliere affinila e differenze il 
senso di una tradizione che 
continua e si nnnova In che 
misura la «nasalità» di Gas 
sman deriva da Ricci (o piu in 
la da Ruggero Ruggen 7 ) 

Due dei nove «grandi attori» 
compresi nei fogli dell Album 
- Salvo Rondone e Paolo 
Stoppa - sono ancora ultraot 
tantenm su la breccia Don 
de mettiamo la possibilità di 
un riscontro dell Enrico IV di 
Pirandello da Randone reci 
tato in giro per la penisola di 
nanzi a platee affollatissime 
sino alla stagione appena tra 
scorsa con io stesso dramma 
e lo stesso personaggio fissali 
in una registrazione televisiva 
di due decenni addietro al 
massimo della maturità inter 
pretativa randoniana Per quel 
che riguarda Stoppa al suo 


Tino Buazzelli ne «U bottega del caffè» 


profilo si affianca qui sempre 
(con la sola eccezione del 
Berretto a sonagli pirandellia 
no) quello dell indimenticabi 
le Rina Morelli cosicché il ri 
tratto diventa doppio La stes 
sa Morelli apparirà altrove e 
la si apprezzerà in particolare 
accanto a Sarah Ferrati in una 
citazione dello sceneggiato 
Le sorelle Materassi (dal ro 
manzo di Aldo Palazzeschi 
regia di Mano Ferrerò) che 


per la venta costituisce uno 
dei pochi «scarti» da) cnteno 
selettivo generale centrato 
sulla teatralità» specifica de 
gli esempi I quali risalgono 
con frequenza agli anni pio 
menstici (e «in bianco e ne 
ro ) della Tv italiana 1955 
1956 1957 

Anni nei quali il nuovo mez 
zo ncerca un propno hnguag 
gio e una sua udienza ma non 
disdegna poi di farsi archivi 


sta bibliotecario delle altre 
forme di spettacolo con me 
vitabili approssimazioni ma 
senza I odierna deliberata 
volgarità Non fosse esistita la 
Tv assai poco ci resterebbe 
adesso a comprovare il smgo 
larissimo gemo di Memo Re 
nassi (spentosi giusto nel 
1957) alle prese con Shake 
speare Moliere Cechov Pi 
randello (uno sconvolgente 
Enrico IV) E dunque una voi 
(a tanto grazie nonna Rai 


Ecco la musica da spiaggia 


Va in onda da questa sera (Canale 5, ore 20 30) il 
Festivalbar, tradizionale tormentone canoro del 
l'estate Luci, fumi, qualche bel nome italiano e 
straniero e la solita pletora di eterne promesse, 
insieme a qualche fenomeno del mercato disco¬ 
grafico Ma la manifestazione, organizzata da Vit¬ 
torio Salveth e Publitalia, ricorda piu una passerella 
promozionale che un concerto vero e propno 


Mi 11 palco ha una sceno 
grafia scarna Viene da dire 
per fortuna visto che alle sua 
spalle c e il Palazzo Comunale 
di Siena la Torre del Mangia 
e di fronte la piazza del Palio 
Che per una notte si e riempi 
ta di gente e dei suoni delle 
canzonette che si suppone 
trionferanno quest estate su|le 


spiagge della Penisola getto 
nate a piu non posso II Festi 
valbar arriva senza affanni al 
suo ventiquattresimo anno 
d età senza grosse emozioni 
e anche senza grosse polemi 
che qui il playback e di rito 
. visto che lo stesso organizza 
loie Vittorio Calvelli sottoli 
nea che la manifestazione 


rappresenta un sostegno al 
mercato discografico 
Gara dunque che si snoda 
per le piazze d Italia con tan 
to di riprese televisive spot 
pubblicitari e cantanti presen 
tati tutti come toserò i numeri 
uno E in effetti di carne al 
fuoco ce n e parecchia que 
sta sera ad esempio si ve 
dranno dopo la sigla di aper 
tura affidata a Bennato Tracy 
Spencer che vinse I anno 
scorso Spagna che sembra 
andare torte in modulazione 
di frequenza molti nomi nuo 
vi della scena italiana e mter 
nazionale Zucchero porta 
qualche ventata di aria fresca 
al Festivalbar (in programma 
nella puntata di oggi Con le 


mani piacevole rhythm and 
blues tutto sesso e provoca 
zione) o Bob Geldof la piu 
caritatevole delle rock star 
ammalia la platea con la sua 
Beai of thè night Da sentire 
con qualche attenzione anche 
la simpatica Caroline Loeb 
con C esi la ouate dub insi 
nuahte e malizioso 
La platea della piazza del 
palio intanto osanna chiun 
que si presenti sulla scena Pa 
lentissimi davanti alle parole 
sempre roboanti del trio di 
presentaton (Ceccheito Mes 
saggio Salvttti) gli spettatori 
Nick Kamen canta Loumgyou 
is swepfer tfian ever e Win 
your love in due uscite distan 
ziate di un oretta e un Big Jim 


lutto da guardare nemmeno 
molto vivace a parole 
Altra sorpresa annunciata a 
gran voce la giovanissima Jill 
Jones presentata come I ulti 
ma scoperta di Pnnce che 
guaisce sul palco una canzone 
che si intitola Mia bocca e che 
sembra anche lei unadiquel 
le bamboline provocanti che 
la scena americana storna or 
mai a getto continuo Buona 
come sempre la prova dei Ma 
ha Bazar e da segnalare c è 
poco altro Vista la pnma pun 
tata msomma rimane diffici 
le fare previsioni su chi risulte 
ra alla fine dell estate il piu 
gettonato anche perche in 
quanto a finali a sorpresa il Fe 
shvalbar e maestro □ R G 


RAIUNO 


ore 22,30 


Corale per Carlo Levi: 
testimonianze 
suiruomo e l’artista 


Mi A dodici anni dalla mor 
te di Carlo Levi lo scrittore il 
pittore I uomo dal deciso im 
pegno politico è protagonista 
in tv un lungo omaggio di 70 
minuti firmato da Glauco Pei 
legnni in onda su Raiuno alle 
22 30 Corale per Carlo Levi 
interpretato dall autore Pier 
Paolo Capponi riunisce come 
in un collage le pagine dello 
scrittore i dipinti dell artista 
brani documentan e rievocati 
vi Ma soprattutto parleranno i 
testimoni» in questo vero co 
ro per ricostruire in tv la figura 


dell autore di Cristo si e ter 
malo a Eboh tra gli altri 
Amintore Fanfani padre Er 
nesto Balducci Renato Guttu 
so Carlo Ludovico Ragghian 
h Antonello Trombadori 
Giancarlo Paletta e Francesco 
Rosi che porto sullo schermo 
la stona del confino di Levi 
«Non mi sono mai sentito un 
pittore o uno scrittore ma 
semplicemente un uomo che 
dipinge e senve» cosi si «rac 
contava» Levi Ora I artista 
verrà ««raccontato» da chi lo 
ha meglio conosciuto 


I programmi per l’autunno 

Raidue? Pare 
quasi Raiuno 

Da ottobre-novembre anche Raidue e Tg2 avranno 
la loro tv del mattino si occuperà soprattutto della 
cura del corpo Sanscono, invece, le rubriche de) 
Tg2 da «Focus» a «Di tasca nostra», da «Bell’Italia» 
a «Trentatre», a «Start» Raidue e Tg2 sembrano 
decise a fare una politica di canale mirano ad 
aumentare l'ascolto, anche a prezzo di rendere 
Raidue sempre più somigliante a Raiuno 


ANTONIO ZOLLO 


Mi L obiettivo dichiarato e 
quello di incrementare le quo 
te di ascolto e quindi contri 
buire a mantenere la centrali 
ta del servizio Gira e rigira sia 
mo sempre li ormai si e cen 
trali se si ha un ascoltatore piu 
di Berlusconi E quando Ber 
luscont avra effettuato il sor 
passo che cosa ne sara di 
questa perduta centralità 7 A 
ogni modo Raidue pare vo 
lersi calare interamente in 
questa logica (ne abbiamo già 
rilento len a proposito dei 
programmi annunciati per i 
mesi estivi) e la strategia di 
coordinamento con la testata 
sembra per ora avere questa 
connotazione negativa il Tg2 
paga dei prezzi alle scelte del 
la rete dal momento che que 
sta mira a incrementare I a 
scolto (coltivando I ambizio 
ne di raggiungere e superare 
Raiuno) con una ulteriore tor 
sione in senso commerciale 
della propna programmazto 
ne Sicché si rischia di arrivare 
a questo paradosso da una 
parte Raiuno e Tgl dall altra 
Raidue e Tg2 continueranno a 
competere tra di loro (anche 
di mattina altro che riconver 
sione della Rai in azienda uni 
(aria) pur somigliandosi sem 
pre di piu 

Le novità di rete e testata 
sono state illustrate I altra sera 
all assemblea del Tg2 presen 
te anche il direttore deila rete 
Luigi Locateli! Eccole 

0 Le rubriche scompaiono 
e le tematiche delle quali esse 
si occupavano dovrebbero es 
sere assorbite dall edizione 
delle 13 del Tg2 opportuna 
mente rivista e irrobustita 

2) Retee testata inizieranno 
la programmazione alle 9 30 
del mattino con una rassegna 
Stampa per la quale circola già 
il nome di un candidato Mar 


co Taradash che tiene una 
analoga rubrica a Radio radi 
cale Alle ! I ci sarebbe la pn 
ma edizione del Tg2 attorno 
ai due appuntamenti informa¬ 
tivi rubriche dedicate alla sa¬ 
lute del corpo 

3) La pnma serata sarebbe 
riorganizzata cosi al lunedi 
uno spazio informativo gestito 
dalla rete (probabilmente Mi 
noli con il suo Mixer) al mar 
tedi il film al mercoledì lo 
sceneggiato che - in caso di 
buon ascolto - potrebbe prò 
seguire anche al giovedì e al 
venerdì al sabato film o tele 
film alla domenica spettacolo 
leggero 

4) Per la fascia di mezza se 
ra li già annunciato Arbore 
che gestirebbe in tutto 45 mi 
nuli alternati con 45 minuti di 
approfondimento giornalisti 
co su temi di attualità La te 
stata - depauperata delle ru¬ 
briche - come intende mante¬ 
nere e rafforzare il ruolo del 

I informazione pur «assedia 
ta* dalla rete 7 Con I irrobustì 
mento dell edizione delle 13 
- come si e detto « con il 
lancio di vere e proprie cam 
pagne su grandi questioni 
l ambiente i diritti dei cittadi 
ni La Volpe ha anche toccato 
il tasto della moralità vale a 
dire di una informazione sulla 
quale non possa pesare nean¬ 
che il dubbio di interessi im¬ 
propri e inquinanti Tutto ciò è 
ora all esame della redazione 
del Tg2 del sindacato giorna 
listi Rai il cui esecutivo ha di 
scusso ieri con il vicedirettore 
generale Milano di questi e 
aito temi come il reclutamen 
to dei giornalisti la tv del mat 
tino di Raiuno e Tgl, 1 infor 
mazione regionale Non man 
cano dubbi dall una e dall al 
tra parte e certe scelte di Rai 
due e Tg2 gono stale definite 
piu stravaganti che audaci 




CHE TEMPO FA Tgl fi A5H 

PRONTO CHI QIOCA? Spettacolo con 

Etilica Bònaccortl _ 

TELEGIORNALE Tql tra minuti di 
PRONTO CHI GIOCA? _ 


BEATRICE CENCI Nm con G Cervi 
OLI ANTENATI Cartoon»_ 


IL MONDO É TUO 


MONCICCI Cartoon» 


TQ1 FLASH 


SPAZIOUBERO 


RUON APPETITO FUTURO! 


ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA TG1_ 


3* FESTIVAL NAZIONALE DELLE 
ORCHESTRE Presentano Eleonora Bri 
gliadpri e Maurino Ferrini (2- serata) 

TELEOIORNALE_ 


CORALE PER CARLO LEVI Scruto e 
diretto da Glauco Pellegrini con Pier Pao 
lo Capponi _ 

TOI NOTTE OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO CHE TEMPO FA 


LA GRANDE VALLATA Telefilm 
ALICE Telefilm_ 


ASPETTANDO IL DOMANI Telerò 
manto 


GENERAL HOSPITAL Telefilm 
ABCIBALPO Telefilm_ 


BIS Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

IL PRANZO É SERVITO Gioco a quii 
condotto da Corrado _ 

SENTIERI Telenovela 


OAZEBO Film con G Ford 


LOVE BOAT Telefilm 


I JEFFERSON Telefilm 


STUDIO B Varietà con Marco Columbro 
e Roberta Termali _ 

FE8TIVALBAB S7 Con C Cecchetto 
CADILLAC Con Cesare Cadeo 

SQUADRA SPECIALE Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 


mmuE 


swrR€ 
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RADIO 

NOTIZIE 


NANCY ASTOR IV puntata) 


CICUSMO FEMMINILE 3‘ Coppa del 
I Ad-rauco {3- tappa Misano Ancona) 


13 15 OGGI NEWS Notizie 


TG2 ORE TREDICI TG2 AMBIENTE 


I 15 56 L'AMANTE INDIANA Film 


STIFFELIUS DUE VideostrisÉia 


18 20 AGUA VIVA Telenovela 


SARANNO FAMOSI Telefilm 


IL CAPPELLO DEL PRETE Film 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 


I 13 40 TMC NEWS TMC SPORT 


20 20 VENTO DI TEMPESTA Film _ 

23 00 PIANETA MARE Settimanale sport 


ARCOBALENO GIOCHI, MAGIE 
GENTE DELL'ESTATE _ 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 


OSE IL SISTEMA POSTALE ITALIA¬ 
NO 


CAUFORNIA SUITE Film con Jane 
Fonda Alan Alda 


23 30 TENNIS. TORNEO DI WIMBLEDON 


ZOBBO IL RIBELLE Film 


TQ2 1POBTSERA 


GEO L avventura e la scoperta di Folco 
Quilici 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 


PERRY MASON Telefilm 


▼03 TQ3 REGIONALE 


10 00 INSIEME Film telefilm rubriche 


STIFFELIUS Videostriscia 


14 00 HAPPY END Telenovela 


T02 METEO 2 TELEGIORNALE 
T02 LO SPORT _ 


19 30 ELLER Y QUEEN Telefilm 


REQUIEM PER UN PERDENTE Film 
con Roger Dumas Xavier Delue 

ANTEPRIMA SPOLETO Anticipato 
ni immag ni e notine dal 30° Festival dei 
Due Mondi _ 

TQ2 STASERA _ 




TG2 SPORTSETTE 


A PIEDI A CAVALLO IN AUTO¬ 
MOBILE Film con Noè) Nodi Denis 
Grey 


* 

Alberto Sordi in «Finche c e guerra c e speran 
za» Italia 1 ore 20,30 


14 00 TG NOTIZIE 


20 00 T1MCONWAV Telefilm 


22 30 NUCLEO ZERO (1-puntata) 


FANTASILANOIA Telet im 


IRÒ N SI DE Telefilm 


STORIA DI LEROY Film 


I GIORNI DI BRIAN Telefilm 


LA STRANA COPPIA Teleflm 


STREGA PER AMORE Teleflm 


, 14 00 ROCK REPORT 


T J HOOKER Telefilm 


14 30 THE TUBE 


TRE CUORI IN AFFITTO Telef Im 


22 30 BLUE NIGHT 


CANDID CAMEHA Con Gerry Scotti 

DEEJEY TELEVISION_ 


23 30 UK NETWORK TOP SO 


BIMBUMBAM Programma per ragazzi 


LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
f Im 


QUESTA É HOLLYWOOD Documen 
tano _ 


ARNOLD Teleflm 


FEBBRE P AMORE Scenegg ato 

C EST LA VIE Quii con Umberto Smai 
ta 


MORKEMINDY Teleflm 


GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Mar 
co Predol n 


FINCHÉ C É GUERRA C É SPERAN¬ 
ZA Film __ 


QUINCY Telefilm 


LUCKY LUCIANO Telefilm 


JONATHAN Con A Fogar 


LANDRU Film con C Oenner 


22 25 t TfcMPO DI UCCIDERE DETECTIVE 
TRECK F Im con Isaac Hayes _ 

0 10 IRONSIDE Telefilm 


«00 GRt FLASH 

■ 30 GR2 NOTIZIE 

4 45 GR3 

? 30 GR2 RADIO MATTINO 
• 00 GRt 

■ 30 GR2 RADIOMATTINO 
9 30 GR2 NOTIZIE 

5 49 GH3 

«0 00 GRt FLASH 
1130 GR2 NOTIZIE 
1149 GR 3 FLASH 
12 00 GR1 FLASH 

12 30 GR3 RADIOGIORNO 

13 00 GR1 

13 30 GR2 RADIOGIORNO 
13 49 GR3 
1400 GRt 
14.00 GR2 REGIONALE 
19 19 GR3 FLASH 
1« 30 GR2 NOTIZIE 
17 00 GRt FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 
19.30 GR2 NOTIZIE 
19 49 GR3 
«9 00 GR1 SERA 

19 30 GR2 RADIOSERA 

20 49 GR3 
2100 GR1 FLASH 

22 30 GR2 RA010N0TTE 

23 00 GRt 
2393 GR3 

24 00 GR DELLE 24 


20 30 LA BATTAGLIA PELLE AQUILE Film 
22 20 CATCH Campionati maschili 


RADIOUNO 

(Onda verde 6 56 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 22 57 
9 Rad» anct» io 10 30 Canzoni nel 
•mpo 12 03 Va Asiago Tenda 

J -3 03 Megabt 16 II pagmone 20 
Spettacolo 21 03 L impero del valzer 
23 OS La telefonata 


20 30 DUE VOLTI PER VIVERE, UNO PER 
MORIRE Film _ 

| 22 15 TS TUTTOOOI_ 


RADIODUE 

9 I giorni 9 49 Villa dei Melomani 

10 30Radtodue313t 12 10*14 Tra 
smission regionali 15-19 30 Scusi 
ha v sio I pomer goto? 19 32 Le ore 
della musica 21 Jazz 21 30 Radiodue 
3131 notte 


MARY TYLER MOORE Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NELL Telef Im | 18 00 LA COMPILATION MADE IN 1TALV 
CIAO CIAO Programma per ragazzi 
LA VALLE PEI PINI Scenegg ato 
COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 


14 00 VENTI RIBELLI Teleromanzo _ 

15 30 Al GRANDI MAGAZZINI Teteroman 


17 30 CARTONI ANIMATI 
19 30 Al GRANDI MAGAZZINI Teleroman 


20 25 IL CAMMINO SEGRETO Teleromanzo 
I 21 20 NATALIE Telenovela 


RADIOTRE 

• Preludio 7-9 30 11 Concerto del J 
matt no 7 30 Pr ma pag na 1145 
Succede n Ita! a 19 30 Un certo di 
scorso 17 29 39 Festival dei Due | 
Mond Pars tal Dramma m stiro in tre 
atti Testo e musica di Richatd Wagner 


RADIOSTEREO 


1 STEREODUE — 19 Slùdiodue 

| 16 05 I magnic dieci 1990 FM 
; ca 20 u scortovi!» 


MONTECARLO 

7 20 Identikit gioco per posta 10 Fai 
t noslr a cura di Mirella Speioni 11 
«10 piccoli indizi* gioco telefonico 12 
Ogg a tavola a cura di Roberto Biasiol 
13 15 Da eh e per eh la dedica (per 
rosta) 14 30Griso!Mms(perposta) 
lesso e mus ca II maschio della setti 
mana le slBlle delle slelle 15 30 In 
troduc ng mterv ste 16 Show biz | 
news noi zie dal mondo dello speiiaco 

10 16 30 Reporter nov là nternaziona . 

11 17 Libro è bello 1 mglior libro per il 
miglior prezzo 


iti 


SCEGLI IL TUO FILM 


14 15 BEATRICE CENCI 

Regia di Riccardo Preda, con Mireille Granelli e 
Gino Cervi Italia <19661 
Sotto I imperio sanguinoso di un tremendo patriarca 
la vita al castello è fatta di terrore e di congiure La 
bella Beatrice si innamora dell intendente ma quan 
do il padre lo scopre scoppia un putiferio vendicati 
vo Stona rinascimentale girata dalla mano sicura di 
un artigiano fantasioso del cinema italiano e tutta 
virata all horror 
RAIUNO 


14.30 GAZEBO 

Regie di George Marshall, con Glenn Ford e 
Debbio Reynolds Usa (1969) 

Deliziosa commedia di tipico stile americano con 
dialogo da leccarsi i baffi e interpreti assolutamente 
nella parte Lui giallista lei ex attrice entrambi mi 
nacciati da un ricattatore II gazebo lo sapete cos é? 
È una di quelle assurde costiuzioni da giardino che si 
vedono solo ne* film 
CANALE 5 


20.30 REQUIEM PER UN PERDENTE 

Regia di Jacquaa Ertaud. con Roger Dumas a 
Xavier Delue Francia (1985) 

Recentissimo poliziesco televisivo nel quale un ladro 
che «lavora» con la figlia e vive la sua professione 
con un gran senso artistico incoccia per una volta m 
una vittima recalcitrante che tira fuori la pistola 
RAIDUE 


20.30 CALIFORNIA SUITE 

Ragia di Herbert Ross, con Michael Calne a 
Walter Matthau Usa (1978) 

La giornata precedente I assegnazione degli Oscar 
vissuta tra t vincitori e i vinti è un gran regista di 
musical e conduce qui il gioco delle coppie e delle 
battaglie divistiche con senso coreografico Segna 
tevi le battute e tenetele buone per la vecchiaia 
RAITRE 

20 30 LA BATTAGLIA DELLE AQUILE 

Regia di Jack Gold, con Malcom McDowell « 
Christopher Plummer Gran Bretagna (1976) 

Se vi piacciono i bellici eccovi accontentati Sono di 
solito per forza di cose film corali e per debolezza di 
regia retorici Questo britannico racconta dalla Gran 
de guerra dal punto di vista degli eroi del cielo che 
alla fine si scopre sono uomini anche loro e hanno 
paura 

EUROTV _ 

22.25 E TEMPO DI UCCIDERE. DETECTIVE TRECK 
Ragia di J Kaplan, con Isaac Hayes Usa (1974) 

Un detective tutto muscoli e niente scrupoli si mette 
(a pagamento) contro un criminale ma si caccia nei 
guai con una donna Niente di sentimentale si tratta 
di un boss m gonnella 

BETEQUATTRO _ 

23 50 LANDRU 

Ragia di Clauda Chabrol con Charles Dannar e 
Catherine Rouvet Italia-Francia (1962) 

La storia la saprete un assassino di donne non privo 
di stile uccide ben 12 signore nell arco di tempo che 
va dal 1917 al 1929 Perché? L interesse materiale 
non basta a spiegare tanta precisione e tanta perse¬ 
veranza Chaplm con il suo «Monsieur Verdoux» ha 
dato la sua versione ma Chàbrol non è Chapltn e ci 
racconta solamente una stona gialla che va dalia 
trappola per le ingenue allodole al delitto al forno 
infine al patibolo 
ITALIA 1 
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Apertosi all’insegna deH’immancabile Holmes il festival 
ha presentato film che puntano più al «nero» che al poliziesco 



Aspettando Sherlock 



L'ombra di Sherlock Holmes, effigiata nel bel ma¬ 
nifesto disegnato da Pencoli, si allunga sull’ottavo 
MystFest di Cattolica, ma fino ad ora il celebre 
detective di Baker Street non si è fatto vivo Nel 
senso che nei primi film in concorso la tradizionale 
detection , l’investigazione serrata che procede per 
abduzione, ha lasciato il posto ad avventure del 
mistero più ironiche che poliziesche 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 


■■ CATTOLICA Qual è la ri¬ 
cetta dì un buon film di miste- 
r/> Contano più ì personaggi o 
la stona, l'atmosfera o I in- 
treccio parallelo di emozioni 7 
Fedele alla propria missione 
di festival divulgatore che irò 
nlzza su,se stesso, l'oliavo My- 
slFest II secondo diretto da 
Irene Bignardi, ha «sparato» in 
apertura una sene di moli che 
rappresentano bene le diverse 
scuole dell’odierno cinema 
giallo Per i nostalgici del film 
noir hollywoodiano c eTa l'at¬ 
teso Odio gli attori del fran¬ 
co polacco Gerard Krawczyk. 
per gli amanti dell’avveniUrà a 
rotta di collo il ruvido Delitto 
al bùip del danese Sune tund- 
Sorensen, per I patiti della 
spy-stoty romantica il divisti 
co Half Maon 5/reerdello sta 
tunitense Bob Swojm 11 tutto 
cohdìtó'a notte fonda dal tra¬ 
dizionali appuntamenti con 

1 orrore beffardo, tipo La casa 

2 c Monster in (he Closet 

La prima impressione che si 
ricava e che dopo gli anni de¬ 
gli eroi crepuscolari e del thril¬ 
ler metafisico, si stia tornando 
al piacere di raccontare Rac¬ 
conta motto, sin troppo, Odio 
gli attori che ricostruisce ne¬ 
gli studi francesi di Bìliancourt 
nientemeno che„ la Holly¬ 
wood In bianco e nero degli 
anhi Quaranta Sulla scorta di 
un romanzo del . grande sce¬ 
neggiatore Ben HechL Gerard 
Krawczyk impagina Una farsa 
logorroica ambientata nella 
Mecca del cinema, E un In¬ 


vecchiato Jean Poiret dei gior¬ 
ni nostri a ricostruire tn flash¬ 
back la storia che lo vide pro¬ 
tagonista quasi mezzo secolo 
prima, quando lui potente 
agente cinematografico, si 
trovò accusato di misteriosi 
orrftcìdi che ovviamente non 
aveva commesso II gioco è 
scoperto tra citazioni alla Mi¬ 
stero del cadavere scompar 
so e pettegolezzi che sembra¬ 
no uscire dall’impietoso libro 
Hollywood Babilonia, si offre 
uno spaccato semiserio di 
quel mondo frivolo e crudele 
Ecco allora un produttore ti¬ 
ranno alquanto mammone, 
una pm up che pensa solo a 
sposarsi, un ex divo di cin¬ 
quantanni smanioso di torna¬ 
re sulla piazza, un tenente di 
polizia completamente stordi¬ 
to, un fachiro che guarisce i 
mal di testa e soprattutto tre 
attori assassinati durante la la¬ 
vorazione del film Figli del 
destino All inizio si sorride di 
questi stereotipi hollywoodia¬ 
ni presentali con qualche goc¬ 
cia di veleno, ma poi il mecca¬ 
nismo « inceppa, il diverti¬ 
mento rétro si tinge di noia 
Tutto sommato, si segue piu 
volentieri il danese Delitto al 
buio, un tenebroso thriller 
che adatta i caratteri dell'eroe 
hard bhiled all'americana ad 
un contesto tipicamente euro 
peo Niente di speciale, so¬ 
prattutto quando il protagoni¬ 
sta Michael Falch, giornalista 
fascinoso appena licenziato, 
fa il vèrso ad Alain Delon; ma 





Sigourney Weaver in «Half moon Street» e in alto a destra un disegno ispirato a Sherlock Holmes 


almeno gli inseguimenti e le 
sparatone sono ben girati I) 
guaio di queste storie metro 
politane è che 1 atmosfera 
conta piu dei personaggi e dei 
dialoghi, si crede sempre che 
un sassofono solitario, un 
club porno e un asfalto traslu¬ 
cido bastino, da soli a cattu¬ 
rare lo spettatore E pensare 
che hntreccio, tratto Ubera¬ 
mente da un romanzo dì Dan 
Turell, non era male il croni¬ 
sta, coinvolto a sua insaputa in 
un giro di droga, si ritrova 
braccato sia dalia polizia che 
dai sicari di un boss locale 
Una mezza delusione e ve¬ 
nuta anche dall atteso Half 
Moon Street che mette insie¬ 
me, all insegna dell’accoppia¬ 
ta divistica, Sigourney Weaver 


e Michael Carne Anche qui, 
come nei due film precedenti, 
lo spunto è offerto dalla pagi 
na scritta (un romanzo di Paul - 
Theroux, lo stesso di Mosqui¬ 
to Coasf) S’immagina che 
una avvenente dottoressa 
amencana trasferitasi a Lon¬ 
dra per lavorare in un istituto 
di ricerca decida di arroton¬ 
dare il magro stipendio tra¬ 
sformandosi in accompagna- 
tnce di lusso stimata confe- 
renziera di giorno, vorace 
pantera del sesso di notte, la 
donna (Sigourney Weaver) fa 
camera nel mondo della 1» 
nanza divenendo l'amante di 
un politico d'alto rango (Mi¬ 
chael CarneJ che cerca di or¬ 
ganizzare un summit arabo¬ 
israeliano Ma a tramare nel- 


I ombra c’e il bieco palestme 
se (ancor piu bieco perche 
ricco banchiere) che vuole 
usare la donna per sabotare la 
pace Balordo nell'assunto e 
reazionano nelle conclusioni, 
Half Moon Street vale poco 
come thriller di spionaggio, 
ma regala alia sempre brava 
Sigourney Weaver una parte 
medita per audacia erotica 
(Fattrice si spoglia generosa¬ 
mente) e sfumature morali 
E per finire «quelli della 
mezzanotte», ovvero l'orrore 
gastronomico (nel senso di 
bave verdastre, frattaglie san 
guinolente e sformati repel¬ 
lenti) a due passi dal grotte¬ 
sco Film come La casa 2, del 
già reputato Sani Raimt (un 
ventisettenne di Detroit sim¬ 


paticissimo) possono sem¬ 
brare, a seconda dei gusti, 
piccoli capolavori di genere o 
gigantesche sciocchezze per 
adolescenti Bisogna ricono¬ 
scere a Raimi. pero una capa¬ 
cita visionaria non comune 
nell’arricchire di trovate biz¬ 
zarre le convenzioni horror e 
una certa freschezza goliardi¬ 
ca nel mischiare citazioni 
d’obbligo (Altens Non aprite 
quella porta, La mano) e di¬ 
vagazioni satiriche Alla fine il 
divertimento vince sulla pau¬ 
ra. secondo i dettami di una 
Nouvelle Vague onorifica che 
potrebbe rivelare cineasti in 
teressanti A patto di non 
esaurirsi nella ripetitività (una 
Casa 3 sarebbe letale anche 
per il genialoide Raimi) 


«Fan» senza 

A Firenze un convegno 
sul celebre detective decreta 
la sua immortalità 
Ma gli inglesi ammoniscono 
«Non prendetelo sul serio» 


ROBERTA CHITI 


■■ FIRENZE «Maledetto ti 
odierò», continua probabil¬ 
mente a inveire dalla tomba 
Su Arthur Conan Doyle Fac 
eia pure Noi intanto conti 
nuiamo a imperversare sulla 
sua creatura, quel mostro del¬ 
la detection gettato a tradi¬ 
mento dal padre nel 1893, 
nelle cascate di Reichenbach 
e risorto a furor di popolo II 
suo fantasma si è recentemen¬ 
te aggirato a Firenze, in un 
convegno Poi e subito riparti¬ 
to alla volta di Cattolica dove 
il Mystfest lo accoglie a brac¬ 
cia aperte per la riproposta di 
venti dei cento film da lui in¬ 
terpretati 

•Il fantasma di Sherlock 
Holmes» (era il titolo del con¬ 
vegno fiorentino), dunque, sta 
di casa anche in dalia. La di¬ 
mostrazione? Un associazio¬ 
ne pala pochi mesi fa a Firen¬ 
ze, aumentano, per esempio, i 
«fans». ven e propri mostri al 
limite del caso clinico che del 
mito holmeslano hanno fatto 
il loro nutnmento quotidiano 
O ancora, la moltiplicazione 
vertiginosa di pubblicazioni 
sull'argomento nei prossimi 
giorni ci aspettano tre libn 
nuovi sul detective, precisa¬ 
mente un'autobiografia di Ar¬ 
thur Conan Ddyle («Ucciderò 
Sherlock Holmes»), un dizio¬ 


nario («Sherlock Holmes A- 
Z»), un analisi del mito («Sulle 
tracce di Sherlock Holmes >) 

Ma andiamo con ordine 
i associazione fiorentina «Uno 
studio in Holmes» non è in 
realtà il primo caso di trapian¬ 
to di culto dall'Inghilterra all I 
talia L'esperimento era già 
stato fatto nel 1967, quando 
per festeggiare la pubblicazio¬ 
ne degli Omnibus Mondadori 
che raccoglievano le avventu¬ 
re del detective fu fondato il 
«Club Amici di Sherlock Hol¬ 
mes» 

Altra tenacia, invece, per i 
cultori dilettanti del detective 
di Baker Street il più giovane 
membro de la Sherlock Hol¬ 
mes Society è proprio un ita¬ 
liano Si chiama Francesco 
Leprai, ha » dici anni e si stu¬ 
pisce continuamente dell’a¬ 
scolto che gii viene concesso 
Anthony Howlett, il presiden¬ 
te della Society, al convegno 
lo teneva per mano Un invita¬ 
no a conferenze, gli spedisco¬ 
no saggi e ristampe, lo inter¬ 
pellano Gli hanno già trovato 
l'alibi della somiglianza ma 
quel ragazzino, hanno detto, 
non ricorda lo «young Sher¬ 
lock Holme>» di Spielberg in 
«Piramide d, paura» 7 E non e 
forse una prova vivente che il 
grande investigatore fosse lui 


ironia 


stesso un eterno adolescente 7 
Perche al convegno e emerso 
proprio questo Sherlock gen¬ 
tiluomo vittonano Sheilock 
lo scienziato eccentrico, ma 
soprattutto (secondo lo psico¬ 
logo Sandro Gindro), Sher¬ 
lock I adolescente che non 
cresce mai, senza una donna 
(e qui tornano le maliziose af¬ 
fermazioni di Rex Stout per 
cui la donna era Watson) sen¬ 
za famiglia «Pero m Inghilter¬ 
ra» dice Francesco Leprai, «gli 
appassionati non fanno così 
semplicemente si ritrovano 
per indagare cercano gli er¬ 
rori ì vuoti Non espongono 
teorie» 

La conferma ce la dà Stan 
McKenzie, il più grosso colle¬ 
zionista di «feticci» dell'eroe 
Sul convegno si accende «So¬ 
no molto sorpreso da questo 
interesse italiano sul perso¬ 
naggio di Doyle E sorpreso di 
un convegno di questo tipo» 
«Ho l'impressione che voi sia 
te molto molto seri E, "appa- 
rently", sembra quasi che ne 
sappiate più di noi Noi britan¬ 
nici filosofeggiamo solo ba¬ 
sandoci su quello che è scritto 
nelle storie Gli iscntti alla 
Sherlock Holmes Society, ma¬ 
gari, si ritrovano per stabilire 
dove Watson avesse esatta¬ 
mente la ferita» 

Il tutto, sottolinea il colle¬ 
zionista, in un clima di assolu¬ 
ta ironia Ma allora, è ironia la 
valanga di lettere (tremila al 
mese) che tempesta l’ufficio 
di Baker Street e che reclama 
informazioni sulla vita del de¬ 
tective 7 «Molti me lo chiedo¬ 
no per noi questo personag¬ 
gio è un gioco seno Non sia¬ 
mo matti, ma eccentrici D’al¬ 
tra parte, se non lo fossimo 
non saremmo seguaci di Sher¬ 
lock Holmes» 


Il concerto 

Ben King, 
una voce da re 


ROBERTO GIALLO 


Mi Npa Ci |ta Caduto quasi 
nessuno ma mai come in que¬ 
sto caso gli assenti hanno avu¬ 
to torjQ Così Ben E King una 
delle mitiche vqci del soul che 
brillò negli anni 50 per poi 
scomparire e riesplodere alla 
grande negli ultimi tempi ha 
dovuto accontentarsi a Mila 
no dì un pubblico di amici' 
non più di duecento persone 
Quando sale sul palco, prece¬ 
duto dà una band impeccabi 
lei Ben C King è presentato 
cqme «mister Stand by me», 
dal nome della cahzone, poi 
qrtalà al successo da John 
pnuqn che lo ha consacrato 
auftore di gran prestigio Ma la 
sua verve non si esaurisce lì 
un ora e mezzo di soul della 
più beila specie rivela non so 
lo le immense potenzialità at¬ 
tuali della musica nera ma fa 
tqtcare con mano l incolma¬ 
bile differenza che separa i ta¬ 
lenti storici del soul dai loro 
giovanissimi e bianchissimi 
(ma vendutissimi) emuli Co¬ 
me fosse un manifesto pro¬ 
grammatico della serata. Ben 
attacca con What is sout per 


snocciolare poi una dietro 
l'altra canzoni che hanno se¬ 
gnato la stona della musica 
nera e che oggi a ventanni di 
distanza, sembrano tutt'altro 
che sfiorite When a man lo 
ves a woman, firmata da Per- 
cy Stedge conquista una pla¬ 
tea scarna ma ben disposta, 
mentre le note di Stand by me 
infiammano un pubblico che 
riesce a coniugare il ricordo 
d» un’epoca d’oro con una 
musica tirata e aggressiva 
Ben E King, trascuralo per 
aqnt. snobbato dal mercato 
discografico si prende la sua 
grande rivincita ringrazia per 
le numerose chiamale e si 
commuove quasi per le ova¬ 
zioni di un pubblico che am¬ 
maliato, non riesce a tratte 
ne rei, In piu, accorda con pre¬ 
cisione una band perfetta so 
stenuta magistralmente dalla 
chitarra di Alien Gaskell e dal- 
ì le tastiere di Bob Hardy, men¬ 
tre la betteria di Steve Grani 
ricama in sottofondo un ritmo 
incessante La sezione fiati fa 
il resto Ma gli applausi sono 
tutti per lui 



Il balletto Debutto italiano per il coreografo 
rivelazione che presenta un’America affogata dalla noia 

Morris, non d resta che danzare 


Con il debutto in esclusiva della Mark Morris Dan¬ 
ce Company proveniente dall'America è stata 
inaugurata la rassegna «Torinodanza». Un lungo 
cartellone di spettacoli e di compagnie che sino a 
fine luglio saranno ospiti nel parco Rignon. La villa 
che domina il parco, villa Amoretti, è stata adibita 
a Centro di Documentazione per la danza, inaugu¬ 
rato anche questo nella lunga serata. 


MARINELLA QUATTERINI 


■■ TORINO Attesa e nervo¬ 
sismo per il varo della nuova 
rassegna torinese si sono me¬ 
scolate alla curiosità per la 
prima apparizione del «feno¬ 
meno» Mark Morris precedu¬ 
to in questo suo viaggio lampo 
in Europa (sole tappe, Stoc¬ 
carda e Torino) da un accorto 
battage d impresario 

Lo si presenta come ballen- 
no in quasi tutte le maggiori 
compagnie di balletto moder¬ 
no (l ensemble di Eliot Feld, 
per esempio) e dt danza con¬ 
temporanea E stato, dicono 
le biografie, il pupillo di Laura 
Dean e della celebre Twyla 
Tharp Non solo Morris sa¬ 
rebbe un esperto di danze fol- 


klonsttche in particolare di 
folklore spagnolo, insignito 
per questo suo talentacelo 
precoce di mille premi ancor 
prima di fondare nel 1980 la 
compagnia che porla il suo 
nome Ma eccolo, «l’enfant 
prodige» proveniente dalla 
costa west e di stanza a Seat¬ 
tle, nello stato di Washington. 

E corpulento, per non dire 
proprio grasso, al punto che le 
foto di qualche tempo fa che 
lo descrivono magro, ma so¬ 
migliante a Boy George e con 
la stessa tendenza al flaccidu- 
me, sembrano non apparte¬ 
nergli Morris e ostentatamen¬ 
te gay Nel modo di porgersi 
al pubblico mostra una certa 


arroganza noi ostante il chia-* 
rore infantile dei suoi occhi 
azzurri, non sembra partico¬ 
larmente simpatico Ma que¬ 
ste sono impressioni seconda¬ 
ne Tanto piu che il biglietto 
da visita di questo coreografo 
e assai professionale 

Come molti amencam pro¬ 
venienti dalla pop-folk-dance, 
Morris capisce la musica, la 
sente, la sa tramutare in mes¬ 
saggio gestuale E un costrut¬ 
tore Fisionomia, questa, che 
fa di lui un «fenomeno» desti¬ 
nato senz’altro a durare E ba¬ 
sta il balletto Clona, su musi¬ 
ca di Antonio Vivaldi, raffina¬ 
ta composizione concertante, 
abile e pulita architettura di 
paesi, di entrate e di uscite, 
con un uso piuttosto libero 
del gioco a terra a dimostrare 
quanto questo giovane e «anti¬ 
patico» coreografo sia co¬ 
munque erede di Paul Taylor 
nella dinamica spaziale che 
regola le su? danze ma certa¬ 
mente anche di Twyla Tharp 
nella ricchezza gestuale, nella 
sensualità del jazz e nell ironia 
del folk che nutre i suoi fra¬ 
seggi danzati 

La Tharp coglieva nelle sue 


miglion coreografie di dieci 
anni fa, si pensi alla lunga 
epopea The Chatenne Wheel, 
il senso di un'America energe¬ 
tica, contenta della sua me¬ 
scolanza razziate, vagamente 
nevrotica, ma positiva nel suo 
darsi continuamente degli 
ideali sovmmam, sia tecnolo¬ 
gici che spirituali Mark Morris 
è figlio di un altra America 
Quella ciondoiona, slabbrata 
e con la barba lunga di molti 
nuovi «eroi» cinematografici, 
di molti film che accompa¬ 
gnano lo spettatore in quel 
«non so che tare, posso anche 
rifugiarmi nel sesso» (come in 
Nove settimane e mezzo) Lo 
si vede nell'originale «dance 
comedy* Lovety Qui, Morris 
si accanisce a «mimare» il sen¬ 
so di una ca izone dei Viqlent 
Femmes che dice «Piove e bi¬ 
sogna che faccia qualche co¬ 
sa» E i bravi ballenm danzano 
questa ed altre sconsolatezze 
chi in camicia da notte, chi in 
vestaglia, chi In sottoveste tra 
gesti sfatti, barcollamenti e un 
insistente aggrapparsi a tante 
bamboline nude - le Ciccioli- 
ne Usa? - die sono valvole di 


sfogo per questa piccola urna 
mia forse persa nei droga par¬ 
ty, negli interminabili cocktail 
che descrive anche il fragile 
minimalista John Me lrnery 
nel suo fragilissimo Le mille 
luci di New York 
Che ci sia una vena intimi¬ 
sta, piagnucolosa, comunque 
un sottile filo rbmantico-emo- 
tivo nel lavoro di questo «fe- 
nomenalé» Morris lo spiega 
anche un altro brano, Bijpux, 
splendidamente interpretato 
da Ten Weksler il «testo» mu¬ 
sicale e cantato e di Enc Satie 
La danzatrice lo aggredisce 
dalla parte morbida e piu 
spettacolare Evita I ironia 
puntuta, il distacco cosi tipico 
del compositore di tante mi¬ 
nutaglie sonore Morris, con 
la sua interpretazione preferi¬ 
sce l'effetto di un abito color 
albicocca lucido che danza su 
e giù Canonie 3/4, in fine, e 
un pezzo balanchimano Ma 
in negativo I formidabili bal¬ 
lerini fanno il verso alla musi¬ 
ca assecondandola perfetta¬ 
mente E un gioco facile da 
scoprire Ma non da danzare 
Il pubblico lo capisce ? ap¬ 
plaude freneticamente 
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Vertice a Mannello 

Bamard «lingua lunga» 
a rapporto 

dal commendator Ferrari 


LODOVICO BASALI 


■B MODENA Continua il 
feuitietton in casa Ferrari II ti 
glio cattivo e ingrato (nella 
fattispecie un ingegneie di 
Wembley tal John Barnard) e 
stato convocato dal vecchio 
saggio di Maraheflo Alla fine 
il vincolo familiare ha trionfa¬ 
to, anche se il reprobo è stato 
giudiziosamente sgridato e 
ammonito Visto I impenetra¬ 
bile riserbo che circonda I in 
contro di ieri a Maranello tra il 
patron Enzo Ferrari e il diret¬ 
tore tecnico della scuderia 
Barnard, questa versione può 
tranquillamente essere presa 
per buona Di sicuro dopo le 
sparate polemiche del proget¬ 
tista londinese amplificate da 
un giornale straniero, si sa che 
la tradizionale riunione infra¬ 
settimanale e stata quast inte¬ 
ramente dedicata a questo 
spiacevole caso Tra le stret¬ 
tissime maglie e trapelata una 
voce il vertice Ferrari non ha 
gradito le accuse di Barnard 
rivolte ai meccanici del Cavai 
fino e si riserva di accertare la 
vendiciia delle frasi, anche 
per tutelare il buon nome e il 
prestigio delle maestranze 
della casa che porta nel mon¬ 
do una buona letta del made 
in ItaJy 

Per il resto la Ferrari conti- 
nualermamente per la strada 
intrapresa E non poteva esse¬ 
re altrimenti, viste le storiche 
decisioni prese dal Commen¬ 
datore alla fine della scorsa 
stagione Due giorni la il breve 
comunicato diramato alla 
stampa aveva lasciato inten¬ 
dere che I attuale formazione 
di piloti (Alboreto e Berger) 
andava benissimo In partico¬ 
lare la posizione di Michele 
Alboreto veniva difinitivamen- 
te chiarita specie In mento a 
certe sue «incomprensioni» 
don il tecnico anglosassone 
lohn Barnard L ex-progettista 
della McLaren e stalo convo¬ 
cato ieri a rapporto dal «dia- 
ke» per una riunione informa¬ 
le di lavoro Questa è la ver¬ 
sione ufficiale che si è potuta 
apprendere dopo le giornat? 
movimentate seguite alla fa¬ 
mosa intervista su un quotidia¬ 


U nuovo Icaro 


no inglese e ment'affatto 
edificanti nei confronti dei 
meccanici della celebre squa¬ 
dra «Tutte frasi male interpre 
tate» - si era affannato a dire 
I interessato E Marco Piccini¬ 
ni direttore sportivo e facto 
tum della scuderia Ferran 
aveva completato 1 opera di 
spegnimento delle infuocate 
polemiche che ne erano sca 
turile E indubbio che I mcon 
tro di ieri fa parte dei normali 
scambi di opinioni che avven¬ 
gono puntualmente all indo¬ 
mani di ogni gara Ma e presu¬ 
mibile che qualcosa in mento 
sia stata detta anche se Fran¬ 
co Gozzi responsabile dell uf¬ 
ficio stampa della casa e vero 
e proprio braccio destro di 
Ferrari da anni (e stato a suo 
tempo anche direttore sporti 
vo) ha tenuto a precisare che 
«sono tutte elaborazioni crea¬ 
te dalla stampa» 

Insomma un rompicapo an¬ 
che perche occorre poi consi¬ 
derare che la sospirata com 
petitività della Ferrari tarda a 
venire, pur se nel corso dei 
cinque Gran premi disputati fi¬ 
nora i miglioramenti riscon¬ 
trati sono stati tangibili E poi 
occorrerà anche verificare la 
posizione, in Inghilterra, del 
tecnico che da alcuni mesi ri¬ 
copre quell incarico che per 
anni era stato affidato all estro 
latino di Mauro Forghien, ora 
approdato alla nnata Lambor¬ 
ghini Bernard dispone in pra¬ 
tica dì tutto il materiale neces- 
sano per progettare e costrui¬ 
re senza molti problemi una 
monoposto di FI quindi e op¬ 
portuno - per una azienda del 
nome di Ferrari - sincerarsi 
circa la fedeltà che questuo- 
* mo potrà avere nei confronti 
della squadra in un futuro 
prossimo o anche lontano 
I tifosi intanto aspettano, 
malcelando un senso di imba¬ 
razzo verso tutto quello che si 
sente dire Ma questo è un pe¬ 
riodo di acque tempestose 
per le amate -rosse* e quindi e 
forse opportuno - come dico¬ 
no a Matanello - che gli 
«eventuali panni sporchi deb¬ 
bano essere lavati in famiglia» 


Bubka ha saltato 6,03 
Ritratto di un uomo 
a cui qualcuno disse 
«Smettila con l’atletica» 


REMO MUSUMECI 


H Lo stadio dedicato alla 
memoria di Evzen Rosicky. 
sulla collina di Strahov a Pra¬ 
ga era deserto 11 meeting era 
finito, cera ancora soltanto 
lui Sergei Bubka, impegnato 
negli ultimi tre salti di una ma¬ 
ratona lunga cinque ore E vo¬ 
lato nel cielo scuro a quota 
6 03 alla terza prova Pochi 
applausi per il grande campio¬ 
ne nella collina ingrigita dalla 
sera fredda E ciò dimostra, 
una volta di piu quanto siano 
fuori del comune le qualità 
agonistiche dell’acrobata 
ucraino Non gli servono pla¬ 
tee attente e lolle, gli stadi 
colmi la gente che ne segue 
fissamente il rituale, la ncnor- 
sa. I imbucata dell attrezzo, il 
volo nel cielo Sergei ha solo 
bisogno di sentire \ asta tra le 
mani, di vivere le sensazioni 
della sfida di percepire den¬ 
tro di se la tensione del mo¬ 
mento e la qualità del gesto 
Nove giorni fa il mondo, 
per l esattezza Joe Dial gl» si e 
avvicinato Martedì sera lo ha 
respinto aggiungendo un altro 
pezzetto al già fantastico cielo 
di sei metri e un centimetro E 
facile dire che questi acrobati 
si levano in alto con qualcosa 
di diverso di se stessi « mu¬ 
scoli, sangue, nervi, cervello 
f, visto che si servono di un 
sofisticato marchingegno fles¬ 
sibile come una frusta. Prova¬ 
te a porvi nella pedana, tra t 
due ritti che reggono I asticel¬ 
la e guardale in alto vi senti¬ 
rete stordire non soltanto 
pensando che lassù bisogna 
arrivarci ma pure flettendo 
che bisogna scenderne 
Renato Dionisi, il più gran¬ 


de saltatore italiano di sem¬ 
pre, di Sergei Bubka dice, pa¬ 
ragonandolo agli alto, che di¬ 
spone di un motore turbo «Gli 
basta spingerlo un po per ar¬ 
rivare dove vuole E mtnso di 
agonismo, di sensibilità Vive 
in aria» 

Il grande campione e già 
nel futuro Con te sue imprese 
è andato più in là delle inven¬ 
zioni delia tecnica Non esi¬ 
stono infatti aste che misunno 
piu di cinque metn e mezzo e 
a lui ne servono di piu lunghe 
Se avesse un asta adeguata sa¬ 
rebbe già a sei metri e venti 
Da un lato c’è da esser con¬ 
tenti che non disponga di un 
simile attrezzo perche in que¬ 
sto caso ucciderebbe una spe¬ 
cialità che già fa storcere il na¬ 
so alla gente quando un cam¬ 
pione salta solo 5,80 

Sergei Bubka è nato a Voto- 
shilovgrad, Ucraina, il 4 di¬ 
cembre 1963 È alto 1,83 e 
pesa 80 chili Vive a Donetsk 
con la moglie Lilya e col pic¬ 
colo figlio Vitali Appena può 
scappa a casa 

Il primo tecnico che lo vide 
gli disse che l’asta non era pa¬ 
ne per i suoi denti Sergei, che 
veniva dall’hockey su ghiac¬ 
cio, ci restò male ma non 
ascolto il tecnico e continuò a 
saltare Ai Campionati europei 
giovanili dell’81 fu soltanto 
settimo Due anni dopo a Hel¬ 
sinki divenne campione del 
mondo Vinse quel giorno una 
delle gare piu difficili nella 
stona dell’asta Per il troppo 
vento gli organizzaton furono 
costretti ad abolire te qualifi¬ 
cazioni e così la gara divenne 
una allucinante maratona ini¬ 



fcSÉÉ 

Bubka alza le braccia dopo il fantastico volo a Praga 


ziata al mattino e conclusa al 
tramonto Quello si che era 
pane per il ragazzo ucraino A 
Helsinki ce lo aveva portato 
Igor Ter Ovanesian, direttore 
dell atletica sovietica, perche 
in una prova di selezione ave 
va quasi raggiunto i sei metri 
Il 29 agosto dell anno scor¬ 
so divenne campione euro¬ 
peo con 5,85, dieci centimetri 
in piu del fratello maggiore 
Vasih Ma quant bnvidi Sergei 
infatti decise di entrare m gara 
a 5,70, vale a dire fa misura 
che ha consentito a) bulgaro 
Atanas Tarev di piazzarsi al 
quarto posto Pensate, Sergei 
è entrato m gara quando nove 
dei 13 finalisti erano già stati 
eliminati E badate che quella 
misura, che resta sempre stra 
tosfenca, la superò solo al ter¬ 
zo tentativo Ecco, Sergei non 
sa piu saltare quelle che lui 


definisce misure basse e che 
per la maggior parte dei satta 
tori del mondo sarebbero mo 
tivo di felicita L asticella ap¬ 
pesa a quota 5 40 gli da piu 
preoccupazioni dell asticella 
appesa a quota 5 90 perche 
non sa valutarla e rischia quin¬ 
di di abbatterla mentre dise¬ 
gna la traiettoria inclinata del¬ 
la salita 

Sergei ha migliorato 16 vol¬ 
te il pnmato del mondo nove 
volte al coperto e sette all ana 
aperta Ha vinto tutto quel che 
c era da vincere, gli manca so¬ 
lo loro olimpico perché il 
boicottaggio sovietico ai Gio¬ 
chi di Los Angeles gli ha impe¬ 
dito di esserci Dove arnvera 7 
Difficile dire Spenamo che 
non gli trovino troppo presto 
l asta dei suoi sogni Se scap¬ 
pa troppo in alto non c’e piu 
gusto 


Così 

è cresciuto 
Sergei 


Adriatico Accordo Cee 

Volata Calcio 

tranquilla senza 

a Misano frontiere 


■1 Nessun terremoto in 
classifica nella seconda tappa 
della Coppa dell Adriatico di 
ciclismo femminile, ma le mi 
glion si sono messe in eviden 
za giungendo in vantaggio sul 
traguardo di Misanoi precedu 
te dalla diciassettenne svizze¬ 
ra Luzi Zberg La tappa con 
numerosi saliscendi e stata 
movimentata dalla solita Ca 
nms controllatissimà dalle at¬ 
tese scandinave La decisione 
si e avuta dopo aver scolhnato 
la dolce pendenza di Croce 
dove la campionessa italiana 
guadagnava i primi punti del 
Gran premio della montagna 
In discesa undici atlete pren¬ 
devano il largo, tra queste la 
finlandese in maglia rosa Tea 
Njman Vikstedt e la norvegese 
Tone Benjammsen la svedese 
Paula Westher e te italiane Ca* 
nms. Galbiati, Chiappa, Se- 
ghezzi Bonanomi Scenden 
do verso l arrivo, da Morcia 
no it vantaggio su altre 27 
concorrenti aumentava rapi 
damente, tanto che sul lungo¬ 
mare di Misano era di r e 
39 ’ Nella lunga volata la gio 
vane Luzia Zberg prendeva la 
testa per non mollarla, resi 
stendo al ritorno della «tigre» 
norvegese Anita Valen ma¬ 
glia gialla come pnma stranie 
ra e di Rossella Galbiati che 
conservava cosi il primo po¬ 
sto nella classifica a punti Al¬ 
le loro spalle la Chiappa, poi 
Seghezzi, Westher Schoenen- 
berger Canins Benjammsen, 
la maglia rosa Vikstedt men 
tre la Bonanomi era attardata 
di 9 Daniela Curio regolava 
il gruppo in volata □ N V 


tm BRUXELLES I calciatori 
europei dal 1992 potranno 
circolare liberamente per il 
vecchio continente L accor¬ 
do per la progressiva liberaliz¬ 
zazione fino all apertura 
completa delle frontiere calci¬ 
stiche sara firmato a Bruxel¬ 
les il 30 giugno tra la Cee e 
I Uefa II primo passo sara I a 
pertura al terzo straniero a 
partire dalla stagione 
1988 89 Dopo due anni di fa¬ 
se sperimentale le porte dei 
dodici paesi della Comunità 
europea dovrebbero essere 
spalancate definitivamente. 
L intesa riguarda - si precise 
negli ambienti comunitari - i 
calciatori che sono cittadini 
de» dodici paesi Cee e non 
pregiudica il comportamento 
delle singole Federazioni na¬ 
zionali nei confronti di calcia¬ 
tori provenienti da Federazio¬ 
ni extra comunitarie 11 com¬ 
missario Carlo Ripa di Meana 
responsabile dell «Europa dei 
cittadini» cioè delhnsieme 
delle attività che devono dare 
ai cittadini dei «dodici» la sen 
sazione di appartenere a un u- 
mca entità si e dichiarato 
soddisfatto dell esito della di¬ 
scussione svoltasi ieri in com 
missione europea «La gradua¬ 
lità e la fermezza si sono rive¬ 
late paganti - ha detto Ripa di 
Meana - quello del terao stra¬ 
niero e il primo passo che do¬ 
vrà essere coronato nel 1992 
dalla completa liberalizzazio¬ 
ne» L ufficialità del provvedi 
mento avverrà il 30 giugno 
prossimo 


metn 2 70 
» 3.50 


BREVISSIME 


Hunpateo Maglia gialla. Lo statunitense Andrew Hampstcn e 
il nuovo leader del Giro della Svizzera La penultima tappa è 
stata vinta dall’italiano Alessandro Paganessi 
Howard alla Bertoni. L’ala-pivot Otis Howard 31 anni, è stato 
ingaggialo dalla Bertoni basket di Tonno per la prossima 
stagione 

Europeo welter. L’italiano di Svizzera Mauro Martelli stasera 
affronterà sul ring di Ginevra per il titolo europeo dei pesi 
welter il detentore, lo spagnolo Alfonso Redondo 
Rally Olympua. La Lancia partecipa al Rally Olympus, che si 
corre da domani a martedì nello stato di Washington cop tre 
Lancia Delta 4WD del Martini Racing L Olympus e un misto 
tra Nuova Zelanda e Finlandia Un rally molto veloce in 
mezzo alte foreste 
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RINNOVA L'ABBONAMENTO AL MILAN 

SINO AL 15 GIUGNO APPROFITTA DELL ESCLUSIVO 
DIRITTO DI PRELAZIONE RISERVATO 
AGLI ABBONATI FEDELI TI CONSENTE DI CONSERVARE 
IL TUO POSTO O DI SCEGLIERNE UN ALTRO 
TRA QUELLI LIBERI 

CONSERVA LA TUA TESSERA 

E' L'UNICO DOCUMENTO CHE 
TI CONSENTIRÀ DI ESERCITARE 
LA PRELAZIONE 

SOTTOSCRIVI L'ABBONAMENTO AL MILAN 

DOPO IL 18 GIUGNO ANCHE PER I NUOVI ABBONATI 
LA LIBERTA DI SCELTA DEL POSTO PREFERITO 


POTRAI SOTTOSCRIVERE IL TUO ABBONAMENTO PRESSO 


t 


DI TUTTA ITALIA t 


MILANO 

GALLERIA MERAVIGLI 


_ MILAN PQINT 

I BAR, LE RICEVITORIE E LE ALTRE AGENZIE AUTORIZZATE 

AMORIQLQ PIETRO Viale Coni Zuqna 63 20144 Milano Tel (02) 8390601 • CIMOSI ALVARO Via Rossetti6 20145 Milano Tel (02) 4814536«CASSANO DOMENICA Via 
B Varchi 4 20158 Milano Tel (02) 370504 • CIRCOLO S BARTOLOMEO Via Italia 44 20047 Brugheno Tel (039) 670751 «COTTARELLI Via Stoppam 33 20129 Milano 
Tel (02) 2716013 • Di BITETTO COSIMO Viale Certosa 125 201S1 Milano Tel (02) 3011158 • FIORELLA GIOVANNI Via A Ponti 3 20143 Milano Tel (02) 474359 • FARINA 
ROBERTO ViaV Foppa44 20144Milano Tel (02) 479563 «IMBERGAMO MICHELE Via Cabella 51 20152M«lano Tel (02) 4590246 «LEVATI LEONARDO Via L della Pria 
5?(E 20162 Milano Tel (02) 6437540 «LE CHAT DI LUPICA Via Munito 11 20149 Milano Tel (02) 4077375 «ORSINI Via Mambreitt 36 201S7Mtlano Tel <02)3557971* 
NOVA MAURIZIO Via Mac Mahon 24 2015SMilano Tel (02) 318216 «NIORETTI Via D da Settignano 14 20149 Milano Tel (02) 4395736 «SANTUARIO C so Europa 185 
20017 Rito Tel (02) 930957 7 «RIGANTE MARINO Via Alberimeli^ 20l4BMilano Tel (02) 405018 «RIVA MARIO Via M da Forlì 20147M.lano Tel (02) 405727 «RUG- 
QERO MICHELE Via F Sforza 49 20122Milano Tel (0215484792 «RAOAELLI CARLA Via Stoppam 18 20038 Seregno Tel (0362) 239175 «SGARAMELLA Via IV Novem 
bre 45 20037 Paderno D Tel (02) 9181603 «STRINO ARO Pie Brescia 2 20!49Milano Tel (02) 464185 «TRESOLOfELENA Via Pola 21 20124Milano Tel <02)6686818 

• VERGA EDVIGE Via Grosoltol 20149Milano Tel (02)392070«VILLA ANTONIA Via Se mpione 123 20016Pero Tel (02) 3530451 • VACCA EMANUELE P zza Baiamon 
li 4 20154 Milano Tel (02)6599885 «SIRTORI Via Mentana 2 2Q052Monza Tel (039) 320987 «BONVICINI Via Lombroso 54 20l37Mtlano Tel (02) 5460550 «MAN¬ 
TOVANI Via Vitruvlo 3 20124 Milano Tel (02) 278339 «RESSA Slaz Garibaldi 20154 Milano Tel (02) 6557181 «TARANTINI Via Milano 240 20021 Baranzale Tel (02) 
3564743 «FECAROTTA Via Mimose 59 200B9Rozzano Tel (02) 6255746 «RAIMONDI SERGIO Via Liberazione 4 20092 Corico Tel(02) 4478601 «MARTINI REGINA 
Via A Volta 278 20030 Senago Tel (02) 9988526 «SANTELU ORNELLA Via L Modignam 7 20161 Milano Tel(02) 6468590«IRACE SALVATORE Via P conni 1/3 20131 
Milano TeM02) 209640 «B1 ASOTTO UGO Via C Farm. Il 20030 Senago Tel (02) 9969080 • MAZZOCCHI NATAUNR Via Pordenone 1 20132 Milano Tei (02) 2152367 

• DECOLO LEONELLA Via B Celimi 23 2OO90GesanoB Tel (02) 4 582221 «PIROVANO FRANCO Via Libertà SI 20053Muggio Tel (039) 732376 «ZUCCOTTI FRAN¬ 
CESCO Via Dogana 1 20l23Milano TeHO2)07329B/BO55857 «GANG Al FRANCESCO Via C Farmi 69 20159Mi!ano Te)(02) 6081727 «MAGNONE ARMANDO Via C 
Correnti 20 20123 Milano Tel (02) 879802 «BRUNO CARMELA Vie Umbria 53 20134 Milano Tel (02) 585757 «ZENI RINALDO Via F Bronzetti 37 20l29Milano Tel 
(02) 7423015 • MELFI MARIA DONATA Via Cavour 1 20094 Corsie© Tel (02) 4477236 • CAVEZZALI GIACOMO Via Gramsci 54 20090 Sagrale Te» (02) 2131028 e NA¬ 
POLETANO ALESSANDRO Via Bróggmi 3 20152 Milano Tel (02) 4590072 «TRIPODO ANGELO Via Novara 105 20153 Milano Tel (02) 4522546 «AROSIO ERNESTA Via 
Cremagnani 1S/F 20059 Vimercale Tel (039) 681076 • FERRARI ALBERTO P zza Vittoria 44 20075 Lodi Tel (0371) 50291 «PEVIANIGIANMARIO Via XXV Aprile 27 
20090 Sagrale Tel (02) 2136956«PRINZA CARMINE Viale Blvgny 25 20165Mitano Tel (02l 5464112• COLUCCIGERARDO Via Fiorini 46 2QQ99 Sesto S Giovanni Tel 
(02) 2424529 • AN1CAS ANORES Viale Isonzo 10 20135 Milano Tel (02) 5513613 «SOOOU GIANFRANCO Residenza Parco 20089 Basiglio Tel (02) 8390986 «TO0E- 
SCHINI LUIGI Stazione MM Inganni 20147 Milano Tel (02) 4158233 «PALUMBO DONATA Via San Faustino 8 20134 Milano Tel (02) 7388381 «SAVIGNANO DOMENICO 
Piazzale Lotto 5 20148Milano Tel(02)407M02« CONCA MARIO Via Garibaldi 2 20060 Ingioio di Medigli* (MI) Tel (02) 90660310 «VECCHIATTINI GIOVANNI Via Pa 
dova 26 20131 Milano Tel (02) 2847044 


PREZZI (IVA COMPRESA) 


GRADINATA 


PARTERRE 


TRIBUNA SCOPERTA BLU/VEROE 


TRIBUNA SCOPERTA ARANCIO 


TRIBUNA COPERTA BLU/VEROE 


TRIBUNA COPERTA ARANCIO 


POLTRONCINE SCOPERTE 


POLTRONCINE COPERTE 



i rrniifimnin 


130000 6500 


160000 9 000 


300000 15000 


400 OOP 20000 


450.000 22.500 


30000 


40000 


60000 


150000 7500 


250000 12500 


350000 17500 


hb 

m 

■ 



NOTA OPERATIVA All allo di sottoscrizione delia tessera sarà rilasciata 
una ricevuta che non dovrà essere smarrita m cui sono riportati la data e 
il luogo del ritiro 

AVVERTENZA IMPORTANTE a) A norma di Legge m caso di smarrì 
mento/furto della tessera la Società MILAN A C non e autorizzata a riia 
sciare duplicati b) Le sole tessere valide sono quelle rilasciate dalie 
Agenzie/Filiali regolarmente autorizzate 

NOTA L abbonamento ridotto e previsto Imo a concorrenza dei posti 
disponibili per i ragazzi da 7 a 16 anni I bambini sino a 6 anni non pagano 
ma non hanno diritto al posi* 


PROVINCIA DI MODENA 


Bando di gara 

La Provincia di Modena indirà una licitazione privata per la realiz¬ 
zazione delle opere di coordinamento dei sistemi di adduzione 
acquedottisnca netta Media e Bassa Pianura Modenese - Lotto n 
4 Adduttrice Limidi Novi (Mo) 

Importo a base d appalto L. 2.902.609 992 Uva esclusa) 

Il finanziamento 6 garantito da mutuo della Cassa Depositi e 
Prestiti coni fondi del nsparmioposiale per cui ai fini del calcolo 
del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi per 
ritardato pagamento si applicherà il disposto deli art 13 com¬ 
ma 2 2 della legge 26 aprile 1983 n 131 
Il termine massimo per i esecuzione dell appalto è fissato in 360 
giorni 

L affidamento avverrà secondo la procedura prevista dall art 24 
lettera bl della legge 8 agosto 1977 n 584 e successive integra 
ziom e modificazioni in base all offerta economicamente piu van¬ 
taggiosa determinata valutando i seguenti elementi 
11 Ribasso percentuale offerto sull importo dei lavori a base 
d appalto e cioè sui prezzi per le opere riportati nell elenco prezzi 
unitari allegato al Capitolato Speciale di Appalto 
In ordine al ribasso percentuale si precisa che saranno conside 
rate basse in modo anomalo e quindi escluse della gara le offerte 
piu basse della media di tutte le offerte in ribasso ammesse 
incrementata di un correttivo corrispondente a cinque punti per¬ 
centuali (cinque per cento) 

21 Ouaiità riferita principalmente e alle prestazioni dei materiali 
costituenti le condotte ed alle caratteristiche delle componenti 
elettromeccaniche 

31 Rendimento rilento all impiego di materiali diversi da quelli 
previsti in Capitolato esclusivamente per la realizzazione delle 
condotte 

4) Tempo di esecuzione dei lavori 

Ron saranno accanata offarta in aumento. 

Alla gara è ammessa la partecipazione di imprese riunite ai sensi 
della legge 8 agosto 1977 n 584 

L Amministrazione si riserva la facoltà prevista dall art 5 lettera 
gl della legge 8 agosto 1977 n 584 e successive integrazifni e 
modificazioni coi criteri di cui all art 12 della legge 31 gennaio 
1978 n 1 di affidare mediante trattativa privata i seguenti 
ulteriori stralci 
6) LOTTO n 6 

Bretella di collegamento limidi Aimag 

Importo a base d asta L 1.653.365 000 

LOTTO n 3 

Bretella di collegamento Limidi Carpi 

Impdrto a base d asta L 969 677 000 
Totale (Iva esclusa) L 2.622 042.000 
alla stessa impresa aggiudicatana dei lavori oggetto del presen 
le bando 

La domanda di partecipazione redatta m lingua italiana su carta 
legale dovrà pervenire esclusivamente m plico raccomandato 
entro le ore 12 del giorno 20 luglio 1987 indirizzalo a 
Provincia di Modano - Segretaria Generale 
Viale Martiri della Libartè. 34 - 41100 MODENA 
L Amministrazione spedirà gli invili a presentare le offerte entro 
120 giorni dalla scadenza del termine di ricezione delle domande 
L aspirante dovrà dichiarare nella domanda 
■) di essere scritto all Albo naz onale cosi ruttori alla categor a IO- al per 
la classi) ca d mporto corrispondente ai sensi del» art 2 detta legge >5 
novembre 1986 n 768 

b) l mpresa stran era dovrò altresì rilasciare equ valente d eh araz one 
d rscr z one al r spett vo Albo naz onale secondo la legista? one vigente 
nel proprio Paese indicandone gli estremi 

c) di non trovarsi n alcuna delle cond z on ji esclus one prev ste dall art 
13 della legge 8 agosto 1977 n 584 e successive niegraz on e modili 
caz oni 

d) la c Ira d alfar globale ed n lavori dell mpresa negl olirmi tre 
eserc z 

•) i titoli d studo e prolessonal dell imprenditore e/o de dr genti del 
(impresa n pan colare del responsabile della condona de lavor 
♦11elencode« lavori smi piu importamiesegu t negl ult mi cinque anni 
con nd caz one dell mporto del periodo del comm itente e della desco 
zione sommaria nonché r portarne la d chiara; one di esecuz one elle» 
tuata a regola d atte e con buon esito 

gl lattrezzatura r mezzi doperà e I equipaggamento tecnco d cu 
d sporta per I esecuz one dell appalto 

h| I ergan co med o annuo dell mpresa ed il numero dei dir genti con 
r ter mento agl ult m tre ann 

i) i tecn c e gl organc tecncr che laccano o meno pane integrante 
dell impresa d cu i mptend iore d sportà per l esecuz one dell opera 
I) di essere m grado d documentare success vamente quanto d chiarato 
a punì precebeni 

La neh està d invito non vincola t Amministrazione II presente 
bando vent nviato all Ulfico delle Pubblicazioni ufficiali della 
Cee in data 19 g ugno 1987 Per informazioni rivolgersi all Asses 
sorato viab i tà Settore amministrativo ed altari generali Via 
G ard ni 474/c 41100 Modena (Italia) Tel (059) 355482 
(L SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

doti. Giorgio Ronchatti dott. Giuliano Barbolini 


E ** 1 '” 1 


A BOSCOCHIE SA NUOVA, fresca 

cittadine montane 27 km de Vero¬ 
na hotel Rallevisi* Tet (045) 
597022 Ascensore autorimessa 
salotto tv. bar ristorante 40 ca 
mere con tv telefono balcone 
Pensione compiete settembre 
48 000 Sconti bambini, terzo iet 
to gruppi circoli (125) 

A RIMIMI-Viserba - hotel Stelle 
d Italie Tel (054 T) 738126 Sul 
mare cernere serviti telefono bai 
com ascensore Eccezionale luglio 
de 24 OOO complessive (186) 
6ELLARIA - hotel Ginevra' Tel 
(0541)44286 Al mere complete 
mente remmodernato per la stagto 
ne 1987 Piano bar solarium tutte 
camere doccia wc balcone 
ascensore parcheggio assicurato 
menu a scelta Bassa stagione 
25 OOO (bambini (mo 2 anni gre 
tisi luglio 30 OOQ agosto 36 OOO 
30 000 tutto compreso (92) 
GATTEO MARE - hotel Bosco 
V«rd« Tel (0547)86325 Mo 
derno tranquillo vwvnomara tulle 
camere con doccia WC grande 
parcheggio ottima cucina potano 
ne e buHet Eccezionale offerte dal 
28 giugno al 17 luglio L 23 OOO 
25 OOO tutto compreso Direzione 
proprietario (179) 

IGEA MARINA - hotel Losanna 
Via Veglio 90 tei (0541) 
630177 Completamente nammo 
damato ogni confort camere sor 
vizi balconi giardino parchegggio 
Giugno 24 OOO luglio 26 000 
agosto 32 OOO Iva compresa 
Sconto bambini Direz proprietario 
(175) 



IGEA MARINA - hotel Piereng#- 

la Tel (0541)631412 Diretta 
mente aul mare piscina con «piàg¬ 
gia privata parcheggio meni) alla 
carta. Giugno settembre 31 OOO 
luglio 39 OOO 1 25 agosto 
43 OOO tutto compreso ( 162) 

IGEA MARINA - pensione lem- 
belli Tei (0541) 6^0463 Su» 
mare lampare camere begno 
Nuova gestione Giugno settem 
bre 24 OOO luglio 27 29 000 tut 
to compreso Sconto bambini 

(160) 

IGEA MARINA Rlmmi - hotel 
Belsoggiorno Tel (0541) 
630234 30 mt spiaggia centrai# 
ampie camere servizi balconi 
ascensore bar parcheggio Giu 
gno settembre 23 000 luglio 

26 OOO agosto 33 OOO tutto 

compreso (181) 

IGEA MARINA Rimini - hotel 
Souvenir Tel (0541) 630104 
Vista mare tutti confort tranquillo 
e accogliente nella tradizione roARN, 
gnole Giugno settembre 25 ÒOO 
luglio 32 000 dall 1/8 al 20/8 L 
37 000 dal 21/8 al 31/8 L 

27 000 (183) 

IGEA MARINA Rimm» - pensio¬ 
ne Amerigo Neri Via Ennio 12 
tef (0541) 630213 Cinquanta 
metri mare centrale ambiente (a 
miliare cucina casalinga e abbon 
dante bar tv Bassa stagiono L 
21 000 23 500 luglio 24 500 
27 000 agosto 30 000 32 500 
tutto compreso Sconto bamb ni 
Direzione proprietario ( 173) 


annunci 

economici 



A BELLARIA Igea Merini affittiamo 
appartamenti sul mare settimana! 
mente Prezzi eccezionali da 
150000 (05411630292 (58) 

Al LIDI Ferraresi villette tndipen 
denti 5 vani giardino 45 milioni 
meno mutuo Pagamenti dilazionati 
senza interessi (05331 39416 
(33) 

CESENATICO Hotel Olimpie 
(0547) 83518 Completamente 
rinnovato ogni comfort ambiente 
familiare Basse 26 OOO media 
32 000 alta 38 000 Sconto bim 
bi comitive ( 11 ) 

IGEA Marma 50 metri mere affitto 
appartamenti modernissimi anche 
settimanalmente box auto tutto 
compreso Offerta speciale giugno 
luglio settembre (05411630559 
(59) 

IGEA MARINA Hotel Dentei Tel 
(0541) 631244 Offerta speciale 


mare famiglia 2 adulti e bambino 
fino 8 anni luglio 75 000 giorrfalie 
re pensione completa (56) 

OCCASIONISSIMA a Udo Adriano 
vendiamo villette al mare soggior¬ 
no cucina 2 camere disimpegno 
bagno balconi caminetto giardi 
no box L 19 000 000 + mutuo 
Agenzia Ritmo viale Petrarca 299 
Lido Adriano (Ra) (544) 494530 
(4) 

SPAGNA Costa Brava sulla spiag 
già vendasi monolocali e bilocali m 
costruzióne con terrazzo da 
25 000 000 Tel (019) 611323 
(0182)540561 (54) 

HOTEL TlRQL Bellevue Monte 
Sovor Trentino (Dolomiti) Tel 
(0461) 685247 685049 Luglio 
3? OOO agosto 42 OOO pensiona 
completa Camere con servizi loca 
lilà tranquilla (57) 
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Sport 


Abolire i pareggi? 

Ma il calcio 
non potrà guarire 
mai di rigore 

Si annunciano cambiamenti «pesanti» per il calcio 
italiano. A quanto pare Carrara è deciso ad intro¬ 
durre già con la prossima Coppa Italia la soluzione 
norvegese contro il «mal di pareggio». Non ci sarà 
più divisione di punti, per il vincitore si decide ai 
rigori se i 90' non sono bastati. Trovato l’uovo di 
Colombo per riempire gli stadi e fare spettacolo? 
La perplessità è d'obbligo. 


■ Sene parla più del soli- 
jo, nel vertici detta Federcal- 
ciò si sta pensando davvero di 
mutare le regole del gioco. 
Nel senso strettamente tecni¬ 
co del termine, che per quelle 
regole dì costume che mente- 1 
rebbero drastiche sterzate ci 
si muove con molta prudenza. 
Comunque un progetto per ta¬ 
gliare la vesta al «mal di spa¬ 
reggio» cancellandolo a colpi 
di calci di rigore c’è. Secondo 
la «Gazzetta- l’innovazione 
partirebbe a cominciare dalla 
prossima Coppa Italia adot¬ 
tando la soluzione norvegese. 

I pareggi sono il male del cal¬ 
cio? Si eliminano obbligando 
le squadre a risolvere la tenzo¬ 
ne dagli undici metri. È questo 
anche l’uovo di Colombo che 
frenerà il continuo calo di 
pubblico? 

Qqell 9 della guerra ai pa¬ 
reggi è un grido non nuovo. 
Riecheggia ad ogni stagione 
dopo la prima domenica di 
campionato zeppa dt 0-0, po¬ 
vera di emozioni e di incassi. 
Pòi tutto rientra. Ora la situa¬ 
zione è diversa. L'argomento 
era tornato alla ribalta non ca¬ 
sualmente quando gli azzurri 
erano in Scandinavia e Vicini 
aveva sottoscritto l'idea di un 
campionato con regole all’in¬ 
glese: (re punti a chi vince, 
uno per i pareggi, Ed è una 
formula che potrebbe anche 
influire positivamente mutan¬ 
do qualche cosa nell'atteggia¬ 
mento con cui tecnici e gioca¬ 
tori affrontano |e gare di cam¬ 
pionato. Per quésto è giusto 
valutare e verificare con atten¬ 
zione. 

Altra cosa è l'idea dell'atto- 
lizlonedel pareggio. Una solu¬ 
zione che fa di uha partila di 
calcio qualche cosa di «altro», 
sia pur teoricamente più 
•spettacolare». Ma è possibile 


che i pareggi spariscano solo 
sulla carta, visto che la pro¬ 
spettiva di decidere con i rigo¬ 
ri non può non allettare chi sul 
campo parte sfavorito spin¬ 
gendolo a giocare fin dal pri¬ 
mo minuto per chiudere l'in¬ 
contro in situazione di parità 
per poter tentare il colpo vin¬ 
cente nella incerta sfida dagli 
undici metri che annulla in 
gran parte il gap tecnico e di 
classe. L'idea non piace nean¬ 
che al vicecommissano della 
Figc, Andrea Man 2 ella, che in 
una intervista lo considera un 
grosso errore. 

Se il problema è quello di 
rendere più appetita al pubbli¬ 
co «la solila minestra» non è 
certo con colpi ad efletto che 
si affronta e soprattutto si ri¬ 
solve una questione cosi com¬ 
plessa. Nella stessa Inghilterra 
non è bastato l'aver mutalo i 
punteggi per avere più gente 
allo stadio. E a proposito di 
calo di interesse e di come 
porvi rimedio un aiuto non 
vena certamente dalla deci¬ 
sione di allargare il campiona¬ 
to a 18 squadre, decisione ca¬ 
ra alle società che rischia di 
creare le condizioni per una 
serie di gare di scarsissimo in¬ 
teresse con largo anticipo sul¬ 
la conclusione del torneo, 
aprendo anzi uno spazio a 
ipotesi «camariliose». 

Se poi la formula delle sfide 
ai rigori ha anche l'obiettivo di 
insegnare ai giocatori italiani 
ad essere linalmente sicuri da¬ 
gli undici metri, dopo l'incre¬ 
dibile numero di errori di que¬ 
sta stagione non si può che 
sorridere. La lacuna è facil¬ 
mente risolvibile in sede di al¬ 
lenamento, magari iniziando 
da quel settore giovanile dove 
può nascere un'idea di calcio 
che sia anche spettacolare. 

□ G.Pi. 



Anche un match a Wimbledon può annoiare 


Wimbledon color Italia 

Viva Carré e la Garrone 
Superano il primo esame 
sull’erba inglese 


■i LONDRA Wimbledon ita¬ 
liana, Un piccolo lembo dei 
verdi campi dell'Alt England 
Lawn Tennis Croquet Club 
porta ì colorì italiani. Cané ha 
superato al primo turno Arias 
mentre in campo femminile la 
Garrone ha battuto la statuni¬ 
tense Holladay. Non è riuscito 
invece il gran colpo a Simone 
Colombo, liquidato in tre set 
da Matt Anger (Usa). Ha supe¬ 
rato il turno anche la Garrone 
per toriati della Mandlikova, 
Un nuovo record è stato stabi¬ 
lito da Steffi Graf, che batten¬ 
do l’argentina Villagran per 
6 0,6-2 ha ottenuto la quaran¬ 
tesima vittoria consecutiva. 

Ecco i risultati, 

Singolare maschile primo 
rumo: Leconte (Fra) - Agassi 
(Usa) 6-2, 6-1, 6-2; Purcell 
(Usa) - Botfield (Jng) 6-1,6-1, 
6-2; Mayotte (Usa) - Fleurian 
(Fra) 6*2,6*3,6-3; Paté (Usa)- 
Casal (Spa) 6*4, 7-6,7-5; Sadri 
(Usa),- Carlsson (Sve) 6-1, 
6-4,6-1 ; Anger (Usa) • Colom¬ 
bo (Uà) 6*3, 7-5, 7-6: Amrilraj 


Ind) - Kerelic (Rfg) 6*2. 6-3, 
7-5; Bergstrom (Sve) - Lun- 
dgren (Sve) 6-4, 6*2, 1-6, 3-6. 
13-11; Volkov (Urs) • Stefanki 
(UsaV6-4, 4-6. 6*3, 6-4; Knek 
(Usa) • Avendano (Spa) 6-2, 
6-1,4-6.6-4; Mecir (Cec) - De- 
palmer (Usa) 6-3, 6-2, 7-5, 
Connors (Usa) ■ Davis (Usa) 
6-1,7-6,7-6; Bates (Ina) • Fle¬ 
ming (Usa) 7*6. 7-6, 7-6, 
Bloom (Isr) • Kuhnen (Rfg) 
6*3, 6*3. 6*2; Davis (Usa) • De 
Miguel (Spa) 6*1, 6-1, 6-3; 
Pemfors (Sve) - Seguso (Usa) 
3-6, 6*3, 6-2, 6-7, Cané (Ita) - 
Arias (Usa) 6-7 (5-7), 6-2. 7*6 
(7*4). 6*3; Scott (Usa) - Mol- 
mes (Usa) 6*4. 6-2, 7-6 (9-7). 
Reneberg (Usa) - Staoler (Svi) 
6-7.7*6,6-3, 7-6; Flach (Usa) • 
Saad (Arg) 6-1, 6-4, 6*4; Wi- 
lander (Sve) • Muller (Sudafri¬ 
ca) 6*2. 6-1, 6-4; Noah (Fra) • 
Drewetl (Austr.) 6*4,6-4. 6-4; 
E. Sanchez - Bauer (Usa) 6-4. 
3-6^6-2.7-5; Laurendeau (Ca¬ 
nada) • Vojtisek (Rfg) 7-5,6-3. 
6-0; U» Stenlund (sve) - Cari- 
ter (Usa) 6-7 (3-7). 6-3. 6-4, 
6-4; Krishnan (India) - We- 
stphal (Rfg) 6*3. 6-4, 6*4. 


Nils Liedholm: «Non so proprio nulla di fondi neri» 

Il barone tranquillo 


Nuovi interrogatori 
per il caso-Milan 
Oggi dal magistrato 
anche Nardi-Fantozzi 

DARIO CECCÀRELU 


■i MILANO Liedholm dai vi¬ 
gneti di Cuccaro fa sapere di 
non essere per niente preoc¬ 
cupato "Si ho letto quello che 
hanno scritto certi giornali - 
dice il barone - ma io ho la 
coscienza tranquilla e di fondi 
neri non so nulla. Se il magi¬ 


strato-mi vuole interrogare - 
aggiunge - sono a sua disposi¬ 
zione». Il barone non deve 
avere fretta, la questione fondi 
neri sarà esaminata dal magi¬ 
strato in un secondo tempo. Il 
problema è quello di trovare 
le regolamentari pezze di ap¬ 


poggio alle accuse A questo 
scopo la Guardia di Finanza è 
stata incaricata di eseguire 
una sene di controlli. 

Intanto ieri sono proseguiti 
gli interrogatori degli ex am¬ 
ministratori del Milan di Gius- 
sy Farina, Dopo il non troppo 
elegante dribbling dell'onore¬ 
vole Rivera ieri mattina davan¬ 
ti al giudice ilio Poppa si è 
presentato Romeo Arces, ex 
presidente del collegio sinda¬ 
cale della società. 

Oggi pomeriggio (ore 16) 
toccherà a Gianni Nardi, ex vi¬ 
cepresidente insieme a Rosa¬ 
rio Lo Verde e a Gianni Rlvera. 
Arces, accompagnato dall'av¬ 
vocato Francesco Durazzano, 
è rimasto nell'ufficio di Poppa 


per circa un’ora AJ termine, 
come è prassi, ha dello di «es¬ 
sere sereno» e che con il giu¬ 
dice ha soprattutto spiegalo 
Vaneggiamento suo e dell’m- 
lero collegio sindacale in oc¬ 
casione dell'esame del bilan¬ 
cio 1985 della società Non a 
caso si è parlato di quel bilan¬ 
cio: proprio in quello, infatti, 
con la supervalutazione di al¬ 
cune attività, venne coperto 
un buco di gestione di due mi¬ 
liardi e mezzo di lire Doman¬ 
da. Farina sarà stato un gran 
furbone, ma come mai Arces 
e soci, che avevano, proprio il 
compito di controllare e spul¬ 
ciare le cifre, non si sono ac¬ 
corti di niente? 

Oggi pomeriggio, invece, è 


il turno di Gianni Nardi, che in 
questa stona sembra il Fan¬ 
tozzi della situazione. Prima 
ha prestato quasi 7 miliardi a 
Farina, e ora rischia anche 
l'incriminazione. L'ex presi¬ 
dente del Milan, infatti, gli re¬ 
stituì solo 2 miliardi e 408 mi¬ 
lioni, soldi che però non pro¬ 
venivano dalle sue tasche, ma 
bensì dalle casse delia socie¬ 
tà. 

Farina, in pratica, approfit¬ 
tando della sua carica di am¬ 
ministratore delegato, gli ver¬ 
sò degli assegni che Nardi 
non avrebbe potuto incassare. 
E infatti, oltre che di falso in 
bilancio e false comunicazio¬ 
ni ai soci. Nardi deve rispon¬ 
dere di appropriazione inde¬ 
bita. 


Mundialito. Milan diviso, Rijkaard va via 

Prima grana olandese 
per il Berlusconi-show 


GIANNI PIVA 


Mi MILANO Nel cielo del 
Mundialito brillano sempre 
meno stelle e dietro alle quin¬ 
te della dorata ribata berlu- 
sconiana sono veramente 
molte le cose che non filano 
nel verso previsto. Ieri Frank 
Rijkaard è salito su un aereo 
ed è volato in Olanda, che 
possa tornare ancora per gio¬ 
care a San Siro è molto diffici¬ 
le. Anche se ufficialmente la 
motivazione è un'altra, Ri- 
jkaard se ne è andato perché 
dentro al Milan, la squadra 
nella quale era stato innestato 
secondo una logica «tutta 
spettacolo», l'aria era ormai ir¬ 
respirabile. Il contezioso tra i 
giocatori rossoneri e la socie¬ 
tà sul premio per questo tor¬ 
neo era arrivato infatti ai limiti 
dì rottura con uno scontro 
verbale tra Di Bartolomei e il 
direttore sportivo Braida l'al¬ 
tra sera, prima di andare in 
campo, con minacce di scio¬ 
pero. 


40 milioni aveva garantito 
Berlusconi a Rijkaard per 
quattro partite, dieci volte di 
meno prenderebbero i titolari 
alle dipendenze di Capello..E 
nel nome di quei soldi con cui 
Berlusconi si è avventato sul 
calcio è stala guerra. Questo 
mentre «Mister antenna» era 
in tribuna e dichiarava soddi¬ 
sfatto- «Questo è il calcio chq 
preferisco... un calcio senza 
frontiere, un calcio che privi¬ 
legia la dimensione spettaco¬ 
lare, intimamente legato alla 
televisione». 

In campo le cose non van¬ 
no sempre proprio cosi; il Mi¬ 
lan l’altra sera ha faticato con¬ 
tro i parigini che avevano 
schierato tutte riserve, ma i 
giudizi sono evidentemente 
basati sulla risposta di pubbli¬ 
co che è rilevantissima. 45mi- 
la la prima serata, 50 la secon¬ 
da. 

Ora il Milan e il Mundialito 
perdono l’uomo di maggior 


prestigio, quello che aveva 
mobilitato le speranze e la ge¬ 
nerosa passione dei tifosi ros¬ 
soneri. La scusa che ha fatto 
volare in Olanda il 23 il cen¬ 
trocampista dell'Ajax è la di¬ 
sputa in corso tra Ajax e Ein¬ 
dhoven sul suo contratto. Il 
giocatore ha rilasciato qual¬ 
che firma di troppo. «Faremo 
dì tutto per averlo a Milano 
per il derby, il contratto dice 
che deve giocare tutte le gare 
della manifestazione...», affer¬ 
mavano ieri sera al Milan. Ma 
sembravano solo imbarazzate 
parole dì circostanza. 

Per la filosofia che anima 
questo tipo dì manifestazione 
un duro colpo. La prova che il 
calcio non è uno spettacolo 
qualsiasi e l’idea che riversan¬ 
dovi sopra fiumi di denaro 
renda possibile tutto è addirit¬ 
tura pericolosa in un sistema 
dagli equilibri cosi precari co¬ 
me quello del calcio profes¬ 
sionistico in Italia. Innesti pen¬ 
sati solo sulla base di impatto 
spettacolare creano seri prò- 



Bertusconi, GuHit e Sacchi in tribuna a San Siro 


blemi sul piano tattico e crea¬ 
no situazioni dirompenti al¬ 
l'interno delle squadre. Del 
resto il Milan già quest'anno 
ha fatto i conti con queste si¬ 
tuazioni, con un parco gioca¬ 
tori vastissimo, con elementi 
valutati con parametri che 
non hanno gli abituali punti di 
riferimento. 

Sempre aU'imerno del 
Mundialito Capello ha annun¬ 
ciato di non 'voler più intra¬ 
prendere la carriera di allena¬ 
tore. «Troppi stress, laro il ma¬ 
nager all'interno della Finin- 
vest». Il premio per aver ac¬ 
cettato la panchina con Sac¬ 
chi già ingaggiato? 


Naturalmente il Mundialito 
non si ferma; questa sera l'as¬ 
senza di Rijkaard passerà 
inosservata perché al Milan 
spetta un turno di riposo. In 
campo andranno alle 20 Inter 
e Porto con Magni arbitro 
mentre la gara delle 22. Paris 
St. Germain-Barcellona sarà 
diretta da Casarin. Nelle file 
dei francesi dovrebbero es¬ 
servi meno riserve, dopo che 
l’altra sera il tecnico Houllier 
ha schierato i ragazzi, a partire 
dal portiere Barrabe che ha 
commesso l'errore decisivo in 
occasione della cele realizzata 
da Massaro. 


Calciomercato. Ièri la rottura ctìn il Napoli;,méntre 
l’Avellino gli ha offerto un contratto principesco 

Marino alla corte di Viola? 


PAOLO CAPRIO 


Mi ROMA. Cambia il Napoli 
dello scudetto. Dopo ì ritoc¬ 
chi alla squadra campione, 
pra è il momento dei ritocchi 
societari. Martedì scorso è 
stala ufficializzata l’assunzio¬ 
ne di Luciano Moggi, ex diret¬ 
tore sportivo del Torino (sarà 
presentato ufficialmente lune¬ 
dì mattina), Ieri è stato annun- 
ciato il divorzio con Pier Pao- ' 
lo Marino, il direttore sportivo 
dello scudetto. Non è stato un 
colpo di scena, ma solo una 
divorzio annunciato. Da tem¬ 
po Marino aveva fatto sapere 
le sue intenzioni se fosse arri¬ 
vato Moggi al Napoli. Ed è sta¬ 
to di parola. Cosi ieri s é pre¬ 
sentato neU'ufftcio di Feriai¬ 


no, ha discusso a lungo con 
luì, senza però recedere di un 
millimetro dalle sue posizioni, 
nonostante il presidente gli 
avesse rinnovato la sua fiducia 
e confermalo i suoi poteri in 
seno alla società. 

«Due manager nella stessa 
società possono creare sol¬ 
tanto confusione e non aiutar¬ 
la a migliorarsi* ha poi spiega¬ 
to l'ex direttore sportivo na¬ 
poletano, uscendo dallo stu¬ 
dio di Feriaino. 

Per Marino comunque si 
aprono nuo''i orizzonti. C’è il 
presidente Viola che lo vor¬ 
rebbe alla sua corte, ma so¬ 
prattutto c’è il presidente del* 
l’Avetlino Graziano, che gli ha 


offerto mezzo miliardo annuo 
per diventare il suo consulen¬ 
te e svolgere le funzioni di 
presidente. Due soluzioni di¬ 
verse, una in una squadra di 
prestigio che gli permettereb¬ 
be di prendersi le sue rivinci¬ 
te; l’altra in un club di mode¬ 
ste ambizioni, ma al quale è 
fortemente legato sentimen¬ 
talmente (nel club irpino Ma¬ 
nno ha mosso i primi passi di 
dirigente). Nei giorni scorsi si 
è parlato anche di un possibi¬ 
le incanco in Lega. Insomma 
per l’ex direttore sportivo na¬ 
poletano le possibilità di scel¬ 
ta non mancano. 

Tornando a Moggi è opinio¬ 
ne diffusa che il suo arrivo sa¬ 
rà seguito da un grosso colpo 
al calcio-mercato. Potrebbe 


essere proprio lui l’uomo giu¬ 
sto per convìncere il presiden¬ 
te della Samp Mantovani a ce¬ 
dere Vialli, un giocatore che il 
Napoli non smette di insegui¬ 
re, nonostante le smentite. 
Chissà che Feriaino non l’ab¬ 
bia assunto per questo? 

Per il resto è stata una gior¬ 
nata statica per il calcio mer¬ 
cato. La solila ridda di voci, 
con i soliti nomi coinvolti. 
Massaro, per esempio, ha fat¬ 
to sapere di non essere staio 
interpellato da nessuna socie¬ 
tà e che il suo intendimento è 
quello di restare, al Milan. L’A- 
scoli ha smentito di aver ac¬ 
quistato il centravanti dell’Au¬ 
stria Vienna Polster che è sta¬ 
lo valutato 2 miliardi. Tra le 
due parti c’è stato soltanto un 


abboccamento. L’Atalanta ha 
acquistato i due gioielli del Vi¬ 
cenza Nicolini e Fon urtalo. Il 
Napoli ha rinforzato la panchi¬ 
na con il mediano genoano 
Eranio. La Roma che ha prati¬ 
camente ceduto Gerolin al- 
FInter (2 miliardi e mezzo), in¬ 
siste per Carnevale. La rispo¬ 
sta del Napoli è stata cinque 
miliardi. Una cifra troppo alta 
per il club di Viola, che ha or¬ 
mai le casse prosciugate, al¬ 
meno che non si decida a 
vendere Ancelolli al Milan. Il 
club rossonero per il momen¬ 
to ha mollato la presa. Aspetta 
che la Roma sìa meno esosa. 
Marocchi del Bologna è anda¬ 
to al Como in cambio di Mac - 
coppi, lo jugoslavo Skoro, 
mediano, è passato all’Ascoli. 


Lega e Rai giocano una partita aperta 


MI Stamattina, alle 10,30, si 
riunisce a Milano il Consiglio 
della Lega Calcio sotto la pre¬ 
sidenza di Matarrese. All’ordi¬ 
ne del giorno, fra l'altro, l’of¬ 
ferta della Rai per il nuovo 
contratto che regola le riprese 
televisive del campionato, 
delle coppe, delle partite in¬ 
ternazionali Non sarà una riu¬ 
nione semplice Nella passata 
stagione il canone lu di 24 mi¬ 
liardi. che poi sono arrivati 
quasi a 30 per l'indicizzazione 
e lo spareggio fra Milan e 
Sampdoria per la Coppa Uefa, 
più un'altra decina di miliardi 
per le partite 1 internazionali 
Oggi le cifre in balio sono 
molto più alte: ben sopra » 
cento miliardi perla Lega, ben 
sotto gli ottanta per la Rai. In 
discussione, praticamente, è 
la valutazione di quanto costa 
il calcio televisivo 
È una valutazione non sem¬ 
plice per entrambi i partner 
Certo dal di fuori può sembra¬ 
re una discussione oziosa, vi¬ 
sto che solo la Rai ha il diritto 
di trasmettere in interconnes¬ 
sione (cioè di fare le dirette) e 
dunque la Lega, teoricamen¬ 
te, non avrebbe altri acqui ren- 


Rai e Lega calcio, un braccio di ferro 
per la trasmissione delle partite. Ma¬ 
tarrese ha sparato alto 100 miliardi, 
poi, pare che abbia abbassato le pre¬ 
tese. La Rai vuole scendere sotto gli 
80. Matarrese sa che non può tirare 
troppo la corda perché può «vende¬ 
re» le partite soltanto alla Rai. Solo 


essa può fare (per il momento) le di¬ 
rette. Insomma, un sottile gioco sul 
prodotto sport in tv. Già oggi si saprà 
qualcosa di più. A Milano si riunisce 
infatti il consiglio della Lega e tra i 
primi punU all’ordine del giorno ci 
sarà il rinnovo del contratto con la 
Rai. 


ti per i diritti di ripresa Dun¬ 
que se solo alla Rai si può ven¬ 
dere. come mai si discute tan¬ 
to del prezzo? L'ombra del 
Mundialito e l'acquisto del Mi¬ 
lan da parte di Silvio Berlusco¬ 
ni stanno I: a indicare che 
questa discussione non è tan¬ 
to oziosa e non è che la prova 
generale di quella che potreb¬ 
be svolgersi in una prossima 
stagione in cui (come oggi ac¬ 
cade con i telefilm) il prodot¬ 
to sport potrebbe essere spar¬ 
tito tra due clienti, entrambi 
molto avidi e dotati (almeno 
uno di essi) di una ecceziona¬ 
le liquidità. 

Oggi infatti una televisione 
per vivere bene ha bisogno di 
molto ascolto, dunque di mol- 


ENRICO MENDUNI 

la pubblicità II calcio tradizio¬ 
nalmente è un grande matta¬ 
tore degli indici di ascolto, at¬ 
tira pubblicità, fa immagine 
La Lega ha bisogno dei soldi 
della tv ma anche la televisio¬ 
ne ha bisogno del calcio Per¬ 
ché il calcio tiene stretti gli 
spettatori sullo stesso canale, 
senza tentazioni di teleco¬ 
mando traditore, perché pro¬ 
duce pubblicità, perché è 
pubblicità. 

Qui. forse, bisogna fare un 
passo indietro. C'era una volta 
in cui le partite di calcio si 
sentivano alla radio, e il croni¬ 
sta raccontava con rapide 
pennellate di voce ciò che gli 
ascoltatori non potevàno ve¬ 
dere. Poi è arrivata la telecro¬ 


naca. ci è stata restituita la vi¬ 
sta e quindi è stata inventata 
anche la moviola. Abbiamo 
potuto sapere con certezza, e 
subito, se il fuorigioco era 
davvero fuon, se l'arbitro sì 
era sbagliato, o semplicemen¬ 
te goderci da vicino un tiro al 
volo, una sforbiciata, un pas¬ 
saggio radente, insieme alla 
moviola è arrivata la pubblici¬ 
tà certo già c’era, ma adesso 
le scritte sulle maglie, i cartelli 
ai bordi del campo, i grandi 
tabelloni diventavano preziosi 
(e cari) supporti di pubblicità 
perché vivibili non soltanto da 
decine di migliaia ma da mi* 
liom di persone. La pubblicità 
diventava una delle colonne 


«Prima di salire 
sul ring deve 
fare il test Aids» 



Complicazioni sanitarie per il match mondiale di boxe tra 
Terry Marsh (nella foto) e Akio Kameda. Il pugile nipponi¬ 
co, lo sfidante, che il primo luglio tenterà sul ring di Lon¬ 
dra di strappare la corona mondiale all’inglese, pretende 
che il suo avversario si sottoponga come lui ad un test 
contro l'Aids. Kameda è infatti obbligato, in quanto pugile 
straniero, secondo una normativa inglese, a, sottostare ad 
un accertamento diagnostico per verificare se è sieroposi¬ 
tivo. Marsh non ha dato molta importanza alla perentoria 
richiesta dell'avversario. «Gli esami mi farebbero soltanto 
perdere il ritmo degli allenamenti...». 


Nella galleria 
io, tu e... 
il vento 


Fino ad oggi lo sportivo che 
volevastudiaregli effetti ae¬ 
rodinamici del proprio ge¬ 
sto atletico doveva rivolger¬ 
si a case automobilistiche 
ed affittare (15 milioni al 
giorno) le famose gallerìe 
del vento. Il primo luglio 
verrà inaugurato un apparecchio specifico all’Acqua Ace¬ 
tosa a Roma, progettata e realizzata dal professor Antonio 
Dal Monte, capo deiDipartimento di Fisicologia e biomec¬ 
canica dell'Istituto di scienza dello sport del Coni. Un 
impianto unico al mondo. Ad inaugurarlo sarà Francesco 
Moser in sella alla sua famosa bicicletta a ruote lenticolarì. 
Ma in futuro non saranno solo i ciclisti a beneficiare dei 
•suggerimenti» della macchina. Guidatori di slittino, velo¬ 
cisti e ostacolisti dell'atletica, pattinatori su pista e ghiac¬ 
cio, sciatori, velisti e canottieri, complessivamente atleti di 
almeno quaranta specialità saranno ì primi'utenti della 
•macchina del vento». 


Genoa a Lecce 
oltre il danno, 
le squalifiche 


Oltre agli spareggi il cam¬ 
pionato di serie B ha lascia¬ 
to una velenosa coda: il giu¬ 
dice sportivo ha decimato il 
Genoa che aveva già pesan¬ 
temente pagalo sul campo 
dopo il 3 a 0 di Lecce con il 
Taranto e l’addio ai sogni 
della serie A. Mezza squadra ligure è stata squalificata: 
cinque turni al portiere Cervone, tre a Scanziani, due a 
Policano, una ciascuna a Chiappino e Marnila, mentre 
l’allenatore Perotti ha avuto una multa di 250 mila lire e 
una diffida. Non giocheranno i prossimi spareggi per il 
Taranto Maiellaro e il tecnico Veneranda (fuori sino al 30 
giugno). Anche Bolchi, allenatore del Cesena, colpito dal¬ 
lo stesso provvedimento salterà il primo spareggio. Un 
turno di stop anche a Cuttone e Pancheri (Cesena) e Di 
Chiara ed Enzo (Lecce). 


Argentiti dice 
no al tricolore 
«Troppa fatica» 


La corsa è troppo dura e 
Moreno Argentin resta a ca¬ 
sa. L'iridato ha dato forfait 
al prossimo campionato ita¬ 
liano di Lissoné in calenda¬ 
rio domenica prossima. La 
Bianchi-Gewiss ne ha dato 
^^conferma in un breve co¬ 
municato. Curiosa la motivazione data agli organizzatori 
daU'amministratore delegato Felice Gimondi; «La salita di 
Lissolo da ripetere dieci volte non è gradita al campione 
del mondo che ha deciso per il no». Dopo Visentini la 
corsa tricolore perde cosi un altro grande protagonista. 
Forse Argentin aveva in mente per domenica pomeriggio 
una scampagnata e il pensiero di sudare sui pedali in salita 
gli ha fatto gelare il sangue? 


Vèngaa preregaipK 
il caffè 
sulla neve 


«w4RK5T 

Sembra questa la filosofia 
che ha ispirato la Lavàzza, 
azienda leader nel settpre 
(600 miliardi di fatturato 
nell’86) a sponsorizzare per 
le prossimie tre edizioni la 
Coppa del mondo di sci. Un accordo di massima è stato 
raggiunto ieri a Torino tra i responsabili della ditta e la Fis. 
La Coppa, secondo lo stile di uno spot, pubblicitario, do¬ 
vrebbe chiamarsi in futuro «Lavazza World ski cup». Un 
impegno di alcune decine di miliardi per un gigantesco 
carosello trasmesso dalle televisioni di mezzo mondo e 
girato sullo sfondo delle principali stazioni sciistiche. 


MARCO MAZ2ANTI 


LO SPORT IN TV 


RAIDUE. Ore 18.25 Sport sera; 20.15 Tg2 Lo sport, 22.45 Tg2 
Sperisene: Motocross, da Jastrebasko campionato del mondo 
250 cc.; Vela, da Porto Cervo campionato mondiale di vela 
classe 12 metri. 

RAITRE. Ore 16.05 Ciclismo, Coppa dell'Adriatico femminile 
Misano-Ancona. 

EURO TV. Ore 22.40 Catch, campionati mondiali maschili. 

TMC. Ore 13.45 Sportissimo, lo sport spettacolo; 14.55 Tennis, 
Tomeo di Wimbledon; 19.30 Tmc sport; 23.20 Tennis; Tomeo 
di Wimbledon (sintesi). 


del calcio-business. Oggi il 
calcio non potrebbe più fare a 
meno di questa determinante 
risorsa finanziaria; per questo 
un accordo con la televisione 
gli è indispensabile. Un accor¬ 
do relativamente facile, fino a 
qualche anno fa, quando c era 
solo la preoccupazione di li¬ 
mitare gli incassi degli stadi, 
facilmente risolta non tra¬ 
smettendo la partita nella città 
interessata, e zone limitrofe. 
Ma oggi i termini del proble¬ 
ma sono più ingarbugliati: il 
black-out delle «zone limitro¬ 
fe» si può evitare a suon di 
soldi, e vi sono avversari pron¬ 
ti a comprare tronche di cam¬ 
pionato pur di mettere in diffi¬ 
coltà il servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo 

La partita è ancora aperta. 
Stiamo a vedere come andrà a 
finire: la conclusione sarà 
molto indicativa dell’effettivo 
valore di mercato del calcio 
sul tavolo dell'offerta radiote¬ 
levisiva. in un momento in cui 
l'esclusività della diretta per la 
Rai è vacillarne; e può trovare 
proprio nello sport, e nel cal¬ 
cio, un punto vulnerabile. 


PROVINCIA DI MODENA 


Avviso di gara 


La Provincia di Modena indirà quanto prima distinte licitazioni 
private per la realizazwne delle opere di coordinamento dei siste¬ 
mi di adduzione acquedoitistica nella media e Bassa Pianura 
Modenese 

1) Lotto n t - StralcioB - Raddoppioadduttrice Lesignana-Soliera 
(Mol importela base d'asta Uva esclusa) lire 750 045016 

2) Lotto n 2 - Stralcio B - Completamento Condotta Limidi-Soliera 
(Mo) Importo a base d'asta (Iva esclusa) lire 530 190 000 

Il finanziamento è garantito da mutuo con la Cassa Depositi e 
Prestiti con i tondi del risparmio postale, per cui, ai fini del calcolo 
del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi per 
ritardato pagamento, si applicherà il disposto dell art 13 - com¬ 
ma 3/2 - delta Legge 26/4/1983. n 131 
Per I aggiudicazione dei lavori si procederà col sistema di cui 
all'art 1 lettera d) delta Legge 2/2/1973. n 14 e art 4 della 
stessa legge, con ammissione delle of lette in aumento ai sensi 
delfart 1 della Legge 8/10/1984. n 687 
In mancanza di offerte a ribasso od atta par» l'aggiudicazione in 
aumento sarà a moto provvisorio, riservandosi la Provincia di 
valutare la congruità delle ofterte, nonché di verificare la possibi¬ 
lità di reperimenti dei fondi a copertura della maggiore spesa 
Le domande di partecipazione una par ciascuna gara In carta 
legala, indirizzate al Presidente della Provincia di Modena, viale 
Martin della Libertà. 34 - 44100 Modena - dovranno pervenire 
entro le ore 12 del giorno 13/7/1987 e comunque non oltre 15 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi¬ 
ciale della Regione Emilia Romagna 

L'Impresa dovrà dichiarare di essere iscritta all'Albo Nazionale 
Costruttori atta categoria 10 al per la classifica di importo corri¬ 
spondente. ai sensi delfart, 2 della Legge 15/11/1986, n, 768. 
Per ulteriori chiarimenti rivolgersi al 2“ Dipartimento - Settore 
Amministrativo e Affari Generali (Tel. 059/355482) 

Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Amministrazione. 

Il PRESIDENTE don. Giuliano BorboNni 


l’Unità 

Giovedì f / 
25 giugno 1987 W I 
































—--Incontro con il leader di Potere operaio 

«Mi batto per Tamnistia. Il lottarmatismo è finito 
e le nuove Br depongano subito le armi» 

Io Scalzone 


contro Toni Negri 


Dopo la sentenza d appello del 7 apnle siamo anda¬ 
ti a Pangi per vedere cosa succede in quel piccolo 
mondo che è la colonia dei nfugiati politici Abbia¬ 
mo incontrato Oreste Scalzone che ci ha spiegato le 
ragioni della polemica che lo divide da Toni Negri 
•Il lottarmatismo è finito», dice il leader di Potere 
operaio Le nuove Br 7 «Stracci impazziti Rinnovo 
qui l'appello affinché depongano le armi» 

_ PAI. NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


■■ PARIGI «E caduto i! teo 
rema è venuto meno un me 
lodo, dice soddislatto Oreste 
Scalzone «La sentenza è un 
segnale positivo una cosa co¬ 
raggiosa. (1 leader di Autono 
mia operaia si riferisce natu 
Talmente al processo d appel 
lo per H 7 aprile che ha decur 
tato molle pene Lui Scalzo 
ne ne e uscito con 9 anni di 
reclusione per banda armata 
Gli e caduta però I accusa di 
concorso morale per un orni 
odio durante una 'rapina nel 
1973 in un paesino dell hmter 
land milanese Omicidio che 
in primo grado gli costò 20 
anni 

Incontro Oreste Scalzone a 
Parigi dove è rifugiato da sèi 
anni Trovarlo è cosa fin trop¬ 
po facile è sull elenco del te 
Icfono Casa sua è una sorta di 
ufficio sindacale e legale per i 
fuoriusciti dell Autonomia 
Assieme alla moglie Lucia e 
alla figlia Rossalinda («che 
soffre non poco la lontananza 
dall Italia È angosciata da un 
piccolp complesso di perse 
cuzione») divide la casa con 
una donna francese anche lei 
con una figlia E una piccola 
ma accogliente casa piena di 
libn di loto di manifestazioni 
milanesi di soppalchi- il col 
loquio con Scalzati* .è Htngfl 
Prima a passeggio per le stra¬ 
de del Marais e delle Halies 
poi a cena ed infine di nuovo 
nella sua abitazione Che è 
nelle immediate vicinanze del 
Beaubourg «L incontro con 
De Michelis al centro Pompi 
dou fu come può capire dav 
vero casuale Non solo In 
contrai I esponente socialista 


anche sei mesi dopo entràn 
do in un bar Ci guardammo e 
sconsolati allargammo le 
braccia* 

E perché, Scalcane, non è 
caduta anche per Toni Ne¬ 
gli l'accusa di concorso 
per 1 fatti di Argetato? 

Mah ho la sensazione che 
questa macchina istruttoria 
non sia pensabile vederla co 
me un meccanismo autocor 
rettivo finale 

Può darsi, però, che I giu¬ 
dici abbiano magari altri 
elementi contro di lui An¬ 
che perché U meccanismo 
autocorrettlvo, come lo 
chiama lei, In altri casi ha 
funzionalo ed è alato tota¬ 
le* per Tortora, per esem¬ 
plo. 

Si ma Tortora non era un-ne 
mico politico del sistema* 
Era solo un personaggio noto 
entrato in una vicenda giudi 
ziaria Non va dimenticato poi 
che ha giocato le sue carte a) 
meglio le dimissioni dal Par 
lamento battage pubblicità 
no nnuncia all immunità e 
cosi via 

E adesso che farete? Che 
Ite la coanattà del rifu¬ 
giati? 

È maglio chiamarla c e toni a . 
Da tempo non è più una co¬ 
munità C è stato come dire 
uno sparpagliamento 
Coaaegaenza anche della 
forte polemica che la divi¬ 
de da Tool Negri. 

Da un lato c è là sua area che 
si colloca nell area della dis¬ 
sociazione Insomma Negn e 


quelli che sono con lui hanno 
aperto o vorrebbero aprire 
una trattativa privata con lo 
Stato L obiettivo 7 Rientrare in 
Italia senza fare un giorno di 
carcere Una soluzione corpo 
rativa Dall altro lato ci siamo 
io ed altri contrari a quest i 
potesi Noi sosteniamo con 
molta forza I idea dell amni 
stia Mi pare corretta da que 
sto punto di vista I ipotesi 
avanzata da Moretti e Curcio 
Insomma lei è In rotta eoo 
Negri Ma lui dov’è? 

È qui in Francia ma comunque 
ho un grande rispetto per il 
Negn diciamo intellettuale II 
suo guaio comincia quando 
non si è voluto rassegnare ad 
un ruolo di teorico 
E la colonia da quante per¬ 
sone attualmente è costi¬ 
tuita? 

Da non piu di 200 rifugiati Al 
cum sono rientrati altri lo fa 
ranno anche in conseguenza 
della nuova sentenza 

Educate cosiddette nuove 

Stracci impazziti II lottarmati 
smo o partito armato eston 
camente alla line E la situa 
none non e nemmeno ionta 
namente paragonabile a quel 
la degli anni settanta 


Generazione 

conflittuale 


Oreste Scalzone è in forma 
Ha voglia di parlare Un medi 
co francese gli ha fatto passa 
re le terribili emicranie che 
(Jice lo hanno accompagnato 
per anni Probabilmente’còli- 
seguenza del banco che i fà 
scisti gii tirarono sulla schiena 
nel 68 all Università di Roma 
■Anche se sono di nuovo in 
grassato sono sempre di salu¬ 
te cagionevole* chiosa 
E U discorso riparte dal- 
l’amnistia. 

Ho cominciato a parlarne fin 


dal 79 

Nel senso che fin da allora 
Intravvedeva la sconfitta 
di que! che definisce lot 
tarmatiselo? 

In qualche modo si Avevo 
posto il tema prima su Metro 
poli poi su S nopsis come una 
scommessa con la storia Per 
un penodo storicamente ec 
cezionale in cui il paese aveva 
rischiato la guerra civile I am 
nisba avrebbe potuto rappre 
sentare una soluzione colletti 
va e decente Una seconda 
possibilità per una generato 
ne confiamole e militante 
Ma eravamo nel pieno de¬ 
gli unni di piombo, come 
poteva pensare che que¬ 
st’idea facesse breccia? 

In effetti ho scontato per anni 
una piena solitudine Oggi le 
cose son cambiate Siamo 
cambiati tuta 

Ma lei cos ha da dire alle 
nuove Br 7 

L ho già scritto per «A riaver 
so* e ripeto qui I appello a de 
porre le armi 

n partito armato è auto 
sconfitto per sempre? 

lo non so se in questa com 
plessità sociale del postindu 
striale ci sarà posto per un fe 
nomeno endemico di questo 
tipo Mi preme però sottoli 
neare che questa forma Italia 
na di lottarmatismo si e con 
elusa per sempre II fenomeno 
stonco del brigatismo e finito 
Da qui prendono le mosae 
Curdo e Moretti quando 
Ipotizzano anche loro 
l'amnistia? 

È naturale 

Ma non et to lo ro una far- 
toadl ricatto quando dico¬ 
no liberateci e poi parlere¬ 
mo? 

No non credo che sia un av¬ 
vertimento malioso Vogliono 
ricostruire e nsenvere la loro 
stona in una nuova condizio¬ 
ne Che deve nguardare tutti 
Lei d erede veramente ad 
un'amnistia generale? 


Non per il momento certo 
Ma sono fiducioso che nel gì 
ro di due o tre anni qualcosa si 
muova Sarei pronto se la co 
sa servisse a rientrare in Italia 
oggi e magari farmi altn due 
anni di reclusione 
Oreste Scalzone, ma Id 
esattamente chi è- un ter 
rorlsta, un terrorista pen¬ 
tito, uno che è stato conti¬ 
guo al fenomeno, o altro? 
lo sono un agit prop Un agita 
tore -nel senso brechtiano del 
term ne Ho cominciato nella 
Fgci dopo il luglio 60 a Terni 
Poi il gruppo di Bella ciao la 
radicatila dell impegno e della 
^passiono I Ugi a Roma le lot 
*te del 68 I uscita finalmente 
dalle catacombe Eppoi il 
guevarismo il maggio trance 
se Cose note E comuni Ma 
da h nasce la mia storia e il 
mio sodalizio con Franco Pi 
perno 


Feltrinelli 
e le armi 


Poi Milano primi anni 70 
Scalzone fa la spola con Ro¬ 
ma ma e nella metropoli lom 
barda che diventa il leader di 
Potere Operaio Insegna al 
I Alfa Romeo per i corsi delle 
150 ore Come dire insomma 
tutto casa e bottega 
Quando avverti, Scalzooe, 
che «qualcosa* stava per 
succedere? 

il primo a porre la questione 
militare fu Feltrinelli che era 
ossessionato dal golpe Bor 
ghese Quando quel l3màrzo 
1 972 comprai urr giornate tfef 
li sera e vidi il cadasqiq di 
quell uomo che si faceva pas¬ 
sare per Vincenzo Maggiom 
capa che il dato era tratto 
E Id che responsabilità ha 
net prosieguo degli avve¬ 
nimenti? aie colpe al fa 
per tutto qae! che è suc¬ 
cesso? 

Le cose sono abbastanza 



complicate 11 primo proble 
ma e questo in molti credeva 
mo che a meta anni settanta 
fossimo in una situazione pre 
rivoluzionaria La rabbia ope 
raia per la nstrutlurazione ci 
aveva illuso Invece probabil 
mente era solamente il canto 
del cigno dell operaio massa 
figlio del fordismo e del taylo 
rismo 

Ma Scalzone Oreste, nato 
a Terni, che ruolo ha In tut¬ 
to questo, al «11 là delle 
Ideologie? 

Posso dire a mia colpa che 
forse non ho fatto tutto quel 
che ho potuto per contrastare 
la spinta armi Ora se guardo 
indietro mi sento come un di 
Iettante Uomo sicuramente di 
grande passione politica ma 
con una collocazione difficile 
e ambigua mi sono trovato 
moderalo con gli estremisti 
ed estremista con i moderati 
Insomma solamente un - 
come si dice - cattivo mae¬ 
stro? 

Rifiuto questa definizione in 
venta ho fatto sempre il pom 
piere in tutta la mia vita Ma 
poi chi e stato piu cattivo 
maestro 7 1 film di Costa Ga 
vras o di Pontecorvo o uno 
come me 7 

Torniamo all'attaaJUà. A 
suo avviso, quali tono 1 
misteri deU’anàlre Moro? 

lo non credo che esistano 
molte cose ancora da chiari 
re Su questo punto c e tutta 
una strumentalizzazione mi 
par d» capire della De Certo 
da qualche parte esisteranno 
pure gli interrogatori filmati di 
Aldo Moro Probabilmente a 
non volete piena luce sul caso 
« Wm*n eventuali sono 
quelle «istituzioni paratele* 
dello Statache durante il se 
queslro si mossero Che mie 
resse avrebbe oggi la De per 
esempio a far vedere un Mo¬ 
ro che risponde lucidamente 
alle Br quando in quei dram 
malici giorni del 78 da An 
drcotti in giù facevano a gara 
nel sostenere che le lettere 
«lei presidente democristiano 


era stale estorte 7 Eppoi non 
mi si venga a dire che la De in 
quell aprile non ha fallo entra 
re in scena qualcuno servizi o 
altro quando e stata pronta a 
farlo per salvare la vita a Cini 
lo 

Per chi voterebbe In Ita- 
Ha? Il leader storico di Po¬ 
tere Operalo d pensa un 
po' (Il colloquio con lui è 
avvenuto prima delle ele¬ 
zioni) 

Mah forse per i verdi anche 
se non credo che abbiano una 
capacita di rinnovare la politi 
ca italiana come i Gnlincn te 
deschi 

Poi la mattina dopo Scal¬ 
zone mi telefonerà In al¬ 
bergo per dirmi che su 
questo punto volevafare 
una correzione 
Voterei per quei candidati che 
nql loro programma hanno 1 1 
potcsi dell amnistia E allora 
darei il consenso ad Agostino 
Viviani che si presenta nelle 
liste radicali o a Pier Luigi 
Onorato della Smisi» indi 
pendente 

C'è un'ultima cosa che 
preme di dire a Lucia e 
Oreste Scalzooe. Eccola 
Qui a Pangi stanno airegiàfido 
quest ultime schegge tingati 
ste Ma nell operazione gli ab 
bagli giudiziari continuano 
L arresto di De Rosa per ì fatti 
di via Prati di Papa e assoluta 
mente una montatura Alme 
no per questo fatto Lo hanno 
preso sulla base di un ideft|iRil 
che assomiglia si a lui ma al 
De Rosa di cinque anni fa Ora 
e fortemente ingrassato è 
Corpulento una persona com 
pJciaoienic diversa da I punto 
di vista fisico Figuriamoci pipi. 
I unico trip che aveva tf a ili 
portare in Francia moglie e f» 
gira Faceva un lavoraccio ne¬ 
ro cameriere Per cui alla fipq 
De Rosa non troverà neppure 
una testimonianza attendibile, 
che affermi che lui qpel gjor 
no era a Parigi a lavorare Cosi 
vive del resto la maggior parte 
della colonia 


GIUGNO W .» 




t 


MOMENTO 
MAGICO 
PER CHI 
SCEGLIE FIAT 


anno 


aci.iujei.ZO 0 

(.1.1 INTERESSI 
SILI,E RATEAZIONI 


E un momento magico ma la magia non 
c entra 


7omc probabilmente saprete Sava finan- 
a del Gruppo Fiat dal 1° giugno ha ridotto 


Come 
ztana 

mediamente del 15% gli interessi sull acquisto 
rateale delle auto nuove Non basta 1 Fino al 
prossimo 30 giugno Sava da un ulteriore taglio 
del 25% all ammontare degli interessi sull ac¬ 
quisto rateale di tutte le vetture Fiat disponibili 
per pronta consegna 

Un risparmio sensazionale In contanti ver¬ 
sate solo Iva c messa in strada Per pagare c c 
tempo da 12 a 48 mesi 

Dalle paiole ai fatti Su una Regata berlina 
turbodiesel ad esempio con 47 rate mensili da 
L4'4000iaduna risparmiati, ben L 2(Ni(HMI 
Su una Duna 60 Weekend con 47 rate mensili 
da L 717 IKK) il vostro risparmio ammonta a 
L 1437(KK) Su una Uno4» Fire 3 porte con 47 
rate da L 230 IKK) risparmiate L 1016 IKK) 

Insomma fino al tOgiucnouna Fntcon 
Sava vuol dire un sacco di soldi in meno E un 
sacco di dncrtimcnto e di sicurezza in piu sulle 
strade delle vostre vacanze 


GRATIS 

SI TITIl ! IlllèSKi. 


Di bene in meglio per t fans del gasolio' 
oltre al taglio degli interessi 1 anno di super- 
bollo compreso nel prezzo di tutte le vetture 
Diesel Un anno intero di chilomctn da gode¬ 
re senza tasse da pagare 

Fate subito un salto in una Succursale o in 
una Concessionaria Fiat Ma attenzione I of¬ 
ferta vale solo fino al 30 giugno 


Sp.ciiilc oDctl i non cumul.i6.Ie con altre 
iniziative m corso in buse ai prezzi e tassi m vigore 
il IV6/87 t per elidili in possesso 
riti nomnli requisiti di solvibilità richiesti da Sava 


E UNA SPECIALE INIZIATIVA 
DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT 
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E IL MOMENTO DI COMPRARE 



Giovedì 

25 giugno 1987 




























